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Dopo il discorso di Reagan sullo stato dell'Unione 

ollaro senza freni, 
allarme e massimo 

Ieri è sceso a 1262 lire, il livello più basso dal 1982, l'anno in cui iniziò la grande 
ascesa - Intervento della Banca d'Italia - I giapponesi minacciano il Tesoro Usa 

Il ciclo reaganiano 
Dopo Urti scorsoti! Reagan, Il dollaro ha subito un ulteriore 

tanfo a\ Pianandosi al minimo storico, di circa sei anni fa 
nel rapporto con II marco Ce In alò qualcosa di molto slmbo-
Ilio II -i ti lo reaganiano» —• Iniziato appunto all'Insegna del 
dollaro forte e dilla politica di potenza — si conclude con li 
ritorno ni punto di partenza Questo significa che diviene 
scm/in più urgente un'iniziativa Cee per giungere ad una 
nunui (i( imi/tono del rapporti con l'area del dollaro e con 
qut in de ilo yen Ma significa, soprattutto, affrontare il tema 
dì u mi nprt vi economica mondiale e quindi di un rilancio del 
ini n ito interno Non vogliamo fare le Cassandre ma la ca-
ij il J ili l dollaro oltre certi limiti comincia a rendere Impel
li nii il rli( Ino che si inneschi una recessione Cosa fa II go-
K HI ; it ilutiof ed esiste un governo italiano? Se è lecito 
ne hi ini *rc I atti nrione di questi signori su qualcosa che non 
su •. ilo fa •staffetta* vorremmo far notare che dopo la deci-
sionf ttiU sci di ridurre II saggio di sconto e il preannuncio di 
qutlligiìptxtncse la via per un abbassamento del costo del 
denaro ~~ pur con t attenta ponderazione richiesta dai qua
dro inUrn(\?ionalc — è spianata, e che bisogna pur decidersi 
<i fntv quali osa a sostegno di una media e piccola impresa 
the nonostante l'ottimismo di Craxl, comincia ad avere II 
fiato corto 

Alfredo Relchlin 

ROMA — Dopo 11 messaggio 
di Reagan 11 dollaro è sceso 
Ieri a 1262 lire (177 marchi, 
150 yen) che rappresenta II 
livello più basso dal 19112 La 
Banca d'Italia e stata co
stretta ad intervenire per 
mantenere la lira In equili
brio col franco francese ed ti 
marco I tedeschi, esposti ad 
una Invasione di capitali 
esteri non sono Intervenuti 
apertamente I giapponesi 
hanno reagito minacciando 
di rimettere In discussione la 
loro collaborazione con 11 Te
soro degli Stati Uniti 

In serata, sul mercati 
nordamericani, I) dollaro si è 
ripreso leggermente per II ri
torno di voci sulla imminen
za di un vertice politico In
ternazionale Ma la Casa 
Bianca continua a Incenti
vare la caduta del dollaro so
stenendo — Ieri In un docu

mento Inviato al parlamen
tari — che 11 deprezzamento 
attuato finora non ha ancora 
prodo to il miglioramento 
della bilancia commerciale 
che si prevede In disavanzo 
di 170 miliardi di dollari per 
1 anno trascorso (1 dati sa
ranno resi noti venerdì) Se
condo molti osservatori la 
svalutazione del dollaro non 
sarebbe comunque suffi
ciente mancando misure fi
scali 

Le borse valori si muovo
no in simmetria In forte calo 
Francoforte per l'alto costo 
del marco, in rialzo New 
York dove gli Investitori ap
profittano del dollaro a bas
so prezzo per comprare titoli 
staturltenst cambiando va
lute estere Questa attrazio
ne sul capitali costituisce og
gi unu delle preoccupazioni 
immediate del Tesoro Usa 
che deve Indebitarsi di altri 
200 miliardi di dollari 
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Frenata la spinta alle elezioni ma rimane la confusione e lo stallo 

De, rivolta anti-De Mita 
Natta al governo: «Affrontate la crisi 
non violate le regole costituzionali» 

In tv il segretario del Pei ha parlato anche della svolta gorbacioviana e della vicenda di Guttuso - La protesta 
dei deputati comunisti porta alla bocciatura del programma della Camera - E Craxi si dice «tranquillo» 

La De pone un freno alle ambizioni elettorali del suo segreta
rio lasciando eventualmente che stano I socialisti ad esporsi 
è stata questa la clamorosa conclusione del 'vertice- dell al
tra sera in cut De Mita ha finito per trovarsi Isolato Ma 
Craxl, che Ieri ha riunito la direzione socialista, fa sapere di 
sentirsi «tranquillo» E Intanto, governo e maggioranza non 
hanno il coraggio di affrontare la «verifica» parlamentare 
chiesta dal Pel per protesta, Ieri sera i comunisti hanno 
votato contro II calendario del lavori della Camera, che è 
stato bocciato anche per via delle numerosissime assenze 
nelle file del pentapartito La ragione per la quale l «cinque» 
temono 11 dibattito parlamentare è evidente sono In una 
situazione di stallo. Impigliati nel dilemma referendum o 
elezioni anticipate La De ora esclude questa seconda Ipotesi 
e dice di voler lavorare per un accordo su giustizia e nucleare 
Segnali di disponibilità In proposito sono venuti da Andreottl 
e dal vicesegretario Scotti La direzione socialista, dal canto 
suo, ha approvato due ordini del giorno a sostegno del «pac
chetto» Rognoni (ma senza escludere la via referendaria) e 
per una moratoria nucleare II gioco di Craxl è quello di 
tenere De Mita sulla corda, puntando su un suo Indebolimen
to all'Interno delta De Quanto al repubblicani, Ieri la loro 
direzione si è pronunciata contro le elezioni anticipate, rite
nendo di gran lunga preferibile affrontare le prove referen
darie E nell'attesa che 11 dilemma venga risolto, Il segretario 
liberale Altissimo invita Craxl a riprendere l'Iniziativa di 
governo, che ha subito una «battuta d arresto» 
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ROMA — La crisi politica Italiana e la prospettiva di elezioni anticipate il colpo di accelera
tore Impresso da Gorbactov, l riflessi etico politici della morte di Guttuso questi gli argo* 
menti principali affrontati, Ieri sera In tv, da Alessandro Natta, Intervistato dal direttori del 
«Giorno» e delta «Nazione» e dal vicedirettore del «Giornale» Sollecitato da Lino Rizzi («Ma è 
così scandaloso che la maggioranza stabilisca l'autosctogllmento delle Camere?»), il segreta
rio del Pel ha dato un giudizio estremamente severo sui comportamenti del pentapartito 
Muovo — ha detto — due obiezioni a tale Ipotesi La prima ha carattere radicale lo sciogli
mento anticipato delle Camere così prospettato è Incostituzionale perché sottrae il ruolo e le 
prerogative del presidente 
della Repubblica É solo a ta
le organo dello Stato che 
compete il potere di sciogli
mento Noi non slamo in In-
ghllte ra (dove è prassi che il 
premier decida 11 momento 
per lui più opportuno di an
dare al voto) SI ripete con II 
cosiddetto «scioglimento 
consensuale* la stessa lesio
ne di un potere fondamenta
le — cne è anche una garan
zia — del capo dello Stato, 
che emerse quando fu stipu
lato Il famoso patto della 
«staffetta» Con un accordo 
tra parti private si aggiraro
no, si violarono regole fon
damentali 

La seconda obiezione è po

litica è inaccettabile che, da 
un lato, si dica che II penta
partito è Insostituibile, e, 
dati altro, si affermi che bi
sogna sciogliere le Camere 
SI dice che le elezioni antici
pate vanno fatte perche a 
Craxl non è conveniente pas
sare la mano a palazzo Chigi, 
perché a De Mita non è con
veniente guidare un governo 
per un solo anno, perché cosi 
si evitano i referendum, per
ché nell'ultimo anno non si 
possono fare cose rilevanti 
Cosa significa questo giro-

e. ro. 

(Segue in ultima) 

Concluso a Mosca il plenum del Comitato centrale 

Gorbaciov rinnova il vertice 
Adesso la riforma ò più forte 

L'ex segretario del Kazakistan Kunaev esonerato dal Politburo e Zimianin dalla 
segreteria • Promossi Jakovlev, Sljunkov e Lukianov - Il problema delle nazionalità 

Una sfida 
di lunga lena 
di GIUSEPPE BOFFA 

/ " U ASPETTAVAMO tutti 
^-" che I assemblea di Mosca 
fosse importante Gorbaciov 
I dvtva annunciata sin dal me
se di settembre Non aveva 
neppure nascosto di volerne 
fare un momento fondamen
tale della sua battaglia politi" 
ca Anche per questo vi si è 
arrivati attraverso un lungo 
travaglio espressione palese, 
anche sto non sempre manife
sta della seria lotta che si è 
aperta nel! Urss A questo 
punto creda si possa afferma* 
ri che I ampio rapporto del se
gretario generale alla sessio
ne plenaria {plenum) del Co
mitato centrale del Pcus non 
ha deluso le attese 

Uà veri novità è infatti che 
nella difficile battaglia per lo 
riforme lanciata dal congres
so circa un anno fa si sta arri 
vando a toccare I problemi es 
senzlali per 1 auspicato e Indi
spensabile cambiamento 
quelli relativi al funzionamene 
to dtl sistema politico Di que
sto infatti si tratta quando 
nell Urss si parla di «politica 
dei quadri* selezione promo
zione sostitu7lone dei dirigen
ti al diversi livelli di responsa* 
bilitT controllo del loro ope
rilo quindi «trasparenza» 
critica dih ittito pubblico del 
le turi decisioni politiche o 
optrjttve Importante è che 
Ciurbu nv abbia detto chiara 
nn ntc t he M tratta di un prò-
bUma di democrazia una de
mocrazia prima Ignorata Lo 
si ora Ria -affermalo altre vol
te net,U ultimi mesi non anco
ra tuttavia con altrettanta 
veemenza e concretezza di 
tscrnpi 

Gorbaciov porte una volta 
di pm m i con toni ancor più 
drastici che nei precedenti di 
scorsi dall i costatazione del
la m i profonda non solo eco 
non u i ma politica sociale 
m irilt < ( trituralo in cui 
I I iss e v tvdl ila t r i gli anrl 
70 i Hit In questo caso fi però 
qui lc»\i di pm I spnme la 
ritti sMlà di nn ttere a nudo le 
c<iu>ech< tianno condotto alla 
silurinone fra ve da lui de
scritta Comincia anche a in
dicar!* Non le individua nel 
difetti dei cingoli uomini, per 

quanto decisivo sia stato il lo
ro ruolo, come troppe volte si 
è fatto In passato Le cerca nel 
meccanismi polìtici e in un 
soffocamento del pensiero 
dialettico che ha finito per im
porre, come unica legittima, 
una concezione assai unilate
rale, e comunque discutibile, 
del socialismo È un passo 
avanti, culturale oltre che po
litico, nella riflessione su se 
stessa che prima o poi la so
cietà sovietica doveva affron
tare 

Credo che né l'analisi né la 
ricerca delle cause possano 
sorprendere 1 nostri lettori 
poiché sulla crisi noi attiram
mo I attenzione via via che si 
andava manifestando anche 
per le sue cause non tacemmo 
affatto dove, a nostro parere 
andavano trovate Non lo di 
clamo per sottolineare un me
rito Era nostro dovere farlo 
Semmai può esserci qui un 
motivo di riflessione per chi 
ha pensato, anche In buona fe
de, che ci fosse da parte no
stra, in quello che dicevamo 
un esagerazione preconcetta 

Naturalmente, I attenzione 
si appunta adesso sulle solu 
ztoni che Gorbaciov comincia 
a proporre Ci pare che le in 
novazioni più rilevanti si muo
vono in tre direzioni La prima 
va verso un sistema elettorale 
che possa realmente dirsi ta 
le dove vi sia cioè una scelta 
possibile fra candidature di 
verse La seconda riguarda le 
nuove forme di democrazia 
economica o industriate La 
terza concerne la necessaria 
supremazia delle assemblee 
elettive sugli organismi eie 
rutlvi e sui loro apparati che 
erano in realtà divenuti i veri 
depositari del potere Un giù 
dizio più preciso potrà essere 
espresso solo quando si cono
sceranno I test) legislativi de 
stinali a mettere in pratica 
questi principi Non si può pò 
rò ignorare che rispetto alla 
prassi sovietica anche la loro 
semplice enunciazione rap
presenta un inversione di ten 
denza che sarebbe slctiramen 
te sbagliato trascurare 

(Segue in ultima) 

Oal nostro corrispondente 
MOSCA — La risoluzione 
con cui Ieri si è concluso 11 
Plenum del Comitato cen
trale del Pcus sancisce, in 
tutti 1 punti essenziali, la 
netta accelerazione rlforma-
trlce che aveva caratterizza
to la relazione di Mlkhall 
Gorbaciov Nel passaggi cru
ciali del sintetico documento 
le formulazioni adottate ap
paiono perfino più nette im
perative di quelle che il lea
der sovietico aveva anticipa
to davanti al Plenum Nello 
stesso tempo Gorbaciov si è 
assicurato un ulteriore raf
forzamento all'Interno del 
vertice supremo del partito 

fuori dal Politburo è andato 
— come ci si attendeva — 
l'ex primo segretario del Ka-
zakhs' an, Dinmukhamed 
Kunaov Ed è uscito dalla se
greteria del Comitato cen
trale (per «ragioni di salute.) 
Mlkh&U Zlmtanln, In quel 
posto dall'orma! lontano 
1078 e da tempo In disparte 

Tre promozioni, Invece, 
tra le -juaU emerge la elezio
ne di Aleksandr Jakovlev tra 
1 merrbrl supplenti del Poli
tburo Jakovlev che era en
trato In segreteria nel marzo 

Giuliette Chiesa 

(Segue in ultima) 

La paura a Roma 
Accoltellano 
e uccidono 

per poche lire 

ROMA — Gianna DI Meo, colpita con una pietra 

Dopo una convulsa giornata i golpisti accettano la trattativa 

A Manila i ribelli si arrendono 

MANILA — Un civile armato di pistola sostenitore del rivolto 
si, nel corso dei disordini 

MANILA II dramma che sta sconvolgendo le Filippine è 
forse giunto ali epilogo Ali alba (a notte fonda in Italia) 1 
ribelli hanno accettato le trattative Alle 5 dnl mattino José 
Magno consigliere militare del presidente si è presentato al 
giornalisti annunciando che 11 colonnello Canlas, capo del 
golpisti ha accettato di recarsi dal ministro della difesa per 
discutere con il ministro Leto «Perciò — ha aggiunto — le 
operazioni militari vengono interrotte* Secondo le prime in
formazioni alcuni militari avrebbero già lasciato la stazione 
televisiva occupata e sarebbero stati condotti al quartler ge
nerale Non è chiaro se Canlas abbia ottenuto per sé e per I 
suoi 1 esenzione dati arresto e dal processo che la Aquino 
aveva preannunciato 1 altro Ieri Dopo una drammatica gior
nata tra negoziati e azioni militari con ripetuti lanci di lacri
mogeni sarebbe dunque stata sconfitta la linea dura 
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ROMA — Le strade della 
paura sono alberate e libere 
dal traffico La gente di Ro
ma ha Imparato a conoscerle 
e cerca, se può, di evitarle 
Negli ultimi mesi hanno vi
sto due delitti per rapina, 
scippi violenti con vecchiette 
trascinate sul) asfalto, ag
gressioni per pochi spiccioli 
all'entrata del metrò, pugna
late sferrate per un grido 
d'aiuto Bruscamente e con 
terrore la capitale si scopre 
troppo slmtle alle città ame
ricane del telefilm, con quar
tieri a rischio e zone proibite 
quando fa buio Niente cri
minalità In grande stile, né 
lunghe guerre tra bande ri-

Nell'interno 

Nuovo corso 
difficile 

nel porto 
di Genova 

Prima giornata di sperimen
tazione del «nuovo corso* nel 
porto di Genova. 1 portuali 
hanno formato le squadre 
secondo I «decreti» di D'Ales
sandro, ma sostengono che 
In questo modo la produtti
vità cala II console Batlnl si 
affida a) negoziato 
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vali Esplode invece la «ml-
c recriminai ita diffusa», le 
violenze quotidiane piccole e 
grandi che scavano a fondo 
nell'inconscio collettivo So
lo nelle ultime ventiquattro 
ore due donne e un pensio
nato di 80 anni sono finiti In 
ospedale dopo un'aggressio
ne Maria Rosaria Sangtuo-
lo, una donna di 41 anni, è 
stata accoltellata martedì 
sera In largo Camesena, nel 
quartiere Ti buri, Ino Sta
va tornando a casa, un ra
gazzo di 20 anni l'ha fer-

Luciano Fontana 
(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI IN CRONACA 

Mediobanca 
L'Ili 

rompe con 
i privati 

Riscoppia il caso Medioban
ca Le tre banche d'interesse 
nazionale (Irl) hanno Infatti 
respinto la proposta di priva
tizzazione avanzata da Pirel
li e hanno disdetto II vecchio 
sindacato dove I privati ave
vano un grande potere pur 
possedendo poche azioni 

A PAG 10 

Oggi la commissione inquirente chiederà alle camere un supplemento d'indagine 

Tangenti sospette, c'è un Irakgate italiano 
ROMA — Secondo alcuni 6 1Mrnk-gate« copia Italiana 
dell «Irangate- che fi tremare la Casa Bianca C è chi sostie
ne che scosse di intensità analoga potrebbero Investire qual
che Paln??o nostrano per una maxlfornltura Italiana di ma
teriale bt ihco — 4 fregale fl corvette una nave logistica un 
b icino e ri! ulve munizioni — ali altro del contendenti delli 
•Oucrr idei golfo» Dietro In rcssionedl questa flotta da parte 
dtl C in tu n na \ ili riuniti (In) e de II Oto Mtlara In ogni caso 
si Intr iv\ cric uno si mar lo già visto I soliti faccendieri (spun 
ta eli sguincio pure un ombra nella quale certuni riconoscono 
il solito Francesco Pi/len?a) mcgitingenll per centotrenta e 
passa miliardi lettere in codice telefonate più tradizionali di 
«raccomandazione, e confusi carteggi tra ministri 

Nt discute da più di un anno la «Commissione parlamenta
re ptr I procedimenti d accusa- la cosiddetta «Inquirente» 
Stamane il alatore f-ul voluminosissimo ma incompleto in

cartamento — 11 de Michele Pinto — chiederà alle Camere 
riunite una proroga di quattro mesi per consentire 11 prose
guimento dell istruttoria dtl «caso- che già 1 anno scorso 
venne archiviato dalla Commissione per essere subito dopo 
riaperto al sopraggiungero di nuovi documenti 

Largomento deli Indagine a suo t ni sollecitata dalla 
Procura della Repubblica di Roma i quale fine ha fatto 
1 enorme «compenso di intermedia/Ione» pattuito? Esso dalie 
r irte risulterebbe Incassato dal siriano Michel MerheJ al Ta 
lai beneficiarlo di 79 milioni di dollari e dall iracheno Na-
dhmi S Auchi titolare di una società «panamense» (stessa 
naiionalità ombra di quella che fu protagonista del caso Enl-
Petromln) la «Dowal corporation» (23 milioni di dollari). 

•C è U sospetto — commenta 11 sen Francesco Martorelll 
componente comunista dell Inquirente — che nel fissare e 
nel corrispondere l compensi agli intermediari non siano 

state seguite le direttive e le precise condizioni che 11 "disci
plinare* redatto dagli stessi presidenti del Consiglio detta 
con una certa precisione In questa delicata materia» Materia 
complessa e scottante che proprio Ieri la commissione Difesa 
del Senato ha affrontato dando Incarico ad un comitato 
ristretto di esaminare e unificare i tre disegni di legge che 
prevedono 1 Istituzione di una commissione monocamerale 
d inchiesta sui traffici d armi 

Il primo decalogo sulle tangenti I aveva fissato con un 
decreto l allora presidente del Consiglio Cosslga II 24 oprile 
1980 proprio mentre si svolgevano le trattative tra le Indu
strie Italiane e le autorità Irakene per la tornitura della mini-
flotta Poi altre regolette erano state aggiunte da Spadolini 
nell'ottobre dell anno successivo Occorreva accertare — si 

(Segue in ultima) Vincenzo Vasile 

Una polemica 
deir«Avvcnire» 

Staffetta 
e aborto: 
che cosa 
li turba 
di più? 

17 Movimento per la v i ta 
ha predisposto un 'rapporto 
al Parlamento* sulla preven
zione dell'aborto SS 
V'Avvenire» ha dedicato nei 
giorni scorsi un'Intera pagi
na all'argomento, anallzzan-
do 1 r i su l t a t i d i un sondaggio 
di opinione sul quali lo stesso 
rapporto si fonda Lo scopo 
dell'Iniziativa sarebbe quello 
di sollecitare un confronto e 
di «p romuovere u n a c o n c o r 
de an ione culturale e pollile* 
che sia c a p a c e di a vere effetti 
pratici sulla prevenzione 
dell'aborto» Uno scopo lode
vole, al di là degli orienta
menti del Movimento per la 
vita che, tra l'altro, non sono 
condivisi da gran parte del 
mondo cattolico 

Il Pel non si è mal sottrat
to a un slmile confronto, né 
ha ignorato te ragioni del 
cattolici E noto che i comu
nisti non considerano /'abor
to una sorta di «valore» In sé, 
né un normale strumento di 
controllo delle nascite Ed è 
altrettanto noto che, parten
do da questa Ispirazione, di
versa da quella di altre forze 
politiche, I comunisti hanno 
dato un'impronta determi
nante alla legge vigente JÈ 
ben difficile perciò mettere 
In dubbio la disponibilità del 
Pei a discutere seriamente 
delPargomenio Tanfèchell 
direttore di questo giornale 
ha accolto anche l'invito m 
un dibattito recentemente 
promosso dallo stesso Movi
mento per la vita 

Tutto ciò, però, non basta, 
all'*Avventre» Il quotidiano, 
che vuole parlare a nome del 
cattolici, ha dedicato un cor
sivo in prima pagina a un 
commento di Emanuele Ma-
caiuso, apparso martedì 
scorso su *l'Unìtà; che criti
cava appunto il «rapporto al 
Pariamento» cosi come era 
stato must rato dallo stesso 
* Avvenire» 

Secondo il giornale, UPcfe 
«l'Unità» sarebbero rimasti 
«colpiti» dai fatto che — rive
lazione del ci ta to rapporto — 
•dove è più alto il voto al Pel 
e a Dp là si registrano anclw 
più aborti' Non solo — se
conda rivelazione — «l'alta 
percentuale di voti ai Pei sj 
accompagna spesso anche 
agii indici più alti di consu
mismo» con una diabolica 
«coincidenza tra benessere 
materiale e materialismo 
mar vista» 

Poiché MacaJuso ironizEa-
va su questa impostazione; 
delia questione deli aborto, 
i«Avvenire« conclude che I 
comunisti sanno solo «irride
re» e «scherzare pesantemen
te. anziché riconoscere gli 
sforai dichl iorrtbbe«indlvl-
duare le cause di questo do
loroso fenomeno* 

Ora noi t i chiediamo che 
considerazione abbia 
1 «Avveniri • di l livello cultu
rale dei cattolici quando 
tenti di lecnditare questa 
interpretazione «elettorale», 
tra 1 aititi abbandonandosi 
a titoli dtl «oiert «I bimbi 
mai nati, primito alle pro
vince roiit*» .SÌ tratta, in *tf. 
few. di una manipolatone 
impudente degli $tt$$t dati. 

(Segue in ultimai 
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Il segretario costretto a mettere la sordina ai progetti elettorali 

E De Mita e rimasto solo 
La Camera boccia il «calendario» dei 5 
Clamoroso esito della protesta comunista contro il rifiuto della maggioranza a un confronto parlamen
tare - Il vertice de decide di aspettare la «staffetta» e le mosse degli alleati - Craxi: «Sono tranquillo» 

ROMA — La De tira II freno sulle 
ambizioni elettorali del suo segreta
rio, lasciando eventualmente che 
sianogli alleati socialisti ad esporsi 
è «tota questa la clamorosa conclu
sione del «vertice* democristiano 
dell'altra sera In cui De Mita ha fini
to per trovarsi Isolato Ma Craxi fa 
sapere di sentirsi «tranquillo- -C'è 
chi al aspetta dal noi delle prese di 
posizione MI pare che ci sia un po'di 
nervosismo Ma non bisogna essere 
nervosi — ha concluso beffardo —, 
meglio essere tranquilli* E Intanto 
governo e maggioranza non hanno II 
coraggio di affrontare la «verifica» 
parlamentare chiesta dal Pel per 
protesta, Ieri sera t comunisti hanno 
votato contro il calendario del lavori 
della Camera, che e stato bocciato ™-
6 la prima volta che accade dal 1971 
— anche por via delle numerosissi
me assenze nelle file del pentaparti
to Lo giornata ha insomma confer
mato lo stallo In cui si trova la mag-
f;loranza, Impigliata nel dilemma re-
crcndum o elezioni anticipate 

Questo seconda alternativa l'altra 
«ora era stata apertamente ventilala 

da De Mita, nella riunione della se
greteria scudorroclata allargata al 
due capigruppo parlamentari Col ri
sultato che il segretario si è trovato 
solo a difendere la sua posizione 
Non è stato seguito neppure dagli 
amici più fedeli, che anzi gli hanno 
rimproverato di parlar troppo, for
nendo al socialisti pretesti per ritor
sioni polemiche E dopo una discus
sione assai tesa, Il vertice di piazza 
del Gesù ha deciso che 11 partito non 
dovrà rinunciare alla «staffetta» e 
dovrà lavorare pazientemente per 
raggiungere un accordo che eviti l 
referendum se 1 socialisti vorranno 
rompere, dovranno essere loro a dir
lo ed eventualmente a spiegarne le 
ragioni di fronte agli elettori Questa 
linea Ieri è stata ratificata dalle as
semblee del due gruppi parlamenta
ri 

Il Psl, dal canto suo, si mostra 
guardingo -In questa fase — ha di
chiarato Ieri Martelli al termine del
la Direzione del partito — ci slamo 
assegnati un po' tutti un dovere di 
riflessione al quale Intendiamo atte
nerci senza accumulare materiale 

Incandescente con polemiche che 
spesso sono pretestuose» Ma Intanto 
la Direzione ha approvato due ordini 
del giorno a sostegno sulla giustizia 
e per una moratoria nucleare Sul 
primo punto In particolare I sociali
sti avvertono che il «pacchetto» Ro
gnoni non deve subire •mutilazioni e 
stravolgimenti-, altrimenti sarebbe 
•Inidoneo a corrispondere al fini pra
tici che l'iniziativa referendaria ha 
Inteso conseguire» In altri termini, l 
referendum restano come una spada 
di Damocle sulla testa degli alleati, e 
particolarmente della De 

E significativo che da alcuni diri
genti den ocrlstianl arrivino in que
ste ore rr ssaggl di disponibilità II 
vice di De Mita, Scott1, sostiene che 
un accordo sul nucleare è possibile 
E lo stesso fa Andreottl, 11 quale so
stiene che 1 quesiti d^l referendum 
•sono tali da poter essere accolti sen
za creare sconquassi» In una apposi
ta legge Per un accordo, ma non a 
tutti! costi, èli Prl, la cui direzione si 
è riunita Ieri Se proprio e Impossibi
le evitarli, è la posizione repubblica
na, I referendum sono preferibili alle 

elezioni anticipate E mentre nella 
maggioranza si esaminano 1 vari 
ipotetici scenari, Il segretario libera
le Altissimo, In una lettera inviata a 
Craxi, dice che il governo ha subito 
una -battuta d'arresto» e lo Invita a 
fare qualcosa 

Dopo la bocciatura del calendario 
della Camera, ha osservato lersera la 
presidenza del gruppo comunista a 
Montecitorio, «co un motivo di più, 
di alto valore politico e istituzionale 
per cui 11 governo si senta obbligato a 
sottoporsl ad un chiarimento e ad 
una verifica di fronte a quel Parla
mento dal quale ottlngc la propria 
legittimità» Prima che si votasse a 
scrutinio palese, di fronte ai vasti 

f ironunclamentl contro 11 calendario 
oltre al Pei, per motivi diversi, ave

vano preannunclato II loro voto con
trarlo anche la Sinistra Indipenden
te, I radicali e l missini), 11 presidente 
dell assemblea Nilde Jottl aveva vo
luto esprimere la propria «preoccu
pazione* per la situazione creatasi 

Giovanni Fasanella 

Ecco la nuova indennità parlamentare 
Sul progetto concordato al Senato ora consultata la Camera - Escluso l'aggancio con altre retribuzioni 
Penalizzate le assenze ingiustificate - Niente contributo per .'«assistente» ma stanziamento per i gruppi 

ROMA — C'è ancora qual
che riserva di alcuni gruppi 
(compreso quello comunista) 
su questo o quel punto, ma 
lori aera la commissione Af
fari costituzionali di palazzo 
Madama ha compiuto un In
negabile passo In avanti sul
la tormentata strada della 
riforma dell'Indennità par
lamentare Il progetto sarà 
da oggi sottoposto al vaglio 
del presidente del Senato 
Amlntorc Fanfanl perchè 
consullU'altro ramo del Par
lamento I senatori comuni» 
su, «pur avendo contribuito 
con assiduo Impegno di Idee 
odi proposte al risultato rag
giunto, hanno espressamen
te riservalo un giudizio com
plessivo all'esito della con
sultarono degli organi del 
gruppi comunisti della Ca

mera e del Senato» 
Ed ceco come si potrà con

figurare Il nuovo trattamen
to economico di deputati e 
senatori 
A l'indennità lorda viene 

fissata a 8 milioni e 
500 000 per dodici mensilità 
Al netto del contributi previ
denziali, assicurativi e delle 
trattenute fiscali l'importo 
scende a 4 milioni e 640 000 
lire mensili II fisco opererà 
sul 100% dell'Imponibile (e 
non più sul 70%), 
A per gli aggiornamenti si 

farà riferimento alla 
media degli aumenti delle 
retribuzioni del dipendenti 
pubblici e privati rilevata 
dall'Istat, 
A l'Indennità parlamenta

re è rissata dalla legge 
escludendo qualsiasi aggan

cio con le retribuzioni del 
magistrati o di altre catego
rie, 

A ogni giorno di assenza 
non giustificata da) la

vori parlamentari sarà pena
lizzato con la riduzione di al
meno 150 000 lire del rimbor
so spese, 

A 11 rimborso comprende 
le spese di viaggio, di 

soggiorno a Roma, postali, 
telegrafiche e di rappresen
tanza Esso non può supera
re Il 40% (3 milioni e 400 000 
lire) dell'Indennità lorda La 
commissione suggerirà agli 
uffici di presidenza di non 
superare II 35-36% (3 milio
ni) Il rimborso non è tassa
bile e sarà articolato In rela
zione alle residenze degli 
eletti e al luoghi di elezione, 

© non c'è più 11 secondo 
rimborso di 3 milioni e 

400 000 lire che serviva per 
finanziare II segretario per
sonale È previsto Invece un 
budget presso gli uffici di 
presidenza delle due Camere 
al quale potranno attingere l 
gruppi e singoli parlamenta
ri per* «lo svolgimento delle 
loro funzioni, anche in ordi
ne alle attività di ricerca, 
consulenza e di collaborazio
ne» CU oneri sostenuti per 
queste attività vanno docu
mentati Le disponibilità fi
nanziarle da mettere a di
sposizione dei gruppi e del 
parlamentari saranno fissa
te dal>e presidenze delle due 
Camere, 

A I dipendenti pubblici 
eletti al Parlamento og

gi possono cumulare parte 
del loro stipendio con l'In
dennità parlamentare attra
verso un meccanismo poco 
trasparente La possibilità di 
cumulo viene mantenuta nel 
nuovo progetto ma essa è re
sa evidente e ridotta nell'im
porto In pratica, non sarà 
cumulablle un terzo della re
tribuzione del pubblico di
pendente Se si tratta di un 
professore universitario, per 
esemplo, la riduzione rispet
to al regime attuale sarà di 
oltre un milione di lire 

Fin qui 11 nuovo progetto 
delineato a conclusione di 
un confronto serrato nella 
commissione senatoriale si 
attendono ora le reazioni del 
gruppi e dell'altro ramo del 
Parlamento. 

Giuseppe F. Mennella 

Virginio Rognoni 

Pacchetto 
giustizia: 
al Senato 
ottimismo 
sui tempi 

ROMA — Forse basteranno 
due settimane alla commissio
ne Giustizia del Senato per 
concludere (e inviare in aula) 
i) disegno di legge sulla re
sponsabilità civile del magi* 
strato È il provvedimento più 
delicato del «pacchetto giusti
zia» del gox erno ed è quello su 
cui pende i) referendum L'ot
timismo sul tempi lo ha diffu
so ieri lo stesso presidente del
la commissione, Franco Casti
glione, subito dopo l'avi io 
dell'esame del disegno di legge 
con la relazione introduttiva e 
una breve replica del ministro 
Guardasigilli, Virginio Ro
gnoni Nel pomeriggio, poi, la 
commissione ha ricevuto una 
rappresentanza delle magi* 
straturc che hanno illustrato 
le loro riserve sul progetto di 
legge 

Rognoni ha chiesto al Par
lamento «una soluzione equa 
e meditata- della questione 
della responsabilità del magi
strato e -In termini utili per
ché non si giunga ad una sem
plice abrogazione referenda
ria delle norme vigenti. An
che se con cautela, sia Rogno
ni che il relatore (è il de Miche
le Pinto) hanno lasciato spira
gli aperti per possibili modifi
che del testo governativo, ma 
il ministro delta Giustizia ha 
sottolinealo che comunque «il 
principio dell'autonomia e 
dell'indipendenza della magi
stratura e un bene che va sal
vaguardato ad ogni costo». 

Ieri il sì a Montecitorio, fra tre mesi voto definitivo 

Ai giudici le indagini 
sui ministrî  abolita 

(era ora) l'Inquirente 
Per le modifiche della Costituzione necessaria la «doppia let
tura» « Finisce una storia scandita da troppi insabbiamenti 
ROMA — Giro di boa — ieri mattina alla 
Camera, con un voto favorevole a larghissi
ma maggioranza — del complesso iter parla
mentare di una delle più Importanti riforme 
costituzionali di questa legislatura l'aboli
zione della commissione Inquirente (per la 
cui abolizione pende uno del cinque referen
dum ammessi dalla Corte Costituzionale) 
che per tanti, troppi anni ha consentito l'in
sabbiamento di gravi procedimenti penali 
contro ministri ed ex ministri, e la restituzio
ne all'autorità giudiziaria di tutte le compe
tenze essenziali In materia di reati ministe
riali appunto, comprese quelle (essenziali) 
del potere di proscioglimento o di condanna 

Per le modifiche della Costituzione è im
posta la cosiddetta doppia lettura da parte 
delle Camere, runa a distanza di tre mesi 
dall'altra In sostanza, varata la riforma dal 
Senato l'autunno scorso e corretta dalla Ca
mera, quand'è tornata a palazzo Madama ha 
subito una ulteriore modifica ora ratificata a 
Montecitorio, per cui la «prima lettura» si è 
formalmente conclusa solo Ieri Da oggi 
quindi scattano I tre mesi di riflessione, al 
termine dei quali ci sarà (molto più rapida
mente, stavolta) il nuovo e definitivo voto dei 
due rami del Parlamento II referendum può 
quindi essere evitato 

Commento a botta calda di Francesco Lo
da, responsabile Pel nella commissione Affa
ri costituzionali della Camera «E un impor
tante passo avanti non solo per rispondere 
alla richiesta referendaria ma anche nella 
direzione di riportare nell'alveo del giudice 
penale ordinarlo fatti e giudizi sistematica
mente ad esso sottratti In base ad una logica 

di schieramento (quasi sempre lo sfa tso) che 
ha letteralmente cancellato scandali inaudi
ti* 

LE VECCHIE NORME - Oggi, di fronte 
alla semplice cognizione di una qualsiasi ipo* 
tesi di reato ministeriale, Il giudice è tenuto a 
trasmettere ogni atto all'Inquirente che in 
proprio decide se e come condurre l'inchie
sta. se affossarla (cornee accaduto il più delle 
volte) o se concluderla chiedendo un giudi 
zio, inappellabile, alle Camere riunite in se 
duta comune, quasi un'Alta corte di giusti
zia 

LE NUOVE NORME - Domani, una volta 
ricevuta la denuncia, Il giudice ordtn irlo st 
rivolgerà non più all'Inquirente (che viene 
sciolta) ma alla giunta per le autorizzi. Ioni a 
procedere della Camera di appartane n?a del 
ministro o ex ministro inquisito, giunta che 
solo una maggioranza altissima può decide
re la manifesta Infondatezza deli accusa Se 
l'accusa viene invece ritenuta fondala auto
maticamente è dato 11 via alle indagini da 
parte della magistratura ordinarla Conclu
sa l'inchiesta, il giudice trasmette alla giunta 
le sue conclusioni e solo se la giunta — a 
larga maggioranza — ritiene chi. I Inquisito 
abbia agito per tutelare «Interessi di premi
nente valore costituzionale» (chiamiamola 
ragion di Stato), allora l'assemblea di appar
tenenza deve pronunciarsi e decidere a mag
gioranza assoluta entro due mesi In caso 
invece di rinvio a giudizio la Camera può 
votare tanto l'arresto dell'Inquisito quanto la 
sua sospensione dall'incarico ministeriale 

Giorgio Frasca Palerà 

Carlo Da Benedetti 

Manovre per prorogare l'attuale fondo 

Aiuti italiani 
al Terzo mondo 
Slitta la legge? 

HOMA — La commissione 
Esteri del Senato ha ripreso 
ieri In esame II disegno di 
legge — già votato alla Ca
mera «* che stabilisce una 
nuova disciplina della coo
pcrazione dell'Italia con I 
Fiaosl in via di sviluppo Pare, 
nfattl, che li governo sia in

tenzionato a presentare un 
nutrito pacchetto di emen
damenti al testo varato a 
Montecitorio, tale da modifi
care parti Importanti del 
provvedimento Oli emenda
menti non sono ancora stati 
ufficializzati, a testimoniare, 
probabilmente, una certa 
difficoltà Interna alla mag
gioranza Una lunga discus
sione sugli emendamenti 
porterebbe ad un allunga-
fnenlo del tempi, contravve
nendo cosi all'esigenza — da 
tutti avvertita — al accelera
re I tempi del voto finale 
Alesalo Pasqulnl, a questo 
proposito, pur aderendo alla 
proposta della formazione di 
un comitato ristretto (che si 
e riunito nello stesso pome
riggio), ha ribadito l'impor
tanza che I comunisti annet
tono all'urgenzo dell esame 
del disegno di legge, che do

vrebbe essere definitivamen
te approvato dalla Camera 
entro il 28 febbraio, in modo 
da chiudere, senza proroghe, 
l'esperienza del Fai (Fondo 
aiuti italiani), alla data pre
fissata 

Invece, pare che proprio 
uno degli emendamenti go
vernativi stabilisca la proro
ga dalla legislazione vigente 
A proposito della Fa) e delle 
sue attività. Il radicale Mario 
Signorino ha presentato Ieri 
un voluminoso dossier di ol
tre 60 pagine Intitolato .Fa
me e businessi, frutto di una 
vasta indagine sugli aiuti 
alimentari appunto del Fon
do aiuti italiani Lo stesso 
parlamentare ha presentato 
un'Interrogazione sulle for
niture di riso Questo proble
ma era già stato del resto sol
levato più volte dal senatori 
comunisti Balardl, Pasqulnl, 
e De Toffol, con Interroga
zioni rimaste senza risposta 
Il dossier del senatore Signo
rino e le molte Interrogazioni 
— ha detto Pasqulnl — con
fermano l'urgenza di chiu
dere al più presto l'esperien
za della Fai 

Nedo Canetti 

I commenti in Italia a Gorbaciov 

il dialogo 
con TUrss» 

ROMA — Il clamoroso discorso di Gorbaciov continua a 
suscitare notevole attenzione e interesse nel mondo politico 
Italiano Gian Carlo Pajctta ne ha sottollenato ieri la «grande 
Importanza» In quanto «dopo aver sostenuto la necessita di 
mutamenti strutturali nella vita economica, ha esteso per la 
prima volta In modo esplicito le osservazioni critiche e i pro
positi di rinnovamento alle questioni della democrazia» In
terrogato suir-cì,aurlmento della spinta propulsiva», Pajctta 
ha risposto «Berlinguer constatava allora quello che Gorba
ciov constata adesso l'esistenza di un periodo di immobili
smo In cui non ci sono spinte propulsive, ma anzi elementi di 
stagnazione e perfino di regresso» Riferendosi poi a un giu
dizio espresso martedì da Craxi («se prima c'era 11 voto palese 
sempre e II candidalo unico sempre ~ aveva detto 11 presi
dente del Consiglio — allora eravamo alla barbarle delta 
democrazia Quello compiuto da Gorbaciov e un passo avan
ti-). Pajetta ha commentato ironicamente «MI pare che Craxi 
dovrebbe essere molto prudente quando parla di voto segreto 
dopo aver condotto una battaglia per abolirlo nel Parlamen
to itali ino» 

Un giudizio positivo sul discorso del segretario del Pcus 
viene da Spadolini «Si Impone — ha detto — una riflessione 
sulla svolta In atto nel! Urss* e ha aggiunta «Bisogna assolu
tamente riprendere 11 filo del dialogo Est-Ovesl» L'Italia, 
secondo Spadolinl.devc affrontare questa fase «con la pienez
za dei poteri costituzionali e non in una situazione di doppia 
consultazione elettorale- Il presidente dei senatori Pei, Pe-
chloli ha sottolineato da parte sua che «le grandi innovazioni 
della vita sovietica dimostrano la fondatezza della critica che 
il Pel fece ali Urss qualche anno fa» Anche Cossutla ha dichi-
rato che egli «già da alcuni anni» aveva parlato di «ritardi, 
errori e crisi» Ma da quel giudizio non aveva fatto discendere 
•una sentenza definitiva" ritenendo anzi che ci fossero spazi 
per -una ripresa e un rilancio», cosa che «tutti ora possono 
constatare» 

Contraddittoria conferenza-stampa 

• A * 

Per la sanità 
il Psi spara 

a zero sui de 
ROMA — Una conferenza-
slampa, quella del Psl di ieri 
sulla sanità, sostanzialmen
te per -sparare a zero» su 
quanto gii alleati di governo 
hanno fatto e stanno facen
do E 1 onorevole Lenocl, ca
po dipartimento della sanità, 
attorniato da deputati e se
natori socialisti non si è limi
tato ad affrontare I attualità, 
come la vertenza del medici, 
ma ha spaziato dai problemi 
Istituzionali come la riforma 
della Usi, a quelli di preven
zione e di educazione sanita
ria Per tossicodipendenza, 
fumo alcoolismo Aids — è 
stato detto — si e fatto poco o 
nulla Quanto al medici «si 
procrastinano chiarimenti 
indifferibili mentre ali inter
no della De vi e una vasta 
gamma di posizioni contrad
dittorie ed una corsa al gioco 
delle parti, nel tentativo di 
Ingraziarsi t favori elettorali 
dei sindacati autonomi dei 
medici» 

Lenocl, ma anche Casali-
nuo\o e Rossella Artloli 
hanno sostenuto che 11 Psl si 
balle da anni, ma inutilmen
te perche il tema sanità 
compala tra gli obiettivi 
prioritari del governo «CI so

no state in questa legislatura 
numerose occasioni di ve
rifica della maggioranza — 
ha detto Lenocl — ma ne De
gan, ne Donat Cattln si sono 
mal preoccupati di chiedere 
ed ottenere che si discutesse 
e si decidesse in tema di sa
nità» E tuttavia l socialisti In 
questi anni hanno -governa
to» con I democristiani è so
cialista il presidente della 
commissione Sanità del Se
nato sono socialisti molti 
sindaci e assessori e molti 
presidenti di Usi per quel che 
riguarda le realtà locali, è so
prattutto socialista 11 presi
dente del Consiglio che 11 7 
febbraio dello scorso anno 
assunse Impegni con l'area 
medica Impegni che secon
do 1 sindacati autonomi del 
medici non sono stati man
tenuti e che oggi vengono ri
vendicati con durezza attra
verso pesanti scioperi 

li Psi ha pero ribattuto di 
•aver avuto le mani legate 
anche per mutue Intese tra 
De e Pel, ma che si batterà 
perché ncll 87 si verifichi 
una rapida ed Incisiva Inver
sione di tendenza» Indipen
dentemente dalla staffetta o 
dalle elezioni anticipate 

500 PAROLE 
Q UELLE belle cartine geografiche co

lorate, con 1 paesi color pastello, I 
fiumi blu come granai vene, I mari 
Bitumi pallido che si scuriscono al

lontanandosi verso II largo, le montagne 
belge e marrone Quel libroni pieni di foto
grafie di animali, alberi, funghi, la bella 
natura mal banale, mal volgare 

L'Istituto Geografico De Agostini di No
vara è un piccolo pezzo della mia memoria 
bambina II grande atlante m <Ju<> volumi, 
pesante come 11 mondo sformava la cartel
la e spiaccica va UCIocorl e II Buondì Molla 
delta merenda f a l l a n t e storico, più picco
lo ma ancora più variopinto, cambiava pa
l i n a dopo pagine forma e colore delle na
zioni, attraverso secoli che duravano al 
massimo quanto le ore scolastiche 

Ora la De Agostini, accanto al gli noto 
(tristemente nolo; iCorpl d'elite', vademe

cum del professionisti del massacro che 
già provocò polemiche — e un corsilo di 
Macaluso — tra I lettori di questo giornale, 
scodella Inopinatamente un altro prezioso 
manualeltosanguinolento 'Aerei da guer
ra» Le due opere, una sorta di gemelle Kes-
sler della paranoia bellica fono supportate 
da spot televisivi carichi dJ ghigni incaro
gniti, bombardamenti, mitragliamenti, 
esplosioni 

A me sembra che il benemerito Istituto, 
In un bizzarro slancio autodistruttivo stia 
sparando a zero su quegli stessi paesaggi di 
carta disegnali negli anni con tanta cura e 
precisione La guerra è contro la geografia 
Distrugge strade, ponti, ferrovie, case, cit
tà, cancella nomi, memoria, dignità, offen
de gli uomini e ne sporca la stona e I senti
menti Ma c'è di peggio della guerra la spe
culazione sulla guerra, la retorica della 

Cari vecchi atlanti, 
uccisi dai commandos 

di mamma-De Agostini 

E veniamo allora alle pro
poste del Psl Una riforma 
radicale e urgente delle Usi 
che superi la poco dignitosa 
•mlnlrlforma» alle Usi com
petenze fondamentalmente 
territoriali su prevenzione ed 
educazione sanitaria Una 
concezione manageriale che 
veda al vertice dfuna pira
mide aziendale un direttore 
generale unico, assimilabile 
a quello delle grandi aziende, 
autonomia amministrativa 
e funzionale al presidi ospe
dalieri (la vecchia idea di 
staccare I grandi ospedali 
dalle Usi) dove si possa svol
gere una proficua e Intensa 
attività di ricerca 

Quanto ai «mail del seco
lo», come droga, fumo, alcool 
e Aids, 1 socialisti chiedono 
leggi urgenti, corsie prefe
renziali e in alcuni casi, co
me per la tossicodipendenza, 
decreti Per l'Aids 150 miliar
di stanziati dal ministero 
della Sanità vengono consi
derati «Irrisori», così come 
viene giudicata insufficiente 
la composizione della «task-
force» per la lotta alla malat
tia Il Psi comunque propone 
«screening» su alcuni «cam
pioni» di popolazione, come l 
militar) di leva o alcune ca
tegorie del pubblico impiego 

Il decreto legge, auspicato 
dal socialisti, per 11 ruolo me
dico non «è ritenuto adatto», 
tuttavia, per fissare l'incom
patibilità nel lavoro del me
dici Sia chiaro, Lenocl riba
disce la necessità «di far ces
sare l'anomalia tutta italia
na del medico con un piede 
nel servizio pubblico e l'altro 
nel privato», ma questo pas
saggio deve avvenire — ha 
specificato l'on Curcl — per 
«contrattazione» E questa è 
solo una delle contraddizioni 
che il Psi, sulla sanità, non 
riesce a superare 

Anna Morelli 

di Michele Serra 

In contrasto con la Confindustria 

De Benedetti: 
«lo nuclearista 
convinto, ora 
sono pentito» 

Dalla nostra redazioni 
MODENA — «Sono sempre stata un convinto nucharhti ma 
dopo Chernobyl ho avuto una crisi di coscienza qucll inci
dente che nessuno riusciva a contro/fan? mi ha fatto riflette
re Forse non dovrei dirlo sono vicepresidente delU Con fin* 
dustria che ha una posizione favorevole all'energia nucleare 
Però, per quale ragione scambiare la salute con Isolde Petro
lio e carbone "e n'ha sufficienza ancora per parecchi decenni 
per cui l'energia prodotta dal nucleare non è una necessiti 
vitale Carlo De Benedetti l'ha detta cosi, nel bel mc??o di un 
discorso tenuto martedì sera davanti ad un pubblico di alme
no duemila persone, invitato dalla locale Cassa di Risparmio 

Le affermazioni del presidente e amministratore delegato 
della Olivetti hanno in verità sorpreso un po' tutti E rtato 
rispondendo ad una domanda di un imprenditore modenese 
che De Benedetti ha rivelato la sua »crìsì di coscienza» e la sua 
posizione apertamente antinuclearista. 

L'ingegnere è venuto a Modena martedì per visitare la 
«Panini», l'azienda che è leader mondiale nel settore delle 
Hgurine e della quale nei mesi scorsi egli ha acquisito una 
partecipazione del 25% (e proprio Ieri la «Pan/ni» ha reso noto 
il bilancio '86 che registra un aumento del fatturato del 7 1 % 
sul 1935 con un utile record di 21 miliardi). 

Ma quello sul nucleare non è stato il solo •oavtaggto* Inte
ressarle dell'intervento di Carlo De Benedetti chi d i vero 
show nan ha tenuto il palco e li microfono per quasi due ore, 
rispordendo al fuoco di fila delle domande 

E opportuno aumentare gli scambi commerciali con 1 pae
si dell Est? Gli è stato chiesto a un certo punto *Ptù che 
opportuno — ha risposto 11 presidente della Ointttt — io 
ritengo necessario Prima di tutto per una ragioni politica 
generale dobbiamo favorire al massimo la distensione e con 
essa la pace nel mondo L'Unione Sovietica — ha aggiunto — 
e fallita come sistema C'è bisogno di un grande pano — 
slmile al "piano Marshal"degli usa verso l'Europa dt l st-con* 
do dopoguerra — di scambi e di aiuti ai paesi comuni*!* 
dobbiamo incoraggiare ii nuovo corso di Gorbaciov. 

Purtroppo, ha soltollneato, ci sono ancora troppe .difficol
ta politiche* che si frappongono alta Intensifica i ne degli 
scambi con l'Est De Benedetti ha fatto preciso riferimento 
agli Stati Uniti t quali stanno ostacolando la fornitura da 

6arte Jella Olivetti — che ha vinto una grossa commi s i m 
rss - di materiale Informatico, ritenuto •SIMULILO» dal 

punto di vista militare 
L'Ingegner De Benedetti ha poi ribadito le sue posi'Ioni 

circa /esigenza di una accelerazione degli Investimenti nel 
nostro paese, soprattutto nel settori Innovativi l oci upa?io~ 
ne e 11 Sud sono due problemi strutturali da affrontine con 
energia E lo si può fare approfittando delie fai ori voti condì-
zlont create dal caio del costo delle materie prime e del dolla
ro 

A chi gli ha chiesto un giudizio sulla situazione politica e In 
parile jlare sulla «staffetta!, De Benedetti ha risposto the non 
si semlva dt fare alcuna previsione Nella stessa mattinata, 
però, in una Intervista al u r i aveva affermato che 'piuttosto 
che assistere a un anno di litigio fra i partiti Ji governo 
meglio sarebbe anoare ad evezioni anticipate* 

Walter Doridi 

guerra, il mito demenziale della guerra e 
acll'*erolsmo* 

Lo so, un editore fa 11 suo mestiere poi
ché esiste una percentuale notevole di uo
mini che considerano le ormi un surrogato 
di altri aggeggi, e che chiamano *coraèglo* 
l'arte dt ammazzare meglio, e poiché tutto 
questo In un consiglio di amministrazione 
si chiama solo 'target*, la pubblicazione di 
questo po' po' di macelleria a fascicoli non 

ha alcuna controimltcatlone di strategia 
commerciale LAmtncA pullula di riviste 
che Insegnano come sgozzare li prossimo, e 
anche in Europa il mercato è in espansio
ne Documentate, bene Illustrate, redatte 
con cura, le due compilation del massacro 
della De Agostini, in Questa galleria cimi
teriale, fanno la loro degna figura 

Alla De Agostini la libertà di fare l'edito
re come meglio crede A me la libertà di 

denunciare fi bombardamento a tappeto 
del mio immaginarlo cartografico e di 
quello, penso, di molti altri ex scolari ita
liani La De Agostini ci aveva Insegnato 
dov'erano la Franca Contea e il Rossiglio
ne, quant'è lungo il Nilo, di quale paese è 
capitale Tenenerfve Ora spedisce l suoi 
commandos in edicola, e nella mappa della 
mia memoria, proprio nel mezzo, c'è un 
grosso buco bruciacchiato, accanto a una 
vecchissima e innocua macchia di Ciocori 

Per fortuna In commercio ci sono anche 
gli atlanti di altri editori, che non hanno In 
catalogo sparafuclle e sganciabombe Co
raggio, ventiset lettori, branco di don Chi
sciotte, mettiamocela tutta Diventiamo 
anche noi «target» e colpiamo il nemico nel 
portafogli, l'unico modo di centrare 11 ber
saglio senza spargimento di sangue Per 

certa gente. Punico modo di sentire dolor? 
è essere feriti nel fatturato 

• * # 
Sempre a proposito di armi r i " *m-NO in 

breve e cumulativamente, evu 'n> > i fjpm-
siblìe farlo caso per caso, Pinfuiit i li h 'to
ri e colleghl che mi hanno tcrif o t n u fo
nato per sottoscrivere il mio H.rtu i'o con
tro la caccia 

• • • 
Solo una battuta sul dolimi » . i LIWP 

«caso Tango» Titolo di t * r i ., 
dev'Espresso dt lunedi «Dia Af*ru t >f 
Maestro» Titolo di copertina di 1 m o r u r v 
«Da Marta a Dio* Sono usciti entrambi Jo 
Steno giorno di Tango, ma m v>uno / u 
parlato di 'cattivogusto». Font ix n V Pa
norama e L'Espresso non fanno ^ura raj 
fanno sui serio 
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L'Irangate eluso nel messaggio del presidente sullo stato dell'Unione 

Ronald Reagan scontenta tutti 
«E al dollaro ci pensino Bonn e Tokio» 

Sulla vendita di armi all'Iran ha ammesso che «sono stati commessi errori» senza specificare quali - Appoggio a oltranza ai contras 
L'Urss accusata di una folle corsa al riarmo • Sulla Sdi nessun compromesso - La platea democratica lo ascolta senza battimani 

Sette anni ai dollaforsif 

Dal nostro corrispondente 
N E W Y O R K - L a più g r a n 
d e r i s o r s a pol i t ica di R o n a l d 
R e a g a n , e cioè la c a p a c i t a di 
c o n v i n c e r e la g e n t e d ' A m e r i 
c a c o n d i scors i a b i l m e n t e co 
s t r u i t i e rec i ta t i a l l a perfe
z ione , ieri si è r ive la t a Insuf
f ic iente a s u p e r a r e le diffi
co l t à c h e a n g u s t i a n o d a mes i 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e pe r via 
de l lo s c a n d a l o I r a n - c o n t r a s 
Il s e s t o m e s s a g g i o r e a g a n l a -
n o Rullo s t a t o de l l 'Un ione è 
u n d i s c o r s o di basso profilo, 
u n Ibr ido II n o d o poli t ico è 
s t a t o e l u s o II p r e s i d e n t e h a 
a m m e s s o , In t e r m i n i q u a n t o 
m a l vagh i , che «sono s t a t i 
c o m m e s s i errori», m a senza 
s p i e g a r e di qua l i e r r o r i si 
t r a t t a , s e n z a d i r e ch i II h a 
c o m m e s s i e p e r c h é I n s o m 
m a . su q u e s t o t e m a c ruc i a l e 
h a sce l to l ' Ipocrisia Del lo 
atomo i l legale di fondi a l 
c o n t r a s , c h e e l ' accusa più 
g r a v e I n c o m b e n t e su l la s u a 
p r e s i d e n z a , h a a d d i r i t t u r a 
t a c i u t o l anc i andos i p e r e in 
u n a s p a r a t a an t l sov ie t i ca , a 
p r o p o s i t o de l N i c a r a g u a , pe r 
p r o c l a m a r e ohe n o n s a r a n n o 
p e r m e s s e «teste di pon t e -
do l l 'Urs s In A m e r i c a n Cen
t r a l e 

Lo Inch ies ta In co r so pos 
s o n o essere a d d o t t e a g iu 
s t i f i caz ione pe r le re t icenze 
s u l l o s c a n d a l o , m a mol t i si 
a s p e t t a v a n o c h e R e a g a n 
p r e s e n t a s s e al P a r l a m e n t o e 
a) p a e s e t r e o q u a t t r o Idee 
fori) sul lo qua l i far leva pe r 
r a d d r i z z a r e ques t i suol d u e 
u l t i m i , zopp ican t i , a n n i d i 

f i rcaldenza E qui h a de luso , 
o r s o ' a n c h o p e r c h é gli e r a 

difficile r a f f azzonare u n p r o 
g r a m m a e u n p l a n o d ' az ione 
chi ":i sirohtM t r emi to co
m u n q u e di f ron te u n C o n 
g re s so a s sa i m i n o docile de l 
p r e c e d e n t e , v i s t o c h e II p a r t i 
t o del p r e s i d e n t e h a p e r d u t o 
la m a g g i o r a n z a a n c h e al S e 
n a t o F o r s e 11 solo d a t o posi 
t ivo di q u e s t a s e r a t a reaga* 
n l a n a a l C a m p i d o g l i o è s t a t a 
l ' accogl ienza e s t r e m a m e n t e 
c a l o r o s a t r i b u t a t a g l i da l p a r 
l a m e n t a r i , c o m p i a c i u t i nel 
vederse lo d i f ron te In p i ena 
f o r m a , n o n o s t a n t e la r ecen te 
o p e r a z i o n e a l l a p r o s t a t a e 1 
70 a n n i c h e c o m p i r à 11 p ros 
s i m o C febbra io M a poi 1 s e 
n a t o r i e l d e p u t a t i r epubb l i 
c a n i h a n n o e s a g e r a t o ne l -
l ' I n t e r r o m p e r l o con b a t t i m a 
n i o ovaz ion i u n p o ' forzate e 
c o m u n q u e n o n g ius t i f ica te 
da l l a p r e s t a z i o n e o r a t o r i a 
del p r e s iden t e S icché , e s a u 
r i t a e m u l a t e m a n i f e s t a z i o n e 
di s i m p a t i a p e r s o n a l e per 11 
c a p o de l la n a z i o n e a m e r i c a 
n a , l d e m o c r a t i c i sono r i m a 
st i o s t e n t a t a m e n t e sedu t i e 
freddi per t u t t o II d i scorso E 
poco d o p o l loro leader , J l m 
W r l g h t , n u o v o p r e s i d e n t e 
de l la C a m e r a , e Robe r t Byrd , 
c a p o de l la n u o v a maggio* 
r a n c a d e m o c r a t i c a al S e n a 
t o , ne l d i scors i d i r i spos ta , 
t r a s m e s s i da l l e tv, h a n n o 
con no tevo le ab i l i t à d e m o l i 
t o Il m o n u m e n t o di re tor ica 
c h e II vecchio R o n n l e a v e v a 
a p p e n a c o s t r u i t o 

Ecco I p u n t i sa l len t i di u n 
d i s c o r s o c h e h a ev i t a to l 'ar
r o g a n z a de l l a s f ida a l suo l 
a c c u s a t o r i m a n o n h a diss i
p a t o I d u b b i Insor t i su l la s u a 
c a p a c i t à di g u i d a r e u n a 
équ ipe p res idenz ia le che o lo 
h a cons ig l i a to mulo o h a ese
g u i t o con Ins ip ienza d i r e t t i 
ve m a l concep i t e 

I r a n R e a g a n ha p a r l a t o di 
• g r a n d e r a m m a r i c o - per l 'In
succes so del t e n t a t i v o di li
b e r a r e t u t t i gli o s t agg i e d i 
s t ab i l i r e c o n t a t t i c o n T e h e 
r a n È s e g u i t a l ' a m m i s s i o n e 
del «seri e r ro r i c o m p i u t i ! e 
l ' a s sunz ione del la «piena re
sponsab i l i t à» per c iò c h e è 
a c c a d u t o , con la p r o m e s s a di 
• a n d a r e al fondo del la v icen
da» e di «compiere qua l s ias i 
az ione s ta r ichiesta» M a 

n ien te scuse 
T e r r o r i s m o e Medio 

Or i en t e Non r e s t e remo Iner
ti se gli Interessi de l l 'Amer i 
ca e del suol amic i in Medio 
Or i en t e h a Invest i to In a r 
m a m e n t i 500 mil iardi di dol
lari In più degli S ta t i Unit i e 
h a forni to a rmi per 75 mi 
l iardi di dol lar i al suol a l lea
ti E p p u r e 11 Congresso h a ri
d o t t o del 21 per cen to gli a iu 
ti mi l i ta r i al paesi amic i e h a 
t ag l i a to B"i mi l iardi di dol lar i 
In t re a n n i dal bi lancio del 
P e n t a g o n o 

G u e r r e •locali . S l a m o 
pron t i , In Afghanis tan , ad 
appogg i a r e soluzioni politi
che cho g a r a n t i s c a n o il rap i 
d o r i t i ro di t u t t e le t r u p p e so 
viet iche In Amer ica L a t i n a 
vale per gli Stat i Uniti la do t 
t r i n a di Monroc , r ibad i t a d a 
Roosevel t , T r u m a n e K e n n e 
dy MI oppor rò con t u t t e le 
mie forze a chi vorrebbe con
d a n n a r e a mor t e l c o m b a t 
t en t i per la l iber tà de) Nica
r a g u a o costr ingerl i a vivere 
s enza l iber tà Non ci debbo
no essere testo di pon te so
viet iche In Amer ica C e n t r a 
le 

G u e r r e stellari A Reykja
vik 1 sovietici h a n n o cerca to 
di b loccare l'Sdl Gl ìe l 'ho im
ped i to e glielo Impedi rò nel 

futuro L'Sdl a n d r à avan t i 
C o m m e r c i o in t e rnaz iona

le R e s t i a m o con t ra r i ai pro
tez ionismo perche la crescita 
e l 'avvenire del l 'America di
p e n d o n o da l c o m m e r c i o li
bero 

Control lo dogli a r m a m e n 
ti Po r rò 11 veto a ogni propo
s t a che Indebolisca la nos t ra 
difesa naz iona le 

Dollaro Sos ter rò gli sforzi 
del min i s t ro del Tesoro per 
Incoraggiare altri g rami 
paesi a unirai a noi nel coor
d ina r e le r ispet t ive politiche 
economiche E ciò per impe
dire gli squilibri provocati 
dal la oscillazione dei cambi 
La stabil izzazione dtì dolla
ro d ipenderà dagli sforai del
la G e r m a n i a e del Giappone 
di accelerare l r i tmi delle lo
ro economie 

È segui to un accenno a va
ri proget t i Interni Qui la re
tor ica ha u l t e r io rmen te dila
ga to a l l a rgando la forbice 
t ra le parole de t t e e gli at t i 
compiu t i Tra I a l t ro , ha par 
la to a lungo della necessi tà 
di migl iorare il s i s tema edu
cativo d imen t i c ando che 
aveva appena deciso di ri
d u r r e del ,38 per cen to gli 
s t anz i amen t i per la Pubbl ica 
is t ruzione 

Anielto Coppola 

L'industria si e fermata 
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Crescita di posti di lavoro negli Stati Uniti 

Il deficit ha creato occupazione 
Il corso del dollaro h a toccato ieri il livello 

del 19S2 L 'enorme sviluppo che si è realizza
lo in quest i a n n i negli Stati Unit i , f inanz ia to 
con (d i savanz i , v iene spazzato via In t e r m i n i 
d i app rezzamen to delle m o n e t e L'ampiezza 
dello svi luppo s t a tun i t en se t rova c o n f e r m a 
nei da t i sul l 'occupazione II set tore dei servizi 
h a c rea to mil ioni di posti di lavoro Na tu ra l 
m e n t e lo svi luppo dei servizi può sorreggersi 
so l tan to a due condizioni o si vendono ali e-

s tero o p p u r e h a n n o alla base u n a m p l i a m e n 
to della base prof! u l t i va ne l l ' i ndus t r i a e ne l 
l 'agr icol tura L'offensiva c o m m e r c i a l e , d i cu i 
la sva lu taz ione del dol la ro e u n o degli s t ru 
m e n t i , h a lo scopo di conqu i s t a r e sul m e r c a t o 
m o n d i a l e posizioni più a m p i e 11 deprezza
m e n t o del dol la ro n o n cost i tuisce, di per sé , 
u n fa t tore di debolezza, crea s e m m a i de l le 
con t radd iz ion i pe rche r i n c a r a i servivi s t a t u 
n i t ens i per gli a c q u i r e n t i esteri 

La svalutazione del dollaro non è un fatto 
isolato - Si collega alla strategia 

della guerra commerciale - L'industria degli 
Stati Uniti è ancora molto forte 

I servizi mobilitati per un disegno di supremazia 

Colpi d'ariete all'economia mondiale 
I giapponesi minacciano il Tesoro americano 

R O M A — Nel d iscorso a n n u a l e «sullo s t a t o 
dell Unione», cui h a volu to a l legare q u e s t ' a n -
nu u n o sp ic i \ k d o c u m e n t o di pol i t ica econo
m i c a li p res iden te R e a g a n h a de t t o che por
t e r à a v a n t i per a l t r i d u e a n n i (fino a l la fine 
del m a n d a t o ) la s u a poli t ica Molti , negli S t a 
t i Uni t i e a l t rove , s o s t e n g o n o c h e n o n p o t r à 
far lo Se l ' a r m a con cui r i t iene di pa regg ia re 
I con t i è la sva lu t az ione del do l la ro dovrà 
s c e n d e r e a n c o r a t roppi , forse pericolosi, g r a 
d i n i GII In teress i colpit i , e qu ind i le reazioni , 
s a r a n n o forti 

Ier i li c a p o banch ie r i g iappones i Sa tosh l 
S u m l t a gli h a r i co rda to che 11 s u o paese ha 
s o t t o s c r i t t o l ' a n n o scorso titoli del debi to 
pubb l i co s t a t u n i t e n s e per 100 mil iardi di dol 
lari I g iappones i h a n n o c o m p r a t o a n c h e t i 
toli a 30 a n n i Però avver t e S u m l t a se l ' Inte
resso scende so t to 11 7 ,5% n o n 11 c o m p r e r a n 
no più, g ià a l c u n e socie tà d ' Inves t iment i 
h a n n o deciso di a s t ene r s i da l l ' a s t a del titoli 
I n d e t t a il 3 febbraio 

Nel lo stosso t e m p o la quo taz ione de l la 
Borsa di New York sa le s e n r a t r egua m e n t r e 
R e a g a n p a r l a v a ed 11 do l la ro precipi tava , 
l ' Indice Dow J o n e s toccava 2150 Al c a m b i o 
a t t u a l e del do l la ro europei ed asiat ic i t rova
n o c o n v e n l e n t i s s l m o «comprare pezzi d'A
m e r i c a - Si possono c o m p r a r e fabbr iche e 
immobi l i m a s o p r a t t u t t o titoli az ionar i che , 
a loro vol ta r a p p r e s e n t a n o la p ropr ie tà di 
p ^ ? i degli S ta t i Uniti La p ropr ie tà es te ra 
negli S ta t i Uni t i viene g iud ica t a a n c o r a m o 
d e s t a In r a p p o r t o al to ta le Però 1 a t t u a l e 
A m m i n i s t r a z i o n e s e m b r a acce t t a r e 1 Idea di 

u n a pene t raz ione più profonda degli invest i
tor i s t ran ie r i 

I n ta l m o d o R e a g a n pensa di c o m p e n s a r e 
Il basso livello del r i spa rmio In terno e II de 
cl ino degli inves t iment i I p ropagandis t i di 
ce r t e forme di cap i t a l i smo finanziario sono 
u n po ' de lus i nel vedere c h e R e a g a n toglie 
pa r t e delle tasse sul reddit i d i capi ta le ed il 
r i s p a r m i o d iminu isce , che la Borsa t i ra a t u t 
t a forza m a l ' indust r ia riceve m e n o invest i
m e n t i d i s empre Argoment i che s e m b r a n o 
a n c o r a b u o n a p r o p a g a n d a In I ta l ia sono a n 
da t i fuori corso negli S ta t i Uniti 

Q u e s t a e la crisi della reaganomlcs m a a t 
ten t i a p render fischi per fiaschi L 'economia 
Usa h a c rea to — e c o n t i n u a a c reare — più 
post i di lavoro di tu t t i 1 paesi capital is t ici ad 
a l t a Industr ia l izzazione Li h a creat i nel ser
vizi m a non per ques to è già pe rdu ta la su 
p remaz i a indus t r ia le In set tor i decisivi L'oc
cupaz ione m a n i f a t t u r i e r a si è r ipresa a pa r t i 
r e dal l '85, si t rova a livelli super ior i r i spet to a 
dieci a n n i fa n o n o s t a n t e l ' avanzare del l 'au
tomaz ione e la crisi s tor ica della ca t ena del
l'acciaia (siderurgia - autoveicoli - e le t t rodo
mest ic i - edilizia) Po t e s s imo d i re a l t r e t t a n t o 
de l l ' Indus t r ia I ta l iana 

L ' Indust r ia s t a t un i t en se conserva u n q u a 
si monopol lo nella produzione di aerei civili 
(che r i schia di d iven ta re monopol lo della 
Boeing se non ha successo VAirbus europeo) 
Conserva la maggior pa r t e delle esportazioni 
mondia l i di calcolator i e macch ine utensil i 
a n c h e se 1 giapponesi a v a n z a n o In specifici 
sub-sc t to r l E ques to perché gli Stat i Uniti 

Reagan prima del suo messaggio ali Unione 

Prolungata sine die la presenza delle portaerei Kennedy e Nimitz nel Mediterraneo 

Navi da guerra Usa nel Golfo Persico 
W A S H I N G T O N - Olì Stat i 
Unit i non s t a n n o s t u d i a n d o 
n e s s u n a az ione mi l i ta re con
t ro I I r an , m a «visto 1 Ina
spr i rs i della g u e r r a I r an -
Irak» e «l 'ondata di r a p i m e n 
ti negli u l t imi giorni a Bei
rut», h a n n o deciso di disloca
re se t t e nav i da g u e r r a nel 
se t to re s e t t en t r iona l e del 
Golfo Pers ico e di p ro lunga 
re a t e m p o Inde t e rmina to la 
pres^n^a nel Medi t e r raneo 
delle por taere i «Kennedy» t 
•Nlmltz» con le r ispet t ive 
u n i t a di scor ta 

Le u l t ime m a n o v r e naval i 
Usa, r ivela te lunedi scorso 

dal quo t id iano a m e r i c a n o 
•Washing ton Post- Ieri han 
no r icevuto confe rma da -un 
al to esponente della Casa 
Bianca- a n o n i m o , che ci ha 
t e n u t o a precisare come I 
nuovi d is locament i nel Golfo 
Persico a b b i a n o anche lo 
scopo di r a s s i cu ra re l paesi 
amic i degli S ta t i Unit i nella 
regione a fronte delle mi
nacce legate alla g u e r r a 
j r a n - I r a k Ol t re alto sette 
u n i t à d a gue r ra si s t a rebbe 
inol t re spos t ando In tempi 
più accelerat i del previsto, 
verso II Mar a rab ico anche, la 
por taere i «Kilty H a w k s . In 
servizio al l a rgo delle Fil ip

pine 
Q u a n t o alle portaerei la 

cui p e r m a n e n z a e s ta ta pro
lunga a nel Medi te r raneo II 
por tavoce della Casa Bianca 
Larry Speaks ha r ibadi to che 
gli Usa -si r i servano quals ia
si opzione» per far fronte al 
nuovi rap iment i a Beirut e in 
par t ico la re non esc ludono 
eventual i azioni mili tari Se 
d u n q u e sullo scacchiere del 
Golfo Wash ing ton si muove 
«a s c i p o cau te l a t ivo ' nel 
Medi te r raneo e d ispos ta a 
pas sa t e ai l l ngu igg io forte 
In p i r a l l i l o l a b i s e inglese di 
Akrot ri a Cipro e s t a t a mes 

sa In s t a to di a l l a rme e — 
s t a n d o sia al la «Tass« che a l -
I ngcnr la k u w a i t i a n a «Kuna« 
— Ieri vi avrebbero a t t e r r a t o 
n u m e r o s i aerei b r i t ann ic i e 
amer i can i S e m p r e secondo 
la «Kuna» u n a s q u a d r a della 
«Saf» t corpi speciali Inglesi, 
avrebbe già r a g g i u n t o Bei
ru t al la r icerca de l l ' Invia to 
dell arcivescovo di C a n t e r 
bury Bar ry Wal te s c o m p a r 
so d a 9 giorni Dal c a n t o suo 
II D i p a r t i m e n t o di S t a t o 
a m e r i c a n o h a a n n u n c i a t o Ie
ri di aver a n n u l l a t o la validi-
l i de) passapor t i Usa per 11 
Libano 

Sulla v i cenda «ostaggi» in
fine c e d a s e g n a l a r e l i con
ferenza s t a m p a a T e h e r a n 
del p res iden te del p a r l a m e n 
to I r an i ano Rafsanjanl S a p 
p i a m o chi sono l rap i tor i — 
ha a f fe rmato — m a se Usa e 
F r a n c i a n o n s m e t t e r a n n o di 
essere ostili nel confront i 
dell I r a n , 1 I r a n non li a iu t e 
rà Rasfanjanl però ha a v u t o 
parole di elogio per ti co rag 
gio di R e i g i n nel la v icenda 
delle vend i t e de l le a r m i a T e 
he ran e h a m o s t r a l o u n a 
Bibula con ded ica e a u t o g r a 
fo che 11 p res iden te Usa gli 
av rebbe fat to pe rven i re 

fanno , anco ra oggi, m e t à di t u t t i gli Investi
m e n t i nella scienza e tecnologia dei 20 paesi 
p iù Industr ial izzat i de) m e r c a t o capi ta l is t ico 

Perché , al lora, ques to colpo d 'ar ie te della 
sva lu taz ione del dol laro? La sva lu taz ione co
s t i tu isce il mezzo più rap ido per r ecupera re 
spazi e, al t e m p o stesso, l ' a r m a per cos t r inge
re 1 paesi compet i tor i a piegarsi a nuovi rego
lament i commerc ia l i R e a g a n a n n u n c i a che 
presen te rà en t ro febbraio la propos ta di leg
ge sul commerc io che con te r rà , ol t re a l imi
tazioni a l l ' Importazione, u n t e rmine di d u e 
a n n i o mezzo per comple t a re la t r a t t a t i va 
commerc ia l e genera le già inizia ta a Ginevra 
in seno al G a t t La revisione del l 'accordo ge
nera le di commerc io (Gat t ) e ra prevista fino
ra In q u a t t r o a n n i Reagan h a fretta Vuole 
valorizzare la s u p r e m a z i a che h a n n o le mu l 
t inazional i del servizi ( t rasport i aerei, e o rga
nizzazioni del t u r i smo , banche , ass icurazio
ni, compagn ie di borsa nonché commerc io di 
brevet t i ) ap rendo u n a breccia nelle protezio
ni nazionali 

Nel più lungo per iodo R e a g a n p o r t a a v a n t i 
a n c h e proget t i di sos t egno ali e x p o r t a t t r a 
verso facili tazioni b a n c a r i e Ciò c h e lo i n t e 
ressa, t u t t av ia , è u n a possibile r i conquis to di 
u n a posizione di s u p r e m a z i a g loba le nel 
m e r c a t o m o n d i a l e 

I n mol t i a m b i e n t i s t a t u n i t e n s i si r i t i e n e 
più saggio , Invece, ce rca re forme di co l labo
razione Il banch ie re Felix R o h a t i n (Laaa rd 
Frères) p ropone u n fondo c o m u n e di 50 m i 
l iardi d i dol lar i pe r m o d e r a r e la s p e c u l a z i o n e 
va lu t a r l a Da sola , q u e s t a m i s u r a s e rv i r ebbe 
a poco propone che c i rca 100 mi l ia rd i di do l 
lari di avan?i commerc i a l i Mano «riorientati» 
col p o t e n z i a m e n t o del la B a n c a Mond ia l e pe r 
Inves t iment i nel paesi in via di s v i l u p p o 
Quest i Inves t iment i p r o d u r r e b b e r o d o m a n 
d a per tu t t i i paesi indus t r ia l i compres i gli 
i jsa P r o p o n e u n m e r c a t o c o m u n e 
n o r d a m e r i c a n o che Inc luda Messico e C a n a 
da c e in ques te p ropos te l u t t o lo spazio ut i le 
per 11 dialogo 

Renzo Stefanelli 

Open 
Bible 

Premersi ed to 
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IV 

Ecco la Bibbia 
donata all'Iran 

T r i l l RAN — Nella foto il frontespizio della Bibbia che il presi
dente Reagan avrebbe m u n t o t r a m i t e u n suo emissar io ai 
presidente del par lamento i raniano l tafsan]ani I stalo lo stesso 
Kafsanjanl a mostrar la da lontano ai Rioritalish nel corso di 
una confercn?o s tampa tenui n a i a let terat i La firma e somi
gliante a quella del prcs i ikntc (_ sa 

*lo non sono un Intellettuale Dl\ulgo, fac
cio c o n o s c e r e i problemi Umanità3 È diare 
tutto quello che posso perché II mio ospite sia 
accettato al meglio nelle case degli italiani 
Finché l'ospite parla, to sto z i t ta Ma se non 
lo capoico, lo Interrompo, mi taccio spiegare 
sono interprete del pubblico più vasto. anche 
di chi non ha studiato» Raffaella Carro parla 
al cento e più aspiranti giornalisti della 
Luhi l'università privata (sostenuta anche 
dalla Conflndustria) che tiene 1 suol corsi in 
un albergo tutto specchia l'tetralala in mez
zo ad una borgata della periferia romini 
•Afa non è una lezione, per carità' Raffaella 
è stata appena promossa pubblicista, per l 
svuoi urtkotl sul R a d l o c o r r i e r e Tv sorr is i e 
c a n z o n i G e n t e «Forse fra dieci a n n i p o t r ò 
definirmi una giornalista ma solo se saran
no anni di lavoro sodo Q u e s t o e" un c o n t r i b u 
to, dato con molta umiltà' Tra t flash del 

Aspiranti giornalisti 
a Sezione dalla Carrà 

Raffaeli» Carri 

foto,Tìfl ifh ine il i ri i„/i o r i n i b i t o r i del-
11 I ulss lì if! u II i i l / r nt t U tlom indi con 
piallo spoitlxc <ri i j i x p( 'O dopo pi zzo li 
su i li io SDÌ i \ m si r;i; In e prt si nt Ulrico m i 
tic ificìir 11 i i i rn ilisl i chi i t rt i olire jt di 
t ìli irwlont di un pirsi ri i; _,/o un i \ irltà più 
n i s f o s f i Intr \ttt nrn d ire lì parola ad 
'spirti cfx s p u g n i n o con p troie chiare e 
stmplki / problemi di cui sono (ompctenti 
di trotiti iiJ un pili hllcn l MIÌÌU trt qui Ilo del-
11 domi n/c i i he di i i s s a i il pi J \ i s t o pos

si bile 
Quilcunochiedi n'ntr prexcdlbtle se si 

s* n i i fn<.iom!pi poi m il duello ììiudo-
Mini t colpisce incora Rilfielli se i ispct-
taxi il risposti è pront i «Sono n ita g n / l e 
a i / i gente Sci lWiro li semplice spilli di 
un cantanti stnnlcro nel progrimma Io, 
Agata e tu poi II pubblico mi hi scoperto 
hiitunlmcnte, sono stati i funzionari Hat a 
chlimarml ma e la gcntt che mi hi \oluto> 
Poi un piccolo affondo «I miei programmi 

sono popolari E sono anche nazlomli beh 
se non sono internazionali . Ma il tono non 
è polemico è rassicurante quello dJ un per-
son igqiopositivo, che ha avuto successo che 
slsen e >la più amata digli Italiani- secondo 
una \ecchia definizione del *Mi\cn di Gio-
\innl Mmoll anche se nituralnientc 'inche 
la cucina Scixolinl, nei suo ùtttorc e Icidcr 
di me-ca to rerché toglierle quet i soddisfa 
zione • Dietro la formici delli cucinile co
lini finno capolino gli sponsor k ciuccine 
malofrafiche i gnndi editori chi scc>'ln i 
personaggi da i n u c m ' >^i li pressioni so/io 
Iiinlt Ali non scolpo lo Ci uni pe r sona 
adatta che si ne occupa I libri I film ubbidi
scono ad u n i divisione equa Afa non sono io 
a farla'» CGtin Maria v"ofon£c come a n d ò il 
fatto t he all'ultimo momento non partecipò 
più a'Domenica In?» -Fu i i Hai Llcditort> 
E se l editore fosse Berlusconi' Un attimo di 
e s l t a z o n e >Ognl tanto ci pmso Ho scelto 

finora li Rai perche non ero p'xint i 4 c i m -
mm i re con k ime & ini or o r i mi senio m i-
tura profession ilrnt ntt h urn dt eistom i s -
s 11 compie s„si. s n n i i s ( ( rum h ptroU <o-
m r in \tdto mi non da t e \i m no ( t rto 
ntl suo futuro \idt un pn rigiri t prtniotto 
tutto di Id T i m t f in in non 1/), 10 ma 
t i i i m i o In \1d10 1 un mi t rei t im iru« 

i 1 s i n l t s ' ] p ( f / rt A l i /» s i i i o l d 
Riffuìla non hi dt iso Hi i; piti it > 1 on 
ptisixcrw i t i n i f i f n ' i i r i f u solo 
s i n 111 mtnltt nulo il 10 1 i , n i i di* 
xulr i£ i I ulto! 1 tu jtn i t't l , Mi «jfnr* 
11li 11 HOC! I Csof ; ti ( 1/] or 1 ; ; * ht < i iri< t l 
f se nuoxe r< -oh t o r i " - i f ' u 1 < dt^rsscro >l-
nntire In qu ih In modo lui ni n del mm-
duttan 'hoiomtm nt> ri\p*> i*t f i u f i r w r m 
al prossimo iontntto ln'11 io pn s t n f a m 
e in tare billart Intrittcntre — i o n u n sor ri 
so — ogni domimi^ 

Enrico Menduni 
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Jean Bernard 
In un disegno 

df Merek Rudnlckl 
(tratto da «Le Monda») 

Pubblichiamo un'interi Istn 
olio scienziato francese Jean 
l l emard che sarà trasmessa 
d i l la Reto Due, nell'ambito di 
una scric televisivi dal titolo 
-Che cos'è la normalità''. 
t /argomento affrontato In 
questa conversatone con il 
professor Bernard rlguaida ti 
concetto di «norma* In medi
cina e nelle selenite ematolo
go Illustre, cui si devono Im
portanti scoperte nel campo 
della leucemia, Jean Bernard 
6 nato nel 1907 ed e presidente, 
dal dicembre del 1983, del Co
mitato nazionale francese di 
etica, un consiglio di «saggi-
istituito da Mitterrand al fine 
di i n d h iduarc 1 conrini morali 
della ricerca biologica e della 

Pratica medica Direttore del 
Istituto di ricerca sullo ma

lattie del sangue presso l'ospe
dale SalnM.ouls di Parigi, il 
professor Bernard e anche let
torato e poeta, ed e mem
bro dal 1873 deii'Acadomie 
* rancaite 

— Professor Bernard, lei 
presiede II Comitato nazlo-
naie di etica un comitato 
che tede riuniti scienziati, 
filosofi, teologi e uomini 
politici francesi con il conv 

Siilo di v aiutare la compatì-
MIIU tra le ricerche in 

c a m p o biomcdlco e le nor
me universalmente ricono
sciute del diritti dell'uomo 
Quali sono i motivi che 
h a n n o Ispiralo la nascita di 
questo comitato? 
•VI è Innanzitutto una 

quest ione di t e m p o L'espe
rienza d imostra che i pro
gressi dolla biologia sono CO
KI rapidi che 11 tempo che 11 
Par lamento impiega per s tu 
diare I testi di legge, d i scu
terli, approvarli e promul
garli è tale che ogn i legge ri
sch ia di essere In ritardo per
ché superata da nuove sco
perte e d a nuovi esperimenti 
t e faccio un esemplo In 
Francia al e d i scusso per an
ni su l la l egge c h e prevede 
l ' interruzione della gravi
danza, patrocinata dal mini
s t ro S i m o n e Veli VI è tutta 
una serie di precauzioni 
consultazioni mediche , assi
s tenza sociale e cosi via M a 
un e m i n e n t e biologo franco-
sei li professor Beaulleu, ha 
m e s s o a punto l'anno scorso 
una nuova molecola — una 
"pillola", nel l inguagg io co
m u n e — c h e interrompe la 
Gravidanza sette giorni dopo 

concep imento Ora è facile 
comprendere c o m e tutte le 
disposizioni della legge sul
l'aborto n o n abb iano più 
s e n s o poiché non vi sarebbe 
n e m m e n o 11 t empo per appli
carle E n o n è c h e u n e s e m 
plo* 

— Quali sono (principi eti
ci fondamental i ai quali si 
Ispira 11 comitato? 
«Innanzitutto ti rispetto 

del la persona u m a n a Ciò è 
mo l to importante , poiché l 

Eregressi più recenti della 
lologla h a n n o d imostrato il 

carattere unico e insost i tui
bile di ogni persona u m a n a 
t) m i o collaboratore e amico 
Jean Dosscl , premio Nobel 
nel 1080, ha scoperto c h e es i 
sto un s i s t ema dei gruppi 
sanguign i cho mette In g ioco 
oltre c inquecento mil ioni di 
combinazioni possibili La 
conc lus ione e che vi sono mi
liardi e miliardi di combina
zioni e che da quando vi sano 
esseri umani e finché ve ne 
saranno non se ne troveran
no mal due ugual i Un cardi
n a l e u n a volta mi d'sse "Voi 
biologi dite che c iascun uo
m o t diverso da tul l i gli altri* 
m a noi teologi lo sapevamo 
ala da mol t i s s imo tempo" 
Oli risposi, con tutto t) ri
spetto , c h e non era poca c o 
sa, c o m u n q u e , l'aver rag
g iunto la prova biologica 

«Il secondo principio e il 
rispetto della scienza, Il ri
spetto della conoscenza Si 
trutta di un punto importan
te poiché non pochi "ben
pensant i" scandalizzati dal 
progressi scientifici d icono 
"Ma perché non ritornare 
all'età dell'oro o a l m e n o alla 
belleépoque.allDOO?" E ci si 
d iment ica che quello era un 
periodo In cui un'epidemia 
di tubercolosi o di difterite 
uccideva I bambini , la setti
cemia , la s i m i d e , Il diabete, 
la meningi te m a anche la 
pertosse e i a rosolia dec ima
v a n o la popolazione Dun
que non poss iamo accettare 
l'Idea di una ritirala o di un 
ritorno al passato La s tessa 
Idea di una l imitazione non 
mirata é difficile da accetta
re polc he m ssuno può dire ">c 
una ricerca magari In via 
secondarla, non ci condurrà 
ali antidoto per II cancro 

• I l t e m o principio è II rifiu
to del lucro, Il rifiuto del pro
n a o Moltiss imi problemi 
morali o etici della medicina 
e della biologia sono falsati 
dal profitto, ad e semploquc l -
Il posti dagli embrioni In so 
prannumero , I problemi del
le d o n n e donatrici o vendi
trici del loro utero problemi 
che sarebbero risolti razlo-
nulmento se si escludessero 
finalità di lucro. 

— I e decisioni riguardan
ti U ricerca scientifica e 1* 
sue applicazioni o vengono 
prese dagli scienziati stessi 
— con i fr lachlo che si de
termini un dominio degli 
•.esperti» — oppure ci si ap
pella genericamente a l lo -
plnlone pubblica cui ovvia
mente manca la competer!-
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za tecnica necessaria A noi 
sembra che I «spello più In
teressante del Comitato 
che lei presiede stia nel suo 
porsi conte cerniera fra 
queste due sfere 
•VI sono altri comitati di 

etica nel mondo, ma quasi 
tutti sono nominati "ad hoc" 
per risolvere un problema 
circoscritto e poi si sciolgo
no Questi comitati , Inoltre, 
sono spesso passibili di criti
che, poiché composti da per
sone direttamente Interessa
te alle questioni In esame li 
nostro comitato, invece, è 
permanente, rappresenta lo 
Moto, cloò l'Interesse gene
rale, e 11 suo "segreto" a mio 
parere sta nel fatto che ha un 
potere puramente "consulti
vo" Può sembrare una limi
tazione, ma non lo é Le no-
stredlreUlve non sono vinco
lanti , 6 vorot ma l'autorevo
lezza del membri del comita
to e 11 fatto che la stragrande 
maggioranza di essi non a b 
bia alcun legame con gli in
teressi in gioco fa si che le 
s u e deliberazioni acquist ino 
un peso rilevante 

«E vengo al nocciolo della 
quest ione che lei ha solleva
to il rapporto con l'opinione 
pubblica II decreto che ha 
istituito il Comitato naziona
le di etica ci dà Incarico di 
organizzare ogni anno due 
giornate a "porte aperte", In 
cut chiunque può venire a 
consultare II comitato L'ul
t ima di queste giornate pub
bliche si è tenuta alla Sorbo
n a a metà dicembre, vi erano 
più di mille persone, Intere 
classi di studenti venuti da 
tutta la Francia E stato un 
grande successo Era mera
viglioso vedere del giovani di 
sedici anni , e soprattutto le 
donne, sollevare quostlonl 
complesse , criticare anche il 
nostro operato, a loro avviso 

Soco penetrante o lacunoso 
di svo lg iamo, così, anche 

un compito educativo e di 
promozione della pubblica 
opinione* 

— I ntriamo nel merito 
del vostro lavoro Lei prima 
ha accennalo alla legge che 
regola la gravidanza Vor
rei sottoporle un'altra 
eventualità I progressi del
la genetica stanno per met
tere In questione la maledi
zione biblica «partorirai 
con dolore- Tra dicci anni 
o forse tra un secolo, il fatto 
di procreare bambini nel 
grembo materno, mentre 
magari si era Intenti sol
tanto a ricercare un piace
re sessuale, potrà apparire 
al nostri nipoti una bizzar
ra forma di romanticismo 
o addirittura un fatto ani
malesco Qua! e la sua opi
nione? 
•Lei ha ragione S lamo di 

fronte ad uno del più gran
diosi eventi del nostro tem
po la dissociazione tra l a -
more e la funzione di ripro
duzione Da sempre queste 
due funzioni sono state con
nesse, ora si separano In un 
grande paese d'oltre Atlanti
co un mil ione di giovani uo
mini hanno affidato li toro 
sperma alla Banca dello 
sperma, si sono fatti deviare 
I canali spermatici e per tut
ta la loro vita non avranno 
più "Incidenti" di feconda
zione E poi se un giorno vor
ranno un figlio, andranno a 
prelevare 11 Toro sperma alla 
banca per un concepimento 
In vitro Ecco un esemplo di 
c o m e potrebbe essere 11 2050 
e ci s lamo arrivati già ora 

• Le pongo un altro ca-^o 
l u t t o lascia presupporre che 
tra un secolo o due la gravi
danza <Ì| farà percos ldlre In 
laboratorio r l n da ora e pos
sibile sottrarre alla donna 1 
primi quindici giorni e un 
periodo finale Restano sci-
sette mesi tra le due fasi, ma 
le numerose ricerche in cor
s o su altre specie animali in
dicano che sarà possibile per 
una giovane madre scegliere 
II t ipo e 11 t empo di gestazio
ne, portare II bambino nel 
<ÌUO grembo o farla sviluppa
re in laboratorio. 

— Sono In molli n scanda* 
lizzarsi di fronte a qui via 
evenienza 
•Certo Ma io ie sottopon

go un'altra questione In 
Francia vi sono molte donne 
laureate In medicina, circa 
la metà del medici sono don
ne, ma pochissime sono le 
docenti Allora, o le donne 
sono meno intelligenti degli 

Intervista con Jean Bernard, 
presidente del Comitato 
nazionale francese di etica 

L'illustre ematologo 
spiega quali problemi 
deve affrontare 
il consiglio di «saggi» 
istituito da Mitterrand 
«I progressi della 
biologia sono oggi così 
rapidi che ogni legge 
rischia di essere in 
ritardo perché superata 
da nuove scoperte» 
Il rispetto della vita 
umana e le «tentazioni» 
di una vita immortale 

Scienza 
al confine 
uomini — ipotesi che biso
gna rifiutare polche vi sono 
giovani donne brillantissime 
— oppure bisogna pensare 
che il matrimonio, un figlio, 
due figli o tre rappresentano 
un ostacolo Insormontabile 
per una carriera accademi
ca, Spariscono per un lungo 
periodo e poi è troppo tardi 
Quindi, se vi sarà questo ge
nere di evoluzione, tra due
cento anni, forse 11 futuro so
ciale della donna camblerà« 

— Oggi il di lemma sem
bra essere moratoria sulle 
ricerche e gli esperimenti 
oppure andare avanti cer
cando di essere responsabi
li, Qual e la sua opinione? 
•È motto difficile rispon

dere a questa domanda, per
ché ovviamente non sempre 
si conoscono In anticipo le 
conseguenze che questi espe
rimenti comportano Ma 
prendiamo la questione degli 
embrioni è noto che II can
cro ha molte attinenze con I 
processi della crescita em
brionale e può darsi che que
sti studi possano aiutarci a 
comprendere meglio la ge
nesi del cancro Ritengo, 
cioè, molto rischioso Inter
rompere una qualsiasi ricer
ca, a condizione ovviamente 
che s iano fatti salvi tre prin
cipi sperimentata capacità 
tecnica, rispetto del valori 
morali e rinuncia a fini di lu
cro Conclusione non si pos
sono vietare le ricerche, ma 
occorre controllare chi le fa 
Questo è 1 aspetto più com
plesso della questione, per
ché se da una parte e difficile 
sapere ciò che accade nelle 
Imprese private, dall'altra é 
altrettanto difficile control
lare 1 laboratori militari, da
to che 11 vige 11 segreto asso

luto si chiama "Segreto-di
fesa" e non se ne sa nulla* 

— Secondo Platone, la 
norma della scienza coinci
deva con quella del bene, Il 
veri» e il bene erano la stes
sa cosa. Oggi le cose stanno 
d i v i n a m e n t e e noi chia
miamo scienza una teoria o 
un esperimento indipen
dentemente dal suo valore 
morale. Qual è la sua opi
nione? 
•La nostra è l'epoca della 

"disparità" da un Iato, si ha 
Il progresso della scienza e 
delle tecniche, estremamen
te rapido, dall'altro, l'assen
za di progressi nella morale. 
nella ragionevolezza. I disce
poli di Darwin hanno mo
strato che una "disparità" 
oltre un certo limite conduce 

Seneralmente all'estinzione 
I una specie. Ad esemplo, I 

grandi rettili dell'era secon
darla, dinosauri e slmili. 
avevano un corpo enorme e 
u n piccolo cervello Non 
hanno resistito a causa di ciò 
al cambiamenti geologici e 
sono stati travolti Ora se lei 
confronta II sapere di Archi
mede con quello di Einstein 
si rende conto del progressi 
prodigiosi compiuti dalla 
scienza In due millenni, m a 
se paragona la saggezza di 
Platone con quella di un uo
mo, di un filosofo del nostro 
tempo, si accorgerà che forse 
si è fatto anche qualche pas
so indietro Si è creata, cioè, 
nell 'uomo una "disparità" 
troppo grande fra la sua 
scienza e la sua saggezza E auesta disparità, come per t 

Inosuurl, potrebbe portare 
all'estinzione del genere 
umano» 

— Negli anni Sessanta le 

relazioni fra etica e biolo
gia sembrarono definitiva
mente risolte le tesi di Jac
ques Monod sull'Invarian
za del geni — questo mec
canicismo assoluto con cui 
la vita riproduceva se stes
sa secondo una cicca neces
sita — fecero riaffiorare le 
teorie della predestinazio
ne e del fato Il pessimismo 
cosmico di Leopardi sem
brò trovare una conferma 
In questo ineluttabile 
•sballottamento* fra caso e 
necessita E ancora valido 
questo dogma dell'inva
rianza? 

•Quando 11 famoso libro di 
Monod raggiunse le duecen
tomila copie mi compl imen
tai con lui e la sua risposta 
fu "Sono più comprato che 
letto!" La sua Ipotesi, molto 
Importante, conserva ancora 
oggi tutto 11 s u o valore M a 
occorre tener conto che essa 
è tassativa soltanto per gli 
organismi Inferiori, I quali 
hanno pochi geni Più si sale 
nella scala animale, più il 
dato teorico, che , ripeto, è 
molto Importante, viene cor
retto dalla diversificazione 
estrema del geni Negli esseri 
umani vi sono migliala e mi
gliaia di geni che Interagi
scono e mutano, e d'altronde 
se I geni fossero rimasti gli 
s tess i fin dall'Inizio, gli uo
mini non avrebbero resistito 
alle catastrofi esterne Inol
tre, un gene non governa ne
cessariamente tutto e molti 
di loro più che un destino 
Implicano una predisposi
zione, come accade per alcu
ne forme di diabete, oppure 
Impongono un limite massi 
mo, come accade per la sta
tura o la longevità In con-

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 

-TERRANOVA, 
MATTARELLA, 

LA TORRE, 
CHIMICI, 

GIULIANO, 
PALLA CHIEDA 

cluslonc, credo che fra I par
tigiani di un determinismo 
assoluto e quelli di un asso
luta libertà la scienza attua
le fa pensare piuttosto che vi 
s iano delle libertà ali interno 
di limiti fissati, cioè delle va
riazioni delimitate» 

— Professore supponiamo 
che il pensiero la ragione, 
l'intelligenza siano an
ch'essi il risultato della se
lezione naturale supponia
mo cioè, che non esista 
una contrapposizione fra 
materia e spirito ma che 
ciò che noi ch iamiamo spi
nto sia il prodotto natura
le, anche se straordinario, 
dell'evoluzione Lei che co
sa ne pensa* 
•Beh, sospendo 11 giudizio 

E troppo presto per rispon
dere E stato detto molto be
ne dal filosofo cattolico fran
cese Jean Guitton che s lamo 
ancora in uno stadio delle 
conoscenze In cui è troppo 
presto per rispondere, anche 
se, a dire II vero, questo è 
proprio 11 tema del mio pros
s imo libro» 

— Vorremmo comunque 
insistere su questo punto 
Se l'uomo con la sua intelli
genza, la <iua scien?a ottie
ne oggi dette mutazioni ge
netiche e ncombina il Dna, 
creando nuove forme di vi
ta, allora la teoria dell'in
varianza di Monod viene 
messa irrimediabilmente 
In crisi, perche se il pensie
ro umano 6 -naturale», la 
mente umana, allora, e 
l'«autocosclenza* della na
tura 
«Lei h a citato Monod Egli 

ha scritto, con molta chia
rezza, che questo problema 
non poteva porsi, perché non 
si può essere al tempo stesso 
soggetto e oggetto di un in
dagine Quindi, l 'uomo In 
quanto soggetto, In quanto 
s is tema nervoso, non può ra
gionare fino In fondo sul suo 
s i s tema nervoso Io lo penso 
diversamente e considero la 
risposta di Monod un po' 
"facile"» e pertanto è g iusto 
chiedersi s e l 'uomo s ia sol
tanto "neuronale" o se vi s ia 
qualcosa In lui, all'interno 
del s u o cervello, del suo cor
po, che potremmo definire 
una "forza" esterna • 

— Vale a dire che l'uomo, 
attraverso il pensiero, può 
dare un ordine, un orienta
mento alla vita, alla ripeti
tività cicca del fenomeni 
naturali. Il pensiero, sareb
be, cioè una sorta di enzi
ma un enzima della natu
ra, u n acceleratore di feno
meni che altrimenti si veri
ficherebbero, se mal si veri
ficherebbero, solo nel corso 
dei mi l lenni 9 

•È ciò che sta succedendo 
Pens iamo a d u e grandi feno
meni degli ultimi cent'anni 
Il primo è 11 prolungamento 
della durata della vita u m a 
na. È un evento formidabile 
Un Indice demografico ha 
calcolato che nella preistoria 
la durata media della vita 
era di diciotto anni Oggi, a 
Parigi come a Roma, la me
dia è di s e t tan tann i per gli 
uomini e di set tantanove per 
le donne Sa qual era la me
dia a Parigi nel 1820? Ventot-
to anni Dunque, non vi era 
stato progresso apprezzabile 
dalla preistoria II progresso 
e avvenuto so lo di recente 
Un secondo grande cambia
mento riguarda la mortalità 
infantile Fino al 1920 mori
va la maggior parte del neo
nati Le famiglie erano nu
merose, m a c'era una falci
dia di bambini, che non ri
sparmiava nessuno, n e m m e 
no le famiglie del regnanti 
Allora, credo che questi due 
dati mol to semplici d imo
strino li potere sconvolgente 
acquisito dal l 'uomo sulla 
natura» 

— Professor Bernard, lei 
crede che la durala della v t-
ta sia detcrminata da un 
gene specifico* 
•E un'ipotesi ragionevole 

Vi sono oggi validi argomen
ti per sostenere che vi s iano 
nel cromosomi, uno o più ge
ni responsabili della longevi
tà Gli obiettivi del prossimi 
anni sono, In primo luogo, di 
verificare questa Ipotes i poi, 
eventualmente , di localizza
re questo gene, creando — 
non bisogna nasconderselo 
— un ulteriore pericolo e, In
sieme, la speranza di poter 
accrescere, attraverso una 
sua modificazione, la durata 
della vita umana» 

— Come dire che se trovia
mo geni di altre cellule che 
siano Immortali si potrà 
vivere mille o duemila an
ni* 
•Q jes ta è un'altra questio

ne h difficile stabilire se la 
nozione di 'cellula immorta
le' sia utile per In longevità 
ingenera le In effetti vi e un 
contrasto che stupisce tutti 
gli studiosi SI è avuto U caso 
d) una donna, morta da ven 
tlclnque anni di cancro alla 
mammel la Lece l lu led l que
sto cancro sono state messe 
in coltura e oggi sono vive 
Puòdars l che tracinqucccn 
to o mille anni lo s iano an
cora Q uli -1 -il chiede lo 
studio dtilo cellule c imiero 
se può servir,, da model lo In 
generale? E un problema per 
gli scienziati del futuro-

— Sembrerebbe u n para
dosso incredibile 
«La natura non e avara di 

paradossi» 
Renato Parascandolo 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«Quell'insegnamento apre 
per me una grande porta 
e affacciandomi vedo...» 
Caro direttore 

ho 37 unni e lavoro in qualità di fresatore 
meccanico presso 1 officina della Sdenta di 
Roma 

Ho Ietto I articolo di U g o Baducl il 14 gen
naio con il \no\o 'Ricordate quelle parole di 
Berlinguer sul! Austerità» Ebbene e r a n o a l 
cuni mesi che mi proponevo di scriverli per 
supere se qucll immenso patrimonio è sentito 
solo da me in maniera profonda oggi oppure 
se quel messaggio può essere rilanciato ali at
tenzione politica nazionale e soprattutto a 
quella base comunista che deve essere il cata
lizzatore di quella proposta 

Baducl ha ricordato alcuni passi di quel 
discorso Ne voglio ricordare ancora due per 
dure corpo a quanto poi dirò 

Alle pugg 54 e 55 dell opuscolo «Austerità, 
occasione per trasformare I Italia» ed i to dagli 
Editori Riuniti la nostra concezione sull'au
sterità è definita punto di partenza per -con
durre verso un assetto economico e sociale 
ispirato e guidato dai principi della massima 
produttività generale della razionalità, del 
rigore dtllj giustuui del godimento dei beni 
autentici qu ili sono la cultura I istruzione, la 
salute un libero e sano rapporto con la natu
ra» 

Ed ancoru con le parole di Pham Van 
Dong *L uomo è fatto per essere felice solo 
che non è necessario per essere felici avere 
un automobile olire un certo limite mate
riale le cose materiali non contano poi gran 
che e allora la vita si concentra nei suoi 
aspetti culturali e morali Noi voghamo che 
la nostra vita sia una vita completa, multila
terale ricca e piena una \ ita nella quale l'uo
mo esprima tutti i suoi valori reali È questo 
che dà un senso alla vita che d a va/ore a un 
popolo* 

In questi dicci unni quante volte ho riletto 
questi passaggi 

Mu il punto per me non è stato solo quello 
di leggere qualcosa che appagasse la mia co
scienza Ho cercato in questi anni di essere 
coerente con quell'insegnamento nella vitu di 
famiglia, del Partito, della fabbrica e nel re
sto della società Esso ha aperto per me una 
grande porta dove, affacciandomi, vedo una 
società migliore, tulta da costruire e per cui 
mi devo battere 

L'obicttivo di questa lettera i uno solo 
quello di riaprire sulle pagine del nostro gior
nale il dibattito su un tema cosi profondo, che 
oggi più che mai è di attualità 

LUIGI MARCELLI 
(Montecchio- Roma) 

Individualmente ci siamo, 
socialmente è il buio 
Cara Unità , 

il discorso augurale rivolto agli italiani du
rante le recenti feste dal presidente della Re
pubblica ha stimolato la mia riflessione una 
società civile e libera e una società responsa
bile, poiché non e e libertà senza responsabi
lità 

Sul piano della responsabilità Individuale 
mi sono sentita con le carte in regola dato 
che, avendo messo al mondo due figli, ti ho 
cresciuti con umore e mantenuti con fatica, 
dando alla società due persone, due cittadini 
italiani 

Sorvolo su quanto costi al singolo questo 
impegno ma voglio sottolineare come, alla 
responsabilità individuale, si contrapponga 
l'assenza di progetto sociale, collettivo, ri
guardo ali essenza stessa detta società I no
stri figli vivono in un mondo che e un arsenale 
di armi micidiali, si trovano di fronte lo spet
tro della disoccupazione Lo sviluppo dell'ini
ziativa individuale è certamente importante, 
mu, senza il progetto sociale, la loro vita non 
può che essere una corsa ad ostacoli in cui 
ogni singolo e d ostacolo ali altro 

MADDALENA METRANO 
(Porto S Stefano Grosseto) 

Con il lavoro (i giochi) 
di due ragazzi 
Caro direttore 

s iamo due ragazzi di 11 e 13 anni della 
Pisana unu frazione del Comune di Stan-
ghellu in provincia di Padova Tu non ci cono
sci ma nella redazione dell Unita ci conosco
no da quando c e r a il compagno Emanuele 
Macai uso come direttore 

Durante il periodo estivo seguiamo le feste 
dell Unità della Bassa Padovana e nell'inter
no di esse facciamo dei giochi Con i vari 
segretari di sw ionc abbiamo fatto un patto 
noi lavoriamo nella festa ma i soldi che incas 
s iamo con i nostri giochi devono essere man
dati ulld redazione dell Unità 

Questa idea ci è nata tre anni fa quando il 
giornale era andato in crisi e si chiedevano 
sottoscrizioni da tutte le parti 

So looru per le vacanze di Natale ci s iamo 
ntrovuti per scrivere questa lettera Alleghia
mo I assegno di lire 2 005 0 0 0 

Emiliano MANZATO e Andrea MERLIN 
tSliinghella Padova) 

Proposte dì un ferroviere 
per contrastare 
i cedimenti corporativi... 
Cara Umt\ 

unch io quando mi trovo ud affrontare 
qualche elemento anti sindacale che si -lava 
la bocca- sul ruolo dei funzionari reagisco 
come h i fatto la compagna Carla Cunctti 
nelle «Lettere ali Unità* del 14/1 Non lo 
faccio perà coi campugni che pongono con 
s t r i d a e fermezza il problcm i del «modo di 
fare e di produrre- dentro ulte Camere del 
lavoro 

Lspnmo il mio consenso con 1 articolo di 
Bruno Ugolini apparso il 19 dicembre 86 L 
posso anche testimoniare che durante gli an
ni dr immuttu che v inno d il 1974 al 1981 
quando dentro alle I s si esplicava un disegno 
corporativo ed eversivo (una data significati
va rim ine I agosto 75 con gli scioperi Cub 
f-isufs Cisnal di R o m a ) non soltanto non ho 
mai (du.o mai 1 visto i Segrctun camerali in 
coincidenza con le crisi per le l ene estive e le 
festività di fine anno ma li ho visti arrivare 
solo per imporre spartizioni tra le correnti 
dopo lu sconfmu del disegno corporativo 

Questo è il clima vigente nelle Camere del 
lavoro che io conosco e, visto che giro per 
I Alta Italia posso dire che è quello di gran 

lunga dominante La situazione di Imperia 
non può essere metro di smentita generale • 
quanto tanti di noi ed 1 lavoratori toccano con 
la mano ogni anno' 

Colgo I occasione anche, per solidarizzar» 
con la Filt-Cgil toscana per l'atteggiamento 
espresso nei confronti del gruppo di macchi
nisti del Deposito di Firenze che si illudono di 
costruire una unità come sommatoria di spin
te corporative 

Da anni questo gruppo ha coperto scelte 
sbagliate di abbandono della categoria dan
dosi forme organizzative alternative e con* 
frapposte a quelle della Flit toscana e nazio
nale Il giornalino neo-corporativo «Ancora 
in marcia» edito a Firenze rappresenta una 
conferma di quanto detto In questi giorni, 
finalmente, la Filt nazionale ha capito che 
quello spazio andava coperto con una nostra 
testata ed è uscito II macchina 

I problemi stanno dentro la Cgil . come le 
dimissioni del compagno Perini hanno evi* 
denztato, e seppure in modo diversificato nel 
processo unitario' Superamento (reale, linai* 
mente, e non propagandistico') delle correnti, 
autonomia dal quadro politico e da quelli 
aziendali, recupero di un'iniziativa libera e 
democratica nell'esercizio delle lotte (l 'auto
regolamentazione dove tornare ad essere una 
scelta autonoma dei lavoratori e non recepita 
per legge' Il D M Balzamo deve essere effet
tivamente abrogato). Consigli dei delegati e 
formazione dei gruppi dirigenti intesi coma 
«gambe- per risolvere i moltissimi problemi 
che affliggono anche il personale di macchi
na questa è la via che mi sentodi proporre in 
alternativa ad ulteriori cedimenti corporativi, 

RESIOCANOLA 
(Padova) 

..e altre proposte 
per sconfiggere l'apatia 
Cara Unità, 

sono un ferroviere II modo del nostro sin
dacato dt impostare il contratto e sempre 
uguale a quello di 20 anni fa Nel congressi 
tutti professano ti rinnovamento, poi nei fatti 
tutto torna come prima Quindi bisogna pun
golare i dirigenti sindacali ad alzarsi dalle 
loro poltrone ed aiutarli a liberarsi dalle pa
stoie e ne) contempo a ricercare nuove idee e 
strategie, assopite ora nel burocratismo 

Gli iscritti vedono ora il movimento c o m e 
una cosa molto lontana, che 11 fa usufruire di 
alcuni benefici ma non scaturiti dalla loro 
volontà 

Gli iscritti invece vogliono essere partecipi 
attivi, sentirsi parte integrante del movimen
to Vogliono non solo aumenti salariali e mi
glioramento delPambtente di lavoro ma orga
nizzazione del lavoro efficiente, tecnologia 
avanzate per migliorarsi professionalmente 
ed avere quella possibilità di avanzamenti di 
carriera che è oggi preclusa alla maggioranza 
dei ferrovieri 

Solo cosi si può sconfiggere l'apatia e il 
lassismo oggi regnanti in tutti gli ambienti di 
lavoro dell Ente Fs 

VINCENZO AMBROSINO 
(Civitavecchia-Roma) 

«E chissà che la mensa 
nelle caserme alla domenica...» 
Signor direttore, 

quando a fare le lotte sindacali sono i citta
dini in divisa, l'Italia cessa dt essere un Paese 
democratico 

II sen Spadolini sembra sempre sprizzare 
democrazia dalla vasta superficie dei suoi po
ri, mu è democrazia proprio superficiale, co
me la pelle infatti durante le ultime riunioni 
con le rappresentanze militari, non ha esitato 
a tenere un atteggiamento sprezzante con i 
sottufficiali, il cui contratto e scaduto forse 
la mancanza di telecamere ha reso più diffici
le la trattativa 

Quindi consiglio ai miei colleghi un'ade
guata pubblicizzazione del fatto, onde con
sentire al senatore di prendere la maschera 
del buon papà e non quella del truce che chie
de il nome di quelli che gli rispondono per le 
rime Poi un adeguato numero di suicidi nella 
categoria, potrà smuovere la sua sensibilità, e 
chissà che la mensa domenicale non venga 
estesa anche ai figli e alle mogli dei sottuffi
ciali 

GIOVANNI MARCHIORRO 
maresciallo- magg «A» 

(Roma) 

Contro le supposte virtù 
della «mano invisibile» 
(ricordo del prof. Vicarelli) 
Sig direttore, 

più di due mesi orsono un evento triste e 
drammatico ha colpito la comunità universi
taria ed in particolare il mondo della scienza 
economica la tragica morte del prof Fausto 
Vicarelli, avvenuta la sera del 23 novembre a 
causa di un incidente stradale 

Altri meglio di noi potrebbero testimoniare 
i contributi cruciali che egli ha dato sul piano 
scientifico, la profonda umanità e il rigore 
con cui svolgeva il suo lavoro N o i scrìviamo 
questa lettera per colmare una lacuna del 
giornale, che ci ha amareggiato non e stata 
ricordata la forza e la rilevanza di un contri
buto teorico che svela l imai ed errori dei pa
radigmi analitici fondati sulle virtù della 
•mano invisibile», nò compreso il vuoto che si 
è aperto con la scomparsa del prof Vicarelli 

(jurrti GUERRIERI Dwiete l'ACE 
SindroTRENTO(Roma) 

«Non avere paura: 
a tutto si rimedia-..» 
Signor direttore, 

mio figlio Sergio, 
di quattordici unni, 
si è allontanato da 
cusa sabato 10 gen
naio scorso senza 
più dare notizie di 
se 

Vorrei lanciare 
un appello a chiun
que possa aver visto 
un r i gazzo inca lzo 
ni blu scarpe da 
tennis bianche e giubbotto rosso aggirarsi per 
la citta, perche prenda contatto con me 

Lo stesso appello vorrei lanciare pure a 
Sergio dimentica per un attimo i problemi 
scolastici non avere paura, a tutto si rimedia 

FABIO ANGELINI 
Stradari" Rtuiol IIS/I 34iaQTnes« 

(telefono 040/91I427> 
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Agli atti 
la lettera 
di Cavallo 
Mfi ANO — Nel processo d'ap-

f ieli» Amhrusoli * entrala In 
H»nos« lettera minatoria di 

l u i g i ! mallo a Roberto Calvi. 

Suri!* contenuta rifila borsa 
ci banchiere esibita da Enzo 

Illudi in U II documento, im
portante pro\a a carico del 
«pro\oe«iorc., e stato acquisi* 
10 ogh aiti MI richiesta del pg 
Simon! e subito ha scatenalo 
una ballatila Costretto a rico
noscere i he la firma * tua (l'a* 
\e\adcl resto eia provato una 
perirla sulla fotocopia origina-
riamente in possesso della 
Corto) ( mallo ha affermalo 
che li Usto e un falso, fabbri-
calo su un foglio firmato in 
bianco per addossare a lui la 
responsabilità dell'omicidio e 
scagionarne Sindona t a ma
li os ru sarebbe stata coluta da 
I irto deli A conclusione az* 
Tardata ricostruzione dei fatti, 
11 di Tensore di Cavallo, avi 
rimo, ha chiesto lo stralcio 
della posi/Ione del suo assisti
lo, e l'apertura di un nuovo 

Fu «cedimento sull'ipotetica 
il) su 

Maxitamponamento per nebbia 
MILANO— Quelle che si ledono in fotografia 
non sono che una parte del centinaio di mac
chine coinvolte Ieri nel megaton» pò n amen lo 
sull'autostrada presso Novara Causa dei tanti 
incidenti e stata la nebbia che aveva ridotto di 
molto la v (sibilila Secando quanta riferito dal

la poh/ia stradale numerosi automobilisti sono 
rimasti feriti, alcuni in modo grave Sul posto 
sono intervenute numerose pattuglie delta po
lizia stradale per portare soccorso alle persone 
rimaste coi voi te nella serie di tamponamenti a 
catena che h<mno portalo alla chiusura per 
molle ore della Milano-lorino 

«Villa 
tornerà 

a cantare» 
PADO\A — Sono stagionane 
le condizioni di Claudio Villa 
sottoposto I altro ieri a l'adoi a 
u un delicato intenento chi
rurgico al cuore Il cantante si 
troia in una stanza di riani
mazione del reparto di cardio
chirurgia dove viene sottopo
sto alle normali terapie post
operatorie La prognosi non 
sarà sciolta probabilmente 
prima di oggi ma le condizio
ni generali del paziente sono 
definite soddisfacenti \ Mia ha 
potuto ricevere Ieri le visite di 
alcuni familiari Nel corso 
dell'intervento di ieri esegui
to dal prof Vincenzo Galluru. 
al cantante sono stati applica
ti quattro by-pass an/iehe 
uno come in un primo tempo 
i sanitari ritenevano fosse ne
cessario per ovviare all'ische
mia da cui Villa era affetto la 
degenza post-opera tona, se
condo il prof Cai lucci, non do
vrebbe superare gli otto-dieci 
fiorili Sempre secondo Gai-
ucci, Claudio Villa potrà ri

prendere a cantare 

Ritrovato 
capolavoro 

greco 
ATTNF — t na missione di ar
cheologi americani ha portalo 
alla luce a Nerrua nella Ore
ria meridionale una scultura 
marmorea risalente secondo 
li prime <>lime al quinto seco
lo alanti Cristo I opera con
siderata di fondamentale im
portanza nella stona delia 
scultura greca era posta al-
I inUrno di un tempio dedica
to (i Zeus Alta circa 80 ctnlt-
melri, raffigura una donna se
duta con a fianco un uomo a 
torso nudo Più precisamente 
il professor Stephen Miller 
dell Unii ersi Là di Iterkelev 
ette guida Mi scav i nel suo da
ta la scultura intorno al Ibi 
aC L'opera — spiega — uni
sce più stili La figura femmi
nile e in stile arcaico ma la 
maschile e già frutto del perio
do classico Nessuna iscrizio
ne e stata trovata a spiegare la 
sua presenza nel santuario, 
ma secondo le prime ipotesi si 
dovrebbe trattare di un offer
ta votiva di un'epoca imme
diatamente successi; a alle 
guerre persiane 

Chiesta la massima pena per Wolfgang Abel e Marco Furlan 

«Uccidevano come antidoto 
alla noia dei week-end» 

il pm: due ergastoli per Ludwig 
Il giudice Pavone riconosce la seminfermità mentale - Ma le aggravanti prevalgono - «Il 
nazismo non c'entra, era tutto e solo un tragico gioco» - Continua l'assenza degli imputati VERONA — Marco Furlan (a sinistra, • Wolfang Abel durante 

il processo 

VlMtQNA - Ergastolo per 
Wolfgang Abel e Marco Fur-
Im ovvero pcr«Ludwlg« So
no cortamente seminfermi 
di monto, mii lo aggravanti 
prevalgono per gli autori di 
una catena efferata di omici
di e .Htraci, di «delitti gratuiti 
*en*a un movente apparen
ti1, delitti di riempimento 
della noia dei fine settima
na- Ecco qui le conclusioni 
delta requisitoria dei pm 
Francesco Pavone» sei ore di 
dlM orso in due giorni, In una 
Corto d assise semivuota di 
pubblica rurlan ed Abel 
non lo sentono, non sono ve
nuti rietini he per le ultime 
battute del processo Pare 
che non torneranno,dopo l'I
nalale comparila, neanche 
per sentire le arringhe del lo
ro difensori, che iniziano ve
nerdì Nella requisitoria 11 
pm Pavone ha seguito una 
strada semplice attribuirò 
ad Abel e Furlan solo omldl-
el e stragi per cu) vi siano 

proveo Indizi consistenti, as
solverli da altri, che puro Lu
dwig ha rivendicato Assolu
zione per insufficienza di 
prove, dunque, per l'omici
dio del cameriere omoses
suale padovano Luciano stc-
fanato e per 11 rogo di S 
Giorgio a Verona Ma quel 
che resta basta ed avanza 
condanna piena per II primo 
omicidio rivendicato da Lu
dwig) quello del nomade 
Guerrino Spinelli bruciato 
vivo a Verona 1125 agosto '77 
(l'unico per II quale è giudi
cato solo Abel, essendo Fur
lan all'epoca minorenne), 
per I successivi assassinll di 
un tossicodipendente a Ve
nezia, di una prostituta a Vi
cenza, di tre fi ali a Vicenza o 
Trento, per le stragi del cine
ma Eros a Milano e della di
scoteca Llverpool a Monaco 
di Baviera, per la strage (ten
tata ma furono catturati, e 
da allora Ludwig scompar
ve) della discoteca Melama-
ra nel Mantovano, Il 4 marzo 

Una catena di a?lonl con
dotte con la stessa tecnica, 
gli stessi mezzi, la stessa lo
gica di eliminazione del «di
versi. Rivendicati con le 
stesse motivazioni Ed attri
buibili alle stesse persone 
perché — ricorda il pm — ol
tre alle prove emerse sul sin
goli episodi, in casa di Abel e 
Furlan sono stati trovati l 
«fogli cicchi» del messaggi di 
rivendicazione di Ludwig E 
quel messaggi erano precisi, 
rivelavano sempre qualche 
dettaglio medito per garan
tire la «paternità* degli at
tentati rivendicati 

Ma perché lutti questi de
litti? Gli autori 11 spiegano, 
nel loro messaggi, con un 
miscuglio di slogan mlstlco-
nnzlstl abbiamo colpito, di
cono, »chi ha tradito 11 vero 
Dio., abbiamo applicato «la 
legge d) Ludwig, ferro e fuo
co» «Slamo gli ultimi eredi 
del nazismo-, scrivono spes
so, e sempre concludono con 
la frase «Gottmltuns. Perii 

pm Pavone, invece, «Ludwig 
e fQrs.> un'etichetta, sembra 
tutto un tragico gioco che 
prend In giro I morti ed I vi
vi. In Ludwig, aggiunge II 
giudice, «del nazismo man
cano tutti l presupposti Nes
suna delle organizzazioni 
naziste offri immagini di pu
ritanesimo» Ed In questo 
concorda col giudice Istrut
tore Sannite, che già a suo 
tempo aveva negalo ogni ra
dice .politica» alle gesta di 
Ludw g, considerando che 
mai 11 nazismo aveva avuto 
come vittime del «diversi» 
(prost tute omosessuali, zin
gari, ecc ) Il che, come rico
struzione, appare piuttosto 
traballante, polche zingari 
ed omosessuali furono certa
mente tra gli obiettivi privi
legiati del nazismo È vero 
che tutti I delitti di Ludwig 
sono stati commessi di saba
to o d domenica Forse non 
lo è che siano soltanto .delit
ti di r empimento della noia 
del fir e settimana. 

Violentarono turista 
in caserma: oggi processo 
MILANO — Inizia questa mattina, davanti alla prima sezione 
penale del tribunale di Monza, il processo a carico dei tre carabi 
niendi Lentatesul Siveso accusati di aver violentato la notte del 
16 gennaio una turista inglese Luca De Meo Mano Grtmaudo e 
Franco Monti, questi i nomi dei tre militi imputati, sono accusati 
di concorso in violenza carnale pluriaggravata e di concorso in 
abuso innominato in atti d'ufficio Quasi sicuramente l'udienza 
subirà un rinvio Gli avvocati chiederanno i termini delta difesa, 
non tanto per studiare le carte processuali, quanto per impostare 
un'arringa sufficientemente argomentata 

I fatti Bono accertati la notte del 16 gennaio tre carabinieri 
hanno avuto rapporti sessuali con una turista inglese fermata per 
un normale controllo dei documenti e accompagnata in caserma a 
Lentate sul Seveso Diverse le versioni dell accaduto mi hanno 
minacciato, volevano farmi passare dei guai mi hanno costretto 
alla violenza Dicono i carabinieri 1 abbiamo accompagnata in 
caserma, abbiamo parlato abbiamo familiarizzato lei si e offerta 
spontaneamente A chi credere'' L'accusa sta dalla parte della 
turista, che fornisce un quadro d insieme dell episodio senz altro 
più credibile 

g. c. 

Dalla nostra redattone 
NAPOLI — La Democrazia Cristiana gli deve duecenloctn-
quantatlnque milioni Una bella cifra che Vincenzo Coda 
Intende intascare al più presto Cosi, dopo aver fatto pignora
re v vendere all'asta l'Intero arredamento della sede provin
ciale della Si udocroclato, l'ostinato creditore ha avviato la 
procedura giudi?larla nei confronti di ogni singolo compo
nente del comitato provinciale dei partito Rischiano il pi-
g noni me tuo dei propri beni, tra gli altri, Il ministro Antonio 
Clava, Il vltesegretarto nazionale Enzo Scolti, il leader della 
costretti Arcangelo Loblanco, l'on Paolo Cirino Pomicino 
presidentadtlla commissione bilancio della camera, Il presi-
genie della lìegione Campania Antonio Fantini 

•Questa volta l'ufficiale giudiziario — spiega l'avvocato 
Giuseppe Vittorio Lagoni che assiste il signor Vincenzo Coda 
— anziché recarsi nuovamente nella sede della De ormai 
spoglia, busserà direttamente alla porta del maggiori espo
nenti del pattilo di maggioranza relativa per sequestrare i 
loro beni personali e soddisfare cosi le ragioni del mio clien
te. 

Ma chi è quest'uomo che osa sfidare apertamente uomini 

Anche i beni di Cava 

Napoli, De 
all'asta 

per pagare 
dipendente 

Antonio Gava 

tanto potenti? Vincenzo Coda è un pensionato di 89 an-
nl.ventlcinquedel quali spesi alle dipendenze della Democra
zia Cristiana Del comitato provinciale della De, infatti, era 
l'autista, a disposizione quotidianamente per l'intera giorna
ta Da quando e andato in pensione, e in causa col partito che 
per tanti anni ha servito prima dal pretore nel 1980 poi dal 
tribunale di Napoli si è visto riconoscere il diritto al paga
mento di 255 milioni come competente di lavoro arretrate, 
Interessi, svalutazione e spese legali Quei soldi pero, la De 
napoletana non glieli ha mal ver&atl Lo scorso mese di set
tembre l'ex dipendente, assitlto dall'aw Laganl ha ottenuto 
Il pignoramento di tutte le cose che si trovavano nella sede 
della De in via De Gasperl macchine da scrivere, fotocopia
trici, poltrone, scrivanie, armadi II tutto per un valore di 26 
milioni, all'asta però ne ha ricavato soltanto dieci, regolar
mente Incassati Deve avere ancora 245 milioni Due incontri 
con gli amministratori per giungere ad una transazione sono 
andati a vuoto A questo punto all'Intraprendente nonagena
rio non è restato altro che rivalersi nel confronti del dirigenti 
democristiani 

I. V. 

L'incontro tra Chiaromonte e Staino smentisce i profeti di una frattura tra l'Unità e il settimanale satirico 

La sai una novità? Lunedì esce Tango... 
ROMA — «Se Natta ha rtsoh 
to 0 caso dei "Nattango". erti 
risolverà il secando caso 
Tango?* Alla domanda che 
ni pom va ieri mattina, San
dro M<<1H t sul •manifesto, (e 
pon era ( ir to il solo tra I 
giornali «il italiani)hanno rt-
ftpoMo — mi corso stesso 
i1**ila pioinuti — Gerardo 
ehiuromorm e Sergio Stai
no decide rido di andare a io-
la/ione in^H mi 

Com e andata? Ce stato il 
chiarimento'» Il direttore 
Sull'Unità. — rispondendo ie
ri pomeri|.TRio a domande del 
Tg2 e di «t anate 5» — ha in* 
naniltutio lroniz?ato sul
l'enfasi the t stata data, da 
una parte delia stampa ita
liana, ftllunnuniio del suo 
incontro con Maino f.quaM 
cht *>> tratfjssi dell appun
tamento fra du< capi di Sta
to.) 'Li U H M - ha aggiun
to Chiaromonte —• è che, fer
me test indo k nostre diver
genti tuli ninniti numero di 
"Tango a lammo dl^utso 
sul motto di (Ofiitnuart una 
coliahorn/iont « cui teniamo 
pniram/u. 

I h qut si ioni dell autono

mia? 
•Da parte mia — ha rispo

sto Chiaromonte — ho insi
stito molto che l'autonomia 
di "Tango" — che va rispet
tata — non solo non può 
comportare ovviamente. aJ-
runa /imitazione deJ mio di 
ritto di giudizio e di critica e 
delle mie prerogiti\e di di 
rettore dell Unità, ma può 
essereeffituici>t inquadrata 
In un comune sentire su temi 
fondamentali di una comu
ne battaglia per la democra
zia, per la libertà e II anno
samente della cu/tura, per 
un costume più elevato e più 
Ubero della con'- ivi motivile 
del nostro popolo Abbiamo 
anche convenuto — ha con 
eluso Chiaromonte — die 
per approfondtn questi te
mi, è nectwirio uno se ini 
bla di veduti più continuo 
che non iia limitalo u noi 
due ma che colmolfa l n 
datteri dt.ll Unita e di Tan 
tfo'^ 

E Staino che ne pensa? 
Anche (autore di Cobo e 

direttore del settimanale sa
tirico più diffuso in Malia ha 
avuto Ieri 11 suo bel da fare 

<£RoA(f&IA 

fsefcèu£s 
ABBfaìtAro 

,... OtiA&tfctìfè 
HA Pfi0èSC> ^ 

\CHtARiffeM> f 
— 7 , Apesso, 

Saio PIO 
„ BfAdco 
[J>t fift/fM 

ì!) 

per rispondere a giornali ra
dio e televisioni Il suo «pen
siero compiuto» sembra, co
munque, ben riassunto In 
un intervista dell Agenzia 
Italia 'Neil incontro con 
Chiaromonte — dice Staino 
— sono stetti riconfermati 
tutti i principi di Indipen-
den<ji e di autonomia su cui 
e nata e va avanti questa 
esperienza di 'Tango' Da 
parte del direttore dell Unita 
e stalo nuovamente sottoli
neato Il totale dissenso da 
gran parte delJ ultimo nu
mero che to ho continuato 
però a difendere ed è su que
ste reciproche posizioni che 
si è deciso di continuare co
munque come prima' 

Nessuna proposta da par
te di Chiaromonte, di un «co
dice di autoregolamentazio
ni i"1 'Fortunatamente no* ri
badisce il direttore di -Tan
go- aggiungendo che la po
sizione assunta da Chiaro-
monte sull ultimo numero 
del settimanale satirico è 
stata dettata dal fatto che «a 
prescindere da Guttuso sono 
stati colpiti in modo pesante 
sentimenti delicati di un lar 

go settore del popolo italia
no, comunista e non comu
nista-

Ma allora — ha chiesto |) 
redattore deli Agenzia Italia 
— 1 incontro non e servito ad 
avvicinare le vostre vedute» 

•JVo no Le illutazioni 
sull ulti no numero sono 
contras antl anche se da 
partt d'I direttore edi ri/Ves
so da parte mia si e conte
nuto che questo non influirà 
sul modo di portare avanti 

Tango ' Quindi io sono feli
ce di continuare' 

In piena libertà di espres
sione'» 

'Si — rispondt staino — 
anche se Chiaromonte ha ri 
vendicato il suo diritto a dJs 
sodarsi o a disstnttrt upt r 
tamentt (i indo ttrte cose 
gii stm> inno in foite 
ion(r<Wo i< n quella chei la 
posizione dil pirfiro* 

E II prossimo -Tango- di 
che parlerà? 

-Non to so ancora ma stia
mo già la\orando per 
lunedi' 

r d b. 

Beria D'Argentine 
nuovo procuratore 
generale di Milano 

ROMA — Il dott Adolfo Beria D'Argentine è stato etetto 
ieri sera dal Consiglio superiore della magistratura nuovo 
procuratore generale di Milano Ventidue sono stati I voti 
favorevoli, otto quelli contrari (i sette rappresentanti di 
Magistratura Indipendente e Letizia del sindacato), una 
astensione, quella del vicepresidente del Csm. 

Adolfo Berta D'Argentine, 66 anni, è nato a Torino Ol
tre che tn Giurisprudenza è laureato anche in Storia-filo
sofia Magistrato di Cassazione, è stato membro del Consi
glio Supcriore della magistratura dal '68 al '73 e capo gabi
netto del ministero della Giustizia dal '74 al '75, quando 
titolare era l'on. Zagari È stato anche presidente della 
Commissione ministeriale della programmazione e delle 
strutture giudiziarie dal '75 al '78, ha inoltre ricoperto 
l'incarico di segretario generale della Commissione inter
parlamentare della riforma del codice di procedura penale 
dal '74 all'80 

Beria D'Argentine è presidente dcli'Anm (Associazione 
nazionale magistrati), fa parte delta Unicost (Unita per la 
costituzione), che e la corrente di maggioranza della magi
stratura L'incarico di presidente dell'Associazione nazio
nale lo aveva già ricoperto da 11'80 all'83. È anche segreta
rio generale del Centro nazionale di prevenzione e difesa 
sociale e presidente del tribunale per i minori di Milano. 
Ha partecipato alla Resistenza. 

Aosta, Tir 
bloccati 

in dogana 
AOSTt — l'na fila di oltre 
cinque chilometri lungo la 
statale e un migliaio di -Tir* 
ammassati nel parcheggio 
dell auloporto di Pollein, nei 
pressi di Aosta sono il risulta
to dello stato di agiumonc del 
personale della dogana aosta
na I funzionari, infatti, pre
stano servizio dalle 8 alle H 
aslencndosi poi da ogni pre
stazione straordinaria o non 
effettuando altri turni, per cut 
t camion in arrivo dalla Fran
cia attraverso il traforo del 
Monte llianco e diretti lungo 
1 autostrada che collega la val
le con lorino Genova e Mila
no, restano bloccati La prote
sta dei doganieri di confine si 
inquadra in un calendario di 
agitazioni nazionali per otte* 
nere il riconoscimento della 
sperificila del lavoro dogana
le Nella mattinata la coda dot 
.Tir. lungo la strada statale, 
appunto, si allungava jK>r ol
tre cinque chilometri E dimi
nuita \erso mc7zogiorno con 
il ritorno al lavoro dei doga
nieri 

Un mercantile israeliano a fuoco nel porto di Trieste 

Una nave in fiamme, 
l'equipaggio 

si getta in mare 
I marinai sono stati tutti tratti in salvo - II pronto intervento dei 
vigili ha evitato che l'incendio arrivasse al deposito armi 

TRIESTE — Il marcanti!» israeliano «Hadora in fiamma 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — E durata l'Inte
ra giornata la lotta contro le 
fiamme che hanno grave
mente danneggiato il mer
cantile israeliano «Hadar» 
ali ancora nel porto di Trie
ste In serata le fiamme non 
erano slate completamente 
domate e il lavoro sarà anco
ra lungo e difficile perché, 
come ha detto 11 dirigente del 
vigili del fuoco di Trieste Ing 
Lagalla «su una nave non si 
sa mal quello che si trova» 
Circa le cause dell'Incendio 
gli organi responsabili si 
esprimeranno solo quando 
questo sarà completamente 

Il tempo 

vinto Quella più probabile 
appare un cortocircuito, ma 
non viene scartata nessuna 
Ipotesi, neppure quella di un 
attentato 

L'allarme è stato dato 
qualche minuto prima delle 
7,30 L'Incendio è scoppiato 
violentissimo ed Improvviso 
nella zona poppiera occupa
ta dalle cabine dell'equipag
gio, 26 persone di diverse na
zionalità Marinai, ufficiali e 
loro parenti colti di sorpresa 
non hanno fatto in tempo a 
scendere a terra ed hanno 
cercalo scampo scavalcando 
le murate e lasciandosi an
dare nelle gelide acque del 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
RomaU 
RomaF 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M l 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 4 7 
2 5 
5 7 
2 5 
0 4 
t 8 

- 1 4 
6 15 
t 6 
9 14 
8 15 
4 7 
6 11 
7 19 
2 10 
8 18 

11 la 
6 13 
6 19 

11 16 
6 11 

12 17 
10 21 
12 20 
16 21 
11 23 
13 16 
10 20 

LA SITUAZIONE — ti tempo sull Italia è coni rollato •Bienzialment* da 
aria fredda di origine continente!» che Intereisa principe (meo te la 
fBQioni settentrionali ed aria calda ed umide di origina mediterranea 
che Interessa principalmente le regioni centrali a quelle meridionali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni Italiane cialo irregolarmente 
nuvoloso con alternenza di limitate ione di sereno- La nuvolosità «ara 
più consistente sulle regioni settentrionali, ma anche al Centro • al 
Sud si potranno avere addensamenti a carenare temporaneo. Tempe
rature sente notevoli varieilonL 

SIRIO 

golfo Sono stati Immediata
mente soccorsi, due marinai 
sono stati ricoverati all'ospe
dale per misura precauzio
nale 

L'intervento del mezzi di 
soccorso è stato pronto e 
massiccio All'opera di spe
gnimento hanno partecipato 
una sessantina di pompieri 
con 14 automezzi e due mo
tobarche, nonché quattro ri
morchiatori L'Incendio si è 
sviluppato In modo furioso, 
con colonne di fumo densis
simo alte centinaia di metri e 
un calore insopportabile che 
hanno reso estremamente 
difficoltoso il lavoro delle 
squadre di soccorso II mer
cantile incendiato è stato ag
gredito da terra e dal mare, 
sulle fiamme che da poppa 
stavano estendendosi con il 
pericolo di intaccare anche 
la sala macchine (semi alla
gata) e il deposito carburan
te (con circa 400 tonnellate di 
olio pesante) sono state rove
sciate decine dì tonnellate di 
acqua e di schiumogeno II 
considerevole volume d'ac
qua uscito dagli idranti dei 
pompieri h i provocato Hn-
cllnamento della nave su un 
fianco il pronto intervento 
dei vigili ha evitato che le 
fiamme raggiungessero 11 
deposito armi che, in base a 
una legge di Tel Aviv, esiste 
su ogni mercantile battente 
bandiera israeliana. 

La motonave «Hadar* t> 
lunga 161 metri e ha una 
stai-za lorda di 12 mila ton
nellate Costruita nel 1973 
era adibita al trasporto sulla 
rotta Trleste-Halfa-Aicood. 
Era giunta domenica nel no
stro porto con un carico di *, 
mila tonnellate di agrumi 
scaricati al molo quinto Nel
la serata di martedì si era 
trasferita al molo settimo del 
Torto Nuovo do\e Ieri avreb
be do\ uto iniziare il carico di 
un centinaio di contenitori 
destinati ai porti Kraeltanl 
Ieri mattina ti drammatico 
Incendio che per fortuna non 
ha provocato vittime, dan
neggiando però In modo gra
ve 1' mercantile 

Silvano Goruppl 
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In aula alla Camera è finita a insulti tra i partiti della maggioranza 

Disaccordo sul condono, si rinvia 
Niente sfratti per studi, librerie e caffè 

Introdotte nuovo norme per impedire che nei centri storici locali di interesse storico siano sostituiti dai «fast-food» 
La proroga è prevista per nove mesi fin genere e per un anno nel caso degli alberghi - Gli emendamenti del Pei 

ROMA — La proroga di 0 
mesi por gli sfratti a negozi, 
laboratori artigiani ed cscr* 
cittì alberghieri, é stata este
sa — ieri alla camera — agli 
studi professionali e alle sedi 
di organizzazioni politiche, 
sindacali, culturali e sporti* 
ve. Non possono più «sacre 
sfrattati, e non solo per 9 me
si, ma a tempo indetermina
to, gli artisti che occupano 
studi Inclusi negli immobili 
tutelati dal ministero del Be
ni culturali. Inoltre, per I ti-
pici locali u lucernario adibi
ti da 20 anni a studi artistici 
(pittori, scultori, ceramisti, 
architetti, ecc-) ta destinazio
ne d'uso non potrà essere 
cambiata e sarà quindi tute
lata. L'emendamento pre
sentato dai Pel è passato a 
scrutinio segreto dopo l'Illu
strazione di Nlcollnl, respon
sabile della sezione Beni cul
turali del Pel. Seppurre con 
l'opposizione del governo, il 
Parlamento ha dato facoltà 
al Comuni di modificare le 
•labello morceologlche» per 
Impedire la trasformazione 
ed ti degrado dei centri stori
ci con l'inclusione del fast 
food al posto di librerie, anti
che farmacie e caffé storici, 

Con questo provvedimen
to, che per essere definitivo 
attende il voto del Senato, è 
n tot a rivista la disciplina del
le locuzioni ad usodlversoda 
quelle abitative e parzial
mente modificato l'equo ca
none. Senun questo misure si 
sarebbe dato corso allo sfrat
to selvaggio, coinvolgendo 
M di un milione di operato
ri <aoo mila artigiani, 300-3M) 
mila commercianti, 300 mila 
professionisti). 

Il provvedimento nel suo 
Insieme e soprattutto le mo
difiche al testo governativo 
— aveva sottolineato, apren
do la discussione generale, 
Luigi Duilerl (Tel) — rappre
sentano una conquista del 
movimento degli artigiani e 
del commercianti che ha co
stretto il governo a presenta
re Il decreto, dopo averlo per 
mesi negato, Nel merito però 
però ci sono limiti e distor
sioni, In pratica, finito il 
blocco delle esecuzioni. si 
avrà II libero mercato con il 
•canone all'asta». 

Quali I contenuti delta leg
ge? Per 0 mesi sono sospesi 
tutti gli sfratti per negozi, 
botteghe artigiano, uffici, 
Per gli alberghi il blocco e di 
un anno. Entro II 28 febbraio 
'fl?, Il proprietario deve co
municare oll'arnttuarlo se 
intende proseguire la loca
vano e le condlBtonl offerte 
da torà! per un nuovo con
trailo, Entro un mese dai-
l'avviso, l'affittuario deve far 
capere se è disposto ad accet
tare l'offerta ed ha diritto di 
prelazione se offre condizio
ni uguali a quello già» avan
zate do terzi. Se però non ac
cetta le condizioni offerte dal 
locatore ha diritto a un com
penso pari a 84 mensilità del 
canone richiesto (30 se si 
tratta di pensione o albergo, 
12 se si tratta di ufficio), So 
Invece ti proprietario non in
tende proseguire nella loca
zione, il conduttore, entro 30 
giorni, può offrire un nuovo 
canone, Impegnandosi a co
stituire all'atto del rinnovo e 
per la durata del contratto, 
una polizza assicurativa, op
pure una fìdcjusaìonc banca
ria per una somma pari a 12 
mensilità del canone offerto, 
Se II proprietario respinge la 
richiesta devo pagare un'In
dennità per Ravviamento 
commerciale! nella misura 
di 24 mensilità del canone of
ferto (30 per lo attività alber
ghiero, 13 per gli studi pro
fessionali). 

Nella legge, inoltro, sono 
previste particolari facilita
zioni per l'acquisto dei locali 
in cui si esercita l'attività 
con mutui agevolali fino al 
ao°ò del valore e con contri
buti in conto capitale (20%). 

Orlando Fabbri ha moti
valo l'astensione comunista 
sul provvedimento che pure 
Il Pel aveva insistentemente 
sollecitato, perche esso non 
risolve l problemi aperti dal
la Corte costituzionale che 
aveva giudicato illegittimo il 
rinnovo automatico del con* 
tratti, aprendo la sirada al 
mercato selvaggio. Occorro
no invece modifiche legisla
tive che, equilibrando gli In-
te rossi delle parti, garantisca 
la giusta rendita al proprie
tario e l'orteeza, tranquillità 
e sviluppo all'impresa Oc
corro una radicale riforma 
della disciplina dell'affitto, 
eliminando la facoltà della 
disdelta che serve solo, con 
la minaccia dello sfratto, ad 
Imporre canoni esosi ed im
possibili 

Claudio Notori 

ROMA — Per l contrasti nel penta
partito è slittato ieri alla Camera II 
voto sulle modifiche alla legge di 
condono edilizio, Sono volato parole 
grosse. 11 socialista Plcrrnartlni rela
tore sul provvedimento ha parlato di 
•massimalismi o ottusità* in sono al
la maggioranza. Liberali, socialde
mocratici e repubblicani hanno mi
nacciato di votare contro. Comun-
3uè, la votazione sulla conversione 

ci decreto è stata spostata a questa 
sera. 

Che cosa è avvenuto? I cinque non 
hanno raggiunto l'Intesa e la discus
sione in aula è Iniziata soltanto allo 
19 dopo una lunghissima riunione 
del «comitato dei nove» nella com
missione Lavori pubblici, Non è sta
ta trovata una soluzione unitaria, in 
particolare sulla vicenda dell'esten
sione della sanatoria agli interventi 
abusivi realizzati dall'ottobre 'B3 al 
marzo *8D, non previsti dalla legge. 

La questione era già stata accanto
nata, dopo che in aula il relatore so
cialista Piermartinl aveva prean
nuncialo una propria proposta. La 
maggioranza si e spaccata. Psdl e 
Prl, assenti l liberali, avevano an
nunciato la propria contrarietà. Er-
meli) Cupclll aveva addirittura an
nunciato Il voto contrarlo del Prl. 

Senza un'Intesa si è giunti In aula, 
dove II dibattito si b focalizzato sulla 
possibilità di un'ulteriore proroga 
della presentazione delle domande 
di sanatoria. I termini, Infatti, sono 
scaduti II 31 dicembre scorso e chi 
presenta l'istanza ontro 11 31 marzo 
dovrà pagare I! doppio dell'oblazione 
(per le Infrazioni della prima fascia 
passa da 36.000 lire al metro quadro 
a 72.000 lire). 

Il Pei — ha sostenete Franco Sa-
pio — è d'accordo sulla necessità di 
prorogare 1 tempi fino alla fine di 
marzo. Anche Colomba per la Sini

stra indipendente ha chiesto la pro
roga per le domande perché con 11 
decreto si sono introdotte nuove nor
me e procedure. La proroga — ha 
sostenuto Saplo — non deve preve
dere ulteriori soprattasse, Il cui one
re è già arrivato al 21%. Collegato 
alla questione della proroga è stato 
affrontato il problema del silenzio-
assenso per le arco sottoposte a vin
colo paesagglstlco-amblentale: si 
profila anche su questo un contrasto 
tra governo e maggioranza. Il gover
no aveva già presentato sulla que
stiono un emendamento al proprio 
decreto con 11 quale si attribuiva la 
competenza per 1 pareri sulle aree 
vincolate. Il Tar del Lazio, Invece, 
con una sentenza ha attribuito la 
competenza alle Regioni. 

A tarda serata si è conclusa la di
scussione sugli articoli ed è stata de
cisa la continuazione nella seduta di 
oggi. 

Sono stati presentati numerosi 
emendamenti da tutti I gruppi. Alcu
ni di essi — tra cui l'estensione della 
sanatoria per gli abusi della cosid
detta «quarta fascia* (riguarda un 
milione di vani fuorilegge); lo stan
ziamento di fondi per i Comuni per 
l'attuazione di un grande plano di 
risanamento e recupero delle aree 
devastate dall'abusivismo — sono 
stati dichiarati inammissibili. Pro
prio a seguito dello dichiarazioni di 
Inammissibilità, Democrazia prole
taria aveva richiesto 11 rinvio del de
creto In commissione. Andrea Gere
lli teca, per il Pel, si è opposto perché 
in questo modo si rischiava la deca
denza del decreto che sarebbe 11 terzo 
a non andare In porto, aumentando 
l'Incertezza fra milioni di cittadini 
che Intendono mettersi in regola con 
la logge. 

c. n. 

Vertice interlocutorio di maggioranza a piazza Navona 

Canone Rai, l'aumento 
sarà di 140 miliardi? 
Netto «no» del Pei. Si decide 
anche su pubblicità e nomine 

ROMA — A mela riunione so
no rimasti anche al buio perché 
nella tono c'è «tato un breve 
black-out. Per quanto pensa 
apparire incredibile il vertice di 
maggioranza — impegnato Inu
tilmente a trovare un compro
messo su aumento del canone, 
aumento dot tetto pubblicitario 
e nomine — ai è svolto Ieri po
meriggio nel «alone di un ap< 
Parlamento privato di piazza 

(avena: quello del senatore so* 
e Ini imo Roberto Cassola. C'era
no lutti: il ministro delle Ponte, 
Cava; In non, Jervolino, presi
dente della commistione di vi* 
flitania: i de Burri e Dubbtco; il 
iberni e Hattintuzzl; li repubbli

ca no Dutto; ìl socialdemocrati
co Cuojntl. Manca ne ha atteso 
l'esito a Montecitorio, Agnes a 
viale Mazzini, Tuttavia, nono
stante oltre due ore di discus

sione, non sono riusciti a mot 
tersi d'accordo su una ipotesi 
che alla fine potrebbe costare 
agli utenti — Botto l'orma dì au
mento del canone — almeno 
140 miliardi, Un rincaro esoso, 
privo di motivazioni minima
mente accettabili, contro il 
quale anche Ieri il Pei, al tra ver-
no l'on. Quorcioli — capogrup
po In commissione — ha an
nunciato una dura battaglia. 

Alle 18 di ieri, quando i pro
tagonisti del vertice hanno ab
bandonato piazza Navona alla 
spicciolata, la situazione era ta 
seguente: la Hai — attraverso il 
presidente Manca e il direttore 
generalo Aenes — ho chiesto 
220 miliardi di entrate in più 
per il 1087; ta De preme per 
concedergliene almeno 200:140 
miliardi col canone, 60 con la 
pubblicità; Psi e laici vocliono 
ridurrò la quota di pubblicità 
(40 miliardi) lasciando, magari, 

olla De l'onere di proporre che i 
SÌQ miliardi dì differenza siano 
riversati sul canone. Inutili, 
dunque, sono risultati il lungo 
colloquio di qualche giorno fa 
tra M.inca o Craxi, 1 incontro 
dell'altra sera tra dava, Manca 
e Agnes. Per oggi sono convoca
ti sia il consiglio d'amministra
zione (iella Rai, sia la commis
sione di vigilanza, Stando cosi 
te oose non potranno comblare 
alcunché né t'una né l'altro; né 
Gava si presenterà per illustra
re la sua proposta di aumento 
dot canone: »La conoscono da 7 
mesi — ha detto ìl ministro —•; 
se andrò in commissione? di
pende dagli impegni di gover
no...». -Non ci dividono soltan
to 30 miliardi —• hanno dichia
rato Battistuzzì e Dutto — ma 
una diversa concezione del sor-
vizio pubblico, del sistema ra-
diotv,,.». Per i de Bubbìco e 
Borri l'accordo non è impossi

bile, però non sarà facile trovar
lo entro stamane. Ma non è 
detto. Il rischio di elezioni spìn
ge, in verità, tutti a chiudere: la 
De; ì laici, che però sì vedono 
ogni volta messi ai margini da
gli alleati maggiori; soprattutto 
i socialisti, che temono di dover 
restare ancora a lungo con alcu
ne loro delicatissime postazioni 
(direzione del personale e di 
Raidue) in condizioni di estra
ma precarietà. Per la verità la 
De sembra godersi l'imbarazzo 
socialista col consueto cinismo 
e ne approfitta per alzare il 

Krezzo. E non le par vero di fare 
i parte di chi vuole evitare agli 

utenti un salasso eccessivo. In 
una cosa la maggioranza sem
bra solidale: nell'andarsene a 
Bpasso per Roma a tener verti
ci, saltando bellamente le sedi 
istituzionali. Ieri ha in pratica, 

ignorato la riunione della sotto
commissione parlamentare (la 
presiede proprio Cassola) che 
doveva discutere della pubbli
cità (tanto erano già d'accordo 
di vedersi a piazza Navona) e la 
seduta è durata non più di 
mezz'ora. Quanto è bastato, pe
rò, alt'on. Quercioli per spiega
re la posizione del Pei: ratifi
care l'inteso del novembre scor
so tra Rai e Fieg sul tetto pub
blicitario, ma inserendovi an
che i proventi (22 miliardi e 400 
milioni) da sponsorizzazioni (e 
la maggioranza pare aver accet
tato questa ipotesi); nessun au-
monto del canone; inoltre: se
parare rigorosamente la pub
blicità dalle trasmissioni, evi
tando che gli sponsor invadano 
i programmi, li inquinino, li in-
volgariscano, li condizionino. 

Antonio Zollo 

Venti deputati fra cui Belluscio (nelle liste P2) 

Nominata la commissione 
d'inchiesta sulle stragi 

ROMA — Si e costituita la commis
siono monocamerale d'inchiesta sul
lo stragi. Ne fanno parto venti depu
tati, è presieduta dall'on. Gerardo 
Bianco (De). In un anno di tempo do
vrà, condurre un'Indagine «politica» 
(ma con gli stessi poteri dell'autorità 
gtudi2iarla)sul perché non si sia riu
sciti ad appurare la verità sulle stra
gi che dal 1D0D Insanguinano l'Italia. 
sul motivi dello difficoltà del giudici, 
delle deviazioni e del convolglmcntl 
di apparati Istituzionali, della so
stanziale impunità degli esecutori e 
rosi via. 

Qualche polemica è già nata, Ieri, 

attorno alla designazione nella com
missione, da parte del Psdl, dell'on. 
Costantino Belluscio, l'esponente 
politico calabrese cho nel suo lungo 
curriculum (è stato fra l'altro segre
tario particolare di Saragat alla pre
sidenza della Repubblica e, tra il '77 
e l'83, direttore di «Ordine Pubblico») 
vanta anche l'Iscrizione del proprio 
nome nelle liste della P2. I membri 
dello commissiono sono 6 de, 4 pei 
(Francesco Macls, Annamaria Pe-
drazzl, Armando Sarti e Luciano 
Violante), 2 psi, ed uno a testa per 
Sinistra Indipendente, Pri, Psdl, FU, 
Msi, Dp. Pr e Llga Veneta. 

L'avvocatessa Garofalo: «Motivi pretestuosi» 

Maxiprocesso, Rita Dalla Chiesa 
revoca il mandato ad un legale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Rita Dalla Chiesa, la 
figlia del prefetto Carlo Alberto as
sassinato a Palermo II 3 settembre 
'83, ha revocato il mandato a uno del 
suol due avvocati, l'avvocatessa Car
la Garofalo che fin dall'inizio de) 
•maxi* processo a Cosa Nostra aveva 
fatto parte del collegio di difesa del 
familiari. Rita Dalla Chiesa ha preso 
questa decisione alla fine dell'86, ma 
la notizia è trapelata soltanto ieri. La 
figlia del generale assassinato ha In
dirizzato una lettera all'avvocato 

Garofalo della quale non si conosce 
però 11 testo Integrale. In essa, fra 
l'altro, comunque si afferma; «Es
sendo venuto meno 11 rapporto di fi
ducia preferisco non avvalermi più 
della tua collaborazione». Dal canto 
suo, l'avvocatessa Garofalo ha di
chiarato Ieri: «Attendo ancora una 
motivazione valida che spieghi l'at
teggiamento di Rita Dalla Chiesa. Io 
faccio la libera professione perché 
mi place gestire liberamente il mio 
pensiero... credo che fino a questo 
momento le scuse di Rita siano pre
testuose. È slata lei, ritengo, a non 
mettersi spesso In contatto con me». 

Oggi 
a Roma 
i funerali 

del 
compagno 
Raparelli 

Boldrini, Vetere e 
Cavalieri ricorda
no lo scomparso 

Si svolgcrannno oggi (alle 
ore 15 presso la federazione 
del Tei dì Roma) i funerali 
del compagno Franco Ra
pateli!, morto l'altra sera 
uopo una lunga malattia, 
L'orazione funebre sarà le-
nula da Arrigo Boldrini, 
L'g') Vetere e Luigi Cavalie
ri. 

Conobbi Franco Raparelli, 
come tanti comunisti romani 
della mìo generazione, all'inizio 
degli anni 70, quando era auto
revole dirigente della Federa
zione romano, responsabile 
dell'organizzazione. Aveva, co
me sì dice, ìl «pugno dì ferro». 
Ed ertt, per noi, l'espressione 
stessa del rigore. Ricavava que
sta forza, che non l'abbandonò 
mai, fmo alla fine, dalla sua 
stessa formazione politica e 
culturale. In particolare l'epe-
rienza di partigiano, a Roma, 
gli lasciò, indelebile, un'ispira
zione unitaria ed antifascista 
che non lo abbandonò mai dai 
moti democratici a Porta San 
Paolo nel '960 fino alla grandi 
mobilitazioni della «strategìa 
della tensione». Raparelli fu ol
tre che dirigente del Pei, consi
gliere provinciale e dirigente 
del movimento cooperativo e 
poi consigliere regionale e diri
gente dell'Anpì. 

Franco, con i suoi modi, con 
la sua i-ultura, con la sua forza e 
le sue debolezze, fu tra i prota-

Sornati delia grande avanzata 
emocrotica di quegli anni, che 

ejse le basi della conquista del 
nmpidoglio. Negli ultimi anni 

Raparelli sì senti (e fu sentito 
da molti) un dirigente il cui 
tratto caratteristico era stato 
superato dai fatti, e anche dal
l'evoluzione stessa del partito, 
dei suoi valori di riferimento, 
dei suo modo di operare. E for
se così è stato in effetti. Franco 
subì, credo, non senza amarez
za questo distacco fra la realtà 
che mutava e il suo modo di es
sere, le sue convinzioni. E la 
sua crisi politica sì fece crisi 
umanissima e persino, in qual
che misura, esistenziale. K vis
suta, però, non con rassegna
zione ina con grande forza d'a
nimo oltre che con indomito 
spìrito polemico e combattivo 
così che, negli ultimi anni, egli 
si dedico con rinnovata energia 
al suo impegno di dirigente 
dell'Anpi e con forza spìnse per 
mantenere attuali i valori cui 
fin da giovane aveva cosi forte
mente creduto. Oggi lo ricor
diamo e lo piangiamo, insieme 
con la moglie e ì figli, con gran
de pena e grandissimo rispetto. 
E con con rinnovato affetto. 
Perche, anche se non tutti ab
biamo saputo o voluto dirglielo, 
i) suo travaglio, pur se risolto in 
modi e forme diverse, e stato ed 
è tuttora parte de! nostro stesso 
travaglio. 

Sandro Morelli 

Drammatica denuncia dell'arcivescovo Aurelio Sorrentino che ha parlato di mafia 

Reggio violenta: niente Congresso eucaristico? 
Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - SI 
potrà veramente svolgere a 
Reggio, come deciso da tem
po, Il Congresso Eucaristico 
Nazionale, oppure l'attacco 
della mafia ed i suol condi
zionamenti potrebbero con
sigliare di rimettere in di
scussione la scelta della città 
quale sede per II più Impor
tante avvenimento della 
Chiesa Italiana? I/interroga-
Ilvo lo ha posto in una ome
lia ni giornalisti, lo stesso ca
po della Chiosa reggina, l'ar

civescovo Aurelio Sorrcntln, 
che ha cosi lancialo un 
drammatico allarme sulle 
condizioni di eccezionale 
gravità in cui vive la città 
più violenta d'I lai la. •£ dolo
rosamente che devo consta
tare — ha detto l'alto prelato 
— che neppure l'evento 
straordinario del Congrosso 
Eucaristico Nazionale, cho ci 
Impegna nello studio del
l'eucaristia come sacramen* 
to di unità, riesce od Incidere 
nel tessuto della nostra co
munità civile. Invece di rac

cogliere l'invito all'unità, al
la solidarietà, alia concordia, 
al superamento delle fazioni, 
si acuiscono I contrasti, si 
approfondiscono 1 dissensi. 
si Inaspriscono l rapporti tra 
le classi sociali. Io mi pongo 
addirittura il problema se è 
opportuno celebrare il Con
gresso.. 

Il Congresso Eucaristico 
Nazionale, fissato per l pros
simi mesi a Reggio, è l'as
semblea solenne che si svol
ge ogni quattro anni, di tutti 
i vescovi italiani che si riuni

scono assieme al massimi di
rigenti delle organizzazioni 
cattoliche per discutere del 
problemi della chiesa e della 
società italiane. Non a caso 11 
Congresso viene aperto In 
presenza di un delegato del 
pontefice e viene concluso 
personalmente dal Papa. 
Nella scelta di ospitarlo a 
Reggio pare abbia avuto un 
ruolo decisivo la volontà e 
l'iniziativa della chiesa me
ridionale — soprattutto delle 
conferenze episcopali di Sici
lia, Calabria e Campania — 
interessata a far riflettere 

tutta la Chiesa Italiana sul 
temi del Mezzogiorno del 
Paese. 

Monsignor Sorrentino ha 
lanciato con le sue perplessi
tà un segnale all'Intero Pae
se. Lo ha fatto alla fine di 
una rigorosa e dura analisi. 
Monsignor Sorrentino ha 
precisato che. «Non basta 
sbandierare 11 principio della 
solidarietà e del diritti degli 
ultimi, quando poi si perse
gue una politica fatta di 
clientelismi, di abuso di po-

CATANZARO — Sono arrivati da tutta la Calabria in più di 
mille per mettere in chiaro che | forestali con l'assedio cui e 
stata sottoposta la giunta regionale di sinistra lo scorso lune
di — quando HO persone, assunte come forestali ma the 
forestali non sono, hanno impedito agli assessori di uscire 
dal palazzo della Giunta, fino a provocare tafferugli e cinque 
contuM — non c'entrano nulla Nella sede della Gluma non 
c'era nessun salone che II potesse contenere, per cui l'assem
blea si e svolta all'esterno con gli assessori Volitano. Oiutrio 
e Pi Marco 

Un delegato forestale ha rivendicato rigore e fermerà nel
l'azione di risanamento intrapresa dalla Giunta Successiva» 
mente, una delegazione ha incontrato il presidente Prinripp 
e l'assessore all'Agricoltura Oliverio II quale h;i sottolinraio 

Calabria: 
più di mille 

forestali 
in visita 

di solidarietà 
alla giunta 

che -la realizzazione del rinnovamento è uno sforzo non sem
plice, ma (aticoso In una regione attorno a cui si è costruita 
una ragnatela che è di privilegi e di Interessi non sempre 
leciti rultavla, ripristinare la legalità — ha continuato — è 
un ob.ciitvQ irrinunciabile per costruir» n nuovo corso de
mocratico. 

N'olia stessa mattinata di Ieri, la Giunta regionale, ha avu
to un incontro con gli industriali calabresi guidati dal presi
dente dell'Asslndustria Cozza Erano presenti tutti i respon
sabili del settori e l presidenti provinciali delle associazioni 
industriali SI e parlato del modo In cui gli industriali cala
bresi dovranno attrezzarsi per una gestione rigorosa e tra
sparente, all'interno di un quadro di nuova qualificazione tra 
pubbl.eo e privato, degli Investimenti previsti da leggi nazio
nali o dalla legge Calabria in discussione al Parlamento 

tere, di emarginazione». 
Passando poi a discutere 

In maniera più particolareg
giata sulle questioni di Reg
gio, resa Inquieta da rivela
zioni sconvolgenti sulla gra
vità del fenomeno e sul livel
lo dell'Inquinamento e delle 
compromissioni, l'arcivesco
vo ha detto: «In questi giorni, 
purtroppo, nella nostra co
munità reggina prevalgono I 
motivi di tristezza e di ango
scia s.il motivi di gioia e di 
speranza, Un putridume di 
scandali, veri o presunti, pri
vati e pubblici, ammorba la 
nostra convivenza, gettando 
ombre sinistre e sospetti sul 
nostro popolo, ancora una 
volta tradito e deluso nelle 
sue attese di giustizia e di pa
ce. Lo chiesa reggina — ha 
continuato — è solidale con 

Suestv popolo sofferente e 
eluso; soffre per l troppi 

omicidi che si succedono con 
infernale e macabra sequen
za di sangue; per l troppi se-
questi! di vittime Innocenti; 
per questo mercato selvag
gio di carne umana, che non 
risparmia neppure donne e 
bambini; per questa rete ma
fiosa ;he, invisibile ma po
tente, sta avviluppando l 
gangli vitali della nostra so
cietà. condizionando e avve
lenando l rapporti sociali e 
l'esercizio delle pubbliche 
amministrazioni. 

Aldo Varano 

Omicidio assessore del Pri, 
il pm chiede due ergastoli 

LECCE — La condanna all'ergastolo per l'ex consigliere co
munale repubblicano di Nardo (Lecce), Giovanni Antonio 
Spagnolo e per Giuseppe Cosimo Durante e stata chiesta dal 
pubblico ministero, Giuseppe Glannuzzi, a conclusione della 
requisitoria nel processo per l'uccisione di Panata Fonte, 
assessore Prl alla Pubblica Istruzione di Nardo, compiuta 
nella notte tra 11 31 marzo ed II primo aprilo m a i Spagnolo 
(che subentrò alla Fonte nell'Incarico di assessore) e Durante 
sono ritenuti dagli Inquirenti 1) mandante e l'esecutore mate
riale dell'omicidio. Il pm ha chiesto inoltre 22 anni di reclu
sione per Mario Cesari e 24 anni ciascuno per Marcello My e 
Pantaleo Sequestro che — secondo l'accusa — con compiti 
diversi hanno preso parte all'uccisione. Il pubblico ministero 
ha riepilogato le acquisizioni processuali di maggior rilievo 
sostenendo che l'omicidio dell'assessore repubblicano non 
può essere ritenuto un delitto «politico» ma un'uccisione «ma
fiosa* (secondo I magistrati Inquirenti, Infatti, la donna sa
rebbe stata uccisa per essersi opposta ad una grossa specula
zione edilizia sulla costa nerctlna). A proposito di Spagnolo, 
Glannuzzi ha rilevato che «non possono esserci dubbi sulla 
sua veste di mandante» anche se non sarebbe stato 11 solo ad 
avere voluto la morte di Renata Fonte, 

Strage di Brescia, un teste 
afferma: «Riconobbi Buzzi» 

BRESCIA — «Due minuti prima della strage ho vlato un 
uomo che vestiva un glubbino grigio. Era appoggiato con un 
braccio al cestino dove è scoppiata la bomba. Secondo me 
quello era Ermanno Buzzi»: questa la dichiarazione che ha 
movimentato l'udienza di Ieri al processo per la strage di 
piazza della Loggia. A farla è stato Liberato Delll Pataggl, di 
42 anni, operalo, rimasto gravemente ferito 11 28 maggio 
1974, Una testimonianza oggi del tutto Inaspettata. *I1 giorno 
dopo la strage, quando ero In ospedale — ha detto Del li Piag
gi — raccontai tutto a un vlcecommlssarlo di polizia. Poi, In 
settembre, quando fui dimesso dall'ospedale, più nessuno mi 
chiese spiegazioni. Una volta fuori dall'ospedale venni con
vocato in questura e qui mi fecero vedere 700 fotografie: fra 
queste riconobbi l'uomo che avevo vlato quella mattina In 
piazza della Loggia, Non sapevo chi fosse, l'ho scoperto qual
che anno dopo quando sul giornali ho visto la sua foto perché 
era stato ucciso nel carcere di Novara». Buzzi, neofascista 
bresciano con molti collegamenti con la malavita organizza
ta, era stato condannato all'ergastolo nel processo di primo 
grado, come autore materiale della strage di piazza della 
Loggia. La sentenza d'appello aveva assolto tutti gli imputati 
e aveva di fatto bocciato l'Ipotesi che a mettere la bomba 
fosse stato Buzzi. 

Riapertura Caorso, dure proteste 
del Pei e della Fgci contro Zanone 

PIACENZA — L'annuncio del ministro dell'Industria, Vale
rio Znnone, della riapertura della centrale cleUronuclcare di 
Caorso (Piacenza) (che dovrebbe tornare a riprendere la pro
duzione di energia dalla prossima settimana dopo una pausa 
cominciata 11 25 ottobre) è stato duramente criticato dalle 
popolazioni locali. II sindaco di Caorso, Enrico Fanzini, e 11 
presidente della commissione consultiva degli esperti per la 
centrale, Pier Luigi Filippi, entrambi comunisti, hanno In
vialo al ministro telegrammi di protesta, nel quali chiedono 
che >la centrale resti in letargo» fino a quando «non sarà data 
risposta alle richieste sollevate a più voci In provincia di 
Piacenza». Il sindaco ha annunciato Iniziative a «salvaguar
dia delia popolazione» se la centrale dovesse riaprire. La fede
razione piacentina del Pel parla — in un comunicato — di 
•golpe di Zanone a Caorso» e sostiene che 6 stala «disattesa la 
verifica straordinaria sul funzionamento e la sicurezza della 
centrale, anche In relazione al problema dello smaltimento 
delle scorie e del servizi sanitari». Il più «netto dissenso» sul 
rlavvlo della centrale nucleare di Caorso è atato espresso 
anche dalla Fgcl in un ordine del giorno votato dalla direslo-
ne nazionale. 

Per i tre milioni di diabetici 
servizi più qualificati 

ROMA — OH ammalati di diabete mellito (circa 3 milioni di 
cittadini) d'ora in avanti saranno maggioramene tutelati sia 
sotto ti profilo sanitario sia dal punto di vista delia tutela del 
diritti civili. Lo dispone una legge, approvata ieri mattina In 
scdedcllberantedalla commlssloneSanltà della Camera, che 
è la risultante di un progetto comunista (primo firmatario 
Aldo Pastore) e di uno democristiano. Con la legge, M stabili
scono le seguenti misure: 1) tutte le Regioni sono obbligate a 
inserire nel loro plani sanitari progetti di prevenzione e di 
diagnosi precoce della malattia; a tal fine sono stanziati 5 
miliardi 600 milioni per II 1987 e 8 miliardi annui nel succes
sivo blennio per la creazione e 11 potenziamento del presidi 
sanitari; 2) tutti 1 diabetici avranno diritto alla esenzione dal 
ticket sia sul farmaci che sugli esami di laboratorio; e alla 
concessione gratuita di siringhe; 3) sono abolite tutte le nor
me di legge, tuttora vigenti, che rendono difficile l'accesso 
del giovani diabetici al lavoro ed alla pratica sportiva 

Ancora polemiche su Guttuso 
per una lettera da Parigi 

ROMA — Con una lettera spedita l'altro giorno da Parigi a 
due quotidiani, Giampiero Dotti, nipote di MiniSse Guttuso, 
la moglie dell'artista, chiede di «far luce sul sorprendenti 
avvenimenti degli ultimi quattro mesi». Dotti si scaglia poi, 
in contrasto con le stesse dichiarazioni che il fratello prof 
Andrea Dotti aveva fatto dopo la morte di Guttuso. contro le 
•persone moralmente e culturalmente indegne dell'onore di 
raccogliere l'eredità artistica e culturale di Guttuso-. Ieri 
sera, l'avvocato Carlo Pescatori che rappresenta, appunto, 
Giampiero Dotti, ha rilasciato una dichiarazione nella quale 
dice: «Se risulterà che la volontà di Guttuso 6 stata rispettata 
per Intero non ci sarà alcun problema, ma al momento sussi
stono dubbi pesanti che ciò sta avvenuto.. Il legale ha poi 
aggiunto che Giampiero Dotti si è riservato di affidare al suo 
studio il mandato per «chiarirò le circostanze delia procedura 
di adozione di Fabio Carapezza». 

Lezioni di Ricoeur a Napoli sulla 
filosofìa del diritto di Hegel 

NAPOLI — È Iniziato martedì, nella sede dell'Istituto Italia
no per gli studi filosofici. In Palazzo Serra di Cassano, a 
Napoli, un ciclo di seminari del professor Paul Ricoeur de 
l'Unlverslté de Paris sulla filosofia del diritto di Hegel. Le 
ultime lezioni si svolgeranno con 11 seguente calendario: tJl 
posto della politica nella moralità concreta e 1 limiti della 
razionalità politicai; venerdì: «Significata a t t u a i della filo
sofia del diritto di Hegel». I seminari cominciano alle ore 17. 

Il partito 
Convocazioni 
L'assemblea del gruppo del deputati comunisti è convocai» p«r oggi. 
giovedì 29 gennaio «Ili ori 9. • • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad «astra presenti SENJA ECCEZIO
NE ALCUNA «Ila seduta pomeridiana di oggi, giovedì 29 

Manifestazioni 
OGGI — Q, Chlaranta, Brescia; O. Pellicani, Palermo U Re man « \f. 
Malta, Napoli (Stellai, A. Alberici, Trinate 

Conferenza nazionale sul commercio 
Questo e l'eterico della principali imitative della commissione Proitu-
none in vista della Conferente natlotiale sul commsrctu 28 Tonno 
(Faemil. 4 febbraio: Siena (Foannì. Ancona (Gravano! s Bologna 
(Grevaiiol, Massa Carrara (Faenill. B-7: Milano (Ber stoni {«-«tardi). 9, 
Le Spam (Faemi). IO; Parma (Feenit), 12. Livorno. l£laia>xM 

Conferenza edilizia pubblica 
Ir, preparatone dalla Conterenia na lionate sull'editi*» pubblica ohe U 
terra a Milano alle fine di febbraio. A convocata a Roma p*« marta-di 3 
febbraio alla ora 16 , presso la Oirenone ritti Pei la nuntnna da) 
responsabili di Rettore 
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II progetto-Viola 
per un impianto 

da centomila posti 

Imega 
« i r 

Lìedholm e Boniperti favorevoli 
Montezemolo: «Tribune comode 
o gli spettatori restano a casa» 
Forcella e Asor Rosa: una follia 
No di Cederna, ni di Ajmonino 
Andreotti polemizza con l'Unità 

ROMA — Il sindaco Slgnorello • rappraaantantl dalla giunta capitolina con il presidente della Roma Viola alla presentanone del 
progetto del megastadio si 

Boom o boomerang per Roma? 
KOMA — f ipmiwiflfmt da lui 
I allenai oro che ha rt^alfim Iti 
mudino 19KI m tifosi romom 
mi NiU l.iodholm da due sta 
«ioni in muglia rossonera a! 
Milan Che ne pensa del prò 
«etto del patron romanista Di 
no Viola che vuole costruire 
uno Mfldm nuovo di) 101 mi la 
ponti olla Mariana un quante 
re nd ovest della capitole'' «L i 
dea e ottima Se ne parlavo sin 
do ollora dal) anno dello scu 
dolio quando non si sapevo an 
cura rhe i campionati mondiali 
narehhern arrivati in Italia 
I. Olimpico e un buono stadio 
ma lu vi ihilita per il pubblicai 
Ritma d altro tanto costruire 
un anello superiore alle «radi 
naie per iniirnndirlo mi Remora 
erratniMeiirtimi nte I mordia 

II nono un appuntamento trup 
pò importante hmt>L,na «emiirli 
allo Madia nelle migliori condì 
xtonipoHHililli altrimenti è pre 
feriliile Btnre u eosii davanti al 
In tv* Ma lei, se HI re «Infisso 
gnomo impianto ci tornerebbe 

a lavorare dentro'.Non possia 
mo piirlare di queHto adisco 
Ornsonouui aM lunnc bastn< 

Cosi con Licdholm entriamo 
subito nel VIVD dello opinioni 
che abbiamo raccolto in merito 
ad un progetto che sta dividen 
do la citta un progetto che in 
dubbiamente cerca di pescare 
nel serbatoio dei condensi dei 
tifosi Ma che ha risvolti non 
solo sportivi e un megftffare da 
centinaia di miliardi che inte 
ressa finanzieri del Nord co 
strutton politici rd nitri hche 
indubbinmtntt se reuli?zato 
darà il via ad una colossale ope 
razione di speculatone edilina 
e ad una modifica forte dei fu 
turi asseto urbanistici di Ho 
ma 

t( he se la tengano I ambi/io 
ne dei mondiali di francelisti 
— commi ina u botta calda Ln 
zo forcella giornalista e eonsi 
elle re comunale capitolino in 
dipendente — Il mcuastadio è 
il progetto partorito dalla men 
talita palazzina™ degli anni 50 

chi specula sui tifoni P una 
stona allucinante ma prima o 
poi dovrò arrivare in consisti > 
comunale e 11 dovranno spie 
gara i signori dello giunta 
perché la si tira fuori adesso 
questa storia e quali interessi 
soddisfa'* 

A quelli di chi vuole sepuire 
il calcio comodamente seduto 
al coperto magari assieme alla 
famiglia e ciò che pinsa Giani 
picro Boniperti presidente del 
la Juventus interessato molto 
da vicino nlln vicenda dato che 
anche a I orino la querelle sullo 
costruzione o meno di un nuovo 
impiantoe ben uva «l Olimpi 
co mi piace moltissimo — so 
stient Boniperti — hit bisogno 
però di qualche ammoderna 
mento ma s-olo per siglimi le 
altre disciplino sportive Per il 
caino e necessario uno stadio 
apposta come quello di Barcel 
Iona. 

Nella citta spagnolo che 
oapitirà le prossime Olimpiadi 
se ne sta costruendo uno di 

70 mi la posti ma e stato proget 
tato per 1 atletica per li calcio 
ve ne sono altri due per cento 
mila e e nquantamila spettato 
ri Limoianto spagnolo e Tir 
moto dallo stesso gruppo di or 
chiteiti the ha progettato quel 
lodiVioia lo studio Gregotti di 
Milano «Per Roma ci e stato 
commissionato doli Acquo 
Marcio -li Romagnoli a nome 
del senatore democristiano — 
spiega \ittono Gregotti — un 
impiant i per diversi spettacoli 
collettivi per un uso continuo 
Costerà circa un milione a pò 
sto le oaere per infrastrutture 
costeranno circa il 10 per cento 
digli investimenti complessivi 
Direi chf il costo complessivo si 
aggira su circa 500 miliardi 
compresi quelli neussan a eo 
struire i na strada sopraelevata 
e due svincoli Se il Comune de 
ve mette rei qualcosa di suo di 
penderà dalla convenzione che 
i miei clienti sottoscriveranno 
con il Campidoglio.- Natural
mente nel coso in cui il sindaco 

Sulla vicenda del megasljdio proposto eia Dino \IOIJ per i Carri' 
pionati mondiali del 1910 scende nuovamente in e ir tipo Giulio 
Andreotti, per sponsoru/an1 con il peso della sua autorevole 
opinione e non solo di romanista il progetto del senatore demo
cristiano I questo accadeacinque giorni dalla decisione definì 
tiva che la giunta capitolina dovrà comunicare al consiglio co
munale su quale Impianto punture per il '90 stadio Olimpico 
Flaminio o mcgastadio alla Maghana Scrive il ministro degli 
Lstcri sul! ultimo numero dell 1 uropeo che il megasladio ..seni 
bra tecnicamente molto attrezzalo e si inserisce in un'ampia 
prospettiva di altre costruzioni sportive e forse anche congrcs 
suali colmando gravi lacune esistenti Anche se aggiunge II 
giudizio tecnico deve essere dato dagli esperti ed il piano finan 
ziano va egualmente analizzato nelle sedi competenti per ev ita 
re che si fermi a mezza strada obbligando ad interventi in pieno 
contrasto con I assunto privato I d e anche giusto — prosegue 
Andreotti — valutare la congruità delle spese di urbanizzazione 
nel senso di distinguere quello che e al scrv I/IO dello stadio e del 
resto da edificarsi e qui) che è invece prospettiva di sistemazio
ne della zona comunque da farsi- Quindi Andreotti conclude 
riferendosi ad un articolo di Uj,o Itaducl apparso sul) Unita di 
giovedì scorso che spiegava i «retroscena politico-economici 
dell affare megastadio Sinceramente — senvc il ministro — 
non comprendo la violenta campagna contraria della stampa 
comunista (Ugo Daduel mi attacca anche personalmente par
lando d| un terrò sacco di Roma) Se il discorso si porla sugli 
indirizzi di locai inazione dell'espansione cittadina può essere 
affrontato il tema, ma senza pregiudizi e cattiverie-

Nicola Signorello e assessori fa 
ranno prevalere questa scelta 
sulle altre (in discussione ce 
anche l ampliamento dell O 
limpico o del vecchio Marni 
nini Comunque dovranno de 
cidere in mento entro e non ol 
tre il 10 febbraio Questa la da 
ta (issala definitivamente dal 
ministro allo bport Raffaele 
Capna e dal Coni 

1 ucadi Montezemolo presi 
dente del Comitato olimpico 
locale «proprietario» dei giochi 
del 1990 preposto a organerà 
re e vigilare a controllare che 
tutto sia pronto per quello da 
ta ha una certezza che il mon 
do del calcio e tutto da reinven 
tare .11 futuro di questo sport e 
televisivo — dice — e questo le 
società devono tenerlo presen 
te e non ostinarsi a fare valuta 
noni a prendere decisioni con 
1 ottica delle me?za partita do 
menicale data m differita dalla 
tv Ce un colo di spettatori e 
questo e un dato perche il cani 
pionoto non piace più ma an 
che perche è scomodo muoversi 
da cosa due ore e mezzo prima 
della partita per andare alto 
stadio impazzire per trovare 
un parcheggio bagnarsi se pio 
ve. perdere il posto se BI va al 
gabinetto Sesihaadiaposizio 
ne solo uno stadio per fachiri 
tanto meglio restare a cosai II 
presidente del Col ovviamente 
non può dire di più 

Chi si dice invece stupefot 
to di quanto sta accadendo in 
torno alla vicenda dei mondiali 
di calcio e Alberto Asor Uosa 
consigliere nelle file del Pei 
«Ancora uno volta siamo di 
fronte ad un modello classico di 
comportamento di chi vuole 
nascondere i problemi più spi 
nosi dietro megaimprese scar 
samente rilevanti per la vita ci 
vile della citta. 

«Perché no alla Magliano7* 
E il provocatorio interrogativo 

che arrivo do Carlo Ajmonino 
urbanista ed ex assessore a) 
centro storico capitolino «Vo 
L.1IO pero fare due premesse — 
dice— Ancora una volta osser 
vo che questa citta e carente di 
strutture sportive e culturali 
[ ancora una volta si affronto 
no problemi di grossa portata 
senza programmazione alcuno 
r-adiamo il confronto con Bar 
cellona che in vista delle Ohm 
pi adi ha avviato concorsi Inter 
nazionali per realizzare le sue 
strutture sportive Invece qui 
continua a prevalere I idea del 
I Italia che e bravo e intelbgen 
te e che improvvisa sempre 
Devo anche aggiungere — ed e 
la seconda premessa — che mi 
fa impressione la spesa prevista 
per il megastadio quando con 
quei quattrini si potrebbero 
realizzare o migliorare tonte al 
tre cose Ciò detto non sono 
contrario in via di principio al 
progetto di Viola ad ovest della 
citn olla Magliana nonostan 
te il piano regolatore preveda lo 
sviluppo od est* 

Lo provocazione di Ajmoni 
no infine e raccolta da Anto 
mo Cederna di Italia Nostra 
che dice no al progetto di Viola 
«Perché non si tratta solo di 
uno stadio ma di un insedia 
mento urbanistico che stravol 
gè gli indirizzi di sviluppo pre 
visti per Roma Perche cosi si 
darebbe la stura a fenomeni di 
speculazione sui terreni circo 
stanti F perche manderebbe a 
monte se realizzato il progetto 
perii parco del Tevere con gra 
vi conseguenze anche per quel 
lo del Litorale Insommo il prò 
getto del mepostadio non e «I 
tro che il vecchio tentativo di 
sviluppare la città a macchia 
d olio fuori da un idea generale 
di programmazione urbanisti
ca! 

Rosanna Lampugnani 

ROMA — Ha fatto un primo 
passo avanti la legge per I ri
cercatori universitari certo 
perù henna provocare entu-
Blasml In questa affollata 
(quasi lilmila persone) cate
goria di studiosi tuttofare 
La logge approvata 1 altra 
notte al Sonalo dal penta 
partito (ora dovrà discuterne 
alla Camera) la rossllteza In
ulti In un ruolo di seconda 
categoria con stipendi coe
renti Il testo approvato pre
vede che I ricercatori nel pri
mi quattro anni di carriera 
svolgano «un'attività di assi
stenza didattica* ma siano 
esclusi dalle commissioni 
d'esame e dall'insegnamento 
vero e proprio (anche se oggi 
la loro opera è spesso essen* 
alale per lo svolgimento del 
corsi universitari e degli esa
mi) Inoltre una sarta di li* 
ccnalamento dopo cinque 
anni, un trattamento econo
mico largamente Inferiore a 
quello del docenti, nessuno 
sbocco naturale nella carrie
ra di professore associato e 
ordinato come sarebbe logi
co e come chiedono non solo 
gli stessi ricercatori (che per 
questo sono da martedì In 
sciopero e lo resteranno sino 
a martedì prossimo) ma l do
centi universttari hanno 
scelto di scendere in lotta in
sieme al ricercatori contro 
questo Usto di legge E come, 
In una serio di emendamen
ti, ha chiesto 11 Pel I comu
nisti. In particolare, chiede
vano che al ricercatori venis
se riconosciuto 11 diritto di 
partecipare a pieno titolo 
agli organi collegiali di ge
stione dell università 

Ciononostante il penta
partito ha tirato diritto E 
cosi e costituito un ruolo di 
ricercatori (che grane ad un 
emendamento del Pei è di
ventalo ricercatori-docenti 
inrormazioni) il cui recluta
mento avvieni per l primi 
anni in modo casuale senza 
nessuna cocrcnaa cioè con I 
posti di associato che si ver
ranno a creare negli atenei 
Italiani 

O meglio un criterio e è la 
massima discrezionalità da 

Approvata dal pentapartito 

La nuova legge 
non piace 

ai ricercatori 
Continua lo sciopero nelle universi
tà - Respinti gli emendamenti del Pei 

parte del funzionari delta 
Pubblica Istruzione II Pei 
aveva chiesto Invece che la 
dotazione del posti venisse 
stabilita In un rapporto di 
programmazione con gli 
sbocchi concorsuali nel ruo
lo del professori associati (un 
rapporto di G/5 arrotondato 
per eccesso) e che, per l primi 
4 anni, fossero assegnati 
dell'università e messi a con
corso i000 posti di ricercato
re a questi avrebbero dovuto 
aggiungersi tutti quelli pre
visti dall'articolo 30 della 382 
e non ancora banditi ali en
trata in vigore della legge 
Dopo 4 anni di carriera zep
pa di limitazioni, con un sti
pendio che va da un milione 
e 300mlla a meno di due mi
lioni al mese (mentre II Pei 
aveva chiesto l'aggancio al 
50% della retribuzione del 
docenti associati a tempo 
pieno), ecco 11 passaggio 
stretta del giudizio di confer
ma Se c'è una «bocciatura* 
esiste una sola possibilità di 
ritentare In giudizio, dopodi
ché si decade In tutto questo 
dlsegro non e è un percorso 
che porti il giovane e brillan
te lau-eato ad una esperien
za di ricerca e di Insegna-
mente per poi permettergli 
la strada della docenza aven
do alle spalle un tirocinio 
coerente 

Ieri 1 comunisti Valenza, 
Berlinguer e Chlarante han
no chiesto che almeno si av
viasse un provvedimento 
snello e in grado di risponde
re alle richieste avanzate in 
questi giorni da tutti 1 ricer
catori in sciopero e da tutti le 
organizzazioni sindacali e 
professionali dell università 
Aggancio per legge del trat-
tamerto economico del ri
cercatori al 70% di quello del 
professori associati possibi
lità d optare tra 11 tempo 
pieno e tempo definito con le 
stesse modalità previste dal 
te altre fasce docenti bando 
Immediato di un concorso 
per tremila posti di ricerca
tori per completare gli orga
nici a tuall Ma il pentapar
tito ha fatto finta di nulla 

Romeo Bassoli 

Oggi alla Camera riprende il dibattito sul «pacchetto» 

Un'altra soluzione pasticciata 
per la questione sudtirolese? 

Svp, De e Psi in Parlamento con una proposta che minimizza i problemi reali - Documento 
unitario di Pei, Alternativi, Pri e Pli - Il gioco delle parti tra Magnago e i suoi alleati 

Dal nostro inviato 
BOLZANO — «Una brutta vigilia mentre qui a Bolzano riu
sciamo finalmente a vincere il grande freddo, a Roma si 
rischia di congelare ancora una volta la questione sud tirole
se con una soluzione pasticciata che prende pericolosamente 
le distanze dai problemi reali di questo territorio" e una gran
de opportunità storica — spiegano 1 comunisti di Bolzano —-
viene lasciata morire tra le righe di quella proposta di «bozza 
di risoluzione» redatta nel palazzo della Provincia, a tempo 
quasi scaduto, dalle tre forze politiche che dividono le re
sponsabilità di governo in Sud Tiralo Svp De e Psl 

Arrivano a Roma con quel documento in mano e sostiene 
la stragrande maggioranza dell opinione pubblica della capi
tale sud tirolese, se 11 Parlamento che proprio oggi deve 
affrontare ta chiusura del dibattito sul «pacchetto» accetterà 
1 ìmpostazione«narcotizzata« di quella bozza si farà un passo 
indietro gravido di grigie conseguenze «Non salva nessuno 11 
fatto che si sìa trattato di un parto difficile — racconta Gal
letti segretario della federazione bolzanina — concepito alla 
svelta tanto per vincere 1 imbarizzo in cui la maggioranza di 
governo era precipitata dopo l i presentazione di un docu
mento largamente unltirlo sottoscritto da noi dagli Alter
nativi dal Pri e dal Pli» Le cose stanno proprio cosi 12 ore 
prima della bozza «di governo» si ora positivamente concluso 
un lavoro prezioso al quale avevano lavorato non solo 1 quat
tro firmatari ma anche I socialdemocratici e il Psl richiama
ti ali ordine negli ultimi minuti dalle segreterie nazionali det 
rispettivi partiti e dalla Svp che deve aver presentato 11 conto 
alla De e al Psl con la consueta energia Tanto è vero che 1 tre 
iono riusciti a mettersi d accordo in coda ad una serie di 
estenuanti tentativi falliti solo dopo che alle spalle del docu
mento della opposizione si era formato uno schieramento 
che non si limitava a compattare Pel e Alternativi ma che 
faceva a pezzi il pentapartito Con 1 acqua alla gola quindi 
ed evidentemente rassicurati dalla Ipotesi che la questione 
sud tirolese possa ancora una volta essere giocata al coperto, 
attorno al tavolo di qualche commissione concedendo a Ma
gnago un accomodamento tanto pliteale quanto fasullo De 
e Psi si sono tuffati ln una pozzanghera di buone intenzioni 
autonomistiche e di problemi appena citati 

•Come si fa — dice il deputilo comunista Ferrandi — a 
non spendere una sola paroii su una delle questioni fonda
mentali che 11 Parlamento deve affrontare quelli del bilin
guismo alla quale e decisamente lepita la costruzione di una 
società polìetnica funzionante non solo sotto 11 profilo isti
tuzionale?» si fa basta non accennare nelle raccomandazlo 
ni rivolte al governo alli urgenza di una scuola in grado di 
formare cittadini plurilingue li documento delle opposizioni 
centra 11 problema impegnando tra l altro 11 governo ad 

Introdurre l'Insegnamento del tedesco nelle scuole moderne, 
dove questo venga richiesto, quello del tre io evita dopo esser
si blandamente richiamato al «bilinguismo» 

E 11 censimento? Su quel duro argomento che ha fatto 
piangere giuristi e sud tirolesi per degli anni, Svp, De e Psl 
passano la spugna accennando al riconoscimento degli allo
glotti, chiudendo per 1 ennesima volta la porta In faccia ad 
una realtà sociale discretamente nuova, per alcuni Imbaraz
zante per quanto riguarda I tre partiti, l mistilingue dovreb
bero essere ancora costretti ad optare per 11 gruppo di lingua 
tedesca o per quello di lingua Italiana per poter conservare I 
diritti civili «Chiudere le contraddizioni in una scatola — 
commenta Grazia Barbiere, consigliere provinciale comuni
sta — ridurre la complessità e la ricchezza del fenomeno sud 
tirolese lo vogliano o meno, questo è l'obiettivo verso cui 
stanno puntando basta leggere come ha trattato la propor
zionale Lo strumento al quale viene affidato, giustamente, Il 
compito di rlequlllbrare la distribuzione delle risorse pubbli
che tra cittadini di lingua italiana — privilegiati dal fascismo 
— e cittadini di lingua tedesca non viene messo In discussio
ne dalie apposizioni, ma alla sua norma di attuazione vengo
no da queste ultime apportati degli accorgimenti che ne ren
derebbero 1 applicazione più duttile e flessibile evitando le 
durezze che hanno permesso alla Svp e alla De di gettare 
nelle braccia dei fascisti una valanga di voti «incazzati» Se la 
cavano invece, con un tardivo e insufficiente appello ad un 
attenta taratura del «bisogno», criterio che già lo Statuto 
allega alla proporzionale 

Ma il punto In cui II documento odora di più di pasticcio 
andati a male è quello riservato all'uso della lingua nelle 
aule del tribunali «Questi — accusa Ferrandi — stanno con
sigliando al governo di tirar fuori dal cassetto una norma 
alla quale Magnago tiene moltissimo ma della cui sospetta 
Incostituzionalità lo stesso Magnago è perfettamente consa
pevole» processi monolingue per l cittadini di lingua tedesca, 
mono ingue per quelli di lingua Italiana «Tanto — sembrano 
sussui rare De e Psi — una volta entrata in vigore, la norma 
farà I conti con la Corte Costituzionale» 

Cer o che queste cose le sa anche Magnago cosi come sa 
che questo documento si colloca ad un livello di consapevo
lezza 1el problemi ben al di sotto di quello proprio da lui 
denurclato sia nell intervista rilasciata ali Unità sia nel re
cente anfronto sulle nevi di Maena con Adalberto Minuccl 
Porse si attende di verificare la funzionalità di un gioco al 
quale il presidente del Sud Tirolo è affezionato tanto quanto 
alcuni partiti di governo italiani si parte da Bolzano con una 
• mano» modesta programmando quasi, il «rialzo» In Paria-
mente dove Magnago potrà raccogliere la carta della sfidu
cia ca colata nel confronti degli inattendibili «Italiani» e so
prattutto la De, quella della difesa dilla italianità mal tratta-
lEL Toni Jop 

Il segretario del movimento era stato discriminato dal consiglio d'istituto del «Galvani» di Bologna 

Vince la contro-assemblea aperta all'Arci gay 
Dalla nostra redattone 

BOLOGNA - AI mattino gli 
studenti con grande senso di 
malurltà vincono alla gran
de una battaglia di libertà e 
di tolleranza nel pomeriggio 
la Democrazia cristiana fa
cendosi evidentemente pala
dina degli «sconfitti' del set 
tori cioè meno aperti e tolle
ranti di Bologna si fa pro-
molrlee di una Inflativa che 
ha del clamoroso ha chiesto 
le dimissioni dell assessore 
comunale alla Sanità perchè 
avrebbe utilizato la propria 
carica per creare interfere n-
se In un organiamo Istituto 
naie rapprt < illativo del tilt 
to autonomo Gli or} anlsmi 

oggetto del contendere sona 
Il Consiglio di Istituto di una 
scuola supcriore di Bologna. 
Il liceo classico «Galvani» e il 
Comune nella circostanza 
rapprt se ntato dall assessori 
alli Sanità Mauro Moruzzl 
Sullo sfondo II problema 
dell Aids t II voto contrarlo 
a mnggloran?a dil (ansi 
gllo di Istituto fili i plutei! 
pn/lonedi I secretano na/io 
naU dell Arci gn> r-rnito 
Grillini ad un assemblea 
convot it ( d il comitato stu 
à\ nt< 'ito per dtsuitf re della 
sindrome d i immunodtfl 
cicn/a uquls iu unll inlwm 
può p trtenp ire tra lata la 
mutuaci no addotta in 
qu int i n in in possi o di 
compi tei ?t formali sul) iir 

gomento dil momento che 
non e ne un virologo ne un 
medico ne un operatore sa 
nitarlo pubblico Una discri
minazione evidente un pale 
se gesto di Intolleran* i Al 
tro che un problem i di com
peter! e specifiche sull Aldi' 

Le rei/ionl alla decisione 
de! Consiglio di Istituto non 
si er ina ( itte attendere Si 
erano die inarati non disposti 
ad iivsillirt I esclusione tic! 
( t r i t ano dell Arci e iv I 

due «r-spt rti> invìi iti sia 
! assessore i na s in i t i siali 
profes t r Antonio F i( | ioli 
eoordm itorr citila (n i mi 
sione the i l u d l lonuinnle 
' t i si | uendo II pri j r munì 
unti Aids nies o u pur to 

d ili amministrazione fornii-
mie di Bologna La vicenda 
era finii i perfino In Parla 
mento con una interrogarlo-
ne dell onorevole Franco Pi 
ro del Psi Sia Piro Ma 11;> 
scssorc Moruzzt avevano 
pubblicamente ricordato 
i altlvit i dell Arci gav e in 
particolare di r-ramo Grilli 
ni quale uno degli Ispiratori 
più intelligenti e competenti 
delle campagne unti Aids 
primi a Bologna poi pe r II 
rtModcl paese fin dal 1WH 11 
prt side del -G ih ini- I altro 
leu certandodl mettere u m 
pt «va uvev i provato i (. IU 
siifii are 11 voto del Consi[ ilo 
d Istituto -Non ( ri stila in 
(ormata — h i detto — dil 

1 attività svolti d i Grillini 
nel e ìmpo della lotta al 
1 Aids. 

Ieri mattina 1 assemblea 
degli studenti del -Gelvinl» 
In un cinema parrocchiale 
cittidlno La sala e plen i 
Moltissimi In piedi Moru -M 
e il professor Faggioli sono 
In sala Prima dell inizio del 
lavori Lueahntiqutz della 
lista di sinistri presenta 
una morlone d ordine >Sk 
come Grillini non ha avuto II 
ptrmes^odi pirlare propon 
go la scioglimento dell ŝ 
semblea Questa riunione 
non ha senso. Gli ippliusl 
sono Immediati Mi ci sono I 
provvedimenti di riti da ri 
spettare in caso di mo ione 

à ordine uno studente deve 
pirlire a favore un altro 
contro Chiede però la piro 
la 1 isse^ore Morurzl -Non 
voglio issolulamente Inter 
ferire nelle vostre decisioni 
Si nto comunque 1 obbligo — 
din — di tir notare che 1 e 
sci s ine del secretarlo na-

deli Arci piy a me 
I n Mgno Inquietante 
un uotli Intollerarui Se gli 
stedcntidci Gilvanl aves 
sera invitato il r ippresen 
t ir U di un qualsiasi altro 
t rcolo (Ilvo o e iltolico che 
losse ug ulrntnte Impegna 
t inel l i lotta ili Aids 11 Ce n 
s t,l o di Istituto che cosa 
avrebbe decisa? Credo che 
n >n (iv ri bhe avuto n illi da 
ob citare Allora sorge il so 

spetto che 11 no a Franco 
Grillini sia derivato dal fatto 
the è segretario na?lonale 
dell Arci gay A questo so 
spetto bisogna dare una ri
sposta» «L oscurantismo di 
certe persone — è scritto in 
una nota della lega studenti 
modi de l Galvani federata 
alla FgU — non vedeva In 
Grillini un esperto valido co 
me gli altri due proposti ma 
salo un omosessuale perso
na non gradita da emargi
nare» «11 programma di lotta 
ali Aids mej.so a punto dal 
comune di Bologna •- dirà 
Maruz?i — ha bisogno della 
collabo azione di tutti Qual 
siasi segnale che andasse in 
direzione opposta rlschle 
rebbed risolversi in un din 
no e non in un aluto al no 
stro sforzo» Moruzzl viene 
Interrotto digli applausi SI 
passa alla vota?lone della 
mo/ion Le braccia alzate a 
f i\ ore dello scioglimento 
deli ass mbita sono centi 
naia e centinaia. La slra 

grande maggioranza 
Si abbandona il cinema 

parrocchiale e ci si trasferi
sce in un altro cinema più 
spazioso Si riempirà L as
semblea andrà avanti per 
più di tre ore Parleranno 
Moruz?! 11 professor Fagglo-
II e Franco Grillini Nel po
meriggio due consiglieri co
munali della De presente 
ranno una Interpellanza ur 
gente al sindaco Renzo Im* 
beni Tra le richieste quella 
di valutare «se non ritenga 
più utile per la città accetta
re le dimissioni di Moritz/1» 
reo appunto di aver utiliz
zato la carica di assessore 
per creare Interferenze ecc 
ecc II sindaco Imbenl non 
ha potuto rispondere Ieri 
pomeriggio proprio insieme 
allissessore Moruzzl, era a 
Roma dal ministro Donat 
Cattin per illustrare II plano 
unti Aids messo a punto dal 
comune di Bologna, 

Franco De Felice 

È al via 
la legge 
(riveduta 

e corretta) 
peri 

giacimenti 
culturali 

1200 miliardi per 
garantire la tute» 
la del patrimonio 
culturale e lavoro 

ROMA — «Giacimenti cul
turali*, atto 11 Riveduta e 
corretta dagli emendamen
ti del Pel e della Sinistra In
dipendente ta «pazza Ideai 
del ministro Gianni De MI-
chelìs è giunta alla sua se
conda edizione Nella fi
nanziarla di quest'anno to
no 1 200 I miliardi accanto
nati per l progetti che vo
gliono abbinare tutela e co
noscenza del patrimonio 
culturale a nuova occupa
zione Erano 2 100 In par
tenza, ma 900 sono stati as
segnati direttamente al mi
nistero del Beni culturali 

Per quanto riguarda I 
1200 miliardi, 400 servi
ranno a rifinanziare 1 «pro
getti» già approvati che so
no rimasti senza copertura 
economica, gli altri verran
no erogati seguendo le nuo
ve regolo del gioco (Possia
mo Immaginare li braccio 
di ferro che un slmile com
promesso ha richiesto) Ora 
e previsto un intervento di
retto del ministero dei Beni 
culturali, U quale Indica al
le imprese interessate quali 
sono gli argomenti e le «co
se* sulle quali lavorare. 
Inoltre si stabilisce che una 
parte del fondi impegnati 
nel progetto vadano a In
terventi di restauro Pur
ché la cifra non superi M 
40% della spesa totale 

La formula Inventata da 
De Michelis, infatti, era 
molto più semplice, quasi 
semplicistica e scavalcava 
completamente il ministe
ro del Beni culturali II mi
nistro faceva appello alle 
Imprese che lavoravano 
nell'Informatica», invitan
dole a elaborare progetti di 
catalogazione del patrimo
nio artistico che prevedes
sero anche un certo nume
ro di occupati per tre anni 
Questi progetti una volto. 
approvati da una commis
sione diventavano operati
vi Senza criterio, senza 
guida «culturale», le idee 
più disparate sono piovuto 
sul tavolo della commissio
ne elaborate dalle «impre
se» più varie Ora sono state 
stipulate 37 convezioni 
che vanno dalla classifi
cazione delle torri medieva
li di Roma (8 miliardi e 
mezzo) al catalogo del beni 
librari (40 miliardi), alla ri
cerca sulle testimonianze 
ebraiche (6 miliardi» e cosi 
vìa. Ci saranno 3 735 occu
pati in più per tre anni, U 
62% del quali nel Sud 
«Questi sono l primi ragaszl 
che trovano un lavoro gra
zie a un'iniziativa del go
verno — ha commentato 
De Michells che si è mo
strato molto risentito per le 
crìtiche piovute da ogni 
parte sul suo progetto — 
un'iniziativa che si distin
gue anche per la sua celeri
tà. Decisa nei febbraio '86, è 
ora In attuazione Roba da 
governo asburgico» Intan
to, Innamorato dello slogan 
sta per tagliare I) nastro a 
un altro progetto slmile 
quello dei «giacimenti am
bientali» per I quali sono 
previsti tremila miliardi di 
spesa e l'occupar ione (sem
pre a termine) per 2Òmlla 
persone in tre anni 

Gullottl, invece è rima
sto abbottonatlsslmo sul
l'uso che farà di questi 900 
miliardi Ma, da quel poco 
che si è potuto capire, sem
bra voglia Impegnarli nel 
sistema museale, uno del 
primi temi elencati nel 
«piano quinquennale» ela
borato dal ministero Avre
mo finalmente musei cen 
autonomia finanziaria, non 
più uffici decentrati dtl mi
nistero, ma luoghi dove s» 
«produce»? Questa sembra 
la strada che il ministro 
vuole Imboccare GultotU 
ha disegnato un quadro ca
tastrofico della situazione, 
ricordando Inoltre che il 
60% del nostro patrimonio 
è in mano ai privati i quali 
non possono, e spesso non 
vogliono, tutelarlo Proba
bilmente alludeva alla ne
cessità dì qualche altra 
convenzione Intme, per 
sfuggire alle accuse di di
sperde re a vuoivi (oppure in 
clientele) t fondi -.traordl-
narl che arrliano al mini
stero Gullottl ha precisato 
che i 1 200 miliardi del «gia
cimenti» verranno utUis'V 
ti per «progetti inttgritl, 
seriamente funzionali" 
btartmo a \edert 

Matilda Passa 
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FILIPPINE Positivo sbocco della drammatica vicenda dopo una giornata trascorsa in un clima di incertezza 

Manila, e ora i golpisti trattano 
Il capo dei ribelli dal governo 
Interrotte le azioni militari 

All'alba (a notte in Italia) il consigliere del presidente annuncia: «Il colonnello Canlas ha 
accettato di recarsi a discutere con il ministro della Difesa» • Non è passata la linea dura 
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Dal nostro inviato 
MANILA - Finalmente 
dopo una Intera nottata 
trascorsa In una altalena 
di nogotlatl e di azioni mi
litari imperniate su lanci 
ripetuti di lacrimogeni, la 
misteriosa vicenda di Ca
nale 7 sembra avviarsi a 
conclusione Alle S del 
mat t ino II generale José 
Magno, consigliere milita
re del presidente, si pre
senta a noi giornalisti an
cora assiepati dietro gli 
sbarramenti delle truppe 
che circondano l'edificio, e 
annuncia: •!) colonnello 
Canlas ha accettato di re
carsi al ministero della Di
fesa per discutere con II 
ministro lieto Perciò le 
operazioni militari vengo
no ora Interrotte. Non è 
chiaro se Canlas abbia ot
tenuto per se e per I suol 
l'esenzione dall 'arresto e 
dal processo che la Aquino 
aveva invece preannuncla-
to l'altro Ieri Quel che è 
certo, palpabile tra gli stes
ai militari mandati a cir
condare la televisione, è un 
aenso se non di simpatia 
perlomeno di neutralità 
verso I ribelli, Sembra que
s to ansi II motivo per cui 
l 'attacco definitivo è stato 
evitato I militari avrebbe
ro difficilmente digerito di 
sparare contro altri milita
ri Cosi la linea dura spon
sorizzata a quanto pare da 
tu t ta una serie di ministri 
e alti funzionari statali che 
hanno fatto la spola per 
tu t t a la notte t ra I loro uf
fici e II luogo della ribellio
ne, non e passata. Questa 
perlomeno è l'impressione 
che si ha mentre apunta 
l'alba e si at tendono gli esi
ti del colloquio di Canlas 
con lieto u n gruppo di 

soldati ribelli avrebbe la
sciato all'alba (ora locale) 
la stazione televisiva GII 
ammutinati sarebbero •sa
liti su un autobus, seguito 
da alcune vetture, e sareb
bero stati condotti al 
Quartler Generale 

È il movimentato epilo
go di una giornata trascor
sa quasi interamente In un 
clima di calma quasi Irrea
le Nessuna notizia su 
eventuali movimenti di 
militari e civili favorevoli 
all'ex presidente Marcos 
nel nord del paese, dopo le 
allarmanti notizie diffuse 
nella notte dallo stesso R B -
mos. SI sa soltanto che 
l'aeroporto di Laoag, città 
natale di Marcos, è chiuso 
al traffico Si conferma che 

fiorenti, amici e leader po
nici vicini al ex dittatore 

sono fuggiti In località del
la provincia di Ilocos,tra
dizionale roccaforte di 
Marcos Tra loro, oltre alla 
madre di Marcos, c'è certa
mente Arturo Ponentino, 
che del despota fu almeno 
negli ultimi tempi II delfi
no e che già nel luglio scor
so tentò di rovesciare 11 go
verno di Cory Aquino con 
un fallito colpo di mano 
Ma Marcoi, mi dice II auo 
ex ministro, nel pomerig
gio era certamente ancora 
alle Hawaii 

passo la giornata tra 
Malacagnan, Il pala/zo 
presidenziale, e Canale 7. 
la televisione occupata da 
190 militari e 55 civili antl-
governatlvl Nelle primis
sime ore del mattino II ge
nerale Ramos Inaspettata
mente aveva Incontrato lo 
stesso Canlas Un collo
quio Inverosimile II loro, a 
base di reciproche attesta
zioni di stima, come tra 

vecchi amici e compagni 
d'armi, ma si erano lascia
ti con un nulla di fatto Poi 
Ramos riferisce al governo 
convocato in riunione di 
emergenza -Oli uomini 
che sono con Canlas sfrut
tano sentimenti comuni al 
militari (l'antlcomunl-
smo), ma In realtàhanno 
un disegno politico 

Per tutta la giornata si 
attende Invano una presa 
di posizione del governo, 
ma apparentemente per la 
Aquino è sufficiente l'at
teggiamento preso II gior
no prima e le disposizioni 
date al militari per risolve
re in un modo o nell'altro 
la vicenda con le armi o 
con il negoziato Ma senza 

Etu perdonare e lasciare It
eri l responsabili come è 

accaduto dopo gli altri fal
liti golpe del mesi scorsi II 
governo americano ha pre
so, almeno a livello ufficia
le, una posizione precisa, 
riassunta nelle parole del 

Gortavoce dell'ambasciata 
sa a Manila iPleno e ine-

qulvoco sostegno al gover
no di Cory Aqulno> 

E allora se 1 ribelli non 
possono contare sugli Stati 
uniti , se la Chiesa e contro 
di loro (Il cardinale Sin si è 
schierato, come al solito, 
In maniera chiarissima a 
favore del governo) su qua
li appoggi sperano I •leali
sti! eversori? Se puntava
no su una spontanea solle
vazione popolare, sul ripe
tersi, in senso inverso, di 
quella mobilitazione di fol
le che consentì ad Ennio e 
Ramos di rovesciare Mar
cos lo scorso febbraio, han
no sbagliato I calcoli In
torno a Canale 7 sono ac
corsi solo pochi fedelissimi 
di Marcos, a centinaia, for-

MANILA — Truppe filippine 
prendono posizione davanti 

ella sede di canale sette dova 
arano asserragliati I rivoltosi 

Sotto, una donna ai dispara 
pflr II marito che ata nella 
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KUWAIT II vertice di fronte all'intransigenza iraniana che minaccia nuovi bombardamenti 

Teheran: no alla mediazione islamica 
La conferenza che si conelude oggi non è ancora andata al di là delle generiche condanne della guerra del 
Golfo * Fitto lavorio per il Medio Oriente - Assad incontra Gemayel - Duro discorso di Yasser Arafat 

Oal nostro Inviato 
KUWAIT - 1 ) quinto verti
ce Islamico di Città Kuwait, 
che doveva finire Ieri ma I 
cut lavori sono stati prolun
gati alla giornata di oggi, 
passerà forse alla storta co
me Il vertice delle «rlconcl-
llastonii ovvero del gesti di 
riconciliazione, se vogliamo 
attenerci a quel tanto di 

Eruderua che la tmprevedi-
tllta delle cose mediorien

tali sempre consiglia Dopo 
l'incontro di lunedì fra re 
Hussein e Arafat e l'abbrac
cio a sorpresa fra Mubarak 
e Assad, Ieri c'è stato anche 
un colloquio fra II presiden
te siriano e II capo dello Sta
to libanese Amln Qemaycl, 
dopo oltre un anno di «gelo» 
e di contrasti (da quanto la 
destra e ri stiano-maronita 
aveva fatto fallire il plano di 
«normalizzazione» in Libano 
sponsor! zaato da Damasco). 

SI tratta, ovviamente, so
lo di primi passi, ma di passi 
importanti Assad e Ge
mayel* è stato annunciato, 
terranno «Tra breve. a Da
masco un vertice vero e pro
prio, ad Amman potrebbe 
riunirsi a febbraio la com
missione congiunta giorda
no-palestinese E fra Assad 
e Mubarak? 

Il loro ingresso mano net-
la mano nell'aula della con-
ferenra (che fonti ufficiati a 
Damasco hanno esortato a 
non sopravalutare, ma che 
al Cairo Tedi torta Usta di «Al 
Akhbar* Mussa Sndri ha de
finito una di quelle notizie 
•cut si stenta a credere») è 
stato certamente uno del 
momenti chiave del vertice, 
come hanno dimostrato 1 
successivi sviluppi e In par
ticolare Il nuovo incontro, 
questa volta a quattr'occhi 
che t due hanno avuto nella 
notte Ma andiamo con or
dine 

Dopo l'Ingresso In sala 
martedì sera Assad ha preso 
la parola e ha detto fra l'al
tro che «bisogna mettere fi
ne alle relazioni esistenti fra 
Israele e certi Stati arabi» 
chiara allusione all'Egitto 
che però ha evitato accura
tamente di nominare Mu* 
barak. intcrvenento dopo di 

lui, non ha voluto risponde
re né entrare In polemica, 
perché ciò «non sarebbe nel
l'Interesse del vertice* paro
le che sono state salutate da 
un lungo applauso, al quale 
si è unito sorridendo lo stes
so Assad Più tardi 1 due 
presidenti si sono riuniti in 
una saletta — dice l'agenzia 
kuwaitiana «Kuna» — «In
sieme a due leader di paesi 
del Golfo» (si tratterebbe se
condo fonti Informate degli 
emiri del Kuwait e degli 
Emirati uniti), dopo un po' 
questi si sono allontanati e 
Assad e Mubarak sono ri
masti a parlare a quattr'oc
chi Ieri mattina poi si sa
rebbero visti nuovamente 
per mezz'ora Che cosa si 
stano detti ovviamente non 
si sa, un alto funzionarlo 
arabo ha comunque definito 
l'Incontro «molto positivo» 
Sarebbe ovviamente non 
realistico pensare che le di
vergenze politiche fra \ due 
possano essere cancellate 
con un colpo di spugna, o 
che l'Egitto possa pensare di 
rompere I rapporti con 
Israele per far piacere alla 

Sìria, ma è certo che 1 termi
ni dell'equazione medio
rientale da Ieri sono cam
biati. In una misura che solo 
le prossime settimane con
sentiranno di valutare Tan
to più se fosse vera ta notizia 
riferita da fonti giornalisti
che arabe che contatti se
greti tra 11 Cairo e Damasco 
erano in corso fin dallo 
scorso ottobre 

In questo quadro anche li 
leader palestinese Yasser 
Arafat, in un discorso peral
tro assai duro, ha evitato — 
in omaggio certamente a) 
•clima unitario» del vertice 
— attacchi o polemiche di
retti Parlando in tono vee
mente e accorato, sotto l'e
mozione dell'annuncio della 
morte In battaglia del co
mandante di «Al Patah» nel 
campo di Chatila, Arafat ha 
accusato gli Stati arabi di 
non aver fatto abbastanza 
per fermare la «guerra del 
campi» in Libano, ha detto 
che «alcuni paesi arabi han
no fatto più male al palesti
nesi di quanto ne abbia mal 
fatto Israele» (allusione so
prattutto, ma non solo, alla 

Siria) e, rivolto all'uditorio, 
ha gridato «Cosa avete da 
dire al quattromila morti e 
feriti i.he abbiamo avuto In 
questa guerra?» Parole pe
santi ed amare, alle quali 1 
leader Islamici dovranno 
dare oggi una risposta, che 
però difficilmente potrà an
dare più in là di un generico 
appello a cessare 11 fuoco e a 
togliere l'assedio al campi 
profughi di Sidone e di Tiro 

Anche sul fronte del Gol
fo, del resto, non c'è molto 
da aspettarsi dalle conclu
sioni del vertice Tutti han
no condannato la guerra e 
affermato la necessità di un 
cessate II fuoco al più pre
sto, ma le uniche proposte 
fin qui presentate non ap
paiono di realizzazione Im
mediata Per ora sembra si 
punti molto su una ripresa 
di Iniziativa del segretario 
dell'Orni, che ha avuto una 
fitta serie di Incontri bilate
rali a margine del vertice 
(fra gli altri con re Fahd, As
sad e l'Emiro del Kuwait) e 
che è ripartito da qui Ieri 
mattina 

Ma 11 vertice, al pari del

l'Onu, è sostanzialmente 
Impotente di fronte all'In
transigenza Iraniana, riba
dita Ieri dal presidente del 
parlamento di Teheran Ra-
fsanjanl la guerra non fini
rà — ha dichiarato — finché 
resta al potere In Irak Sad
dam Hussein, l'offensiva «fi
nale» è Imminente, i bom
bardamenti sulla città sa
ranno Intensificati Quasi 
mentre Rafsanjanl parlava, 
l'aviazione Irakena con un 
raid a lungo raggio bombar
dava l'importante termina
le petrolifero dell'isola di 
Larak, proprio sullo stretto 
di Hormuz davanti al porto 
di Sandar Khomeinl Anche 
una superpetroliera greca è 
stata attaccata ed incendia
ta da aerei irakeni a largo 
della costa iraniana. E In
tanto navi da guerra Usa, 
già presenti In quelle acque, 
hanno avuto dal Pentagono 
l'ordine spingersi In profon
dità nel Golfo Persico «per 
esprimere l'appoggio degli 
Stati Uniti al paesi amici 
della regione» 

Giancarlo Lannutti 

GIAPPONE 

Tokio, per il riarmo 
Nakasone sotto accusa 
TOKIO — Con un gesto di sfida senra precedenti I opposizione 
giapponese ha boicottato Ieri il primo giorno di Interrogazioni 
nella sessione parlamentare Inaugurata lunedi 26 gennaio da 
un discorso programmatilo del primo ministro \asuhìro Naka* 
sorte 

F la prima tolta ne) dopoguerra che | banchi del Parlamento 
rimangono vuoti atl inizio del dibattito a conferma del clima di 
battaglia senza quartiere dichiarato dall oppostone contro gli 
aumenti delie spese militari e il progetto Ui riforma fiscale soste
nuti ila Nakasone 

Socialisti soc laide morrai lei e comunisti hanno accusalo il 
premier di aver deliberatamente ignorato ntl discorso la que
stione della nuo\ a Imposta indiretta sui consumi contenuta nel 
progetto di riforma e hanno chiesto -spiegazioni supplementa
ri- prima di cominciare le Interrogazioni 

La protesta Investe anche il tema delie spese militari dove 
Nakasone ha infranto un -tabu- storico abolendo il limile dell li
no per cento del prodotto nazionale lordo imposto dal governo 
nel 1976 La decisione ha sollevato violente polemiche perché 
giudicata come II segnale di un possibile ritorno al militarismo 
prebellico In violazione della costituzione pacifista entrata in 
vigore esattamente -IO anni fa 

FRANCIA 

Rinviato a giudizio 
il libanese Abdallah 

PARIGI — Georges Ibrahim 
Abdallah, presunto capo per 
1 Europa delle «Frazioni ar
male rivoluzionarle libanesi-
sarà processato dalla Corte 
d'Asside di Parigi La Cham
bre d accusatori (la sezione 
Istruttoria della Cortcd appel
lo) ha deciso infatti cri II rin
vio a giudizio di Abdallah con 
I accusa dt complicità in assas
sinio e tentato assassinio di tre 
diplomatici l'addetto militare 
americano Charles Robert 
ftav l israeliano *acov Darsi* 
mantov e il console americano 
a Strasburgo Robert Onan 
Ilomme sfuggilo ali agguato 
del 2G marzo dell 81 Per com
plicità In assassinio in questi 
ultimi due attentati e stata 

rinv lata a giudizio anche la la
titante J acque li ne hsber La 
daU del processo non e stata 
resa noia ma è probabile che si 
svolgerà entro febbraio 

Abdallah che sta scontando 
una condanna a quattro anni 
dt reclusione per detenzione di 
documenti falsi e di armi sarà 
giudicato da una corte compo
sta da setl« mae (strati e priva 
di giuria popolare in confor
mità ad un emendamento ap
portato lo scorso dicembre alta 
legge contro il terrorismo. Il 
provvedimento e stato Intro
dotto dopo il rinvio -sino die» 
del processo contro I tre mem
bri di -Action dircele- per la 
massiccia defezione dei giura
ti spaventati dalle minacce 
profferì le dai terroristi duran
te la prima udienza. 

m 

abiti civili per non essere 
confusi con I marlnes ri
belli CI sono a decine Jeep, 
camionette, autobllndo 
munite di Idranti, rifletto
ri, lanciarazzi, lanclalacrl-
mogenl, mitragliatrici Po
co dopo un colpo di scena 
dall'Interno riescono per la 

f irlma volta a mettere In 
unzione gli Impianti ra

dio, ma la trasmissione è 
debole, disturbata. Subito, 
come se 11 timore che l'e
mittente entrata In funzio
ne avesse accelerato le de
cisioni, partono 1 lacrimo
geni Ne vengono lanciati 
sette contro e oltre le mura 
della stazione tv Si aspetta 
una reazione ma 11 luogo 
rimane sprofondato a lun
go nel silenzio e nel buio 
più pesto Ogni tanto le au
tobllndo puntano 1 fari 
contro l'edificio e poi l'o
scurità ritorna totale Pas
sa Il tempo, gli sviluppi si 
susseguono come detto al
l'inizio fino al tentativo di 
trattative iniziato a mezza
notte e mezzo 

Gabriel Bertinerto 

se In qualche momento a 
migliala. Nella rivoluzione 
di febbraio 11 •potere popo
l a r » poteva Invece contare 
su centinaia di migliala di 
persone 

Ieri 11 perimetro di Cana
le 7, teatro 11 giorno prima 
di scontri e sassalole t ra 
sostenitori d) Marcos e del
la Aquino, era Interamente 
sgombro Militari e poli
ziotti controllavano ogni 
via di accesso Anche l 
giornalisti potevano arri
vare solo fino al vertici del
la recinzione a forma 
triangolare dell'edificio 
della stazione televisiva E 
tuttavia in un momento di 
disattenzione un gruppo di 
giornalisti filippini e giap
ponesi è riuscito a entrare 
Da quel momento sono di
ventati ostaggi Impossibi
le uscire 

Cala il buio Si sparge la 
notizia di un ultimatum 
per le ore 21 Migliaia di 
soldati ora circondano l'e
dificio. Ci sono rangers, 
militari del Cap Com (Co
mando metropolitano), 
marlnes, questi ultimi In 

Brevi 

Spagna: incidenti a Barcellona 
BARCELLONA — Violenti «contri tra polizia • studenti sono avvenuti *sn a 
Barcellona dova almeno 36 giova™ sono «tati arrestati a sei agenti sono 
rimasti feriti Gli incidenti sono scoppiati al tarmine di una manifestazione che 
ha visto la panacipaiione di divaria migl aia di giovani 

Polon ia : g o v e r n o annunc ia a u m e n t i de i prezzi 
VARSAVIA — Il primo ministro polacco Zbignww Moasnor ha annunciato ieri 
davanti al Parlamento importanti aumenti dai praw affermando che il princi
pato compito del piano de» 8 7 tara quello di «aiionaiiitara I aconomiH 

Colloqui India-Pakistan 
NEW DELHI — India * Pakistan ai incontreranno sabato prossimo per collo
qui formali che hanno I obiettivo dt risolvere la disputa di confina sona tra i 
due Stati 

Ecuador: forse torturati I militari ribelli 
QUITO — Gli 8 * paracodut sti della forza aerea ecuadoriana che hanno 
partecipato alla ribellione dello scorso 16 gennaio e sequestrato il presidente 
Leon Febres Corderò si trovano a dispos zione del giudice penale a Qutto e 
saranno sottoposti ad una visita medica Nei giorni scorsi w era sparsa la voce 
su torture ai ribelli 

Svezia: inchiesta parlamentare per Palme 
STOCCOLMA — Il primo ministro socialdemcoratico svedese Ingvar Car 
Isson ha annunciato ieri la creazione di una commissione d inchiesta parla
mentare sud assassinio di Oiof Palme avvenuto •! 20 febbraio dell 6 6 a 
Stoccolma Lo si 4 appreso feri da fonti ufficiali 

Rfg: esplosivo in casa di due libanesi 
BONN — La polizia della Germania federale ha rinvenuto una grande quantità 
di esplosivo nella casa ab taia fino a pochi giorni fa da Mohammed Ali Hamadi 
e da suo fratello Ah Abbas i due fratelli arrestai nei giorni scorsi a Francoforte 
perche accusati di terrorismo. 

S r i L a n k a : 1 5 m o r t i in u n ' i m b o s c a t a 
NEW PELHI — Quindici persone tra le qua* setta agenti di uno speciale 
corpo di polizia sono morte nello Sri Lanka per un imboscata tesa da guern 
glieri taro l noli ambito della lotta che questi conducono per ottonare un loro 
terr tono autonomo nel nord est dell isola L imboscata e avvenute vtcmp 
Batucaloa sulla costa orientale 

Da Cosslga il governatore di San Paolo 
ROMA — il presidente della Repubblica Francesco Cossiga ha ricevuto ter al 
Quirinale il governatore dello Staio di San Paolo del Bras la Orestes Quercia 

MEDIO ORIENTE 

Da Mosca valutazione 
positiva per l'Italia 

MOSC l — I•» proposta sov letica di creare un comitato prepara
torio di una conferenza internazionale per ta pace in Medio 
Oriente e stala ripresa Ieri da un commento dell agenzia di 
stampa sov letica -Novosli- nel quale si esprime apprezzamento 
per la posizione italiana sui problemi del Mediterraneo e de) 
Medio Oriente in particolare -Quando il ministro degli T-stcri 
Italiano Giulio Andreolli esorta a non soffiare sul fuoco delia 
discordia nel Mediterraneo —scrive il commentatore della' No* 
\osli ' I duard Kiatsev — \edo dietro questo appello il tentativo 
ragione* ole del governo italiano di giungere alla norma li r/azlo-
ne della Miu&/iane , n questa regione e soprattuto alia normali** 
?a?ionc del focolaio di tensione mediorientale che influisce an
che sulla situazione nel Mediterraneo Da ciò emerge un approc
cio positi\o — sostiene Riatsev — che incoraggia tutte le parti 
interessale ad impegnarsi soprattutto a trovare dei punti di 
contatlo per risolvere la crisi del Medio Oriente-

I lpione Sovietica conclude ti commento, -mira «incera-
mente ad una uscita dalla fase dì stallo del processo di pace Tale 
obietti» o traspare anche da recenti dichiarazioni di -rappresen
tanti dille diverse forze politiche della regione-

LIBANO 

Liberato 
il mediatore 

Terry Waite? 
Lo afferma a Londra la chiesa d'Inghil
terra - Nessuna notizia degli altri ostaggi 

BEIRUT — Uno spiraglio di speranza per le sarti del media
tore inglese Terry Waite l'inviato dell arcivescovo dt Canter
bury scomparso ormai da nove giorni In Ubano? Parrebbe di 
sì, almeno secondo quanto annunciato nella notte I» ch le» 
d Inghilterra allo stesso arcivescovo «L'Inviato della chiesi 
anglicana In Libano Terry Waltc è salvo — afferma la chiesa 
d'Inghilterra — e prosegue la sua missione tesa alla libera
zione degli ostaggi stranieri rapiti a Beirut» 

•Questa assicurazione — sostiene un comunicato della 
chiesa anglicana — sono state portate alla chiesa d'Inghil
terra da dirigenti della comunità drusa che ospitano Waite 
durante la sua missione in Libano Questi dirigenti hanno 
avuto Ieri conversazioni con dirigenti della comunità sciita e 
hanno ora informato 1 ufficio dell arcivescovo a Londra che 
Waite proseguirà le sue conversazioni e tornerà dopo aver 
completato la sua missione» Alle apprensioni di Londra per 
la sorte dei rapiti si aggiungono quelle di Bonn II Consiglio 
del ministri tedesco-federale Ieri ha discusso gli ultimi svi
luppi del caso Cordes-Schmidt, 1 due cittadini tedeschi rapiti 
a Beirut per ottenere la liberazione di Mohammed AH Hama-
di, accusato di un dirottamento aereo nell'85 e arrestato 11 13 
gennaio scorso a Francoforte per possesso di esplosivo Sul 
dibattito che si è articolato a seguito di una relazione In 
merito presentata dal ministro della Cancelleria Wolfgang 
Schaeuble non si sono avute notizie Bonn mantiene sulla 
vicenda il più rigoroso silenzio con la stampa. Nessuna con
ferma. né commenti ufficiali nemmeno sull'arresto, avvenu
to lunedi sera a Francoforte di un fratello di Ali Hamadl, AH 
Abbas. e sulla successiva operazione di polizia avvenuta nel
la zona di Saarlouls, dove Alt Abbas ha abitato per otto anni, 
che avrebbe portato al fermo d) altri tre arabi e alla scoperta 
di un grosso deposito di armi, tra cui 20 litri di nitrato di 
metile, lo stesso esplosivo di cui Ali Hamadl è stato trovato In 
possesso all'aeroporto di Francofone Tra le varie Ipotesi che 
st fanno a Bonn In questi giorni, anche alla luce degli ultimi 
arresti, è che il rapimento di Cordes e Schmldt non sia opera 
di un gruppo terroristico organizzato, ma di una 'scheggia 
Impazzita», appunto 11 clan familiare Hamadl Pare Inoltra 
che un terzo fratello sia un esponente di rilievo degli «Hezbol-
lahi sciiti 

In Libano ieri centinaia di studenti hanno manifestato nel 
settore musulmano della città contro 11 recente rapimento di 
quattro docenti dell'Università americana. »Stop al rapimen
ti — era scritto sul loro cartelli —, abbiamo bisogno di Istru
zione. In mattinata un cittadino americano dt cui non è 
stala resa nota l'Identità era stato trasferito da Beirut Ovest 
a Beirut Est per evitare ulteriori sequestri 

Infine «Al Fatai», la principale componente dtjll*01p di 
Arafat, Ieri ha annunciato che entro la serata l combattenti 
palestinesi avrebbero cominciato a ritirarsi dal villaggio dt 
Maghdushl. ad est di Sidone, che avevano occupato il 34 
novembre scorso. L'evacuazione palestinese dal villaggio» 
strategico per la sua posizione di controllo della strada co
stiera nel Libano meridionale, era stata chiesta dall'Iran co
me precondlzlone per cominciare a negoziare la pace nella 
•guerra del campi» tra sciiti e palestinesi 

SERVIZIO SANITARIO 
NAZIONALE 

REGIONE PIEMONTE 
UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 TORINO 

OSPEDALE SAN GIOVANNI BATTISTA 

Avviso di gara a licitazione privata 
per la fornitura di albumina umana 

In flsecuilona alla delibaraxione 4 M 7 / 6 6 / 4 5 / 8 6 dal 12 M 1988 « 
indotta hcltaiione privata per l aogiudicanone della fornitura dt attuinovi 
umana al 2096 H I flaconi da mi 5 0 per I anno 1987 par un Importo 
mansile presumo dt L. 133 6 0 0 0 0 0 + Iva 

Le ditte interessate ed m possesso dei requisiti potranno pratantora 
domanda dt partecipatone tenendo presente 

1 I aggiudicatone i w v r i al sensi deH art 15 1* camma, tarara • ) 
della legge 3 0 3 1981 n 113 

2 nella domanda da partecipatone gb interessati dovranno drrnosvara 
di non trovarsi m alcuna delle condizioni previste dal) ari 10 dalla togg» 
3 0 3 6 1 n 113 inoltre dovranno documentare quanto previsto dagli 
arti 11 12 tenere al ci 13 tenere bl e| della suddetta legge 

3 la fornitura è suddivisa m tra lotti rispettivamente di C B Q 0 0 0 0 0 0 , 
L 3 3 5 0 0 0 0 0 a L 2 0 0 0 0 0 0 0 + Iva E ammessa la possìbili!* cft 
partecipare ad uno a due o a tutti i lotti 

4 il tarmine di ricezione della domande di partecipazione seada afta or* 
12 dal 24* giorno non festivo dalla data di spedinone del bando di gara 
a» Ufficio della Comunità Europea avvenuta il 2 6 1 1987 

Per ulteriori •nformaiioni • par I eventuale ritiro dot bando nvalgarsi afta 
Farmacia Interna dell Ospedale San Giovanni Battista te) 0 1 V 6 5 6B 
•ni 4 1 1 oppure 6 9 6 6 6 42 Via Santena n S Torma 
La domanda di partecipazione dovranno essera inviate al seguente 
ìndiritio U S L . 1/230spedaraSanG ovan™ Battista Uff re» Protocol
lo Corso Sramante 8 8 10126 Torino a dovranno essere redatti in 
lingua italiana. 

Il presanta avviso non vincola I Amministrazione 

IL PRESIDENTE doti Giovanni S a t a n a 

1 Auouazione Nazionale Partigani 
d Italia partecipa al grande dolore 
dilla famiglia e dil movimento de 
m ocra tuo r antifascista per ta scoro 
parsa di 

FRANCO RAPARELLI 
componente del Comitato Nazionale 
e lo ricorda come partigiano come 
coraggioso animatore della lotta 
contro il terrorismo per la difesa 
dilla tirxrtaedtllademocrazia co 
mi uno do propri prestigiosi espo 
ntnti impugnalo f no oli ultimo per 
1 nifi rmai ore defili idrati per i qua 
1 ha ded rato tutta la sua v la 
Roma J9fjtnnaio 19o? 

LANP1 J'rov nciale di Rina in 
nuni d U morie dtl F residuile Re-
gionalt 

FRANCO RAPARELLI 
r s> tuona al dot ire del familiari e 
du compagni tutti 
Roma 2<) gennaio 1967 

In memoria di 

FRANCO RAPARELLI 
Costantino ZanrolU costi, mito 
«.prime i nd Jglianze a Maddiltni 
e ai suoi [ gli In suo onore i ricordo 
sottoscrive L 30 DOG al giornale 1 U 
n id 

Menu rotondo 29 gennaio 1981 

L* Sezione Borgo Prati pnrtec p» 
i on profondo dolore la -scomparsa di 

FRANCO RAPARELLI 
DiriRente nazionale e militante indi 
ITU mirabile 
Roma . 9 gennaio 1187 

Carla Capponi. Adriana Mohnati, 
Maria Twesa Renard GiulianoQar> 

Siulo Iole Mancini Valchiria Terra» 
urn tjiu» ppe jEelJi, Lillo Brusca* 

m Rosario Btntivegna Gino Genti* 
lena ed altn partigiani comunisti si 
stringono commossi attorno *ìn mo
glie e ai figli »? ricordano 

FRANCO RAPARELLI 
Sotloscr v"*>o peri Unni 
Rima . J ^ n n a i o I9B7 

(i mun sti padovani partecipano al 
ird t,!iuptr la wompirs* del con» 

FRANCO KAPARELU 
a cui t rano molto ligati 
f ' idi\a .»t,tnnaio 118? 

Bruno Bcnini Paolo Cwii. Artftla 
treddd Mauro Galleni Vinteti» 
Marmi Fausto T»restano, Wem To» 
rulli Giuseppe £upo. ricordano eoi» 
I affitto di tempre 

FRANCO KAPARELU 
i sono vi mi alla moglie Maddalena 
c a i f j j Spartaco e Roberta cosi cru
di Imi nte t ilpm 
biompan con franco non mio un 
amico li ili un compagno fedele un 
tducai rt pniiov» ptr tanu di ni», 
ma ini he un uomo cr»t- con | «nona 
nelh Ki-uMi ni<t »1 lavoro nel parti 
to t limpigno di un intera vita 
esemplare ha combattuto lempra 
ptr U Illesa dell* demwraB* ne( 
nostro paese i per cmtnjir» una v 
cu tà di ui m m giusti e ugueU 
R ma. . 1 K*-nn*io 1981 
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Porto di Genova 
Avvio difficile 
del nuovo corso 
All'alba sulla banchina - Ritardi, difficoltà, lacune, perdite di 
tempo dovuti ai diversi sistemi organizzativi - Evitare errori con 
leali trattative - Il rischio di una diminuzione della produttività 

Dalle nostri 
GENOVA - C'è buio sulle 
( alau ma à l'alba del muovo 
giorno., u primo In cui entra 
ni vigore tu organi «azione 
del lavoro portuale decisa 
con decreto dal presidente 
D'Aifv-.nndro, pensata da 
impuro di tecnica Industria
li, avversata dal portuali 
Cosa succede? Alle 630 al 
molo vecchio sottobordo alla 
motonave panamense «Fuji 
lu*M<r>, un vecchio cargo 
con equipaggio coreano no-
IcHKiato per trasportare car
ne congelata dall'Italia al 
Ora&iie arriva la squadra di 
portuali secondo le disposi
zioni del decreti là uomini 
Invece di 20 previsti col vec
chio modello Manca anzi
tutto il coordinatore della 
compagnia Per la verità lui 

— Giandomenico Tagliafer
ri — e venuto lo stesso per 
rendi ni conto di cosa sareb
be succedo ma ufficialmen
te non e ( Il suo lavoro con
sistevi nel pianificare ili In
tendil i delle squadre, pre-
viti* ri. n migliore disloca-
monto degli uomini, fungere 
do t oiipgamenlo con chi ha 
Inalato 11 lavoro, prevedere 
lllipur te quantità di attrezzi 
da utilizzare Tutto questo è 
venuto a mancare dt colpo e 
In bcuiatira entrante, invece 
di inviare subito è costretta 
a porti<*r<" tempo per chiedere 
caia r«r<\ verificare dove al-
sU'nmir m stiva la merce, 
tome avviare 11 lavoro «SI è 
persa cosi quasi un'ora di la
voro», dice Tagliaferri elen
cando minuziosamente tutte 
le COBO che potevano essere 
pianificate prima e. non es
sendolo, sono state definite 
solo sul momento 

Con ritardo però II lavoro 
vero e proprio è Iniziato 
quattro uomini a terra a « a -
rionrc mezzerie congelate da 
utt autotreno, sistemarle su 
utin rete e mediante una gru, 
tptf/ìft urli? a bordo Sulla na* 
ve&u altri 11 uomini, nove 
dei quali impegnati In stiva 
frigorifera a sistemare la 
morte 

Quello della carne conge
lata $> un traffico ricco, «e-
S unito di recente al porto di 

enova da un acconto spe
ciale di cui e stata protagoni
sta la Culmv la quale ha ga
rantito .rene» altissime e ta-
rljte concorrenziali SI tratta 
di un lavoro molto duro (si 
opera in frigorifero a meno 
12 prudi spostando a mano 
quarti di bue e sistemandoli 
tome libri negli scaffali di 
una biblioteca oppiandoli 
nino u due metri d'altezza) 
cho Kit uomini possono fare 
nolo dandosi II cambio ogni 
dun «re »e non vogliono cor
rei v il rwhio di fare la stessa 
fine do bovini E anche 11 la
voro intglio pagato, dove la 
produt t tv ita porta anche del 
bei hoidt in tasca al portuali 
Tutto insomma spinge per
di* si lavori al meglio 

li caricatore della merce 
— Ansilo oliva — preoccu
pato m r 11 calo delle squadre 
privato dal Cap aveva già 

chiesto In precedenze che 
fossero avviati anche del rln 
forzi e quindi sono arrivati 
due uomini In più a bordo — 
un caposquadra e uno stiva* 
torc — chiamati però -in mo
bilità* dalla società che gè* 
stlsce 11 settore delle merci 
varie In porto 

•La gente ci ha dato den
tro, posso garantirlo — ci di
ce Alfonso Capone, rappre
sentante del caricatore della 
merce sulla nave — ma s'è 
visto subito che la resa sa
rebbe stata molto Inferiore 
la media di 116 tonnellate di 
carico per squadra e scesa ci 
75 Ho avvisato l'agente che 
a sua volta ha telefonato al 
Consorzio ed ha ottenuto che 
In via eccezionale per il tur
no pomeridiano di oggi e so
lo per questa nave, venissero 
chiamate le squadre alla vec
chia maniera» Così è avve
nuto e la nave è stata carica
ta puntualmente, come pre
visto dagli accordi 

Sarebbe sbagliato preten
dere che quello della •F'ujl 

Reefer. sia un caso tipico del 
problemi che si aprono con 1 
decreti E un segnale però 
dell esistenza di questioni 
reali da esaminare senza 
pregiudizi per 11 bene dei 
porlo L'incubo di un calo di 
produttività spaventa tutti 
il Cap perché vede messo In 
discussione l'equilibrio fi
nanziarlo del sistema e la 
Compagnia perché avverte 
già Paceusa di cui sarebbe 
bersagliata, d'essere cioè re
sponsabile del disastro per 
una Ipotetica vendetta con
tro chi ne ha Intaccato II po
tere sulla calata 

I primi segnali che vengo
no dalle banchine sono quelli 
che la sperimentazione è dif
ficile e solo la trattativa — 
paziente, specifica, condotta 
con professionalità e onestà 
— può far sì che siano evitati 
errori 

Paolo Salotti 
NELLA FOTO, lavoratori por
tuali discutono sud accordo, 
nella scala chiamala • 

Così l'assemblea alla «chiamata» 
ha detto «sì» all'esperimento 

Dalla nostra redattone 
GENOVA — Giornata tesa ma tranquilla quella di len in porto II 
lavoro si e svolto regolarmente con le squadre ridotte, come previ 
sto dai decreti ma anche con produttività più bassa I giorni futuri 
diranno quanto questo Ria determinato dalle naturali difficolta 
connesse ad un cambiamento di organizzazione che muta abitudi 
ni radicate da decenni e quanto invece da problemi reali, da af
frontare e risolvere con opportune revisioni delle norme Clima 
pesante sulla chiamata a San Benigno dove ieri mattina circolava 
una lettera anomina inviata a commercianti ed artigiani (chi avrà 
fornito un indirizzano cosi preciso9) in cui si accusano i portuali di 
utilizzare 11 uomini per spostare un container e di intascare un 
milione e 400mila lire senza mai lavorare Ignobili falsità che si 
inseriscono però in una campagna diretta a isolare i lavoratori 
Alle 9 40 di ieri alcune migliaia di lavoratori — tutti i portuali ad 
eccezione di quelli impegnati nel turno di mattina — hanno ascoi 
tato I informazione sulle vicende romane fatta dal viceconsole Fu
sa ro Ai lavoratori Fusero ha ripetuto che la Compagnia non accet

ta l'accordo ma ha deciso di applicare i decreti per non correre il 
rischio del commissariamento 

«Il mondo non finisce oggi — ha detto Pusaro, parlando in 
genovese — e vedremo cosa succederà Per adesso sperimentiamo 
gli effetti dei decreti e poi saranno i fatti a darci ragione» Ai 
portuali il viceconsole ha raccomandato il massimo impegno, come 
sempre, sul lavoro la massima serenità in modo da respingere 
qualsiasi provocazione e il massimo di attenzione ^Lavorate e 
vigilate — ha detto — avvisandoci subito quando qualcuno vorrà 
far svolgere ad altri il lavoro da sempre svolto da noi in modo da 
fare intevenire subito il sindacato e 1 autorità marittima a difea dei 
nostri diritti» 

Fusaro ha anche ricordato che si è costituito a Roma il coordina
mento fra tutte le compagnie portuali italiane con I obiettivo di 
unificare a livello nazionale competenze e retribuzioni La relazio 
ne, ascoltata in silenzio, è stata accolta con un moderato consenso 

p. s. 

U console: 
ora tutto sta 
nel negoziato 

Dal noatro Inviato 
GENOVA - Paride Batim, 52 
anni, da tre Console dello 
Culmv la Compagnia unico lo 
voratori merci varie, che gesti
sce il lavoro del 3 200 portuali, 
ha portato il peso maggiore del
lo acontro di queste settimane 
sfa nel rapporto diretto con i 
lavoratori sia nelle tesiaaime 
trattative a Genova e a Roma 
Batlni e appena tornato in 
compagnia, lo hanno informato 
della reazione composta dui 
portuali all'annuncio che si ri 
prendeva il lavoro secondo i de
creti 

•Non avevo dubbi che i lavo
ratori avrebbero capito la si
tuazione Sanno bene che cosa 
avrebbe significato il commis 
Mutamento per un anno il por
to sarebbe stato in mano a un 
forestiero, e soprattutto non 
certo a un amico dei portuali 
Comunque sotto il senso di re 
«pontahilità cova uno grande 
rabbia, la gente ai sente tradito 
da D'Alessandro e dall'imposi 
«ione dei decreti» 

— i: ora come si va avanti'* 
•Tutto dipende dallo tratta 

tiva che si deve aprire adesso 
Noi si ciamo sempre dichiarati 
disponibili a un compromesso 
ragionevole sul mento, sui pro

blemi concreti andrà riesami
nala globalmente l'organizza 
none del lavoro, e non con I ot
tica, bada bene, del nostro inte 
resse di compagnia, ma con 
quella della produttività del 
porto* 

— Dunque tu respingi l'ac
cusa che la vostra preoccu
pazione centrale e la Com
pagnia 

•Naturalmente Quello che 
va capito è che la Compagnia è 
I unicoelemento che sa oggetti
vamente governare la flessibili
tà in porto E non solo da punto 
di vista della professionalità, 
ma anche da quello del consen
so sociale In questa vicenda 
non capisco come, anche in 
un'ottica padronale, pensino di 
assicurarsi questo consenso 
Per adesso mi sembra che si af 
fidino soltanto a uno strumen
to burocratico quello dei de
creti, estremamente fragile 
Devono capire che anche se 
l'organizzazione del porto alla 
fine deve rispondere a un ente 
rio unitario, questa unità non si 
può imporre ma va costruita 
come un mosaico, pezzo per 
pezzo Per questa ragione noi 
riproporremo tenacemente il 
nostro punto di vista. 

— Ma loro vi stanno faceti* 
do delle proposte concrete 
•Ci sono arrivate proposto e 

offerte di molti tipi come se la 
Compagnia cercasse un conten 
Uno Noi non vogliamo niente 
che non ci spetti Ma si sappia 
che nessuno deve pretendere di 
fare il lavoro che noi facciamo, 
e che sappiamo fare Adesso 
tocca al sindacato darsi da fare, 
secondo gli impegni che si è as 
sunto, e difendere le mansioni e 
1 livelli salariali dei lavoratori 
portuali» 

—. Un'altra domanda, torse 
la più difficile Come pensa
te nelle prossime settimane 
dì rimontare rispetto ai se
gni di isolamento e di In
comprensione nell'opinio
ne pubblica dopo questa 
battaglia' 

Il console Batim su questo 
punto rivela tutta la tensione e 
I amarezza che hanno accom 
pagnato queste giornate il U-
nita» non deve dare troppo ere 
dito a questa faccenda dell iso 
lamento Certo tutta I altra 
stampa sta dalla parte di D A 
lessandro, ma non è vero che 
tutta Genova è con lui abbia
mo ricevuto anche noi solida 
rietà dai lavoratori e dalle fab 
bnche soprattutto Ma le no 
stre ragioni le dimostreremo 
con i fatti e con il nostro lavoro 
di tutti i giorni come le formi 
che» 

— Adesso tocca al portuali 
esprimersi sull'accordo 
tSi, bisogna ancora decidere 

i tempi e la forma, ma non ci 
interessa granché il modo 
quello che noi chiediamo e che 
sia data loro la possibilità di 
esprimersi liberamente Questo 
e un loro diritto e non va tocca 

Stefano Righi Riva 

È ancora una guerra di cifre 
sulla riforma delle pensioni 
Riprende l'iter parlamentare del provvedimento - Ma perdurano i contrasti nella 
maggioranza - Tre punti fermi: gli autonomi, l'Inps e l'assistenza/previdenza 

HOMA - Ut ripresa a Montecitorio del dibattito sulla riforma 
prt \ triennale ha teri posto in evidenza, nella commissione Bilan 
ciò imcurwtiU del parere sulle compatibilità finanziti ne) la so 
manuale concordanza del governo con la commissione speciale 
riguardo 11 alla riforma del trattamento previdenziale dei lavora 
tori autonomi i) la riforma dell'I ripa, 31 la separartene delle prc 
Mnnom unsistenziaii (da porre a carico dello Stato) da quelle pre 
vuUfuinh 

,si tratta di tre temi di grande rilievo — osservano in una 
dichiara?!* ne i deputati comunisti Macaotta. Adriana Lodi Pai 
Itimi - che ria soli costituiscono rilevante riforma» e BU di essi .e 
Rtam ritt nuta valida la elaborazione della commissione speciale» 
face ndo con ciò .piazza pulita di molte strumentali polemiche» (si 
vedati» la relazione del socialista Sacconi e la valutazione del 
no t tua retano Ravaglia per il ministero del Tesoro) 

Ma ce pure I altra faccia della medaglia, quella relativa al per 
manf ri di contrasti fra gruppi di maggioranza ed all'interno del 
l!o\ crii* ( Ui prossima settimana la commissione sentirà sia Goria 
che De MK belisi Al relatore Sacconi, su Questo punto molto, 
troppo Aderente al progetto del ministro del Lavoro De Michelis 
ha rtpl» nta con una cena durezza un esponente democristiano 

accusando il deputato socialista di riferire su un tema di parte 
(Pai) Sacconi infatti propone di porre alla commissione speciale 
un parere vincolante condizionato cioè al recepimento del blocco 
di proposte De Mtchelis Le quali peraltro contengono una iperla. 
nel caso un ente vada in deficit il ministro vuole scaricare solo sui 
lavoratori (con un aumento della contribuzione a loro carico) il 
ripiano delia gestione 

Ha rincarato la dose il sottosegretario Ravaglia che a nome del 
Tesoro ha sollevato sostanziali obiezioni sull elevato costo per I e 
rano quanto meno della parte relativa al tetto contributivo e ai 
fondi integrativi in termini di minori entrate fiscali e di contribu 
zioni previdenziali 

Di rat li sottolinea la nota del Tesoro la «riduzione del contnbu 
to previdenziale a carico del datore di lavoro e del lavoratore dal 
2^ iì < al 5 . sulle somme eccedenti la retribuzione massima 

r-naionabile, darebbe luogo ad una perdita contributive di circa 
250 miliardi di lire, di cui 1 100 per I Inps» Per la pensione 

integrativa la partecipazione del datore di lavoro ai fondi non 
costituendo retribuzione imponibile, determina per il Tesoro un 
minor gettito contributivo previdenziale e di entrate Irpef di 2 500 
miliardi di lire 

a d m. 

R O M A — -Andando avanti 
cosi s u a la bancarotta!*, ha 
rscinn uto uri Alberto To-
mastini presidente dell'I
nai) tn una confercnsa 
stampa » Roma, convocata 
appui !• |HT denunciare al-
l opinion** pubblica la gra
vi imi situazione dell'isti
tuti (ui fa capo tutta la den
tai i n ut* nu dogli infortuni 
su! u ire Tomasslnl ha 
vermini i tn?a mezzi termi
ni un taglio delle prestazioni 
Mn ti i t\ n it anno se non sa
rà ( ira itito allatltuto un 

Inail, è un crack 
II deficit '87 
a 1797 miliardi 

in 

tutte 
$o\ 11 
rinvi 

df miro pari alle ne-
if no accusa aoprat-
riTtnle decreto del 
(mi il quale e stato 
ni gennaio *8fl il ne-
adi guarnente —* ha 
miasmi — del con

tributi versali dal settore In
dustriale Inoltre I Inali 
chiede allo Stato 11 ripiana-
mento di una gestione — 
quella agricola — l cui pe
santi passivi non possono es
sere compensati dal! istitu
to 11 disavanzo consolidato, 
quest'anno, sarà di lOmìla 
miliardi 

Tomasstnl ha anche la
mentato l'obbligo per 1 isti

tuto di versare al Tesoro un 
ckposilo infruttifero che pò-
trebbi st eliminato com
pensare interamente II defi
cit del 1987 porterebbe in
fatti 2 000 miliardi nelle cas
so dell Inali Per riassestare 1 
conti dell istituto il presi
dente ha fatto anche una se
rie di proposte operative La 
prima ovviamente $ la mo
difica del contentato decreto 
In sede di conversione In leg

ge L'Istituto intanto perso-
pravv vere si affida alla 
campagna di recupero cr<-di 
ti lan lata a settembre dal 
consiglio di amministrazio
ne .Speriamo — ha detto 
Tornarsi ni — che ci slatoln 
clderua tra le nostre previ
sioni e quanto riusciremo 
realmente ad incassare» Le 
cifre sono Imponenti si par 
la di < 000 miliardi di premi 
non vt rsull (evasione conlri 
bullvL totale) di 137 miliardi 
per sanzioni amministrative 
(pratiche errate) e di 3 <>oi) 
miliardi per satulonl civili 
Solo pochi giorni fa, comun
que, i istituto aveva vantato 
credit doppi Come mal? 
Nella conferenza stampi «̂  
stato netto che le cifre circo 
late pi ima si riferivano an 
che ad altri anni 

D'Alessandro: 
la Compagnia 
è essenziale 

Dal noatro Inviato 
GENOVA - Anche Roberto 
D Alessandro, il presidente del 
Consorzio del porto ha 52 anni, 
anche lui è stato chiamato tre 
anni fa, con un curriculum da 
manager, per risanare il porto 
in grave declino Fu lui ad apri 
re con una dura requisitoria sul 
•Sole 24 ore» la stagione più cal
da di scontro con i portuali Ora 
però vuole guardare avanti 
•Non possiamo continuare a li 
Usare seduti su quella che, se ci 
rimettiamo a lavorare, sarà una 
miniera d'oro per Genova 
Dobbiamo riportare il discorso 
sugli obiettivi strategici I nuo
vi grandi investimenti a Voltri 
e a Calata Sanità saranno pron
ti a mesi, non a anni, tra poco 
aumenteremo la capacita di 
container di 200 000 pezzi, il 
satto di qualità va fatto in fret 
ta Con le nuove tecnologie i 
programmi i tempi diventano 
decisivi Quindi occorre speri 
mentare da subito» 

— Dunque non e solo un'e
sigenza della Compagnia 
quella di considerare speri
mentale e di voler ridiscute
re l organizzazione prevista 
nel decreti 
•No siamo tanto interessati 

quanto loro, purché sia chiaro 
che si possono discutere tutti 
gli aspetti specifici, non certo 
l'impostazione di fondo Ma 
torniamo al piano, nel quale noi 
prevediamo un ruolo essenziale 
per la Compagnia Sappiamo 
bene che senza di lei il porto 
non funziona Per questo pre
vediamo un suo ingresso al 
25 *V come azionista nelle socie
tà operative Dobbiamo ripren
dere poi subito anche con i due 
consiglieri della Compagnia il 
lavoro nell'ambito del Consor
zio per migliorare i budget 
dell'87 e fare quelli dell'88. E 
cominciare a discutere se sa
ranno disponibili, la possibilità 
di costruire una società opera
tiva per la gestione diretta di 
una porzione di porto che sia a 
maggioranza della Compa
gnia» 

— Dunque riconoscete una 
Imprenditorialità alla Com
pagnia 

•Senza subbio al punto che 
siamo disposti a entrare in so 
cietà in minoranza Però deve 
essere una professionalità a 
tutto tondo, che si preoccupi 
dell'intero ciclo, con costi e ri 
cavi Se fosse solo una respon 
sabilita parziale resterebbero 

degli esecutori» 
— Secondo la Compagnia, 
con i nuovi decreti viene 
mortificata la professionali
tà dei portuali» 
tCrediamo che ci sia soprat

tutto un problema di costruiio 
ne di professionalità nuove, an 
che perché con gli esodi futuri e 
con i nuovi investimenti tra 
non molto speriamo che il por 
to riprenda ad assumere Ci 
serviranno operatori informati
ci, esperti di marketing; fin da 
ora sono aperte le porte alla 
Compagnia perché ci indichi 
gruppi di lavoratori da qualifì 
care cui offriremo formazione 
gratuita» 

— Presidente, conviene sul 
fatto che oltre al confronto 
sindacale in questa vicenda 
si è sviluppata una dura 
campagna politica nei con
fronti dei portuali7 

•Sono per formazione un tee 
nico, un professionista e mi in
teressa molto di più il dibattito 
di merito Poi credo che il porto 
del fui uro sarà sempre di più 
un centro di servizio snello e 
automatizzato e sempre meno 
un crogiuolo sociale Però non 
nego cne c'è stato un aspetto 
politico, ma vi domando perché 
non è avvenuto lo stesso in al 
tre vicende di Genova, anche 
più dolorose di nstrutturazio 
ne di grandi gruppi Al loro 
confronto in porto stiamo bene, 
come («cupazione, come salari, 
come sicurezza del domani 
Quind credo che non sia giusto 
drammatizzare Voglio ritrova 
re un clima di collaborazione 
con la Compagnia Spero che si 
smetta di pensare a questi ses 
santa giorni di scontro e si nco 
mina a pensare ai prossimi imi 
le, poi verificheremo nei fatti» 

s. r. r. 

Feder meccanica, 
aria di fronda. 
Via MortiUaro? 
Dal 16 al 19 febbraio referendum per i 
metalmeccanici - Tessili, trattative diffìcili 

MILANO — -Non potremo 
smentire Quello che abbiamo 
ritmo pochi giorni fa sarebbe 
awurdo l accordo raggiunto e 
quello che è certo sono io per 
prima ad essere preoccupato 
per arti rilanci di cui si parla 
in questi giorni- Felice Morti! 
laro risponde cosi agli interro 
pativi in sospeso sulla riunione 
di slamane della giunta della 
Fcdermtccanica Non ci sono 
prose di posizione ufficiati ma 
i rerto che la conclusione della 
vii inda contrattuale (sulla 
quale i lavoratori si pronunce 
ranno con il referendum dal 16 
ni 19 febbraio) a una parte degli 
imprenditori meccanici prò 
prio non e andata a genio Oggi 
a rinfocolare le polemiche in 
iii*.a imprenditoriale sono gli 
industriali lombardi a comin 
ciare dai siderurgici Nessuna 
iucusa\ieneesplicitata ma chi 
ha direno I mti ra partita dello 
^contro e del confronto succes 
h ivo con il sindacato dovrà spie 

gare perché la Federmeccanica 
ha dovuto recedere da posizioni 
chesi ritenevano irrinunciabili 
la moratoria contrattuale e la 
piena libertà di contrattazione 
aziendale Sotto tiro insomma, 
dovrebbe esserci lo stesso Mor 
tillaro, vittima del suo estremi 
smo Gli si rimprovera, in so 
stanza di aver tirato troppo la 
corda ali inizio e di averla al 
tentata troppo alla fine Tanta 
che qualcuno — ad esempio il 
segretario della Uil Benvenuto 
— si chiede se in Federmerca 
nica non pensino di procedere 
alia sua sostituzione 
ROTTUIU A BRESCIA -
«Non t una e elta nazionale 
quella d t dt re nelle aziende 
lappimi; IH integrale dello 
statuto dei lavoratori per il 
moine ore dei permessi Binda 
cali (un terzo a ciascuna orga 
nizzazionel ma a Brescia han 
no fatto bene a farlo. Franco 
Lotito àegretano nazionale 
Dilm ha spalleggiato i BUOI 

compagni bresciani che hanno 
chiamato alle urne i lavoratori 
dell Oin e della Falck a Vobar 
no per eleggere i rappresentan 
ti sindacali della Uil La Fiom 
viene accusata di soffocare le 
minoranze sindacali di qui la 
scelta di rottura E cosi Fiom e 
Firn hanno organizzato ali Om 
le elezioni 2300 votanti su 
3800 Alla votazione Uil aveva 
no votato in 700 
TESSILI, TRATTATIVE A RI
LENTO — La Federtessile in 
Bistc vorrebbe ridimensionare 
la co trattazione articolata. 
Dicono gli imprenditori se prò 
pno bisogna modificare 1 in 
quadro mento discutiamone na 
atonalmente trovando una so 
luzione per tutto il settore La 
piattaforma del sindacato in 
vece puntava a contrattare il 
nuovo sistema di classiti 
cazion-" fabbrica per fabbrica 
azienda per azienda Questo 
I ostacilo più grosso alla tratta 
tiva Ma ce ne sono altri (sala 
rio orano ecc ) Comunque sia 
le parti oggi tornano ad incon 
trarsi E nelle intenzioni del 
sindacato il negoziato dovrebbe 
ondare avanti ad oltranza 
IL SINDACATO E LA FIAT -
Lunedi primo incontro tra sin 
ducati {con la presenza dei se 
gretan confederali) e Fiat Al 
I ordine del giorno il delicato 
problema dell armonizzazione 
delle e indizioni di lavoro e nor 
mativ* dopo il passaggio dei 
lavoratori Alfa alfe dipendenze 
del gruppo Agnelli Sull argo 
mento ieri è intervenuto Gior 
gio Benvenuto leader della Uil 
«Il sinuacato — ha detto — ha 
intercise ad aiutare la tini nel 
la sfida internazionale Tra le 
due strade quella dello scontro 
e quella della collaborazione il 
sindacato deve scegliere la se 
conda» A qualcuno qucsie af 
ferma* toni sono sembrate 
un eccessiva apertura di credi 
lo tan ocheloste&soBemenu 
to ha [-oi corralo parzialmente 
il tiro «Se il clima con la Hat è 
cambiato il sindacato non si 
può ncontentare solo di cortesi 
attenzioni Ci vuole da parte 
Fiat una reale disponibifiui a 
trattare» 

a p. s 

Azienda Consorziale Trasporti 
di Reggio Emilia 

Avviso di gara d'appalto 
Costruzione del nuovo deposito autobus e odierna della zon» monta 
na >n Comune dt Castelnuovo M o n n I m p o r t o a basa d as ta L 
1 4 6 5 0 0 0 0 0 0 Aggiudicazione dei lavori a norma dell ar i 1 tetto 
f a O leggo 2 tobtXBK» 1 9 7 3 n 14 
Le Onte interessato potranno inoltrare neh osta d invito ali A m n d a 
Consorziale Trasporti Viale Tronto o Trieste 11 Roggio Emilia in 
carta legate da L 3 0 0 0 entro 2 0 giorni dalia daia di pt ibbicoi tone 
dell avviso di gara sul Bol lett ino Ufficiale della Reg one €m ha Roma 
gna è ammessa la partecipai one di impresa nun te a sensi degli 
artt 2 0 e seguenti della legge 5 8 4 / 7 7 e (.uccoss ve 
Per ulte/ ori miai mattoni e per fa presa v s ano da') avviso di gara gli 
uHc< sono a disposinone dal lunedi al venerdì durante I orario degli 
u r i c i medesimi Viale Tronto e Trieste 11 Roggio Emi la (toi 
0 5 2 2 / 3 5 6 4 3 Ufficio Segreteria) Le richieste dnnv i to non vincolano 
la s t a t o n e appaltante ta quale si r serva ancho di non darò sogutto 
ali appalto ovvero subordinare I agg udiranona al I n a n i amento 
completo dell opera ed alla massa a completa d sposinone doli area 
necessaria 
Reggio Emilia 2 8 gennaio 1987 IL PRESIDENTE 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI BARI 

Comunicato 
In ottemperanza a disposizioni di cui ali art 7 della legge 2 febbraio 
1973 n 14 come modificato dall art 7 della leggo 9 ottobre t 9 8 4 n 
6 8 7 1 Ist i tuto Autonomo per te Case Popolari della Provincia di Bar» 
Via Francesco Cnspi n B&/a comunica che m base agli artt 1 lett d) 
e 4 della citata legge 14 /1973 procederà ali appalto dei s o t t o s t a t i 
lavori di recupero finanziati m base alla legge 4 5 7 / 1 9 7 8 IV Biennio e 
varie leggi per quelli m Bari Poggiofranco 

BARIS PAOLO 
BARIS PAOLO 
BARI S PAOLO 
BARI RE DAVID 
BARI RE DAVID 
BARI POGGIOFRANCO 
BARI POGGIOFRANCO 
BARI POGGIOFRANCO 

Lotto n 
7 
a 
9 

12 
13 

1 
2 
3 

Importo a base d aata 
l ,117 478 99» 
L 329 923 922 
l 147 283 300 
L 137 3SaB72 
l 208 i t a 323 
l 233 896 000 
L. 380 000 000 
L te» 200 000 

É richiesta I iscrizione ali Albo Nazionale dei Costruttori «Ilo categoria 11 
«Opere odiliziei per importo adeguato 

Inoltre in base ali art l i e t i al della medesima legge 14 /1973 (massi 
mo ribasso) procederà ad appalto del serv no di manutenzione ed s s » 
sterna tecnica agli impianti di ascensori di seguito specificati Mtl nei 
sottonotati gruppt di case popolari 

1* GRUPPO 
N 102 impwnt i a servizio di alloggi in BARI JAPIGIA 

Importo annuo a bostì d asta U 118 6 4 0 0 0 0 

2 - G R U P P O 
H 70 impianti • servizio di alloggi in BAR) S PAOtO a BITONTO 

Impor lo annuo a basa d asta L 8 2 . 7 4 0 0 0 0 

3*ORUPPO 
N 6 6 impianti a servìzio di aWogoì m BARI JAPIGIA e altre località 

Importo annuo a baso d asta L 6 0 7 8 0 0 0 0 

£ richiesta per questa ult ima gara I iscrizione ali Albo Nazionali) dei 
Costruttori alla categoria 5 /d I «Gestione e manutenzione impianti di 
ascensori! e par importo adeguato 

La ditta mterttssato potranno chiederà ' invito inoltrando pa r o g n i 
I n t e r v e n t o domanda In bollo ali I A C P di Bari via Francesco C'ispi 
B5/a entro diaci giorni da oggi allogando originale o copia autenticata 
e bollata del certif icato di iscrizione oM Albo Nazionale dei Costruttori 
ovvero dichiarazione sostitutiva autenticata e bollata riportante metrico 
la importo a categoria di iscrizione nonché I esplicita dichiarazione di 
essere m regola con il pagamento della tassa di concessione governativa 
par I iscrizione annuale ai sensi del 0 P R 2 6 / 1 0 / 1 9 7 2 n 6 4 1 
Il titolare dell impresa o II legale roppresen tanto doliti società a tenuto a 
corredare detta domanda con una dichiaratone giurata m bollo nutemi 
cata con la quale u aitast i esplicitamente assumendosi ogni rasponsa 
brina m merito olle wnpficazioni di carattere penale e patrimonia e che nel 
propri confronti non è stalo emesso provvedimento di applicazione di 
una delle misure di prevenzione antimafia di cui aU articolo 3 della legga 
1 7 / 1 2 / 1 9 5 6 n 1423 e successive modificazioni od integrazioni owaro 
di decadenza o sospensione dal! Albo Nazionale dei Costruttori dorivan 
te da misure di prevenzione antimafia di cui alla legge 1 3 / 9 / 1 9 9 2 n 
6 4 6 

Nel caso di richiesta di invi lo per più gruppi potrà essere prodotta la 
domanda in bollo allegando 1 richiesti codificati in cap s fo iastst i ta 
purché si taccia riferimento esplicito alla domanda alla quale sono 
allegati i documenti prodott i in bollo 

Per ulteriori informazioni di ordine tecnico o amministrativo rivolgersi 
a l l l A C P di Bari via FrancescoCnspi n 8 5 / a telefono n 29 51 11 
La richiesta come innanzi redatta non vincola peraltro l Amministra
zione appaltante 

IL PRESIDENTE sen a w A t t i l i o Bussat i 

avvisi economici 
ALBERGO EL PILON (due stelle) Po i 
za di Fassa (Trentino) telefono 
0 4 6 2 6 4 2 3 8 Stanze servizi cucina 
accurata Offerta settimane bianche 
2 4 / 1 7 /2 L 2 1 0 0 0 0 8 / 2 15 /3 
L 238 0 0 0 per persona pensione 
completa Sconti per gruppi ( I ) 
AL MARE le «vacanze famiglia» più 
complete e convenienti Tu m o l i » 

Francia Spagna Jugoslavia fa trove
rete richiedendo gtatu temane no 
Siro catalogo villo appartamenti Ho
tels alla Vostra Agenzia Viaggi o 
Viaggi Generali via Alighieri 9 R» 
venne Telefono 0 5 4 4 3 3 1 6 8 Praz 
zi particolari nei nostri villaggi in Sar 
degna Romagna Abruzzo 

, : i 

COMUNE DI CAULONIA 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

Telefono (0964) 81 002 

Avviso di gara 
Si avvisa che sarà indetta da questo Comune una gara mediante licita
zione privata per la tornitura dei seguenti automezzi 

— una spaz ia t r i ce s t rada le 

— una ievacassone t t i 

— una comb ina ta de m o n t a r e t u Ns Fiat 6 8 2 n, 4 usato 

— un rn i c rocompe t te to ra Idraul ico. 

L aggiudicazione avverrà ai sensi dell art 6 della logge 3 0 / 3 / 1 9 8 1 n 
113 secondo il sistema dell art 1 lot i « della legno ÌI211973 n 14 
A art l ' i lett al legge n 1 1 3 / 1 9 8 1 con a g g u d c w o n o al miglore 
offerente tenendo conto della comparai onu deli e Maria pur i mezzi 
nuovi e quelli della permuta per i seguenti me*zi usati 

— n 2 au tospazzat r i c i meccan iche 

— n 1 a t t r ezza tu re apurgo pozzi ne r i 

La lorn iure è f nanziata con un mutuo d L. 3 9 5 0 0 0 0 0 0 concesso 
dalla Cassa 0 0 PP 

Gli interessati devono fare pervenire la propria domanda ó partecipazio 
ne nei modi di cui ali art 8 della citata legge 113 1981 

Detta r ichesta deve pervenire entro 21 gorm dalla data d invio del 
presente avviso ali Ufficio dolle Pubbl canoni UMK. ai> delle C m u n i t a 
Europee indirizzata a Comune di CAULONIA v>a Roma Caulonia 
IR C ) Italia 

Le domande dovranno essere redatte m lingua tatiana 

Gì aspirani dovranno dich arare di non esswo m alcuna delle conati ioni 
prev sta dall art 10 della legge 1 1 3 / 1 9 8 1 

Dovranno inoltre fornire prova della capacità economico finanziaria a 
tecnica dell impresa mediante le seguont retwanzo 

a) idonea d ich iaraz ion i bancar ie 

b) e lenco del le f o rn i t u ra esegu i te negl i u l t im i t r e a n n i 

Alla gara sono ammesse anche imprese appos tamenta « temporan»a> 
mento (flaa"JPPa'eei sensi deH art 9 dell» neh amata logge t ! V 1 9 8 1 

Gli mv t a presentare lo offerte saranno spod ti entro l tarmino ma<» mo 
di 130 giorni dalia data di invio dot piasene bando alla Comuruiè 
Europea 

li termine di consegne degli automezzi e retai vi ••ccossort da vtfettuuie 
a Cauto*»» Centro fi fissato m giorni toQ daiig date * M (mia det contrai 
to 

n presente avviso e stato inviato ufi Ufficio delia ^ibt>K.*j tone Utfiuale 
dello Comunità Europee m data 2 0 / 1 I9Q7 

IL SEGRETARIO CAPO 
dr V incenzo S t a l t a r l 

U r NDACO 
f*a«qu*le Montagna 
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Riscoppia y caso Mediobanca 
Davida conferma: «Superati i vecchi patti» 
II ministro d'accordo con le scelte delle banche d'interesse nazionale che hanno deciso di disdire il sindacato - Respinta anche la 
proposta di privatizzazione di Pirelli - No allo strapotere dei privati basato su poche azioni - Respinte le ipotesi di Enrico Cuccia 

MILANO — Dopo «averla esaminata con le 
opportune attenzioni* 1 dirigenti delle tre 
banche di Interesse nazionale — Banca Com
merciale, Credito Italiano e Banco di Roma 
— hanno respinto, giudicandola •Inaccetta
bile» la proposta di Leopoldo Pirelli di cedere 
al principali azionisti privati 11 6% del capita
le di Mediobanca, come primo passo verso un 
Elù compiuto progetto di privatizzazione. 

on la stessa lettera, già che c'erano, gli am
ministratori delegati delle tre banche Enrico 
Dragulottl. Ercole Ceccatelll e Lucio Rondoni 
annunciano a Pirelli e tramite suo agli altri 
soci che è Intenzione degli Istituti di credito 
pubblici che controllano Mediobanca non 
rinnovare allo scadenza (fine ottobre '87) li 
patto di sindacato che fin qui ha legato i 
principali Azionisti 

La notl/la, data ieri da ili sole 24 ore* 6 
stata confermata dal ministro delle Parteci
pazioni statali Clello Darlda. «Abbiamo sem
pre sostenuto— ha detto —che II patto dove
va esaere sciolto, in quanto era superato da

gli eventi* Ma l'I ri avanzerà al privati una 
proposta alternativa a quella che è stata re
spinta?, è stato chiesto al ministro »Per ora 
— ha risposto seccamente Darlda — è pre
maturo parlare di nuove proposte! 

In sintesi, la mano pubblica manda a dire 
al privati che la loro proposta di privatizza
zione a senso unico (con 11 riconoscimento di 
un peso straordinario a quote azionarle che 
sarebbero comunque rimaste minoritarie) 
non è accettabile. E che d'ora Innanzi I vecchi 
patti si devono considerare superati Per dir
la con una formula abusata, in futuro le 
azioni si contano e non si pesano, anche a 
Mediobanca. 

Detto cost sembra semplice In realta ci 
potremmo trovare di fronte a un posso stori
co, che sancisce la fine di un'epoca. 

La tetterà delle tre banche è Infatti ta pura 
e semplice negazione delle tesi di Enrico Cuc
cia, Il padre-padrone dell'Istituto di via Filo
drammatici sua era l'Idea di un patto di sin
dacato che legasse In modo Indissolubile 1 
grandi privati (Agnelli, Pirelli e 1 loro amici 

più fidati) alle banche. Il patto riconosce al 
privati, pur con una esigua minoranza di 
azioni, un diritto di veto sulle decisioni delle 
banche Irl che detengono quasi il 60% del 
capitale. 

Sua ancora, In definitiva, era la proposta 
di allargare 11 peso del soci privati, e di fare di 
Mediobanca un punto di Incontro obbligato 
del grandi capitalisti, magari consentendo 
l'Ingresso di Carlo De Benedetti (ma non di 
Cardini, quel parvenu). Il lutto sempre a spe
se ovviamente delle banche Irl, che dovreb
bero conservare quasi la metà delle azioni 
contando come 11 due di picche. 

Suo fi disegno, Infine, di garantire a Me
diobanca una sicura continuità politica, In
sediandone al vertici I fidi Maranghl e Salte-

Tre capisaldi che le banche Ih smontano 
uno a uno. 

Il putto di sindacato non si rinnova (e non 
è senza significato che lo si dica con tanto 
anticipo: é un modo per dire che non lo si 
apprezza più fin da oggi). Ergo, avendo 1 tre 

Istituti d) credito Insieme poco meno del 60% 
delie azioni, è chiaro che essi saranno in con
dizione di fare e disfare a piacimento 

Secondo, la falsa privatizzazione non va 
bene. L'Iri non ne propone un'altra Non ha 
fretta. Spetterà semmai al privati avanzare 
proposte più decenti 

Terzo, Il mandato di Mario Monti, presi
dente di Mediobanco, giunge a scadenza, vi
sto che l'interessato e vicino al 70 anni L'I ri 
si prepara all'assemblea deciso a far valere 1 
suol voti («le azioni si contano* appunto) e a 
nominare uomini di sua fiducia Presidente 
sarà Antonio Maccanlco, che si sceglierà I 
collaboratori. 

Resta da notare che per la prima volta In 
faccende del genere la Comlt non è rappre
sentata da Francesco Cingano ma da Enrico 
Bragglottl. Cingano, più vicino alla sensibili
tà di Cuce la, era favorevole alla proposta Pi
relli. Ma da due settimane ha abbandonato 
ruoli operativi nella Banca Commerciale, per 
assumerne la presidenza. 

Dar io Venegoni 

ROMA — Per la terza volta 
In tro mesi It Tesoro apre 11 
libro delle nomine bancarie. 
Il Comitato interministeria
le per II credito ed il rispar
mio è stato ufficialmente 
convocato per domani mat
tina. Sulla carta dovrebbe 
decidere la composizione del 
vortici di una trentina di 
Cause di Risparmio,del Ban
co di Napoli e di quello di 
Sardegna e del Credito indu
striale sardo. Ma le previsio
ni dicono che difficilmente 
l'Obiettivo di chiudere defi
nitivamente tutta la partita 
sarà centrato. Resterà un'al
tra coda di nomine da fare: 
quindici, forse venti Rimar
ranno fuori anche da questa 
tornata l due Istituti bancari 
nardi: la contrapposizione 
tra Ooria e la Regione isola
na non è slata ancora appia
nata. E può darsi che per 
l'ennesima volta II Clcr deci
da di soprassedere sul nuovo 
nasetto del Banco di Napoli 

Il Parlamento aveva Im
pegnato Il governo a mettere 
la parola fine a questa tor
mentala vloenda delle nomi
ne entro la fine di gennaio. Il 
documento era stato appro
vato con il voto di tutti l 
gruppi. Ma I) mese è ormai 
alla fine ed è assolutamente 
Improbabile che 11 Clor possa 
essere convocato subito per 
una seconda volta per com* 

Domani nuove nomine bancarie 
Ma rimarranno fuori dal pacchetto due istituti sardi per lo scontro tra Goria e 
Regione - Probabilmente verrà rinviato anche il rinnovo dei vertici del Banco di Napoli 

piotare II quadro bancario. 
GII Indirizzi del Parlamento 
saranno disattesi, ma non 
sarà certo una novità In que
sta brutta pagina delle no
mine. Fin dall'Inizio, cioè fin 
dalla prima tornata di 106 
rinnovi decisi nella famosa e 
triste notte del 20 novembre, 
Il governo ha proceduto con 

scarsissimo riguardo per la 
forma ed I) rispetto delle Isti
tuzioni Prima di Natale ha 
continuato con 11 secondo 
capitolo di altri sei Incarichi 
e ora si sta avviando con la 
stessa Impostazione lottizza-
trice al terzo appuntamento. 

Al Senato e alla Camera, 
Intanto, aorta sta cercando 

di ottenere II più velocemen
te possibile 11 timbro sulle 
decisioni già prese L'opposi
zione di sinistra ha cercato 
di far presente al ministro 
del Tesoro che per dare un 
assenno o per negarlo era ne
cessario che deputati e sena
tori venissero messi In grado 
di farlo, cioè che venisse data 

loro tutta la documentazio
ne necessaria. Gorla si e li
mitato a fornire, Invece, 
stringatissimi curriculum 
che In pratica non dicono 
niente sul singoli soggetti da 
esaminare. 

La sceneggiata si è ripetu
ta già alcune volte, prima al 
Senato dove è stato votato 
un pacchetto di 17 nomi e poi 

Sanese, o dello astile» 
De alla Cassa di Rimini 
ROMA — Per fa Cassa di risparmio di Rimiti! *non era giusto 
adottare la tattica dot rinvio inconcludente*. E allora che ti fa 
Il sottosegretario de all'Industria Nicola Sanese? -Gorla mi 
ha chiesto personalmente 11 nome di un socio della Cassa con 
t requisiti giusti per fare 11 presidente. Ho sentito II segretario 
della De di Rlmlnl ed ho Indicato Giuseppe Gemmarli» che 
ovviamente ha ottenuto fa poltrona. Sono testuali parole 
estrarle da Un'Intervista rilasciata l'altra mattina al -Resto 
del Carlino» dal medesimo Sanese e che valgono più di ogni 

discorso a spiegare senso e portata del mercato delle poltrone 
nelle banche. 

Tanto più gravi queste dichiarazioni perché fatte in replica 
a domande ^provocatorie» circa II reale peso politico dì Sane
se nella zona di Rlmlnl, E lui, con arroganza, ha rivendicato 
a sé II merito della scelta di Oemmanl dopo che al suo prece
dente candidato, tale Luciano Chicchi, aveva dovuto rinun
ciare perché non in possesso di elementari requisiti, tra cui 
appunto quello d'esser socio della Cassa. 

Non contento Sanese, da Impudente sottosegretario all'In-
diluirla, commercio e artigianato, chiede testualmente all'In-
tervJstatore.'iVogllamo andare a contare I soldi per commer
cio, artigianato e piccola Industria arrivati da queste parti?*. 
Sul fatto Immediata interrogazione al governo della comuni
sta (rimlnese) Giovanna Filippini. 

e. f. P. 

alla Camera. Ieri c'è stato un 
secondo atto a palazzo Ma
dama dove è cominciato l'e
same di un'altra quarantina 
di nominati Tra questi an
che nomi di primissimo pla
no, magari per ragioni oppo
ste, come Pellegrino Capaldo 
nominato alla Cassa di Ri
sparmio di Roma e Roberto 
Mazzotta, messo alla guida 
della Cassa di risparmio del
le province lombarde Tutta 
l'attesa e concentrata su 
questo secondo nome. La sua 
nomina è stata la più lottiz
zata di tutte quelle effettua
te De Mita lo ha Imposto no
nostante 11 suo nome non fi
gurasse In alcuna delle terne 
di Bankltalla. Nei tardo po
meriggio di Ieri 1 senatori 
non erano ancora arrivati ai 
suo nome II curriculum In
testato a Mazzotta e inviato 
ai Senato da Goria è di appe
na una cartellina dattilo
scritta divisa in due parti 
quasi uguali, nella prima ci 
sono 1 dati anagrafici e gli 
Incarichi ricoperti, nella se
conda I meriti ottenuti nella 
De. Ieri 11 ministro del Teso
ro non si è neppure presenta
to a palazzo Madama. Il se
natore Renzo Bonazzl (Pel) 
lo ha Invitato ad essere pre
sente richiamandosi anche 
al regolamento. La seduta, 
sospesa alle 18, è ripresa do
po le 21. 

d. m. 

Avolio accusa il governo 
«Trascura l'agricoltura» 
Chcrnobvl, afta, calamità atmosferiche: tardano i rimborsi - 1986: 
anno nero per le campagne - Appello all'unità del mondo agricolo 

ROMA - Un invito alle altro 
organimazioni agricole ad 
unirsi per difondere il settore 
da «attacchi concentrici*, 
una critica al «secondo go
verno Craxl che ha trascura
to I problemi delle campa
gne», l'appuntamento con la 
stampa per presentare II bi
lancio dell'annata agraria 
appena trascorsa ha fornito 
a Giuseppe Avolio, presiden
te della Confcoltlvatorl, l'oc
casione per lanciare un mes
saggio politico volto alta 
ri aggrega;! Ione politica di un 
settore che si trova davanti a 
prove difficili II 1066 e stato 
un anno per molti versi nero 
Le mazzate sono arrivate a 
catena vino al metanolo, of-
fetto Chernobyl, epidemia di 
afta epizootica, calamità at
mosferiche In quasi tutte le 

regioni Lo Stato ha stanzia
to del fondi per far fronte al 
danni, ma —• ha denunciato 
A volto — «I risarcimenti tar
dano ad arrivare*. 

Bilancio poco confortante 
dunque crescita della pro
duzione Insufficiente (uno 
stentato 2% dovuto essen
zialmente alle coltivazioni) e 
redditi d'impresa inferiori di 
due punti e mezzo al tasso di 
Inflazione. A pagare sono 
state soprattutto le regioni 
meridionali, In particolare la 
Calabria che ha visto un ta
glio secco della propria pro
duzione del 15%. Un calo do
vuto soprattutto all'annata 
di scarica nella produzione 
di olive. «Un'ulteriore con
ferma — ha sottolineato 11 
presidente della Confcoltlva
torl — dell'esigenza di diver

sificare le nostre produzioni. 
In questo senso deve operare 
Il plano agricolo nazionale». 
Anche l'occupazione conti
nua a dare numeri negativi" 
meno 2,3% (-3,3% tra 1 di
pendenti, -1.8% per gli Indi
pendenti) Gli Investimenti 
sono risultati ancora una 
volta in diminuzione. 

Il deficit agroallmentare 
ha toccato 1 14.335 miliardi: 
per ta prima volta, In valore 
assoluto, le Importazioni 
agricole hanno superato 
quelle petrolifere (in quanti
tà sono però leggermente di
minuite) Il dato maggior
mente sconfortante viene 
dalle esportazioni che hanno 
conosciuto un brusco caio 
del 9% (per II solo vino ab
biamo avuto una perdita di 
quasi 3 milioni di ettolitri, 

con un minor Incasso di oltre 
230 miliardi). 

Tutto ciò fa sottolineare 
ad Avotlo l'esigenza di dar 
vita «ad un Impegno maggio
re e convergente delle orga
nizzazioni professionali». Per 
la Confcoltlvatorl due sono 
gli obiettivi prioritari. Il pri
mo, di carattere Interno, e di 
semplificare la spesa pubbli
ca per orientarla (si pensi al
la legge pluriennale) verso 
un preciso traguardo la qua
lità del prodotti che vanno 
adeguatamente sostenuti e 
commercializzati anche al
l'estero L'Italia deve punta
re su due carte la sanità del
le produzioni e la tipicità. 
Due marchi da affermare su 
tutti . mercati II secondo 
obiettivo riguarda la comu
nità europea, si chiedono 

profonde modifiche per rle-
qulllbrarne gli Interventi 
«favorendo chi opera per 11 
mercato e scoraggiando chi 
produce per l'ammasso*. È 
una riforma urgente «.per 
evitare 11 ritorno alla r a 
zionalizzazione della politica 
agricola». 

Infine, una risposta alle 
polemiche: l'agricoltura non 
e «dissipatrice» (riceve molto 
meno risorse di Industria e 
commercio), non è «tnqulna-
trlce» (è l'industria chimica 
che mette in commercio pro
dotti dannosi), non è «paras
sitarla» (l contadini sono di
sponibili a pagare di più sul
la base del reddito, ma per 
ricevere una pensione pro
porzionale al contributi ver
sati). 

Gildo Campesa to 

r Informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 1° BIMESTRE 1987 

È scaduto II termine per II pagamento della bolletta 
relativa a i r bimestre 1987. 
Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In alto a sinistra, 
eventuali Importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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Cala il gasolio, aumenta l'elettricità 
ROMA — Da oogi gasolio e petrolio da riscaldamento caleranno (S 10 lire al 
litro Aumenta invece del 1 / 7 5 % il sovrappreizo termico Di conseguenza 
il kilowottora costerà tre tre in più 

De Benedetti compra l'Olio Sasso 
TORINO — Affare letto la Betoni (gruppo De Benedetti) ha acquetato la 
maggioranza assoluta del capitale della *P Sasso e figli* ta società di Imperia 
leader rella produzione e commercializzazione di olio d oliva 

Telit: accordo imminente 
ROMA — La trattativa tra Italie! e Telettra (gruppo Fiat) per ta costituzione 
della Tcllt e ormai m dvittura d arrivo l o ha annunciato I amministratore 
delegato della Fiat Romiti 

Contratti agrari: protesta Pel 
ROMA — Protesta del senatori comunisti alla commissione Agricoltura per la 
doaaione della De di presentare una serie di emendamenti al disegno di legge 
sulla conversione in affitto dei contratti agrari associativi già votato dalla 
Camera Gh emendamenti secondo il Pei. nascondono la volontà di affossare 
la legge 

Bnl: interrogazione comunista 
ROMA — Interrogazione di 7 deputati comunisti sulla decisione della Bnl d> 
comprare e vendere azioni a prezzi resi pubblici 

Aviofer torna attiva 
ROMA — Aviofer Broda la finannaria c M Efim presieduta da Giuseppe 
Copwaru chiuderà I esercizio 86 con un saldo positivo di 28 3 miliardi Lo 
scorso anno il bilancio si era chiuso con un passivo eh 83 miliardi 

Roma-Mìlono: Alitalie non più sola 
ROMA — Da settembre al massimo ottobre una compagnia privata farà 
concorrenza ali Ahtalia sulla linea Roma Milano Lo ha dichiarato in una mtor 
vista a «Epoca» il ministro dei Trasporti Signorile 

Sme. sentenza tra un mese 
ROMA — S* conoscer* entro la Imo di febbraio la decisione della Corto 
d appello di Roma sulla vertenza Ira in • Bulloni par la cessione delta Sme 

Majone presidente dell'Anav 
ROMA - Domenico Ma|ona 4 il nuovo presidente deH azienda per I asslsten 
l a al voto (Anav) I nuovi conamben sono Marino Cortese Roberto Di Carlo 
Marcello Franchi, Sarvitor* La Rocca Lupo Rattazzl Ortensio Zecchino 

Celebrati 
i quaranta 
anni 
della Cna 
ROMA — La Cna ha com
piuto 40 anni e per festeg
giarli ha riunito nella sala 
della Protomoteca del Cam
pidoglio iscritti, autorità, 
rappresentanti del partiti (la 
delegazione del Pel era gui
data da Zangheri e Borghi-
nl), delle forze sociali e delle 
associazioni di categoria. 
•Quaranta anni — ha detto 
con soddisfazione Bruno 
Mariani, presidente della 
Confederazione — che ci 
permettono, senza falsa mo
destia, di tracciare un bilan
cio largamento positivo sia 
sul plano organizzativo, sia 
sui versante politico-sinda
cale» Tuttavia, ha rilevato 
Mariani, *perdura ancora 
oggi l'anacronistica conce
zione che relega la minore 
Impresa e l'artigianato In 
una dimensione marginale e 
residuale, non tendendo con
to che esse vanno ricono
sciute a pieno titolo come 
soggetti attivi di sviluppo e 
progresso» 

«L'artigianato non è un 
dato complementare dell'e
conomia — ha concordato 11 
segretario generale della 
Cgll, Plzzlnato — anche se 
non viene ancora compreso 
il ruolo nuovo che esso ha as
sunto nel nostro paese, an
che per merito della Cna Per 
noi, le organizzazioni arti
giane sono interlocutori che 
hanno pari dignità delle al
tre controparti non dimen
tichiamo che per numero di 
addetti l'insieme delle attivi
tà artigiane è quasi equiva
lente alle aziende associate 
allrs Conflndustrla Ciò Indi
ca quanto anche li sindacato 
deve cambiare per costruire 
la rappresentanza comples
siva di un mondo produttivo 
e professionale cosi comples
so e ricco» 

Un mondo — ha aggiunte 
Mauro Tognonl, segrxtarlo 
generale della Cna — che ha 
Bisogno di grande unità .Le 
problematiche e le ti.lgtn?e 
reali della categoria sono tali 
che non possiamo permet
terci di presentnrcl divisi al 
confronto con gli altri Inter
ior, ui n l'ionomlcl, sociali e 
politi * Un traguardo, quel
lo dili unita, che sembra or
mai ti portata di mano a giu
dicare anche dagli Interventi 
delle altre organl?£a/ionl di 
categoria (Confartlgianato, 
Casa, Claal) presenti alla ce
lebrazione del quarantenna
le delia Cna Molte delle in
comprensioni e del dissinM 
del passato sembrano ormai 
decisamente superati 

BORSA VALORI DI MILANO 
l indice Mediobanca del mercato azionarlo ha (atto raglatrara quota 
315 34 con una variazione in ribasso delio 0.96%. l'aidlce globale 
Comit M9 7 2« 100)* risultato pari a 701 87 con una variazione negativa 
dello 0 94% Il renoTroenlo QiomaKero dette obbegazionl Italiana a reddito 
fisso fi stalo secondo I calcoli di Mediobanca, di 9,677% (9,885%) il 
rendimento delle obbligazioni a reddito variabile é alato di 10,380% 
110 590%! 
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«Per la gloria di Eduardo il 
gr£inde« intitola un suo arti
colo Jean-Pierre Lconardlni, 
critico teatrale di L llumani-
tò (12/1/1007) L davvero 
sombra iho la grandezza di 
Eduardo — e non solo del
l'attore ma del drammatur
go — stia finalmente ptr ev 
acre riconosciuta anche In 
Franchi hcull Istituto italia
no di cultura M vanno svol
gendo vari affollati incontri 
a lui dedicali, con Interventi 
di Strehler, Tmn Muscetta, 
Hernard Dort e altri critici e 
teatranti italiani e francesi, 
con proiezioni di rumati di 
spettacoli e delle lo?ionl te
nute all'Università di Roma 
(e benissimo curate da Paola 
Quaronghl che l ehapreun-
tate a Parigi nel volume Le
sioni di Teatro Torino, Ei
naudi 1086) e con 1 ascolto di 
brani della versione della 
Tempesta da lui miratiti* 
monte «recitata^ Se con-
tomporaneamtnte, li Piccolo 
Teatro rappresenta con suc
cesso La Orando Magia per 
larcgladiMrehìer E se, infi
ne (ma altri eventi si prepa
rano) la bella compagnia del 
ThétUre d'Angora ha messo 
In scena a Parigi, in france-

Che cosa narra l'arte di Eduardo 
a un pubblico cosmopolita? Fra 

tante iniziative eduardiane a 
Parigi la più rivelatrice è la 

messinscena delle «Voci di dentro» 
ad opera del Théàtre d'Angers Frantoi» Lnlande e Milana Vukotic in «La voci di dentro» allestito al Thóatre de I Est di Parigi 

Accanto a In basso, due immagini di Eduardo De Filippo 

Da Napoli al Novecento 
so, Lv voci di dentro (Les 
Volx Intfrleurei) davanti ad 
un pubblico tunto numeroso 
quanto entusiasta 

Proprio l'interesse, la par
teciparono vivissima del 
fmbblico parigino a quesi'ul-
Imo spettacolo (e ciò mal-

Rradodlfflcoltà di ogni gene
re non ultima la grande ne
vicata e IH ha paralizzalo la 
citta) confortano pitnamen-
tc l'opinione di cht ritiene 
che II teatro di Eduardo pos
sa vJvpreanrhesen/adllul.o 
anche ul di fuori di Napoli e 
dell'Italia Ma essa è confor
tata anche dal risultati og
gettivi che lo spettacolo con
segue e sui quali può essere 
dunque utile soffermarsi 

Certo, chi abbia nella me
moria Eduardo nella parte di 
Alberto Saporito il visiona
rlo che sulla base di un so
gno accusa di un delitto la 
Famiglia Cirnmaruta, non 
può non sovrapporre al volto 
bonario del bravissimo Fra
ncois Lalund quello scavato 

e stralunato di Eduardo, e 
Insieme ricordare, almeno 
all'Inizio, altri gesti e suoni e 
silenzi Parimenti, chi abbia 
In sé l'esperienza di una lin
gua capace di creare una cit
tà, un ambiente, un pubbli
co, non può non temere di 
aver perduto un mondo e che 
lo spettacolo cui sta per assi
stere nel Théfttre de l'Est Pa-
rlsten possa essere soltanto 
un'eco delle Vocf di Dentro, 
una «coplat magari fedele 
ma sbiadita, priva di sangue 
e di verità Ma è un'Impres
sione che presto si attenua 
per poi scomparire del tutto 
e ciò perché la rappresenta
zione non tenta In alcun mo
do di «rifare» o «Imitare» 
quella di Eduardo ma, pur 
nell'assoluta fedeltà al testo, 
alle sue intenzioni, alle sue 
stesse didascalie, cerca e tro
va una sua autonoma forma 

E un criterio (l'unico pos
sibile, Invece e non a caso è 
quello adottato da Eduardo 

per la sua versione in napo
letano della Tempesta) che 
percorre e sostiene, anzitut
to, la traduzione Huguette 
Hatem, che del teatro di 
Eduardo si occupa, con amo
roso rigore, da molti anni, 
sfugge contlnuament e al pe
ricolo del folcloristico, non 
tenta soluzioni Impossibili e 
goffe, non sostituisce un dia
letto a un altro e nemmeno 
Involgarlsce 11 linguaggio, 
ma usa un francese stringa
to, Incisivo, colloquiale che 
non intende ricreare Napoli 
(la cui realtà linguistica re
sta affidata al soli nomi, che 
sono quelli originali, con un 
effetto suggestivo e prezioso 
di straniamene) ma ricrea 
Invece la realtà popolare e 
piccolo-borghese In cui la vi
cenda è radicata 

Cosi come la crea, di fatto, 
l'Intero spettacolo(cut la Ha
tem collabora sia come 
«drammaturga» sia come at
trice), che 11 regista Claude 

Yersln costruisce con grande 
Intelligenza, con un'atten
zione puntigliosa che non 
trascura alcun particolare 
ambientale (gli oggetti, le 
•cose» di Eduardo sono tutti 
presenti, anche grazie all'ec
cellente scenografia di Ge
rard Didier, nella loro con
cretezza e simbolicità, dal 
mobll. del tinello del CIm
ma ru la alle eterne tazze di 
caffè allo stupefacente ma-
garzlro di sedie e paramenti 
festivi e attrezzi d'ogni sorta 
del fratelli Saporito) ma che 
non indulge mal ad un «na
poletanismo» fin troppo faci
le ad ottenersi, ma che 
avrebhe Irrimediabilmente 
spezzato 11 difficile equilibrio 
raggiunto, spostando verso 
l'esterno, e in una zona tutta 
di superficie, uno spettacolo 
che m jove Invece tutto verso 
l'Interno 

Operazione di scavo, que
sta, ere trova la sua espres
sione più persuasiva nella 

recitazione degli attori, 
ognuno dei quali obbedisce 
ad una misura, anche ge
stuale, che sarebbe piaciuta 
a Eduardo con una rinuncia 
al facile effetto In favore di 
un approfondimento del per
sonaggio E valga per tutti 
I esempio di una ammirevole 
Milena Vukotic, la cui ratte
nuta .Italianità» diventa un 
sottile e nuovo strumento di 
Indagine nella psicologia, di 
cui è qui svetata la comples
sità e ambiguità, di Uosa 
Ciammaruta 

In tal modo, non solo vie
ne evitato 11 rischio di un Im
poverimento del testo ma di 
esso al contrarlo emergono, 
In questa luce parigina, le 
qualità più profonde e dura
ture Emerge, così, la straor
dinaria abilità tecnica del
l'Eduardo drammaturgo, 
quella sapienza costruttiva 
appresa alla scuola del pal
coscenico che non si affievo
lisce nemmeno In una com
media scritta in pochi giorni, 
quell'arte della «preparazio
ne» che e necessaria al teatro 
e che s'accompagna, in lui, 
ad una fitta tessitura di In
terni richiami, e allusioni, e 
corrispondenze, che rivela la 
lettura assidua di Shake
speare Ed emergono, con se
gno tanto netto quanto forte, 
1 motivi centrali di un'opera 
che, com'è dell'Eduardo 
maggiore e più moderno, 
esprime col linguaggio della 
commedia un contenuto tra-

f :lco 11 groviglio di realtà e 
lluslone In cu) per Eduardo 

la vita consiste (e che ali
menta quello scambio tra vi
ta e teatro che è al la base del
la sua poetica), la sgomenta 
percezione dei nidi di vipere 
che si nascondono nel cuore 
umano, l'angoscia di fronte 
alla disgregazione del tessu
to sociale e familiare (e per 
cui 1 membri della famiglia 
Clmmaruta prendono, come 
nel Corvo di Clouzot, ad ac
cusarsi l'un l'altro dell'Im
maginarlo delitto per poi 
unirsi nella decisione di as
sassinare Alberto Saporito) 

Motivi legati si alla condi
zione storica di un'Italia, e di 
una Napoli, appena uscite 
dalla «nottata» del fascismo e 
delia guerra (l'opera fu scru
ta, come La Grande Magia, 
nel 1948) ma anche e soprat
tutto motivi universali al 
quali Eduardo conferisce 
una vita formale così com
piuta e permanente, che può 
dunque prescindere, anche 
In un'altra lingua, da Eduar
do, e da Napoli, e dall'Italia 
In questo senso quella del 
gruppo di Angers è una le
zione Importante su come si 
possa, all'estero ma anche In 
Italia, affrontare II problema 
della messa In scena del tea
tro di Eduardo (e si legga un 
Intervento di Luca De Filip
po nel supplemento dedicato 
dal Messaggero — 6/1/1987 
— proprio al nuovo rapporto 
tra Eduardo e la Francia). 
Del resto, l'Invenzione più fe
lice, e più «napoletana», della 
commedia — lo zio Nicola 
Saporito che sputa sulla so
cietà e rifiuta di parlare e co
munica solo co! nipote Al
berto col fuochi d'artificio — 
non ha, nello spettacolo pa
rigino, nulla di incongruo o 
di folcloristico È una Imma
gine surreale che può, qui, ri
cordare Chagall, fulminea
mente collegando questo 
teatro, nella forma come net 
contenuti, alle maggiori 
esperienze detta cultura eu
ropea del Novecento Per la 
gloria, appunto, di Eduardo 
il grande 

Agostino Lombardo 

E'in edicola 
LaGolal 
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Esce In questi giorni, per Bompiani, 
l'atteso ultimo libro di Nanni Galestri
ni Gli initsibili quarto romanzo dopo 
Tristano (1964), Vogliamo tutto (1971) 
La Molenda Illustrata (1WG) Per chi ha 
memoria della vicenda pubblica di 
Nanni Balestrine poeta militante (ha 
fatto parte de «I novissimi» e del «Grup
po G3» nonché di varie riviste letterarie, 
da II Verri ad Alfabeta) e militante poli
tico (impegnato dapprima nei movi
menti extraparlamentari e poi in quelli 
gravitanti nell area di Autonomia, un 
impegno che lo ha esposto ad un man
dato di cattura spiccato nel 1979, nel-
1 ambito dell inchiesta «7 aprile», dalla 
cui imputazione è stato poi assolto per 
Insufficienza di prove), l'uscita di que
sto libro non poteva che suscitare cu
riosità e attenzione 

— Se «\ogltamo tutto- 6 la storia del 
l>tf raccontata in prima persona da 
un sottoproletario meridionale sbalza
lo di colpo nelle fabbriche del Nord 
«t.h invisibili- in\ecc, è la storia del 
'77 anche questa \olla raccontata In 
prima persona da qualcuno Da chi'' 
-In effetti è una storia legata in buo

na parte alle vicende di una persona 
reale alla quale ho dedicato 11 libro Si 
chiama Sergio un ragazzo che ali epo
ca dei fatti raccontati, aveva vent anni, 
un rappresentante tipico di quello che 
veniva chiamato allora 'proletariato 
giovanile L importanza però del libro 
non sta t*\nto nel raccontare più o meno 
esattamente la stona di quella persona 
quinto piuttosto nel raccontare un fa
scio di avvenimenti della sua vita In un 
certo periodo Avvenimenti che sono 
probabilmente esemplari di buona par
te della sua generazione una medieta 
di comportamenti e di destino che ha 
colpito lui come molti altri-

— Quale rapporto e e tra lei, autore e 
il personaggio di cui racconta la sto-
ria-* 
• Fvidcntemcnte e un rapporto di 

simpatia e proprio nel senso preciso 
della parola ma anche di comunanza 
di idee nel senso che questo ragazzo 
fai cui pirtc di quell area che si chla-
miva Autonomia le tu! idee politiche 
mini td( v ino in quel periodo eon le 
mli Qui Mo libro pero non i assolut . 
minte ipolojduo ma cerca semmai 
incile lori vini c« rta dose di umiltà eli 
r ippreM nt ire qui l tipo di esperienza 
p i m o i r » in effetti eri nel suol aspetti 
positivi tome in quelli negativi Di que-
sio libro mi Interessa — oltre natura! 
niente al modo In cui è scritto perche 
qui sto t inerente al mio mestiere di 
se nitore — proprio la rappresentazione 
di una re iltachccstata in seguito com« 
plctamenu rimossa prima criminali»-

Il Settantasette, l'Autonomia, la 
storia di Sergio, il carcere: Nanni 
Balestrini parla di «Gli invisibili» 

Che cosa c'è 
aldilà 

del buco nero 

Teatro ali università di Roma, duranta I occupazione del 77 

zata, per cui molti ragazzi, come I) mio 
personaggio, sono stati incarcerati, e 
poi cancellata del tutto E da qui che 
viene 1) titolo del libro» 

— Lei ha detto che In questo libro 
contano in egual misura la storia e il 
modo in cui viene raccontata In effet
ti, fin dalla prima pagina, il lettore 
viene colpito dalla scansione in -stro
fe- del testo narrativo e dall'abolizione 
della punteggiatura 
•La strofa, presente in tutti I miei ro

manzi, è per me una organizzazione 
della scrittura che concepisco come 
una "lotta" contro la sintassi Secondo 
me, un tipo di scrittura convenzionale, 
che segue cioè fedelmente la sintassi, e 
dunque con le frasi, I periodi e l para
grafi, ha delle possibilità espressive 
molto più limitate rispetto ad una scrit
tura che passa attraverso I procedimen
ti formali tipici della poesia La poesia, 
però, è In genere giocata su del compo
nimenti molto Intensi e molto brevi, nel 
quali proprio questa intensificazione 
del linguaggio già brucia di per se la 
sintassi, ma c'è anche un tipo di poesia, 
come la poesia epica, che si svolge ap
punto In strofe Pensiamo all'Orlando 
furioso- un poema narrativo che rac
conta storie di personaggi attraverso 
una successione di strofe Vorrei, ap
punto, fare un tipo di narrativa che cer
chi d'Introdurre nella prosa una serie di 
procedimenti tipici della poesia, e pro
prio perché penso che siano plu espres
sivi e più efficaci» 

—- I a stona raccontata nel libro non 
segue un filo cronologico preciso, ma 
viene frantumata in episodi giustap
posti 
«•Vi è però una struttura precisa, una 

forma a spirale Possiamo immaginar
la come una linea che girando su se 
stessa passa alternativamente fra due 
punti diametralmente opposti, rappre
sentati, nel libro, da quello che sta fuori 
(e prima) della prigione e quello che av
viene dentro II carcere SI tratta di brevi 
capitoli che si alternano abbastanza si
stematicamente, Tinche, verso I due ter
zi del libro, dopo la fine della rivolta di 
Tran), Il protagonista ha una crisi Allo
ra rinuncia alla mormori a e al passato 
perché non gli servono plu Ed è In quel 
momento che il fuori ' scompare e re
sta solo la prigione mentre tutto si av-
v ta verso il basso come in una struttu
ra ad Imbuto La spirale-imbuto finisce 
in una specie di buco nero che nel libro 
si identifica prima con la celta e poi con 
Il buco del gabinetto dove 11 protagonl 
sta ficea alla fine la testa per "uscire da 
un altra parte e vedere dove sono dove 
slete quando eravamo mille diecimila 
centomila. "» 

Patrizio Paganin 

Ancora a proposito dell'anno 
mariano. Leggiamo al femminile 

questa figura così «mutilata» 

Ma Maria 
non è 

una donna 
a metà 

Masaccio, «Madonna col bambino a Sant'Anna» (part I 

Lft UNITA ha pubblica-
* to. Io scorso 13 gen-
' naio, un intervento 

di Igor Sibaldi sull'imminen
te anno mariano Riflettendo 
su quanto poco sia positiva la 
figura di Maria, che pure 
personifica l'amore disinte
ressato, Sibaldi si augura che 
la Chiesa voglia presto an
nunciare un anno della giu
stizia Ricorda, infatti, che 
uno dei comandamenti di Dio 
è -cercare prima di tutto il 
Regno di Dio e la sua giusti
zia» 

6 un parere che condivi
diamo, perché un anno della 
giustizia solleciterebbe tutti, 
donne e uomini, a riflettere 
sul termine 'giustizia', ma 
anche sul termine 'Ugua
glianza-, un valore che non 
va mai disgiunto da 'giusti
zia* E stimolerebbe soprat
tutto noi donne a ragionare 
sul termine «opportunità', 
che è strettamente collegato 
con «giustizia» e «uguaglian
za* muoverebbe, la nostra 
analisi, dall'acquisita co
scienza dell'apparente neu
tralità del contratto sociale 
Un «anno della giustizia» ci 
permetterebbe di esporre la 
nostra convinzione che giu
stizia ed uguaglianza non 
possono esistere finché non 
esisteranno le stesse oppor
tunità per le donne e per gli 
uomini e finché il patto so
ciale sarà dì segno maschile 

Tornando all'anno maria
no Sibaldi sembra aderire al
la tesi che vede in Maria e 
nella sua celebrazione la sot
tolineatura del valore dell'a
more, «un amore naturale e 
profondo, acqua preziosa» 
per la Chiesa oggi, «questo 
amore Mariano, tenero, di
sperato e cieco» «Maria di 
Nazareth — aggiunge —, co
lei che ama di un mite e av
volgente amore di giovane 
madre ebrea, colei che non 
capisce e non vuole capire 
quel suo figlio strano, che si 
oppone a tante cose che esi
stono» 

Bene, sarà facile che que
sta sia la Maria che la Chiesa 
ci riproporrà nell 87. la Ma
ria non solo della liturgia, 
ma anche della cultura ma
schile vincente (facciamo un 
pò un eccezione sull Unità'), 
la Maria delle qualità negati
ve sottomissione, passività, 
ricettività ubbidiente alla 
trascendenza del Dio maschi
le, purificata dalla sua fem
minilità fino al vincolo della 
verginità Una cultura che, 
creando la Madonna e can
cellando la donna, ha voluto 
cancellare e dimenticare le 
femminili virtù forti dell at
tenzione e dell ascolto del 
I immedesimazione e della 
partecipazione della sintesi 
e dell iniziativa, la ricettività 
libera di chi ha coscienza e 
autocoscienza in funzione di 
un rapporto pantano di rela
zione 

Si dà il caso che chi scrive 
sia una donna e si esprima 
con la coscienza della sua 
differenza (un uomo ragiona 
sempre come se il suo parere 

maschile dovesse avere valo
re universale) Proviamo 
dunque una lettura al femmi
nile del Vangelo. 

Incontriamo Maria alle 
nozze di Cana (Vangelo di 
Giovanni, II, 2-11, una lettu
ra affascinante e poetica an
che per chi non è credente), 
trentanni dopo il «Magnifi
cata, stupenda testimonianza 
di una presa di coscienza 
(Vangelo dlLuca, I, 47-55), 
nel momento in cui realizza 
la presenza di un bisogno 
concreto 'Non hanno più vi
no», ad un pranzo di nozze' 
Muovendo da questo bisogno, 
superando le difficoltà del 
rapporto col difficile figlio, 
questo figlio maschio dalla 
parola dura («E che Importa 
a te e a me, donna'»), e te
stardamente perseverando 
nel suo progetto di provocare 
finalmente un gesto signifi
cativo di Gesù, Maria dà Ini
zio alla predicazione ed alla 
vita pubblica del Cristo (che 
voglia di mettersi qui a ra
gionare anche sul rapporto 
Atena-Ulisse, archetipo fon
damentale della cultura me
diterranea') 

L'intervento di Maria apre 
una rivoluzione di enorme 
portata (se non altro la fine 
della schiavitù nel mondo 
medlterrano), che si abbatte
rà sulle sue spalle di madre, 
donna che, sapendo, spinge il 
figlio sulla strada del sacrifi
cio, per un bene generale, che 
trascende il rapporto madre-
figlio 

Questa i la Maria e queste 
sono le qualità femminili, 
che noi donne leggiamo nei 
Vangeli di Luca e Giovanni, 
ma che la cultura maschile 
non ha mai voluto leggere E 
che difficilmente leggerà 
lanno mariano, essendo in
vece più che mal probabile 
che si proceda ad una sottoli
neatura della non divinità di 
Maria (come giustificare al
trimenti 1 esclusione della 
donna dalla carriera eccle
siastica e dalla gerarchia»), 
e, sia pare esaltando e invo
cando .pietas» di Maria <»o 
clemens o pia») perché «m 
lerceda» per noi, si voglia an 
Cora una volta vincolare le 
donne e gli uomini credenti 
ad identificarsi nel solo dm 
uno e trino padre, figlio e 
spinto santo Ha recente-
mente scritto il teologo Lucio 
Pmtus «Marta mediatrice, 
perché rappresenta quclle-
lemento di continuità con 1 u-
mano, the consente di perce
pire l'aspelto umano di Dio, 
di renderlo più vicino alla 
sua creatura, al di 14 della 
sua trascendenza 

Bonvenga — dunque — 
lanno mariano se offrirà 
1 occasione alle donne e agli 
uomini per una discussione 
ed una presa di coscienza del 
significato assunto dal sim 
bolo di Maria nella cultura 
cattolica, un significato eh* 
travalicando i confini della 
religione, impronta di sé tut
ta la cultura latina 

Franca Berr in l Rigamont i 
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«Protezionismo letterario» 
La Cee accusa Francia e Belgio 
Non solo per franchi e marchi si divide la comunità 
europea, import ed export, latte e verdura. La guerra con 
gli atteggiamenti protezionistici con venature 
d'autarchia riguarda anche i libri. Sotto accusa questa 
volta la Francia e il Belgio. La commissione europea 
aprirà un'inchiesta contro questi due Paesi, perché 
avrebbero intralciato la libera circolazione dei libri, 
creando ostacoli alla diffusione delle opere Importate 
con discriminazioni sui prezzi. L'inchiesta, che può 
concludersi con una denuncia alla Corte di giustizia della 
Cee, se i Paesi in questione non regolarizzeranno la 
propria posizione, rientra nell'ambito delle iniziative della 
commissione per favorire la creazione di un mercato 
comune del libro. 

Wittgenstein inedito e i musei 
con «Nuovi Argomenti» 
È in libreria il numero 20 (ottobre-dicembre) di t Nuovi 
Argomenti», il trimestrale diretto da Alberto Moravia. 
Leonardo Sciascia, Enzo Siciliano, che contiene I (Diari 
segreti» di Ludwig Wittgenstein (con una nota 
introduttiva di Stefano Velotti), proposti per la prima 
volta integralmente al pubblico italiano. «Nuovi 
Argomenti» propone ancora, tra gli altri, scritti di Joseph 
Rykwert, Giovanni Reboni, Giorgio Crisafl, Francesca 
Sanvitale, Guido Paduano. Il supplemento «SO Rue da 
Varenne» è dedicato alla «Memoria esposta» • conduca, 
a partire dalla rinnovata attenzione verso I problemi della 
esposizioni e dei musei, una ricerca parallela sulla 
situazione italiana e straniera. Scritti di Galasso. 
Vattimo, Bertelli, Damisti, Nicollni, Burkhardt, Gregottl, 
Dardi, Castiglione Metter, Zorzl. 

Parliamo di... Puékin, un altro padre 
Exegi 
monumentimi 
Ho eretto un monumento 
non di mano creato, 
Non sparirà il sentiero che 
*d esso il popolo guida, 
Esso « il7* con la cima altera 
Più SU che la colonna 
di Alessandro. fr^^Z 

Non morirò del tutto * l'anima 
nel mio tanto 
Sopravvivrà *fle ceneri 
scampando al disfacimento • 
E io avrò gloria 
finché sotto la luna 
Anche un solo poeta rimarrà. 

Pi me correrà fama per 
tutta la Grande Russia, 
E mi nominerà ogni lingua 
in lei esimente, 
E lo slavo superbo, e il finnico, 
e il rude tunguso, 
E il calmuuo 
amico delle steppe, 

E * lungo ancora sarò 
amato dal popolo 
Io che col canto destai 
buoni sentimenti, 
lo che in un'epoca atroce 
la IUberta esaltavo 
E clemenza Invocai 
per chi soccombe. 

Al divino volere, o musa, 
sii ubbidiente, 
Non temere l'offesa, 
non pretendere corone, 
Lode e calunnia 
accogli indifferente 
E con lo sciocco 
non fare discussione, 

(1836) 

'i^ifa^H 

AMcMndr Pulkln 
in un ritratta i 
K, 0. Adsmovio 

11827) 

^3 ì tóv* • 

UmP' 

«lì sole della nostra poesia... » 

di Giovanna Spende! 

Daccntoclnquant'annl un mistero mal del tutto 
risolto continua a circondare la morte del più 
gronde e popolare poeta russo, Aleksandr s. Pu-
àklrt. Nato nel 179& e morto il 39 gennaio 1837 
(corriapondonte, nel vecchio calendario russo, al 
10 febbraio) In seguito alle ferite riportate nel 
duello coti Georges D'Anthès, figlio adottivo del
l'ambasciatore d'Olanda, Puskin divenne imme
diatamente, già all'Indomani della sua scompar
sa, un eroe della traditone non solo letteraria ma 
anche civile del suo Paese, Ma, come si è detto, gli 
Interrogativi sul «perchè» della sua tragica fine 
non hanno ancora avuta un'esauriente risposta. 

Come al sa, PuSkln aveva sfidato D'Anthèa per 
difendere l'onorabilità della sua bellissima e cor-
tegglatlssima moglie, Natal'ja Qoncarova, e con 
essa anche la propria dignità personale nell'ambi
to della società pietroburghese. Ma come mal un 
Infallibile tiratore di pistola ed esperto di tanti 
altri duelli, qual era appunto il poeta, si era lascia
to colpire da quel giovane bellimbusto? Aveva egli 
stesso cercato la morte, come Indurrebbero a cre
dere alcune sue confidenze agli amici? O era piut
tosto proprio 11 duello che, Indipendentemente dal 
suo esito, poteva rappresentare per lui una via 
d'uscita dall'Imbarazzante labirinto di tanti pette-
golessl e difficoltà pratiche? PuSkln aveva molte 
buone ragioni per andarsene da Pietroburgo e riti
rarsi. con la moglie e I quattro bambini, a lavorare 
In pace a MlehaJlovskoe, in campagna. Anzitutto 
si sarebbe cosi liberato dalla poco esaltante qua
lifica di Kimmerìunker (.gentiluomo di camera-, 
•valletto*) conferitagli da Nicola I affinchè lui (ma, 
in realta, soprattutto la moglie) potesse frequenta
re la Corte e per di più condizionata a un tenore di 
vita alquanto dispendioso per le sue dissestate fi
na nte Ma Puskin non poteva andarsene di sua 
Iniziativa, doveva fare qualcosa che obbligasse lo 
ear a relegarlo In campagna e 11 duello era proprio 
la trasgressione che ci voleva per provocare una 
tale punizione, naturalmente nell'Ipotesi che lui 
ne fosse uscito con una lieve ferita o vincitore. 

Da generazioni, dunque, il tema della morte di 
PuSkln ha costituito per gli Intellettuali russi e 
anche per 11 grande pubblico una materia di ap
passionata discussione. Ma qui ci limiteremo a 
riportare, di quel doloroso evento, alcune righe in 
cui ce lo ricorda, nel suo libro Sullo sviluppo delle 
idee rivoluzionarie in Russia, un testimone con
temporaneo come Aleksandr Herzcn. «Ad eccez
ione della corte e delie persone vicine a essa — 
leggiamo in Herzen — tutta Pietroburgo piange
va, e solo allora divenne evidente di quale popola
rità godesse Puskin Nelle ore della sua agonia 
una immensa folla circondava la sua abitazione 
per informarsi sulle sue condizioni E polche tutto 
dò avveniva a due possi dal Palaz?o d'Inverno, 
l'imperatore stesso dalle sue finestre poteva osser
vare la folla, e ne fu indispettito a tal punto da 
essere Indotto a .confiscare* al suo pubblico I fu
nerali del poeta In una notte di gelo lu salma di 
PuSkln, accompagnata da gendarmi e poliglotti, 
fu trasportata In gran segreto non nella chiesa del 
quartiere dov'egil abitava, ma in una affatto di
verbi, Il II sacerdote celebrò In gran fretta la ceri
monia funebre, e una slitta portò via la salma, in 
un monastero della gubcrnja di Pskov.dovcsi tro
vava la proprietà di Puskin* 

Sulla biografia di Pulkln si è molto scritto essa 
è cosi strettamente connessa alla sua opera (di 
poeta, narratore, drammaturgo e saggista) da ri
sultare. al pari dell'opera, parto Integrante della 
storia letteraria. Tra le date della &ua nascita e 
della sua morte (Che corrispondono, con lo scarto 
di un solo anno, a quelle di Giacomo Leopardi) 
corre lutto un catalogo di passioni privule e pub

bliche e anche un lungo giocar d'astuzia col potere 
autocratico, In cui però l'Immagine del poeta ton
de, specialmente per gli ultimi anni, ad offuscarsi 
In non poche irrisolte ambiguità. PuSkln era nato 
a Mosca da una famiglia di antica aristocrazia) 
essendo Inoltre per linea materna pronipote del 
famoso I. Hannlbal, li giovane principe abissino 
che aveva percorso una brillante carriera al servi
zio di Pietro 11 Grande. Tra 11 1811 e 11 1817 aveva 
studiato al famoso liceo di Carskoe Selo, ed era 
entrato poi con un modesto Impiego al ministero 
degli Esteri. Già abbastanza noto negli ambienti 
culturali, egli alternava l'Impegno nel lavoro let
terario con un'Intensa vita mondana, favorita an
che dal successo che nel 1820 aveva accolto II suo 
poema giovanile, Rustan e LJudmlla. E si occupa
va anche un po' di politica1 dopo aver fatto parte, 
tra 11 1817 e 11 1819, del circolo letterario dotl'.Arza-
mas», era divenuto In seguito membro di quello, 
più politicizzato, della •Lampada verde-; finché, a 
causa del contenuto non troppo ortodosso di certi 
suol versi, la Corte non decise di punirlo, allonta
nandolo dalla capitale Prima venne trasferito a 
Ekaterinoslav e successivamente a KlSìnev e 
Odessa, ma qui (pare per una professione di atei
smo, In una lettera Intercettata dalla polizia) si 
vede arrivare da Pietroburgo una vera e propria 
lettera di licenziamento e l'Ingiunzione a raggiun

gere Mlchajlovskoe e a risiedervi In permanenza 
Dopo un «esilio», dunque, un altro -esilio., ma In 
compenso erano situazioni che gli lasciavano an
che molto tempo per scrivere e sono proprio di 
quella prima meta degli anni Venti I cosiddetti 
•Poemi meridionali», la tragedia storica Boris Go-
dunov, numerose poesie e soprattutto I primi .sci 
capitoli del roman?o in versi Evgenlj Onegln, rhc 
aveva lnl?ialo a KlSlnev 

Nel 182G Nicola I lo convocò Improvvisamente a 
Mosca per un lungo colloquio 11 cui risultato fu 
l'impegno (o l'obbligo) del poeta a rinunciare a 
qualsiasi attività o idea di opposizione politica Da 
allora In poi PuSkln sarebbe vissuto, tra Mosca e 
Pietroburgo, da libero scrittore, ma dovunque 
guardato con sospetto dai potere che non gli per
donava l suol trascorsi e dal liberali che lo consi
deravano ormai come uno passato dall'altra par
to Conseguenza Inevitabile sarebbe stato II suo 
graduale Isolamento 

Dopo un viaggio net Caucaso e II prodigioso «au
tunno di Boldlno» (un'altra proprietà di famiglia), 
dove finisce (o quasi) ExgenlJ Onegln, scrivo quat
tro brevi n/eccj> di teatro e l Racconti di Uelkln, nel 
1831 sposa Natal'ja Uoncarova, che diventerà (in 
tutti I sensi) la donna del huo destino Da quel 
momento vivrà assillato dal debiti fatti per appa
gare le ambizioni mondane della moglie e uriche I 
bisogni di una famiglia In continua crescita DI 
nuovo a Botdino ntllft.11 scmtru uno stupendo 
poema, Il cavaliere di bronzo alcuno fiabe in versi 

e La dama di picche (a cui seguirà presto l'altro 
capolavoro del PuSkln narratore: Lo figlia del ca
pitano). Ne) 1836, ottenuta l'autorizzazione impe
rlale, comincerà a pubblicare la sua rivista, Il con' 
temporaneo... Ma a questo punto II cerchio fatale 
sta ormai per chiudersi. Il giovane barone D'An
tnès, ufficiale della Guardia, cerca dì stornare gli 
infondati sospetti di una sua relazione con Nata
l'ja addirittura fidanzandosi con una sorella di lei 
e si sottrae cosi a una prima sfida di PuSkln, Ma le 
chiacchiere, le malignità, l risolini di scherno alle 

Il dèmone 
Al tempo che nuova scoprivo 
Dell'esistenza ogni impressione -
begli sguardi, fruscio bosihivo, 
Di notturno usignolo canzone -

Quando sublimi sentimenti, 

Amore, gloria e libertà, 

Nel sangue urgevano ferventi 

Con la poetila ebrietà, 

Gioie e speranze imprevisto 
Un cupo dolore guastò 
Segretamente un genio tristo 
A \isitarmi commi io 

Nei nostri mesti appuntamenti 
Mi ammaliava, mi sorrideva 
Coi suoi disborsi pungenti 
Freddo veleno m'infondeva. 

Quasi a indurlo in temanone 

Calunniava U Provvidenza, 

Chiamava un'tlluimne il bello, 

Dispreizava C^piranoii*, 

Libertà e unum rinnegava, 

Guardava alla vita uni a l u n n i • 

E niente m tutta la natura 

A b< ni din M nu g.i\a 
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spalle del poeta non cessano Ed egli si vede co
stretto a Inviare un secondo cartello di sfida Que
sta volta D'Anlhcs non può tirarsi indietro, e il 
duello ha luogo Le autorità proibiranno la pub
blicazione di qualsiasi necrologio Uno soltanto 
riuscirà a eludere la censura, poche righe, a firma 
di A KraevskIJ, direttore della rivista "L'invalido 
russo», che annuncerà «Il sole della nostra poesia 
e tramontalo > 

Ripensiamo a 150 anni dalla tragica morte la figura di chi divenne 
con la sua opera una sorta di «monumento nazionale», 

qualche cosa di simile a ciò che fu Dante 
per la nostra letteratura, un «principio» come scrisse Dostoevskij 

ed insieme una memoria viva nel popolo 

Anima dì Russia 
di Giovanni Giudici 

Passione, eleganza, Ironia: sarebbero 
queste te tre parole che sceglierei se mi 
si chiedesse, In sole tre parole, di defini
re la poesia d) Puskin, SI può capire co
me 1 Russi abbiano fatto di lui e della 
sua opera un vero monumento nazio
nale, Il più orgoglioso (anzi) del monu
menti nazionali, a tanto maggior ragio
ne per essere egli stato, nella letteratu
ra della sua lingua, qualcosa di assai 
slmile (ha scritto Contini) a ciò che 
Dante fu per la nostra: un padre, meglio 
ancora, un Iniziatore; ili principio», dis
se di lui Dostoevskij In un cltatlsslmo 
discorsa «di tutti I principi». Ma si può 
anche capire come questo «monumen
to» non abbia subito la sorte (di retorica 
e noia) che è di ogni monumento; e co
me Invece sia diventato e continui a es
sere una memoria viva nel popolo del 
quale la sua lingua è anima. Credo che 
sia difficile, In Russia, Incontrare un 
uomo della strada che non sappia a me
moria, non dirò una poesia, ma almeno 
due o tre versi di Puskin. Sarà (potrebbe 
dirsi) perché lo studiano a scuola; ma 
anche da noi Dante, Manzoni e Leopar> 
di si studiano a scuola, eppure a quella 
prova di cut sopra non reggerebbe (se
condo una valutazione ottimisticamen
te esagerata)più di unosudlecl italiani, 
Una volta, quindici o sedici anni fa, po
tei assistere a una delle grandi manife
stazioni che annualmente si tengono in 
memoria del Poeta nel luoghi dove egli 
visse: a Carskoe Selo, che oggi si chia
ma PuSkln, a Leningrado, che allora si 
chiamava Pietroburgo, e a Mlchajlo
vskoe, dov'era una proprietà di campa
gna di sua madre e dove egli soleva tra
scorrere lunghi periodi (anche sotto 
forma di domicilio coatto). Alla manife
stazione di Mlchallovskoe, In una gran
de conca piena di verde e di sole, vidi 
assieparsi con mia grande meraviglia 
una folla Immensa, tutta all'Intorno co
me sulle gradinate di uno stadio, men
tre vari personaggi (me compreso, pur
troppo) leggevano dalla piattaforma di 
un Improvvisato presidi um versi più o 
meno appropriati alla circostanza. Non 
credo che tutte quelle persone fossero 
convenute fin lì per ascoltare quelle 
mediocri poesie; e nemmeno per obbli
go conformistico, e forse nemmeno (co
me qualcuno malignamente suggeriva) 
per approfittare di una certa abbon
danza di vodka, birra e rusticane dell' 
katessen In vendita presso le bancarelle 
allestite sul posto, come In una sagra... 
O magari si erano venute, tutte quelle 
persone d'ogni età, proprio per una sa
gra, per una festa in onore non di un 
qualche santo taumaturgo, ma di quel 
«santo», però tutto «terreno-, tutto «di 
questo mondo», che era stato e restava 
il loro Poeta. In quegli stessi giorni po
tei vedere anche la casa dov'era vissuto, 
nell'ex-Pletroburgo, le poche stanze, il 
piccolo scrittolo al quale aveva lavora
to, Il divano disteso sul quale era morto 
dopo due giorni di terribile agonia, gli 
abiti che aveva Indossato e tra essi quel 
frac dal bavero alquanto liso che mi ri
mane così Impresso nel ricordo.. 

È possibile ct%e questa religione pu
t i n i a n a non vada del tutto esente da 
una sfumatura di «culto della persona
lità», propria tuttavia di un popolo che 
In qualche modo, sia essa laica o con
fessionale, ha sempre esibito quella che 
il sociologo odierno chiamerebbe una 
domanda di religione È possibile però 
che al letterato o anche al lettore cotto 
che si accosti oggi a PuSkln da un'altro 
paere e da un'altra lingua tutto questo 
sappia un po'di Idolatria ed egli Invochi 
dunque un severo rinvio al testi 

Bene, andiamo ai testi E I testi (sia 
pure, con parole dello stesso Puskin, 
•nella fiacca traduzione») confermano 
stranamente l'Immagine dell'idolo, del 

Poeta tutto da «venerare*: sarà per la 
sublime semplicità, sarà per la già no
minata «passione» che vibra nel suo 
canto al tempo stesso composto e disi
nibito, sarà per la ricchezza di registri 
tonali che distingue quel capolavoro di 
«romanzo In versi» che è Evgenlj 
Onegln, è comunque certo che, anche 
alla più smaliziata lettura critica, Pu
Skln si rivela poeta assoluto, poeta cioè 
non di un'epoca, ma di ogni epoca; poe
ta non di una sola nazione, ma per ogni 
nazione; poeta non di una sola nota, ma 
di molteplici corde. Lasciando da parte 
la sua prosa di narratore (che precorse. 
Insieme del resto aìì'Onegin e non senza 
un qualche Incanto di «mistero», Il 
grande realismo del decenni successi
vi), e magari anche la gran parte del 
poemi e racconti In versi troppo legati a 
un gusto particolare (e non soltanto 
russo) dell'epoca, di tutto ciò può tro
varsi verifica nel corpus de Ile sue poesie 
Uriche e nel già citato Onegln. Dagli an
ni giovanili di Carskoe Selo (sede del 
famoso «Liceo» creato dallo zar Ales
sandro per 1 figli dell'aristocrazia) fino 
alla sua estrema stagione, Puskin si of
fre di volta in volta come poeta d'amore 
e insieme poeta dell'amicizia, poeta del
la nostalgia e poeta della speranza, poe
ta civile e poeta del paesaggio, poeta 
della bellezza e poeta dell'anima penso
sa, poeta della leggenda e poeta della 
realtà. Alcune poesie possono Indicarsi 
come emblematiche di questi diversi 
registri (li dèmone* per esemplo, o // 

profetai la stupenda poesia d'amore per 
Anna Kern, Ricordo il magico /stante, o 
quella dedicata agli amici decabristi 
deportati In Siberia; le poesie dove 11 
viaggio o gli aspetti della natura fanno 
controcanto al sentimento ), ma qui 
dovrei ricordare che un altro tratto ca
ratteristico di PuSkln, da aggiungere 
agli altri tre che Indicavo In apertura di 
questo scritto, è una sapiente Innocen
za virtù poetica che gli permette di 
esprimere naturalmente ciò che davve
ro intende esprimere, per pura grazia 
d'arte, senza mediazioni di mestiere o 
di maniera e persino senza l'ausilio di 
quel procedimento retorico che, spe
cialmente nella poesia moderna, è la 
metflfora 

Cose analoghe si dovranno dire di 
Evgenlj Onegln, un titolo fra noi più 
noto forse più per l'opera In musica di 
Clajkovsklj che non per 11 »roman?o In 
versi» puSklnlano, un esemplo unito e 
assoluto nell'Intera letteratura mon
diale. L'Onegin è anzitutto un vero ro
manzo, con una trama, del personaggi, 
degli episodi salienti, ma, nel suo essere 
«In versi», riesce ad esprimere uno spes
sore di significati e di motivi difficil
mente eguagliabile, per forma appro
priato a questo capolavoro quanto si os
servava per le poesie liriche del suo au
tore tante sono le corde che vibrano 
nelle sue mirabili strofe L'ironia, dice
vamo, e la passione che si occasionano 
ora sul dato del singolo Individuo ora 
su quello sociale, l'amore e la medita
zione sull'esistenza, i grandi temi e le 
nitide pitture di vita domestica, la citta 
e la campagna, la fiaba, la polemica 
culturale Ma tutta questa non reste
rebbe che una piatta elencazione conte
nutistica se a dare respiro e splendore» 
una così varia tematica d'affresco non 

concorresse In misura decisiva una 
struttura metrlco-prosodica che 
ùeìì'Onegln letto ad alta voce fa (per 
l'Immaginazione e la sensibilità di ehi 
ascolti) uno straordinario spettacolo. I! 
una musica, quella della oneginskaj* 
stropha, che rifiuta ogni prevaricazione 
di una voce «recitante»; la voce, anche 
quella del più bravo attore, deve grazio
samente consegnarsi al suo ritmo» da 
questo lasciarsi (lei, voce) recitare. 

(NÒ vorrei a questo proposito tacere 
di quale aluto mi fossero a suo tempo le 
dizioni Incise su disco del grande attore 
Vsevolod Akstìnov nel mio arrischiato 
tentativo di rendere I versi deirOneyfn 
in una misura prosodica ad essi appros-

Ricordo il magico istante: 
Davanti m'eri apparsa tu, 
Come fuggevole visione, 
Gemo di limpida beltà. 

Nei disperati miei tormenti, 
Nel chiasso delle vanità, 
Tenera udivo la tua voce, 
Sognavo i cari lineamenti. 

Anni trascorsero. Bufere 
Gli antichi sogni POI travolsero, 
Scordai la tenera tua voce, 
1 tuoi sublimi lineamenti. 

E in silenzio passavo i giorni 
Recluso nel vuoto grigiore, 
Senza più fede e ispirazione, 
Senza lacrime, ne vita e amore, 

Tornata è l'anima al risveglio; 
E ancora mi sei apparsa tu, 
Come fuggevole visione, 
Genio di limpida beltà. 

E nell'ebbrezza batte il cuore 
E Tutto m me risorge già -
E la fede e Ispirazione 
E la vita e lai rime e amore 

(I82M 

slmata e tuttavia praticamente Inesi
stente nella tradizione letteraria italia
na Fu un lavoro del quale non è qui 11 
caso di parlare, ma la mia spinta ad 
esso fu prima di tutto la curiosità di 
capire che cosa ci trovavano nel foro 
Puskin quel russi per adorarlo come 
l'adoravano. E lì primo passo per appa
gare quella curiosità era appunto — no
nostante che ne circolassero altre tra
duzioni in verso e in protei — fabbricar
mi un Onegln per uso proprio, un Gne-
g!n avventurosamente Italiano che mi 
portasse a capire almeno un poco quel 
che 1 lettori russi trovavano e tro\ano 
nell'originale Credo di averlo capito). 

In italiano, favole comprese 
Ecco le principali traduzioni italiane di opere di PuSkln 
Tulle le opere poetiche, a curu di Ettore Lo Gatto, Mursia, 
Milano 1059 
Tulle le «peic In prosa, a cura di Ettore Lo Gatto, Mursia, 
Milano, 1959 
Itamanzi e racconti, tradu?lonl di Leone Glnzburg, Alfredo 
Poliedro, Agostino Villa, prefazione di Angelo Maria Rlpelll-
no, Einaudi, Torino. 1959 
Poemi e liriche, a cura di Tomaso Landolfl, Einaudi, Torino, 
10(10 
Teatro e favole, versioni di Tomaso Landolfl, Einaudi. Tori
no, 1881 
l.tgcnij Onegln, traduzione In versi di Ettore Lo Gatto, Bom

piani Milano, 1938, Il edizione Mondadori M lano, 1978 
I vcrnij Onegin, traduzione in prosa di I ridano Bas.-arelll, 
RU/oll, Milano. I960 
I vgenijOnocin, t radi tone In versi Italiani di Giovanni Giu
dici, Garzanti, Milano, 1984 Anche come Giovanni Giudici 
1 ugenio Onieghln di PuSkln in versi italiani, prefazione di 
Gianfranco Folena, Garzanti, Milano, 1983 
NiagRio d'inverno e altre poesie, a cura di Giovanni Giudici e 
Giovanna Spondei. Oscar Mondadori, Milano. 1985 (da que
sto volume sono state tratte le poesie che presentiamo in 
questa pagina) 
Sono inoltre du .segnalare di Ettore Lo Gatto, PuSkln, Storia 
di un poeta e chi suo eroe (Mursia, Milano. 19S9> e M 13 
l-uporml, storm e contemporaneità in l'uSkm (Sansoni. Fi
renze. 1072) 

A 
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A Honaviri, Masini e Pini 
il premio «Valle dei trulli» 
Il prossimo nove febbraio, ad Alberobollo, quinta 
•dinar» dal Premio Nazionale Valle dal Trulli, dedicato 
alla B»ogttttca, alla traduzione e alla narrativa, La giuria, 
composta da tutgt Ambrosi, Umberto Albini, Franco 
Farraroni, Mark) Lunetta, Darlo Puccini, Angolo 
Romano, Ramo Rosso. Vittorio Sormonti e Vinicio 
Acquerò, ha premiato Giuseppe Bonavlnl por il romanzo 
«E un rosseggiar di peschi e d'albicocchi», edito da 
Rino*; Ferruccio Matlnl per il saggio i l a via eccentrica» 
edito da Marietti, Ila cultura europea da Kleist e 
Hottmann fino a Kokoschka, Hofmannsthal, Kafka, 
Junger, Bonn, Thomas Mann e Beniamini; Giovanni Pini 
per la traduzione de «Gli stremati» di Clemente 
Alessandrino, delle Edizioni Paolina 

Romanzi 

Fantasmi 
e paure 

AIGFUNON BIACKWOOD, 
iAntu l'd Magi», Theone, 
porn '30 L 10-000 

• \ r iu ìo du sommeli et h 
co uso dm ehatsi, per via de) 
tonno o Od gatti. Questo mi* 
Mrriiiiu p fuggitivo accenno, 
apre un» dei più bel racconti 
tifili».' ntture inglese Alger-
non J.UiKwood, Antichi 
ma/r/> tifi itìofl. sottili come 
ima premonizione, queste 
fjftrnh- ai insinuano nel vlag-
giutfjM (uttannico fermatosi 
In un p.ir.sinn della Francia 
M'lttfit.t(<natt* Da questo 
paesini > (unitalo, Arthur Ve-
i-in u n ' i u t a sconvolto da 
un'f'tprnon/ft al limiti del 
VOIUÌ.cihiif ttelncarnazione, 
mmuuurm rito dello spazio-
tempo, trtitiafcrt; le più luci
de Fiptrgiulonl cho John Si
leni v. idottorp psichico» (Il 
più famoso personaggio di 
Biaekwoad) potrà fornirgli, 
non libereranno Vealn, quo-
sto testimone troppo com
promesso (cottiti quelli di 
Poe), dai terrore e daii'incer-
testa» perenni: spirita delitto* 

f a o fingila visionarla? Con 
larkwood siamo già In 

quella fase in cut II genere 
lotico M fu raffinato scanda
glio del terrori psicologici» 
attraverso una scrittura ra« 
re ta ta e Ipnotica che magi* 
Htralrncnte sospende il tetto-
re tra fiaba e occulto. 

Baldo Mto 

Ritratti 
invita 

ELISABETTA PIERALLINI ci 
belli di famigli»», Cemunla, 
pumi .60. t. 18.500 

Un Premio Inedito non si 
butta vin E l'autrice, che ri
cevette lambito riconosci* 
mento nel IfMìcon ti roman
di. inatto stile», si rlpresenta 
ni lettoti con il quarto delia 
gerir — ilo pò anche »Le far-
falle m farcia» (IDtìO) e «Bella 
more* 11083) —, questo «I bel
li di Umlglia». 

»Una sapiente e dollaiosa 
niAsquerade (fra Pirandello 
e Neil fiuimn)» sul mestiere 
di maglie e marito, di genito
ri e figli, di .suoceri e generi o 
nuore, di amici e rivali, di 
giovani e vecchi, di corteg
giatori e innamorati, come lo 
vuole la quarta di copertina? 
A noi I! romanao è sembrato» 
più semplicemente, una 
straordinaria galloria di ri
tmiti femminili e maschili, 
ma anche una spregiudicata 
IndftRine (coti interrogativi e 
misteri) -sulle voglio eie pau
re del vivere (con squarci sul
le ville del Ciarda e le strade e 
le piu-r.-e di Brescia, dove la 
Plrrallml vive, di Indubbio 
gusto e vivacità). 

Fabrizio Chlesura 

Liberarsi 
che sogno 

IRIS MURDOCH •rapprendi
ate». Feltrinelli, pago.. 400, L. 
24 0OO 

Iris Murdoch, famosa 
•scrittrice irlundese. Meglio; 
grande, In qualche modo 
contraddittoria scrittrice Ir
landese che In questo LVip-
perfidiata (orse raccoglie l'a
pice rl"tie sue qualità. Appa
rentemente lontana dallo 
sperinirtitaliamo linguistico 
(quello d'una Common-Bur-
nett, p< r inonderei), la Mur
doch rlf \(C, nel suol testi, a 
trovare un punto d'incontro 
tra la granile tradizione «mo
ralisti, a» anglosassone e il 
rumiuiso pedagogico <da 
Goethe a Hea&e). il libro de
stinato H esibire il travaglio o 
j'edm urlone della coscienza 
fino «ti l'apoteosi (o l'apoca
lisse) ("o. ne! l'Apprendista, 
una ii.'iUin, ubile tensione 
voi MI la n u r s i . versola llbe* 
racionf il iiiu colpa che al
tra ver,. li hnro fin dalle pri. 
mf P-MI n«* ponendosi come 
cifriti, e diu i omlutiare, co
me •itttrb i • misoo'iU ili cui I 
pruUii;1 u!h ti Mino ombre, fi
guro ir" urnMonl Mii L'np-
prenfii^tt non fiordo mal di 
mira il uo essere rornanro, 

soprattutto romanzo, e dun
que Iris Murdoch non mette 
mal tra parentesi la propria 
vocazione al racconto, non 
dimentica di servirsi di un 
pluralismo di tecniche, di re-

?latri fino a sfiorare un par-
topiarissimo recupero de) 

romanzo d'appendice. 
Iris Murdoch, con la sua 

•gioia di raccontare», con il 
coraggio di sfiorare 1) kitsch, 
si dimostra autrice di Insoli
to spessore, di insperata ed 
esasperata Ingenuità. So
prattutto, si dimostrerà 
scrittrice genuinamente 
•morale», per IA quale II mon
do può ancora possedere II 
rivoluzionarlo ed Insolito sa
pore del miracolo. 

Mario Ssntagostinl 

Economia 

Utile 
e morale 

AMARTYA SEN, .Scelta, be
nessere, equità», Il Mulino, 
pago. 468, L. 42.000 

Nel saggi variamente da
tati che compongono il volu
me Scelti, benessere, equità, 
si distende l'arco del temi 
coltivati In un ventennio di 
studi da Amartya Sen, una 
di quelle ormai raro figuro 
capaci di frequentare con 
uguale autorità I campi 
spesso lontani e concorrenti 
dell'economia e della filoso
fia. Malgrado non ala tanto 
conosciuto In Italia (soltanto 
adesso comincia ad essere 
tradotto), Sen è ormai consi
derato alla stregua di un 
classico dagli specialisti. La 
caratterlizaslone più Inte
ressante della sua opera con
siste nellacostrudone di una 
critica Influente all'utilitari-
smo che, scavalcando le soli
te assunslonl di principio 
circa II dissidio tra moralità 
ed utilità, si svolge sul mede
simo terreno di corrottola 
analitica solcato dagli utili
taristi sin dal tempi della 
benthamlana .matematica 
morale., L'approccio di Sen 
aggredisce In forma origina
le problemi di scelta sociale 
che sembrerebbero por sem
pre destinati all'agnostici-
smo (o alla pigrizia) del filo
sofi, Sono problemi che ri
guardano, ad esemplo, la 
«misurazione, della dlsugua-

Rllansae della povertà, la va-
dita del eludili sul comune 

benessere, la valutazione del 
modelli di compatibilità tra 
criteri (Individuali) di razio
nalità e scolte (etiche) di 
pubblico utilità. A chi vorrà 
seguire II modo In cui Sen 
riesco (con fertili risultati) a 
fronteggiare questioni tanto 
controverse converrà comin
ciare la lettura di questo vo
lume doll'ultlmo saggio. SI 
Intitola .La descrizione corno 
scelta, e contiene una buona 
chiave per prepararsi all'Im
patto con le argomentazioni 
più analitiche disseminate 
ira l suoi testi. C'è una lezio
ne di metodo, soprattutto: 
l'autore ci avverto clic la ve
rità, da sola, non è sufficien
te e neppure necessaria; essa 
ha bisogno di scolto, di sele
zioni, di buone metafore, di 
semplificazioni, per dar con
to dot disparati comporta
menti che fanno della perso
na umana un Intreccio di In
teressi e di fini morali, di 
simpatie e calcoli razionali. 
La verità del fatti non è dun
que una condizione suffi
ciente; se l'Individuo fosso 
soltanto riconoscibile dal 
fatti misurabili o dalla sem-

f ilice «matematica, del suol 
nteressl, apparirebbe a noi 

come un prevedibile quanto 
Improbabile «sciocco razio
nale.. 

Rodolfo Montuoro 

Racconti popolari 

Lingue 

Parole 
edita 

GIORGIO RAIMONDO CORO
NA. .Storia univefsalo della 
scrittura». Mondadori, pagg 
332. L 45 000 
GIOVANNI BUFFA. .Fra nu
meri e dita». Zanichelli, pagg. 
220. L 18 000 

Telenovelas senza la tv 
FRANCO CRISTOFORI - ALRIHITO MTNARINI, -r.roi del 
racconto popolare, primo del fumetto-, Edizioni Kdison Bolo
gna, pp,-t()u. 

GII ultimi lustri del secolo scorso videro l'affermazione 
della dime novel ideata anni prima — Intorno al 1858, pare — 
dal fratelli Erastus e Irwln Beadle, Il 7 giugno lflfJO II Arpiv 
York Tribune pubblicò un avviso cosi concepito: .Libri per l 
milioni. Un libro da un dollaro per un dime (dime era chia
mata la monetina da dieci centsjl 128 pagine complete, sol
tanto dicci ccntsHi" Malacska la moglie indiana di un caccia
tore bianco di Mrs. Ann Stephens, Irwln P. Beadle et Co, 
Publlshcss. 

L'Idea portante della proposta è certo quella di un prodotto 
accessibile a chiunque e a tutti I 25 milioni di abitanti degli 
States (stima dell'epoca). Fu un successo clamoroso. Le tira
ture (circulation) furono subito molto alte fino al top dell'e
poca quando con l'uscita del n. 8 della collana Seth Jones; or 
TheCaptvcsoTthe Frontier(Scth Jones: ovvero I prigionieri 
della frontiera)si arrivò alle 600.000 copie. «La dime novelera 
nata», scrivono Crlstofori e Menarlni. «Essa sarebbe — prose
guono citando Quentln Reynolds — stata derisa, disprezzata; 
sermoni sarebbero stati pronunciati contro di essa e genera
zioni di scolari avrebbero nascosto 11 loro piccolo libro in 
brossura tra le grandi pagine di un atlante. Ma la dime novel 
sarebbe sopravvissuta (...). Sarebbe stata letta da presidenti e 
finanzieri, da studenti e lavoratori e, Inevitabilmente, dal 
ragazzi. I suol detrattori non poterono mal negare che essa 
fosse espressione delle istituzioni americane e non una smor
ta replica del racconti Inglesi popolati di castelli, di lord e di 
ladies». La dime noveiqulndi il romanzo — Intero, a puntale, 
per episodi — popolare sicuramente per diffusione e popola
resco per sostanza di scrittura (forma e contenuti), sempre 

La copertina di «Der Oete-
htiv» di Welter Kebel 

Una intensa 
ricostruzione, 

dalle dime novel 
alle storie di Nick 
Carter e Petrosino 

Illustrato con Immagini molto forti, estremamente emotive, 
atte a catturare immediatamente (a fantasia e la curiosità 
del potenziale lettore. Fu, anche, letteratura di mossa e per la 
massa: negli Usa, In Europa, nel mondo intero. Fece la fortu
na di case editrici, di disegnatori e di autori. Ebbe 1 suo) ero) 
privilegiati per amori nazionali o Internazionali, comunque 
Indlmentlcaoili nel ricordo e nell'affetto; Nick Carter, Il dete
ctive per eccellenza. l'Investigatore letto da tutti in tutto II 
mondo: per 20 cents negli Usa, -10 centesimi in Italia, 7 cope
chi (kopcki) nella Russia zarista; Charlot, Petrosino, Lord 
Llster, Lord, Percy. 

Importantissimo diventa In questo Eroi del racconto popo
lare Il ricchissimo supporto-apporto di Illustrazioni (riprodu
zione di copertine e testate) frutto di una ricerca nelle biblio
teche del mondo Intero. 

E una proposta, questa di Franco Crlstofori e di Alberto 
Menarmi, di amatori per amatori: e già l'amore per la mate
ria, più ancora che l'indubbia competenza e II rigore storico e 
scientifico, da senso e costrutto a tanta fatica. 

Da anni la dime novel non è più. Prima 11 fumetto, poi la 
televisione, ne hanno decretato la scomparsa. Pure, agli au
tori sceneggiatori registi di serial» e di telenovelas odierni, 
non sarebbe del tutto Inopportono riproporre alcuni punti di 

eggiatori registi 
bbedel tutto Inoppc 

quella sorta di decalogo che Erastus Beadle Impose* al suoi 
collaboratori. Tre In particolare: »Vl chiediamo sempre il me' 
gllo — VI chiediamo originalità — VI chiediamo grazia, pre
cisione narrativa e scrittura corretta». Per finire: gli autori 
debbono essere buoni conoscitori del personaggi e dei luoghi 
descritti ed evitare di occuparsi di cose nelle quali non siano 
esperti». 

Difficile, Impossibile quasi, non essere d'accodo. Anche 
cent'anni dopo. 

Ivan Delta Mea 

Tascabili 

Come è tradizione, l'impegno per la produzione 
di fine anno ha Indotto gli editori a trascurare 11 
settore del libri tascabili ed economici: ma qualche 
titolo Interessante è tuttavia uscito anche nelle 
settimane a cavallo tra '86 e '87. 

Le cose più interessanti appartengono al settore 
del classici, dove la Dur Rizzoli prosenta una otti
ma edizione delle lArgonaut/c/ie» del greco ales
sandrino Apollonio Rodio, un poema epico sulla 
conquista del Vello d'oro composto nel III secolo 
a,C: Il libro, con testo greco a fronte, è curato da Q, 
Paduano e M. Fusillo, e costa 13.000 lire. Sempre 
nella Bur troviamo «X doverli di Cicerone (testo 
latino a fronte, a cura di E. Narducci) e •Isa/mia, 
tratti dalla Bibbia, tradotti e commentati da Q.F. 
Ravasl (L. 13.000), mentre la Garzanti pubblica 
«Le satire» di Auto Persia Fiacco, poeta latino del I 
secolo d.C. E ormai tra 1 classici possiamo annove
rare Eugenio Montale, di cui In un Oscar Monda
dori troviamo una raccolta di «Poesie scotte*. 

Per la saggistica è degno di nota l'Oscar con 
^Aforismi sulla saggezza dei vivere* di Arthur 
Schopenhauer, Il grande filosofo tedesco del seco

lo scorso che fu anche un raffinato scrittore. Sem
pre negli Oscar segnaliamo «Voi uomini» di Anna 
Del Bo Bofflno, e «/; film m di Tullio Kezlch, 
rassegna del film usciti tra 1*82 e 1*86; mentre la 
Bur pubblica «Ateo a dtetotto anni?», un percorso 
di fede di Luigi Bcttazzl, il noto vescovo di Ivrea. 

Ed eccoci alla narrativa, solitamente punto di 
forza della produzione tascabile, ma che in questa 
occasiono non presenta molti motivi di interesse. 
Segnaliamo, per la sua attualità televisiva, la ri
stampa del romanzo di Salvator dotta *H piccolo 
alpino» (Oscar), da cui è liberamente, anzi molto 
liberamente, tratto lo sceneggiato di Raluno; le 
celebri * Fiabe* di Andersen (Oscar, 2 voi. a lire 
15,000); e nel Tascabili Bompiani «Le terre del fini
mondo*, opera giovanile di Jorge Amado e 'Con
fessione dì un assassino» di Joseph Roth. Sempre 
negli Oscar troviamo poi: Saverio Strati, >II sel
vaggio di Santa Venere*; Nantas Salvalaggio, a vil
la Mimosa»', Stephen King, «La zona morta*. La 
Bur (e SuperBur) presenta: Cassola, «La disavven
tura*; Nino Manfredi «Viva gii sposi*; Peter Maas 
(l'autore di «Serplco») *H re degli zingari*; Jeanne 
Bourin, «La camera delle signore», ambientato nel 

Co forse un po' tutto, in 
questa immagine di 

Giuseppe Pagano del 1942 
dal titolo «iVecchio ulivo». 
Cioè l'intero «Storia della 

fotografìa italiana» 
pubblicata da Italo 

Zannìer per gli editori 
Laterza (pp. 424, L, 

70.000). Infatti, nella foto 
del grande architetto 

italiano, ideatore della 
rivista «Casabella», fautore 

del moderno e delle 
avanguardie, indipendente 
dal regime fino a scegliere 

la via della morte pur 
essendo stato fascista, si 

riuniscono stili precedenti e 
successivi. Lo stile pittorico 

dell'Ottocento» con la 
scelta del paesaggio. Lo 

stile «civile», con la 
contorsione del maggior 

simbolo contadino 
mediterraneo. Lo stile 

astratto, con questa forma 
contorta che si impone 
sulla superfìcie della 

pagina. Lo stile 
tecnologico, infine, con 

quei contrasti di bianchì e 
neri che son frutto di ardita 

sperimentazione. E si 
tratta solo di una fra le 

quasi trecento splendide 
immagini selezionate da 
Zannier per il primo vero 

grande libro di storia della 
fotografìa italiana. 

OMAR CALABRESE 

Medioevo; e per finire, tre romanzonl della serie 
avventura - lusso - sesso: Helcn Van Slyke 'Sem
pre non è wntpre»; Jacquellne Susann «La vaile 
delle bambole*; Justlne Harlowe «Desiderio segre
to». La Bompiani, dal canto suo, propone: Alberto 
Moravia, Il recente *L'uomo che guarda»; Marie 
Cardinal «La trappola»; Liala ^Frantumi di arco
baleno». 

Questi I volumi In libreria. Tra 1 titoli annuncia
ti per l'inizio del mese prossimo numerosi I motivi 
di Interesse. Ecco le anticipazioni. Negli Oscar: H. 
Hesse, «Gertrud.; E.T.A. Hoffmann «L'uomo della 
sabbia e altri racconti*; D.H. Lawrence, «Poesie»; 
Bartolomé do Las Casas, «Brevissima relazione 
sulla distruzione delle Indie»; Roberto Vacca, *Ca-
me imparare più cose e vivere meglio»; Elalne Pa-
ges, . / vangeli gnostici»; Rosellina Balbi, » Madre 
paura». Nella Bur; Louis Frédérlc, «La vita Quoti
diana In Giappone al tempo dei samurai»; Paul 
Froelich, «Rosa Luxemburg*; C, Dickens, «Grandi 
speranze»; G. Mosca, >ììacconti sospesi in aria»; 
H,G. Konsallk «DjecJ vite vendute». 

Salvo Indicazione contrarla, li prezzo di ogni vo
lume è contenuto entro le 10.000 lire. 

a cura di Augusto Fasola 

Gl i ambi t i cosi come RI I 
approcci eg l i esiti — per non 
dire del contenuti ~ annodi-
V I T M Nondimeno crt'clo che 

legittimamente I due libri 
possono essere letti paralle
lamente. Perchè Identica è la 
prospettiva assunta (storica 
per entrambi) e poi perchè 
alo scrivere e II far di conto«, 
come dicevano I maeKtrl ele
mentari di una \oita, rap
presentano lo soglie minime 
di qualsiasi discorso e d'ogni 
possibile rapporto sodale e 
umano 

I due libri, che usano lin
guaggi e andamenti esposi II-
vl largamente accessibili, of
frono non poche occasioni di 
lettura Istruttiva e diverten
te a un tempo, Questo anche 
In forza di un apparato Illu
strativo di prlm'ordme. Pen
so ad esemplo alle riprodu
zioni della «mano musicale-
oppure del sistema per con
tare con una mano sino a 
diecimila, ma anche a para-
gran dal titoli HCcattKnnll 
(perchè Inaspettati, vaga
mente misteriosi), Ne rito al
cuni -la scrittura corporea-, 
• la scrittura colorata,, «in 
scritturi» Inesistente-, -In 
scrittura ammirevole- E an
cora potrei diro della scrittu
ra come metafora morale (il 
calligrafo secondo un tratta
to persiano doveva avere 
• una mono delirata, occhio 
lungimirante spinto aculo, 
senhl aflin.ili, un'anima pu
ra e un Intelletto superiore) 
oppure della fatica dello 
scrivere che era del copisti 
medievali -Chi nnn sj sen
iore pensa the non si incela 
nessun Uvoro K Invece Ire 
dita scrivono e 11 corpo tutto 
Intero latita-

Giorgio Trianl 

A colpì 
di pietra 

ROGER CAILLOIS. «La scrittu
ra delle pietre», Marietti, pp. 
132. L 28 000. 

Antropologo, studioso di mi
ti, di comportamenti, di Im
magini, lettore curioso e In
traprendente (fu lo scoprito
re di Borges in Francia), cul
tore di aberrazioni e di mera
viglie, Roger Calllols colle
zionava le pietre Uno studio 
sul loro linguaggio doveva 
quindi Inserirsi nella collana 
• I sentieri della crearlone-
dell'editore ginevrino Sklra. 
Collana storica, insieme pre
ziosa e accessibile a tutti, per 
(ormato e prezzo, vero per
corso per quelle strade Inti
me o pneo conosciute del 
viaggio che porla dall'infor
me alla forma 

Fu una delle esperienze 
editoriali più riuscite di ab
binamento testo-figura una 
scrittura rat final.» affidata 
di volta in volta ad autori 
quali Bulor. Aragon, Staro-
binski o Barthes, e materiale 
iconografico ricco e arcura
tamente riprodotto A coni
meli lo delle .straordinarie [o-

tografie della sua collezione. 
Calllols si chiede: «Quale è la 
natura del fascino che eser
citano su di noi questi fram
menti di roccia, onice, agata, 
lapislazzuli, septaria, "paesi
no" (marmi che palesano di
segni di paesaggi), quar
zo..?'. I colori, le linee rac
chiuse nelle loro vene ripro
ducono o evocano irresisti
bilmente ritratti, formo e 
scritture umane. Anzi, nel 
disegno delie pietre, si può 
ripercorrere la storia del Par
te: dal geroglifico rupestre 
all'arte primitivo, dal figura
tivo all'astrattismo, dal se
gno infantile ull'avanguar-
dia moderna, 

Calllols, altrove, ha dovu
to difendersi da accuse di os
sessione antropomorfica, se 
non di antropocentrlsmo 
tout-court In effetti, da pu
ra mirabilia, le pietre diven
tano, per lui, I segni arcani e 
tangibili di una preveggen-
za. di un'armonia tra l'atto 
creativo dell'uomo e li caso 
cosmico degli strati geologi
ci, Il farsi Ignaro del pianeta 
e del tempo. 

Ma In questo ultimo scrit
to, pubblicato, nel 1070, poco 
prima della morte, la .sua 
prospettiva Inaspettatamen
te si capovolge. Nella combi
nazione figurativa Inconsa
pevolmente prodotta dalla 
minerall??azlone, nel dise
gno eo,s\ somigliante ad arte-
fuiu umani, Calllols vede 
realizzarsi la prova di una 
•sintassi generale- del mon
do, di regolo che accomuna
no li millenario e sol terraneo 
lavorio del .silice cristallino e 

Il ritratto di un uomo stilato 
da Matlsse. Questo, però, 
non significa più soltanto ri
trovare l'occhio, 11 sogno e la 
mano dell'uomo dappertut
to. Bensì aprire la possibilità 
all'anima di un riposo e di 
una pace nell'Inumano. 

Laura Kreyder 

Storie 

Mercanti 
di parola 

VITTORE BRANCA (a cura di). 
«Mercanti scrittori», Rusconi, 
pp LXXXVII1-604. I 42.000. 

Una zona poco Illuminata 
della letteratura Italiana è la 
memori a II.si Ica doluta n 
quel mercanti toscani che, 
Ira Medioevo e Rinascimen
to, air. i iwmo alla pagina 
scritta i uiro ricordi e leloro 
confessioni Questo territo
rio letterario viene ora esplo
rato a fondo da Vittore Bran
ca, muco e filologo, con II 
volume Aferc.intl seni tori 
che insieme a una dettaglia
tissima Introduzione pre
senta una iasta antologia di 

testi. Ma chi orano questi au
tori? 

Erano uomini non blaso
nati, anzi borghesi, spesso 
culturalmente modesti, che 
tuttavia hanno avuto un'in
cidenza di valore storico nel 
momento In cui si andavano 
affermando le libertà del Co
muni, primo fra tutti quello 
di Firenze, sopra gii ultimi 
privilegi feudali. Un'epoca di 
nevralgiche mutazioni, 
quindi, nella quale si inseri
scono personalità come Bo-
naCcorso Pitti, un -mercante 
di ventura» che aumentò il 
prestigio della sua famiglia 
come gonfaloniere di giusti
zia; l'ascesa sociale di Bo-
naccorso l'itti e ancora oggi 
testimoniata dall'omonimo 
paUuro in Firenze. 

Erano decine e decine gli 
autori che si sporcavano le 
dita d'inchiostro, e non sol
tanto per firmare contratti o 
cambiali, ma anche per af
fermare la loro condizione di 
banchieri, nrestasoldi, Im
prenditori, finanziatori di re 
e principi. La loro produzio
ne letteraria si affianca e si 
oppone a quella del poeti del 
Dolce SUI Novo, alla Urica 
petrarchesca, al poema dotto 
e cavalleresco. 11 loro carat
tere Innovativo è evidente 
nella concezione del mondo 
non più radicata nella «fan
tasia» o nel •sentimento», 
bensì nella pratica quotidia
na, nella consuetudine alla 
con trattazione di mercato, 
nell'universo della necessità 
che, nello scorrere del secoli, 
assumerà poi l'aspetto di 
una •filosofia- totalizzante 
ed egemonica. 

Inisero Cremascht 

Gialli all'italiana 
nuova collana Cappelli 
La casa editrice Cappelli di Bologna arricchisce il suo 
catalogo di una nuova collana dedicata ad un autore che, 
negli ultimi anni, si e imposto sia in Italia che all'estero In 
un settore non facile per il nostro Paese: il romanzo 
d'indagine. L'autore è Lorlano Machiavelli, quattordici 
romanzi dal 1974 al 1985, molti dei quali tradotti anche 
all'estero. Il progetto prevede la pubblicazione di 
romanzi di Lorlano Macchiavelli e la riproposta di autori 
italiani del recente passato, che si possono ormai 
considerare dei classici nel genere «giallo», come 
Scerbanenco. D'Errico, De Angelis, Giannini, Spagnol e 
altri. I primi titoli saranno «Stop per Sarti Antonio», 
«Sequenze di memoria», «A chi il delitto Giovi», tutti d) 
Loriano Macchiavelli e «La ronda» di Armando Gomez. 

Lavoro 

Largo ai 
cassieri 

MARCO MERLINI, f Nuove 
professioni: il futuro nel pre
sente», Edizioni Lavoro, pp. 
228, L 20.000 

Niente paura. Nel prossimi 
dieci anni le nuove tecnolo
gie non sconvolgeranno me
stieri e professioni. I perso
naggi del post-industriale 
saranno pochi, rappresente
ranno al massimo il 10-20 
per cento de) totale degli oc
cupati. Il caso statunitense 
et può tranquillizzare: fino al 
11595 le professioni che sali
ranno alle stelle saranno 
quelle di portiere, cassiere, 
segretaria, commesso. Alla 
faccia del computer e delie 
fabbriche che funzionano 
con II robot. Nel prossimi 
vent'annl, però, più della 
metà del mestieri di oggi sa
ranno riciclati man mano 
che si estende l'onda tecno
logica. E già oggi si possono 
inseguireT nuovi mestieri, Ci 
prova Marco Merlin!, redat
tore della rivista «Politica ed 
Economia» e collaboratore di 
quotidiani e pubblicazioni 
straniere, che negli ultimi 
cinque anni ha vagabondato 
tra politici, Imprenditori, 
sindacalisti e studiosi per ca
pire come camblerà la no
stra vita 11 'computer man-
giapostl». Merlinl propone 
un Itinerario dall'Industria 
al commercio al servizi at
traverso professionisti dallo 
strano nome (dal massotera-
plsta a) vìsu&llzer, aM'energy 
manager). E mette in guar
dia dal nuovi miti: oggi più 
della metà del nuovi posti di 
lavoro è per compiti a scarsa 
qualificasene. Per ora inno
vazione non fa sempre rima 
con qualità. Domani vedre
mo. 

Antonio Potilo Salìmbenl 

Comiche 

Ridere 
di mamma 
GIGI e ANDREA. tOoohi, 
mamma». Longanesi, pp. 165, 
L. 15.000 

Ooohl, mamma, è un libretto 
che riecheggia (come fanno 
tanti) I fasti della più nefasta 
tv, quella del varietà. Qui si 
tratta non di un pretesto, ma 
della lettera di una comicità 
che ha avuto nella tv il suo 
più grande palcoscenico. Si 
traila cioè del testi della sce
nette recitate da Gigi e An
drea (sui piccoli schermi). 
madre e figlio bolognesi, An
drea Roncato e Gigi Sam-
marchi sono due comici po
polari, dialettali perfino, che 
hanno trovato nelle crudeli 
metafore della maternità 
una chiave più che ironica, 
addirittura bctfardaeclnlca. 
La mamma, si sa, è sempre 
la mamma, cioè la creatura 
che la natura ci ha posto più 
sanguinosamente a contat
to. Gigi e Andrea col loro te
sti, l'aiuto determinante di 
Fosco Gaspcri e la cura -let
teraria» di Klena Mora, dan
no alla mamma quel che è 
della mamma: e cioè soprat
tutto la parola. Che vuol dire 
pietà, rancore, desiderio d'a
more e di vendetta tra le pa
reti rassicuranti della cucina 
e dietro lo schermo protetti
vo del lavoro a maglia, 

Maria Novella Oppo 

^Pensieri; 

Seguaci 
di Buddha 
DAISAKU IKEDA, «Buddhi
smo. il primo millennio». Bom
piani. pp, 160, L. 16.600 

Un llhro che affronta 11 bud
dhismo In chiave storica. Ne 
è autore Dulanku Ikeda, pre
sidente del Soka Gakkal, 
un'associazione buddhlsta 
laica che In Giappone conta 
10 milioni di iscritti, In un 
linguaggio plano e discorsi
vo,! 1 volume ripercorro II pe
riodo che va dalla morte di 
Buddha sino al grandi mae
stri Nagarlima e Vnsuban-
dhu (V secolo d.C ). L'autore 
ricostruisce gli eventi del 
passalo mettendo In luce i 

motivi fondamentali che 
hanno consentito alla dottri
na buddhist» di affermarsi 
fra le più importanti religio
ni del mondo e l'importante, 
degli insegnamenti del Bud
dha, non solo nel confronti 
della società indiana del suo 
tempo, ma anche por gli uo
mini del mondo contempo
raneo. 

Luca Vldo 

Agostino 
peccatore 

CARLO CREMONA. «Agostino 
di Ippona, la ragione e la fede*. 
Rusconi, pp. 326. L. 26.000 

Padre Cremona ci da una ri
costruzione molto discorsiva 
della vita di Agostino da 
quando decide di salpare dal 
molo di Ippona foggi Anna-
bà In Algeria) per Roma fino 
al suo lungo soggiorno mila
nese, al suo Incontro con 
Sant'Ambrogio, alla sua 
conversione, a) suo ritorno 
nel 411 in Africa dove, da ve
scovo, conclude 1 suol giorni. 

Ciò che più colpisce in 
questa narraalono à la rico
struzione della vicenda amo
rosa, del tormento del sensi 
del grande pensatore. Convi
vente da quindici anni con 
una donna di «basso rango» 
che gli aveva dato un figlio. 
Adeodato, Agostino sento il 
bisogno di sposare una don
na aristocratica che lo Intro
duca nell'alta società mila
nese dove ìe sue conferenne, 
le aue lezioni erano motto 
apprezzate. Ed a quotta scel
ta lo Incoraggiano la madre 
Monica, una donna religiosa 
ma molto egoista, l'amico 
AHplo ed altri. Agostino è 
combattuto, non ha 11 corag-

Slo di scacciare l'innomlna w 
cui travaglio e la cui gran

dezza d'annuo risaltano in 
questo dialogo che padre 
Cremona ha riprodotto dalle 
fonti: «Abbiamo fatto insie
me, per anni, un cammino 
amandoci; tra noi due non ci 

fiossono essere scenate. Sono 
o, ora. che ti chiedo di la

sciarmi libera... Ilo tanto ri
flettuto in questi mesi a Mi
lano, Non ti ho mal tradito, 
non ti tradirò mal, ho un pe
gno da lasciarli: lì, nostro 
Adeodato. Lasciami tornare 
in Africa. Non conoscerò più 
uomo, lo giuro a Dio. E mi
che tu, Agostino, va' con 
Dio ,.». E parti per l'Africa. 

La descrizione, finora po
co conosciuta, di questo 
aspetto della vita di Agosti
no che, dopo la partenza del
la prima compagna della sua 
vita, passo atf altri amori per 
soddisfare «I sensi» sino al 
punto di sposare una dodi
cenne (lui 32enne)e, forse, la 
più Interessante del libro an
che perche è profondamente 
umana. Infatti, tutti cono
scono il Sant'Agostino che 
per secoli ha influenzato la 
vita della Chiesa. Ma pochi 
sanno che questo pensatore 
che la Chiesa ha santificato, 
non solo non sposò la donna 
che gli aveva fiato un figlio 
per non sfidare le convenzio
ni, ma non ebbe neppure il 
coraggio di ripudiarla quan
do pensava(anche se non lo 
fece) di far carriera sposando 
una giovinetta di buona fa
miglia Anche 1 santi sono 
uomini! 

Alcesta Santini 

*ffiffflig®ì-

Contro 
il silente 

GIOVANNA SICARI, «Decisio
ni». Quaderni di Bafboblù, pp. 
79. L b 000 

Libro In qualche modo inso
lito, questo lìvriShmi di Oio-
\aiina P.-'uii lesto che rea
gisce ÌIRII ap-matl oracolari 
clic ^pt'sso »! traversano e si 
InMiiuiuso <n chi fa poesia, 
concet'crulo ironpo al critico 
e poca aii'.imma Giovanna 
Mi ari, al t un trarlo, cerca di 
Hiiire su un piano di totale 
a u tono ITI hi, di ut1 riversare a 
suo modo t'iM-poetico nono
stante Li im'u^bu» compe
tenza rhe esiliare II mondo 
delia Sicari resta profonda
mente demistificato e terre
no anche nel mementi di 
maggiore ingtf.vmà e smar
rimento Cosi, l contrasti 
(verbali, psichici) si fanno 
ossessivi, ruotano e tornano 
su di sé senza mal uscire dal
la disperata monotonia ter
restre che li a\ volge C'è, no
nostante io sforro di aprirsi 
verso la parola liberatoria, U 
senso d'un continuo essere 
rigettati ali'indietro e una 
sorta di atmosfera tetra at
traversa tutto li libro Testa 
a suo modo stoico, per la ca
pacità di mantenere al suo 
Interno l più anceslr&ìl sensi 
di colpa, testo d'uno cupa so
larità, «Dtviswritsi rivela una 
desolata, moraiissima batta
glia contro n niente 

m. a. 

K 
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videoguida 

Italia 1, ore 22,25 

In visite 
agli studi 
delia città 
del cinema 

fineciuà compie cinquantanni per chi ama il cinema è una dato 
importante e Si utra it settimanale di Italia 1 in onda alle 22 25, 
hn portaci le sue telecamere nei teatri di posa di Cinecittà ed ha 
intervistato i ptrsonflRSi più noti di questa «capitale di cartape 
stai K Federico Pelimi sarà, Tra le altre voci quella che più oggi 
•ruminili» Cinecittà proprio perché datili anni Sessanta e stato 
soprattutto lui con le eue maniche seenoarafio (ricordate la «via 
Venuto* della Itola una, mestruila in studio1*) a inventare in 
qut'stiHtudi alla periferia di [toma angoli indimenticabili Dopo un 
periudo di crisi Cinecittà, i cui stabilimenti cinematografici erano 
Html voluti sull tsempio di Hollywood, è tornata ad ospitare film 
di tutto il mondo purché è in grado di offrire la lavorazione com 
pietà del prodotto cinematografico sotto ogni aspetto Anche il 
•film dilla BOttiniantii proposto da Ài $\ra stasera è uscito dagli 
studi di Cinecittà si tratta della FamiRlia di Ettore Scola, la Btona 
— appunto — di un» famiglia vista nell arco di 80 anni, dal 1906 
«1 I tifto, t ori Vittorio Gassman, Stefania Sandrelli, Fanny Ardant 

Raidue: la sconfitta del Generale 
Alle 20,10 HU Raidue ai conclude stasera / ' Generale, kolossal 
televisivo firmato da Luigi Magni e interpretato da Franco Nero 
HU un anno di storia di Giuseppe Garibaldi E et conclude con una 
«connita Non BUI campi di battanlia, dove anzi abbiamo visto — 
nolo ieri som — Garibaldi trionfatore, non nella solitudine di Ca 
prora dove nolo la fida Batmtlna sopporta la vita eremitica, ma nei 
salotti torinesi, nelle naie da tè dove et consumano pasticci ri i e si 
parla a voce nassa, nel Parlamento dove l'onorevole Garibaldi non 
e In «nido di sostenere l'impari lotta con il conte di Cavour II 
fiorii rafc come e nolo, non ha avuto brillanti esiti televisivi un 
pulthlli o di sei milioni, nei milioni e mezzo di persone, ha seguito le 
puntate della scorsa settimana — comunque al di sopra degli 
nseolu medi di rete — preferendo film come il Tassinaro a Penta
tlon di Mike Rongiorno Nelle stanze di Raidue, comunque, si 
dicono soddisfatti, il 25 per cento di audience totale è comunque 
un multato di rilievo, dicono E secondo i dati forniti I ascolto 
ottenuto dal (Si rurale è molto vicino a quello fatto registrare dalla 
•Stona di Comcncinì 

Raidue: identikit degli stadi 
L'identikit dei dodici stadi italiani candidati ad ospitare il prossi
mo Mondiale di calcio sarà presentato stasera a Sportiette, la 
rubrica del Tn<ì in onda alle 23 su Raidue Si parlerà degli stadi di 
Roma, Milano, Udine, Bari e Firenze, con una serie di inchieste 
nulla situazione attuale, sulle prospettive future in rapporto al 
progetti connessi agli stanziamenti decisi dal governo per I im
piantistica sportiva in vista del Mondiale Uà sene di inchieste 
proseguirà la prossima settimana con gli stadi di Napoli, Genova, 
Bologna Torino, Palermo, Cagliari e verona 

Raiuno: Marchini/non stop 
Da Non j.f<ip il programma di Emo Trapani in onda dieci anni fa, 
vennero «scoperti» Carlo Verdone e Massimo Traisi, i Giancattivi 
e molti Tra I più «man comici dei nostri schermi di ogsi Trapani ci 
riprova con Pruffimamente non stop qui Simona Marchini, la 
«diva* alle *0,10 su Ramno, è la padrona di casa di uno studio dove 
vengono mandati allo sbaraglio i dilettanti In attesa di notorietà 

Raidue: la moda a Sanremo 
A«|«ttando il Festival di Sanremo Afodo la rubrica di Raidue in 
undti»lie<!<é! 10 è andata a curiosare dietro le quinte, nei guarderò 
Ita dei big della canzone «Alln sbarra, te giacche a quadroni di Al 
Unno e i rnmpletim se»y della Berte Cosa farà «moda, a Sanremo 
Ajuest unno** 

fa cura di Silvia Garambois) 

• • • • • • • • ii i 

Scegli 
il tuo lllni 

• • • • • • • • • i 

h \ l \ l VTII \ Ulnare ore «OS» 
Diretto dn Luis HurUiel nel 19R9 il film e una grandiosa ironica 
mirrealiMiia tmtnfora del Cristianesimo Si parla di eresie e di 
inquininone seguendo I tsile traccia narrativa di due pellegrini 
rhe v uiggiano in autoidp verso il santuario di Santiago di Com pò 
Stein Naturalmente il cinema di Bufluel .evade, ben presto dal 
realismo della situazione viaggio liberamente nel tempo e nello 
spaziti Pra gli attori luna minadel Paul Frankeur Laurent Ter 
zielf.AtaindCunv Michel Piccoli Pierre Clementi DelphineSey 
ng 
LA CROCf DI H-RKO (Curo Tv. ore ^0 10) 
barn Pockinpah il grande aulore del wetem moderno si ciminta 
qui nel film tx>!lico II «teatro, e la seconda guerra mondiale il 
fronte ^ quello sovietico i soldati che nella guerra scatenano tutta 
la propria violenza sono quelli tedeschi II comandante di un bat 
taglione «manionodi conquistare la croce di ferro tenta un impos 
«liuto rvsitienza alla controffensiva delle truppe russe Con Maxi 
miltanSchcll JamesCoburn JamesMasoneSentaUerger(lS)77t 
l ' I 0*10 C MI- HOCI 'HAI HJTL'RG (Italia 1 ore 2J 211 
Primo lungometraggio di George Luca* futuro miliardario a suon 
di titoli come Ami ncan Graffiti e duvrre %t ettari t un film di 
Mintane wnrs ambientato m un futuro totalitario e tecnologico 
dove tinti gli uomini sono ridotti a numeri Ma uno di questi 
uomini Thx 11 IH tenta la ribellione Nel cast Rolxrt Duvall e 
J>onnld Pleaumct correva il 1971 
CHI HINOIM (Italia 1 ore 20 10» 
f. un fillodio stn?a pretese ma non si sa mai pochi giorni fa 
1 improponibile f itili L* ha stracciato rome ascolto il novero Cari 
baldi (hitnn#um e diretto da Biagio Proietti vecchia volpe 
televisiva e nntonta le avventure diun gruppo di rnga/zi liceali 
rh* fanno cfl|x> a un Itar accanto al Colosseo La .star» del film e 
lftflhetla terrari fate un pò voi Del li»H4 
l'ASTASCIt HA AMOHF MIO (Rttequattro ore 2̂  10) 
Anne Bancmlt la brava attrice americana è qui sceneggiatrice e 
rfguiia oltrt che protagonista e rivela in questo film del 19% tutta 
In sua anima Perché Anne Banmilt ai chiama in realtà Anne 
Italiano, nome davvero inequivocabile ed ambienta questa stono 
IH Ha comunità italo americana di New \«rk dove e nata e ere 
ut iuta fc la Mona di un signore italo americano che ha un aulenti 
(8 mania ptr gli «paghetti, ma mangia fino a scoppiare e vorrebbe 
«motti rt soprattutto dopoché un suo cugino * morto di infarto La 
Baniroft (mnanto a Dom De Luisi) si lancia qui in un ruolo 
brillante the avrebbe poi ripetuto in fasert o non is^trc acmnto 
a huo marno Mei Brooka 

MILANO — Alcuni anni or 
sono l) sovrintendente della 
Scala, Carlo Maria Dadtnl, 
certo di possedere una com
petenza ai Ustica, ordinava 
un'opera n Flavio Testi con
vinto a sua volta di poter mi
surarsi con Shakospeare Da 
questa doppia Illusione è na
to Il Riccardo / / /che — rap
presentato ora tra applausi e 
(ischi rulli storica sala de! 
Plermarlnl — ha confermato 
la sproporzione tra ambizio
ni e risultati 

Prendendo di petto il bar* 
dodi Avon, Testi fedele alla 
propria posizione, rifiuta il 
teatro di idee dominante nei 
nostri anni per affrontare un 
teatro di fatti, di personaggi 
e di situazioni Su questa via 
recupera le forme del melo
dramma, in tre atti di circa 
un'ora ciascuno, dove recita
tivi, arie, duetti, concertati e 
grandi finali sono Impiegati 
a Illuminare 11 progresso del
la vicenda sino ai sanguino
so scioglimento 

I fatti sono quelli forniti 
da Shakespeare in una delle 
sue tragedie storiche più 
complesse le due famiglie 
regali di York e Lancaster, 
contrassegnate dalla rosa 
rossa e dalla rosa bianca, si 
contendono il trono d'In
ghilterra, dopo un trenten
nio di guerra civile, 11 san
guinarlo Riccardo, duca di 
Qlouccstcr, conquista II tro
no sterminando parenti e 
nemici, sino a che l'ultimo 
erede sopravvissuto non po
ne fine alla strage uccidendo 
il tiranno in battaglia 

Per arrivare alla celebr' 
Invocazione delio sconfitto 
Riccardo, >ll mio regno por 
un cavallo., Shakespeare 
Impiega ben cinque atti af
follati da oltre trenta perso
naggi, eliminati man mano 
dalla doppiezza, dall'astuzia 
e dalla ferocia del terribile ri
vale, deforme nel corpo e 
nell'animo Inoltrandosi In 
una slmile foresta, sontuosa 
e sovente oscura, 1) musici
sta deve tagliare e sfrondare, 
rlducendo a un terzo gli atto
ri e concentrando l'azione 
attorno alla sinistra figura 
del protagonista, compiaciu
to della propria malvagità 
Abbreviato ma non chiarito 
Il racconto, tocca alla musi
ca Illuminarne II senso, tra
sformando le parole In gesti 
e situazioni teatrali 

Testi, va riconosciuto, af
fronta l'Impegno con deter
minazione e rigore, Impie
gando tutte le risorse matu
rate in secoli di esperienza 
melodrammatica In primo 

IA Milano «Riccardo III», novità in musica 
di Flavio Testi ispirata all'opera di Shakespeare 

n melodramma 
ha ucciso il re 

Una «ceni d'intlamt dil «Riccardo III» andato In acena alla Scala 

luogo, Il canto, di volta In 
volta salmodiarne o moder
namente angoloso, arricchi
to di gorgheggi, fioriture, ri
petizioni secondo l'esemplo 
sel-se.tecentesco, rivisto at
traverso te esperienze di 
Stravinsky (dalle Nozze 
all'Edipo Re) Solo Riccardo, 
estraneo per sua natura a si
mili abbellimenti, è ancorato 
a un arido recitativo, quando 
non Interviene un quintetto 
madrigalistico a rivelare (co
me nel <roveto ardente, di 
Schoenberg o, più recente
mente, In Qussottl) 1 convul
si moti dell'animo 

Questo Intreccio di antico 
e moderno emerge soprat
tutto nel primi quadri, dove 
Il dominio della parola è par
simoniosamente spruzzato 
dal suoni liquidi dello xilofo

no, della celesta, del piano
forte L'Intera orchestra in
terviene soltanto alla fine 
dell'atto, accompagnando 
l'uccisione della prima vitti
ma con pesanti accordi lut
tuosi Da qui lo stile dell'ope
ra si sposta verso una densa 
drammaticità, addensando 
la massa strumentale In 
massicce colonne sonore 
che, ancora una volta, ri
chiamano esempi ben noti 
da Stravinsky a Sciostako-
vlc, non senza un riconosci-
bilecontrlbutodl Mahlerchc 
presta il tema conduttore al
l'elevazione di Riccardo 

Teso a ricostruire una 
struttura volutamente melo
drammatica. Testi è fatal
mente condotto a moltipll
care 1 rimandi alla tradizio
ne, amplificando e poten
ziando le citazioni per soppe

rire con la violenza al logorio 
della materia presa a presti
to Ma, nella corsa all'effetto. 
il materiale furiosamente 
accatastato non si amalga
ma, 1 personaggi sbiadiscono 
e ref.etto stesso st vuota 
quando la prolissa ripetizio
ne di moduli ormai sfruttati 
rivela la mancanza di auten
tica interiorità Al termine 
del terzo atto, quando ria
scoltiamo per l'ennesima 
volta le stesse fanfare — spo
state dal palco reale al palchi 
di destra e poi al fondo della 
scena — cominciamo a pen
sare che alla salvezza di Ric
cardo III manchi molto di 
più di un cavallo 

A dargli una mano Inter
viene. comunque, oltre allo 
straordinario Impegno degli 
Interpreti, l'allestimento di 

Pasquale Grossi e di Virgilio 
Puecher II primo disegna 
una serte di suggestivi inter
ni, scabri e monumentali che 
— nell'immagine stilizzata 
della Torre di Londra, di un 
catafalco reale, delle mobili 
macchine belliche — ci tra
sportano In un'epoca buia e 
paurosa, dove l'atrocità è di 
casa. I costumi, sontuosi e 
barbarici, caratterizzano col 
colore 11 carattere del perso
naggi il nero del Re, Il rosso 
fiammeggiante dell'avido 
Buckingham, li lutto e la 
porpora di Anna sedotta dal 
tiranno, Il bianco sfacciato 
del porporati, secondo un 
simbolismo cromatico assai 
efficace 

In questa cornice Puecher 
costruisce uno spettacolo 
fortemente espressivo, non 
senza citazioni di famosi al
lestimenti scesplrlani, come 
l'Immenso drappo che avvol
ge e seppellisce gli uccisi, le 
macchine In movimento o la 
parete di ferro contro cui si 
Infrange l'ambizione di Ric
cardo nella battaglia conclu
siva 

Tra 1 richiami visivi e so
nori, emerge infine la ecce
zionale qualità di una com
pagnia di canto dove ognuno 
si prodiga senza risparmio in 
parti di una difficoltà e fati
ca quasi Inumane In primo 
luogo lo stupefacente Wil
liam Lewis nel panni del pro
tagonista, e poi Alexander 
Oliver (Edoardo), Eduard 
Tumagtan (Clarence), Felice 
Schiavi (Buckingham). 
Giancarlo Luccardt (Ha-
stlngs). II quartetto delie Re
gine — Mani Mekier, Felici
ta Palmer, Elena Jankovic e 
Carmen Reppel — e tutti gli 
altri. DI Oradlco, Gulllno, 
Ruta, Foli, 1 bimbi Planezzl e 
Volta. Un assieme, Insom
ma, efficacissimo, assieme al 
coro e all'orchestra, sotto la 
guida di Roberto Abbado 
che, dal podio, ha governato 
con encomiabile sicurezza 
l'ardua complessità della 
macchina musicale 

Per tutti costoro gli ap
plausi del pubblico sono ri-
suonati calorosi Quanto al 
successo dell'opera, è appar
so — come sempre di fronte 
a una, novità — diviso tra 
chi, non reggendo alla fatica, 
ha cominciato a scappare 
dopo II primo e II secondo at
to, chi ha sostenuto caloro
samente l'autore e chi ha fi
schiato e protestato con 
eguale Impegno quando egli 
è apparso alla ribalta dopo 
una lunga attesa, 

Rubens Tedeschi 

Annunciati i nuovi programmi della terza rete, ma i giornalisti protestano 

Festa in villa, sciopero al Tg3 
ROMA — Testa grande e invitati illu-
Htn a Villa Medici per la presentazione 
di un anno di tv su Rnitre Festa grande 
in Villa e sciopero in tv j giornalisti del 
Tg% infatti, erano in attesa di un piano 
di rilancio della rete e dello testate (en
tro il 31 marzo), da parte della dlrezio 
ne, non di una nuova «gabbia» che al 
contrario blocca il rilancio della più pie* 
cola (soprattutto come audience) rete 
Rai e nega spazi ali informazione Ieri 
mattina Giuseppe Rossini a lungo ha 
enumerato le iniziative future, la nuova 
configurazione della rete (glissando sul 
problema dell informazione «Non è di 
mia cumpetenra»), di fronte ad un pub
blico numerosissimo, una sala gremita 
come mai accade per simili iniziative 
(duecento persone forse pm) 

Ieri pomorigRio i giornalisti del Tg3 
nazionale e del TR3 Lazio, che già ave 
vano proclamato io stato di agitazione, 
dopa una vivace assemblea hanno deci 
so di astenersi dalle prestazioni audio 
video per £A ore 

«E cosi addio al decentramento* dico
no i giornalisti II «rilancio della rete a 
questo punto potrà soltanto venire ma-

Programmi Tv 

gliato nella programmazione già decisa 
I margini sono sempre più limitati » Di 
decentramento parlava anche Rossini, 
quando spiegava che la sua rete que
st'anno cambio linea editoriale, passan
do da tv «.culturale» a tv «alternativa* e 
poi che intendeva portare un «aggiorna
mento ali originario principio del de
centramento, che tuttavia — aggiunge
va •— resta centrale nell'tnformzione» 

Una decisione — commentano i gior
nalisti — «univocai nessuno mai ha sta
bilito questo cambiamento di rotta per 
Raitre «Il nuovo palinsesto di Rai tre — 
scrivono in un comunicato i giornalisti 
— penalizza l'informazione regionale e 
vanifica completamente gli accordi sot
toscritti dall'azienda e dal sindacato dei 
giornalisti Rai per una definizione delle 
linee editoriali e per il rilancio della te 
stata> 6 un problema che investe non 
solo il Tg3, ma anche ti Tg2, il Tgl in 
che modo l'azienda vuole sfruttare la ri 
sorsa informazione, perché la dirigenza 
di viale Mazzini insiste in una politica 
che, in modo sistematico, trasferisce 
spazi e quote di informazione ai conte 
nitori di rete, espropriandone le reda 

ziom È il senso di una lettera che il 
sindacato dei giornalisti Rai ha inviato a 
Manca e Agnes, chiedendo conto della 
completa vanificazione degli accordi 
sottoscritti a dicembre 

E pensare che intorno a Raitre, e an
che per quel rilancio di cui da tempo si 
parla (Raitre è ormai uscita dalle fasi di 
•sperimentazione»), c'è un clima di 
grande attesa, confermato dalle presen
ze «illustri» alla conferenza stampa di 
ieri mattina C'erano anche Ettore Sco
la, Pupi Avati, Luigi Comencim, Da
miano Damiani, Gillo Pontecorvo e 
Duccio Tessari La «piccola» della Rai, 
con il suo ascolto modesto, con la sua 
diffusione modesta — non raggiunge 
ancora a pieno segnale tutto il territorio 
nazionale ~ proprio in questi momenti 
dà segnali di grandi possibilità, di una 
vitalità insospettata Ma non e senza un 
piano di rilancio complessivo che può 
analmente decollare 

Per Rossini il problema maggiore so
no le risorse, scarse, che costringono ad 
un regime di co produzioni Hemin
gway con i tedeschi, Campane rosse con 
i sovietici. Feeling con gli australiani 

Ma, proprio nel campo de) cinema —• 
per venire alle novità annunciate ieri — 
oltre alla seconda edizione del concorso 
Open primo, Raitre ha in cantiere pro
getti che vanno dal nuovo film di Fran
cesco Maselli (l'uomo detta casa di 
fronte, con Mastroianni e la Gobno) a 
quello di Francesca Comencini (La luce 
del lago), e poi quattordici storie firma 
te da diventi registi italiani, in unico ci
clo. Tra le novità Jeans, un rotocalco di 
cultura giovanile, e Stiffelius «videostri-
scia della sera», centoventi appunta
menti alle 18 firmati da Mimmo Scerà-
no. Per il cinema un ciclo In bianco e 
nero, che comprende quasi 70 titoli, e 
poi un omaggio a Luchino Visconti e a 
Rossellini, rassegne dedicate a Sherlock 
Holmes, Gaasman. e Ingrid Bergman 
Per il teatro un cartellone ispirato al 
gioco, al diventimento, «Ha favola burle 
sca, il quarto ciclo di «Tutto Shakespea
re» e una galleria dell'attore italiano E 
poi lirica. E i comici da Panelli a Gianni 
e Pinotto ai nuovi comici. 

Silvie Garambois 

Di scena 
Cherif rilegge 

la tragedia 
di Euripide 

Quando 
Medea 

si ritrovò 
in pieno 

Ottocento 
MI DPA di Euripide, tradu
zione di Marina Cavalli, regia 
di Cherif, scene e costumi di 
Tobia t rcolmo, musiche a cu
ra di Paolo Terni Interpreti: 
Ludovica Modugno, Gigi An
gelino, Michela Ravano, Si
monetta Giurunda, Marco 
Carbonaro Maria Teresa Mi-
licia, Marica Roberto, Giurili* 
ta De Santis Pino Mtohienzl, 
Sergio Malatesta Produzione 
Consorzio Teatrale Calabrese, 
Milano, Teatro della Quattor
dicesima 

Medea nell'Ottocento la 
grande tragedia classica alla 
luce della sua rilettura in 
chiave melodrammatica e 
borghese, il dramma d'amo
re e di morte di una donna 
quasi divina trasportato nel 
secolo delle «donne fatali* 
esaltate da un'iconografia 
che ne mette in rilievo la so
stanziale, Insplegablle ambi
guità di upa personalità de
moniaca E questa l'idea non 
solo visiva ma concettuale 
da cui è partito il regista tu
nisino Cherif per questa sua 
Medea E un'Ipotesi stimo
lante che il realizza In uno 
spettacolo di forte coesione e 
suggestione visiva che ricer
ca anche una sintonia emo
zionale e intellettuale con un 
pubblico di oggi del tutto 
privo di coordinate per 
quanto riguarda la tragedia. 
I greci insomma, ribadisco 
Cherif, non sono nostri con
temporanei, al contrarlo so
no irrimediabilmente lonta
ni da noi Eppure da n'Inizia 
il teatro, come ricerca, come 
domanda, come immagina
rlo e 11 sono già presenti tutte 
quelle molle e quelle motiva
zioni, che porteranno alla 
nascita del grande dramma 
borghese Operazione nlen-
t'af fatto peregrina dunque la 
sua dal momento che riguar
da il più borghese del tragici 
greci, Euripide, e In questa 
sua ricerca gli ha dato una 
mano la traduzione prosasti
ca, quotidiana, moderna di 
Marina Cavalli 

Ecco dunque che Medea 
vive nel chiuso della casa il 
suo delirio, la sua divorante 
passione d'amore, drappeg
giata In lunghe vesti, cattu
rata nelle pose che piacquero 
al pittori dell'Ottocento affa
scinati dal mistero della 
femminilità. E, Il suo, un do
lore che non si esplica solo a 
parole, ma anche con una 
inarrestabile nevrosi psico
motoria che la spinge a va
gare per la cosa aprendo In 
continuazione porte, alla ri
cerca — si direbbe - di quelle 
verità del cuore che reste
ranno sempre senza rispo
sta 

La tragedia di Euripide 
dunque — che oltre che 
dramma d'amore è tragedia 
di estraneità, di diversità di 
culture — diventa qui lotta 
impietosa e all'ultimo san
gue fra I sessi La vita sta 
fuori, come fuori sta la natu
ra che si rivela in improvvisi 
squarci Idillacl ad apertura 
di porta e fuori sta anche II 
mare legato fatalmente alla 
vicenda dei due sposi È un 
universo chiuso, rischiarato 
da bellissime luci che, alla fi-

D Raiuno 
7 2 0 UNO M A T T I N A • Condotto da Piero Badaloni ed Elisabetta Gardim 
9 3 6 ECONOGIOCO - Ospita Andrea Aparo 

1 0 3 0 AZIENDA ITALIA - Rubrica di economia 
10 6 0 INTORNO A NOI - Con Sabina Cintimi 
1 1 3 0 IL DOTTOR SIMON LOCKE - Telefilm 
11 BS CHE TEMPO FA T G 1 FLASH 
12 0 5 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccioni 
13 3 0 TELEGIORNALE - TOT - Tro minuti di 
14 0 0 PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enrica Bonaccorli 
14 16 IL M O N D O 01 QUARK - Di PIOTO Angela 
15 0 0 CRONACHE ITALIANE 
1B 3 0 SCI Campionato del mondo (slalom femminile) 
10 0 0 ECONOGIOCO • Con Sandro Paternostro 
10 GB OGGI AL P A R L A M E N T O - T G 1 FLASH 
17 0 6 M A R C O Cartoni animati 
17 4 0 TUTT1LIBRI Rubrica 
10 1 0 SPAZIOLIBERO - Circolo culturali} Elio Vittorini 
18 3 0 CHECK UP DOPO 10 ANNI • Edizione speciale 
10 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO OOPO CHE TEMPO FA - TG1 
2 0 3 0 PROFFIMAMENTE NO STOP - Varietà di Enzo Trapani 
ZZ 0 0 ULTIMA FUGA - Telefilm di Alfred Hitchcock 
2 2 2 5 TELEGIORNALE 
2 2 3 5 I CONCERTI 01 ARCANGELO CORELLI 
2 3 OS OMBRE DEL PASSATO Telefilm 
2 3 6 5 T G 1 N O T T E - O G G I AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10 2 0 SCI - Campionato del mondo (speciale femminile) 
11 3 0 IN DUE SI INDAGA MEGLIO Telelilm 
12 2 0 SCI Campionato del mondo (speciale femminile) 
13 0 0 T G 2 ORE 13 T Q 2 AMBIENTE 
13 3 0 QUANDO SI A M A Telefilm con Weslev Addy 
14 2 0 BRACCIO DI FERRO Cartoni ommati 
14 3 0 T 0 2 FLASH 
14 3 5 T A N D E M Con Fabrizio F imi 
K US DSE LA CITTA IDEALE Pianta ed Urbino 
17 2 6 OAL PARLAMENTO T 0 2 FLASH 
17 SS I GIORNI E LA STORIA - Documentario 
18 2 0 TG2 SPORTSERA 
18 3 0 l ISPETTORE DERRICK Telefilm 
19 4 0 METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 
2 0 3 0 IL GENERALE Film con Franco Nero Erland Josophson Jacques 

Porr n Kim Rosai Stuart Rooia di Luigi Magni lult ma puntata) 
2 2 10 M O D A E T U T T O QUANTO FA COSTUME CULTURA E SPET 

TACOLO 
2 2 4 5 T 0 2 STASERA 
2 2 6 5 TG2 SPORTESETTI 
2 4 0 0 T 0 2 STANOTTE 

0 10 CARMELA Film con Doris Duranti 

• 
12 45 
14 00 
14 30 
15 00 
16 00 
16 30 
17 00 
18 00 
19 00 
20 05 
20 30 
2130 
22 05 

Raitre 
I GIOCHI DEL DIAVOLO • Storte fantastiche dell 8 0 0 
DSE FOLLOW ME 
DSE IL CAMMINO DELL EUROPA 
CARME - Società italiana di musica da camera 
DSE SCIENZA E TECNICA Fisica del colore 
DSE L UOMO NELLO SPAZIO 
DADAUMPA 
ROCKOTTANTA - Cinque anni di musica inglese 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
OSE MARIO SCACCIA RACCONTA iGIANBUPRASCA. 
TG3 SETTIMANALE 
TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 
LA VIA LATTEA • Film con Paul Frankeur 

D Canale 5 
B40 
9 30 
10 20 
11 10 
12 00 
12 40 
13 30 
14 30 
17 30 
18 30 
19 30 
20 30 
23 00 
23 46 
24 00 
100 

• 
e ao 
9 20 
10 10 
12 00 
13 00 
14 30 
16 20 
16 16 
18 45 
19 30 
20 30 
21 30 
22 30 
0 15 

• 

LA GRANOE VALLATA Telefilm 
UNA VITA DA VIVERE - Telefilm 
GENERAL HOSPITAL Telefilm 
TUTTINFAMIGLIA - Qui? con Claudio Lipp. 
BIS GIOCO A QUIZ - Con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO • Gioco a QUI I con Corrado 
SENTIERI Telenovela 
NON C E POSTO PER LO SPOSO f-ilm con Tony Curtis 
LOVE BOAT Telefilm 
BARETTA Telefilm 
STUDIO 5 Con Marco Columbro 
PENTATLON Gioco a quii con Mike Bongiorno 
• 2 0 0 0 E DINTORNI» Inchieste 
PREMIERE 
SQUADRA SPECIALE • Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 

Retequattro 
VEGAS • Telefilm 
I GIORNI DI BRIAN Telef Im 
STREGA PER AMORE Telefilm 
MARY TYLER MOORE Tnleflm 
CIAO CIAO SPECIALE NATALE 
LA VALLE DEI PINI — berneggialo 
COSI GIRA IL MONDO Sconegg aio 
QUESTA E HOLLYWOOD Documoni* 
GIOCO DELLE COPPIE Qui/con Mar m-dot.n 
CHARLIE S ANGELS Telef Im 
FALCON CREST lelol Im 
HOTEL - Telef Im 
PASTASCIUTTA AMORE MIO Film con Dom De Luise 
VEGAS Telef im 

Italia 1 
FANTASILANDIA 

» 2 0 IL B A C A M O DEL GHETTO - Film con Levor Burton 
11 0 0 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
12 3 0 T 4. HOOKER - Telefilm 
1 3 , 3 0 TRE CUORI I N AFFITTO - Telefilm 
14 0 0 CANDID CAMERA 
14 15 DEE JAY TCLEVISION 
10 0 0 B I M B U M B A M 
19 0 0 ARNOLD - Telefilm 
« 3 0 HAPPY D A V S . Telefilm 
2 0 . 3 0 CHEWINQUM - Film con I Fonar, e M Gavarro 
2 3 2 5 L'UOMO CHE FUGGI DAL FUTURO - Film con Robert Duvall 

0 . 5 0 M A G N U M P L -Telefilm 

D Telemontecarlo 
1 1 1 5 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 3 0 OGGI N E W S 
13.19 GET S M A R T • Telefilm 
14 .45 LA LUNGA FUGA - Film con D McCkire 
17 3 0 IL C A M M I N O DELLA LIBERTA Telenovela 
19 3 0 T M C N E W S - NOTIZIARIO 
19 4 5 LO STRANO M O N D O 01 DAISV CLOVER Film con Natalie 

Wood 
2 1 SS STRADA SENZA USCITA - Sceneggiato 
2 2 4 0 PIANETA NEVE • Sport 
23 15 TMC SPORT 

• Euro TV 
• 0 0 CARTONI ANIMATI 

11 SS TUTTOCINEMA 
1 3 0 0 f i ANSIE • Canoni animati 
14 0 0 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
18 0 0 CARTONI ANIMATI 
19 3 0 CHE COPPIA QUEI DUE Telefilm 
2 0 3 0 LA CROCE 01 FERRO - Film con James Cooum 
2 2 2 5 CATCH - Campionati mondiali 
2 3 25 TUTTOCINEMA 

D Telecapodistria 
14 10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 0 0 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telcnovda 
2 0 0 0 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
2 0 2 8 TG NOTIZIE 
2 0 3 0 IO E L AMORE • Ftlm con Brut te Quroot 
2 2 10 TG TUTTOGGI 

2 2 . 3 0 TRE ANNI • TRIESTE PRIMAVERA 1912 Sceneggiato 
2 X 4 0 DOCUMENTARIO 

Ludovica ModijQi 

ne, In sintonia tori Vctcala-
tlon del d n i m n i il c in t e 
ranno irmpff più forti to
gliendoci quasi nl\\ visla I 
personaggi luiu -inti figu
re In una lumino .iti <u cr
eante 

La cosar1' pò poi 11 itia don
ne — anch essi in ibiii otto
cento— abllu iti MÌ .ii reità-
re da sempre i i loro tondi* 
alone sottomis i -.ilo olla 
fine si adeguano il u rribilo 
desiderio dT vcn.ii IM di Me
dea che, per pur. in il marito, 
decide di i*oppnmrrr j tigli 
avuti da lui L un i fida por
tata al cuore del mondo ma
schile, e si può ac'dtntt ura fi
schiettare ptr «-{pnalaro la 
propria ribellioni pt r far ca-
plrecheslèoompr* soli -gio
co» La Oreria, r >mf muta , 
come cultura e me Icono
grafia è prtsinti in questa 
casa solo per a. t innì per 
esemplo la me \ in ischi ra 
d'oro che copre uri » j^uant ia 
di Giasone, sirnb, * li n p i-
lità, oppure il cir i Otl noie 
aucuiMedoi vt HUdttilan-
co, a piedi nudi fu^j e vi rso 
Atene e che qui e* r u presen
tato come in ni in i tli un 
edificio rlm hluso m una 
gran vetrina au,i arm l- qui 
l'appari?ionp tif | li u munì è 
destinata a portare zompi 
glio Succede i Tri ante rt Ul 
Corinto, che vi imir t f tmlnv 
sandounluruouippiittn ne
ro, simbolo di poli Ti < cht* 
Pino Mlchien?! interpreta 
con molta mlsur ì Mimdea 
Giasone con la sua parlai» 
retorica e falsa tutta di te
sta, che Gigi Anpolili» ci pro
pone in una dimensioni qua
si Ironica EBLO, il futuro al
leato di Medea i on la sua 
lunga coda di cnwii.oi> t uni
ca presenza positiv i d im ri-
fugloalla donna iti A Uni in 
cambio lei gì) a l, n n r i la 
possibilità di girurirr 

A fare da filo ir riduttore 
c'è, onnlpre&ente in questo 
spettacolo, una toionn.i so
nora che Paolo Ti mi ha trat
to essenzialmente da Saint 
Safins. utilK"in i i sottoli
neare l'empito della piscione 
e del dolore t tesi f inita
mente legala ali t v lu mi t da 
•parlarcelo vece dell t prota* 
gonlsta al morm nu> UHI uc
cisione del fij'h (< il t r i n o 
della Norma ison n u i fifii» 
cantatoda M in H i >M I » 
tragedia con t r u \ «ir mi
ma, allora, P ft r ni M a 
questo è rlcondu il il co
so della scelta Ut i t i r n ita
stone non palud t\ i m i ) iu 
vicina a noi, v ìu\ 1 d-ii regi
sta, alla qual< tutti f li inter
preti si adeguano nmhc MI 
con risultati di , tuli, so-

firattutto nel co-o (t mtmni-
e Chi Invece ci t t mirata 

In sintonia v< ra i e n U rtgìa 
è proprio la Mcdf_ i di Ludo
vica Modugno imirtonnadl 
viscere e sanp n i in non t v 
plsce la realpolitik t grazie 
al regista e a in e qui sta 
eroina che lì misof ino ì-un 
plde vedeva nr-nuua.mcnte, 
ci appare una donna modi r*-
na divorata da1! in n della 
ricerca di assoluto im (apn
ee di uscire rtnu n a t i ~ e 
trionfante — anc »K dal più 
grande dolore 

Maria Grazia Gregori 

Radio 

O RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 ? 9 IO 12 
13 14 17 2 0 « 0 23 Ondavwd» 
6 6 6 9 5 ? I l ' ? t? ' F 14 S> 
16 5? 18 56 23 r ? I Radm Ar> 
ehto 10 10 C m o i . M I rompo 

12 0 5 Via Asiago Ti .T.ÌÌJ I 4 0 ^ M » -
S I » City 16 fi p j - J M i v . i t e 3 0 
Musica sarà 2 0 S|Mm& >lo 33 OS 
Ut t ìe tonata 23 29 Non urto i ta l i * 
n a 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO * in ? 30 
8 10 8 30 9 30 n o i u 
13 3 0 14 30 11 
19 3 0 2 2 3 5 b i 1 - !>-! t, $ 
dei D Urbtrv UH 1 t t i ( ) , , , 
3 1 3 1 12 IO l i , t 

nuli 1S 1B J Q -> i , . 
mwtggio? 2 0 IO i ut k i>« i » > 
ca .21Jcu< 2 t I O Rv*f«lin 3 ) 3 1 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 4b ? 2? 
9 4 5 t i 4 5 13 4 5 I*. ìb 16 4 5 
2 0 45 6 PirMi*:»*. ' 1 O l i C«n 
cwto dal mattino i l « S u r « m i n 
Italia 15 30 Un mi d <<MW 

1 7 3 0 - 1 9 15 ( ^ « ' « 21 Ap 
puntamento v--*" i s >• i 2 1 1 0 
Richard Straics »• i— 23 4 0 II 
racconto di f"<. ^ 

• MONTfCARLO 
Ore 7 20 l<*wt* i -, ^i IUMS 
lOFatnoovt a i, t$a- lflfl 

ioni HOOi*- i* ht . y*R, i« 
lo tonico 1 Ì O * J J . J v UJ k 
Rotarlo Bmwiw l ì ' 1 a n» s> j H» 
chi la dodici ,-M ŝ  » )4 io 
Girla ot tini» l,*« (.* j St^v) o 
musica B (unsti « iti a i«M! marna 
Lo sto IN) dotta Meta 1 i l l u un Ju
an g mtorviste K JTV>« tMf nevka 
nonne dal m**** * s« ti n ^ 
16 30flfif>ortt* *•* - v w » 
li 17 Libro Mw tv **c |** 
il miglior pio;? 
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CARTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-6-7 GIORNI. 
Chi entra nel gruppo degli abbonati annuali a 5-6-7 giorni ha diritto alla Carta Vantaggi 
Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita. 
Carta Unipol: è una polizza assicurativa ricoveri da infortuni dell'Unipol e vale solo 
per le persone fisiche. La polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbo
namento, è subito valida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami
glia. Cosi abbonarsi a l'Unità dà anche un'altra bella tranquillità. 
Carta Mondadori: su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '86 (autori co
me la Bellonci, Frutterò e Lucentini, le Carré, Leavitt, Marquez ecc., fina a D'Agostino), 
hai 30 mila lire di sconto. 
Carta ITT White Line: tu compri, dove meglio credi, un frigorifero o una lavatrice o 
una lavastoviglie ITT. Ovviamente, tratti il prezzo nel negozio. Poi, tornato a casa, ci in
vìi la garanzia e il tagliando sconto abbonati all'Unità. Ti sarà rispedita la garanzia con 
un assegno di 30 mila lire. Dunque uno sconto in più oltre agli sconti che ottieni tu. 
Carta Rea: appassionati di musica classica, sfogatevi: su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis. 

[UNIPOL A I T I ItC/l 
ASSICURAZIONI MONDADORI WHITE UNE 

\ 

V V 
UN GIORNALE RINNOVATO, 

PER CAPIRE SEMPRE MEGLIO IL TEMPO IN CUI VIVIAMO. 
Come cambierà l'Unità? Sarà un giornale sempre più impegnato. Ma non per questo 
sarà pesante. Darà informazioni sempre più ampie, qualificate e approfondite. Ma non 
per questo sarà noioso. Sarà un giornale sempre più vicino a chi lo legge: parlerà delle 
grandi aree urbane e metropolitane, ma anche di nuove e importanti realtà di provin
cia. Migliorerà il fascicolo nazionale, potenzierà le cronache locali, aumenterà la pe
riodicità delle iniziative regionali. Poi, con 10 dossier all'anno, farà la gioia di chi vuole 
un'informazione specializzata (ma comprensibile) su temi sociali, politici, economici, 
culturali. Questi, in sìntesi, sono gli obiettivi. Certo, sono ambiziosi. Ma col tuo contri
buto li possiamo raggiungere. Per questo chiediamo il tuo abbonamento all'Unità. 
L'abbonamento al più grande giornale della sinistra. 

Tarlile bloccale per 1 anno: se tiri la somma, vedi che abbonarti ti conviene. Ecco come lare, conto corrente 
postale n. 43020? intestato a l'Unita. V.le Fulvio Testi 75.20162 Milano, o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l'importo agli uffici propaganda delle Sezioni o delle Federazioni del Pei. Ti aspettiamo. 

• * - » ' 

TARIFFE ABBONIMENTO 1987 CON DOMENICA 
«UNO 

(NUMERI Ì I IOOI 

1 NUMERI no gii 

9 NUMERI 161001 

1 NUMERI 1)1001 

1 NUMERI 110 011 

! NUMERI m i o 

INUMERÒ «010 

(MESI 

moto 
irooo 
I l 100 

raooo 
Si 001 

non 
»ooo 

1MESI 

srooo 
«1010 

«1100 

-
-
-
-

I MESI IMESE 

I l 100 !0 000 

32100 17 SUD 

-
-
-
-
-

TARIFFE ABBONAMENTO 1987 SENZA DOMENICA 
INNO 

I NUMERI WIOIO 

S NUMERI DIODO 

«NUMERI 121000 

1 NUMERI 91101 

! NUMERI I ! 011 

1 NUMERO 11 011 

i MESI 1 MESI 

91011 41111 

H i l l 19 000 

81 111 

49100 

lini 
Hill 

TARIFFI SOSTENITORE 500 MILA UH! 

1 MESI IMESE 

11101 l i 111 

-
-
-
-
-

- 1 MILIONE 

E INFINE UN GIOCO DI ABILITA': 
450 PREMI, V PREMIO 25 MILIONI IN GETTONI D'ORO. 

Economia, finanza, risparmio, previdenza: bisogna proprio saperne di più. Per questo 
qui all'Unità, mentre ci prepariamo a dedicare a questi temi pagine e inserti molto utili, 
abbiamo pensato anche al dilettevole: un gioco di abilità. Funziona così: tutti gli attuali 
abbonati hanno ricevuto una scheda di partecipazione. Potranno vincere solo se 
estenderanno l'abbonamento a 5-6-7 giorni, e se esso sarà in regola al 1° settembre 
1987. La stessa scheda sarà anche inviata a tutti i nuovi abbonati a 5-6-7 giorni, che 
sottoscriveranno entro il 31 maggio 1987. Su questa scheda dovranno indicare quali 
saranno, al 1° settembre 1987, le quotazioni alla Borsa di Milano di: 
- ciascuno dei 2 Fondi comuni di investimento Imicapital e Imirend distribuiti dalla 

Fideuram; 
- CCT - Certificati di Credito del Tesoro, scadenza dicembre 1991. 
Non preoccupatevi, è più facile di quanto sembra. E il piccolo sforzo che dovete fare 
sarà premiato alla grande. Infatti, chi avrà indovinato esattamente le 3 quotazioni o chi 
si sarà avvicinato di più (in caso di parità vince chi ha spedito la scheda per primo), 
vincerà: 1° premio, 25 milioni in gettoni d'oro. Poi: 8 Fiat Uno Stmg; 25 premi da 3 mi
lioni in gettoni d'oro; 20 TV ITT Ideal Color Oscar 16 pollici; 396 buoni acquisto da 
100 mila lire spendibili in una catena di supermercati. Le schede dovranno pervenire 
entro il 30 giugno 1987, i premi verranno consegnati entro il 31 dicembre e l'elenco dei 
vincitori sarà pubblicato sull'Unità. Beh, cosa aspetti ad abbonarti? 

riuSUnnnH ITI 

CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL'UNITA'. 
NESSUN GIORNALE CE L'HA. 

l'Unità 



SPAZIO IMPRESA 
L UNITÀ / GIOVEDÌ 
2 9 GENNAIO 1 9 8 7 16 

A colloquio con Adriano Leonardi presidente del Fincooper 

Neofinanziaria, ecco perché 
BOLOGNA — PenM una 
nuova società finanziaria? 
Posta ad Adriano Leonardi, 
presidente del Fincooper, il 
braccio finanziarlo della 
Lega, la domanda si presta 
a una risposta banale In 
questo caso non e cosi Del
la Lega cooperative l gior
nali parlano spesso e volen
tieri solo In relazione alle 
Iniziative finanziarle, mol
to minore è l'attenzione per 
Il suo ruolo nella produzio
ne o nel servizi ma soprat
tutto per I suol milioni di 
soci come portatori di Inte
ressi di lavoro e produttivi 
Questo non è un problema 
solo del giornali ma anche 
della Lega e, In particolare, 
di chi si occupa di finanza 
nella Lega. 

Leonardi ci ha quindi da
to non una ma una serie di 
risposte alla domanda sulle 
ragioni cne portano alla 
creazione di una società 
F/ncooper-Istltuto mobi
liare Itallano-Unlpol-Coo-
pcratlve per Interventi nel
le Imprese 

La società avrà un capi
tale proprio rilevante per
ché prenderà partecipazio
ni, acquisterà — o parteci
perà con altri all'acquisto 
— Impreso "d'Interesse del
le soclotà cooperative» per 
assisterlo nella capitalizza
zione, nella formazione del
la direzione finanziarla, 
tecnologica ed ammini
strativa, nell'organizzazio
ne del rapporti col mercato 
Interno ed estero. Quindi la 
nuova finanziarla assisterà 
l'emissione di azioni ed ob
bligazioni, darà un contri
buto di consulenza e orga
nizzativo partecipando di
rettamente. 

— Como c'entrano, In aurato operazioni, I soci 
elle cooperative? 

•Anzitutto, avranno un 
canale per partecipare alla 
piti ampia elivisione del la
voro sul grandi mercati., 
rispondo Leonardi. «Pro
getti di riqualificazione del
le aree urbane, promozione 
all'estero, sviluppo di tec
nologie di punta: sono atti
vità Imprenditoriali nelle 
quali un gran numero di 

Servizio ai soci coop 
per stare sui mercati 
Società con Imi-Unipol-coopcrative - Promozione all'estero - Su 
l'Unità» perché no, un dibattito prima del congresso della Lega? 

cooperative possono con
vergere utilizzando, appun
to, una società adeguata
mente capitalizzata. In fon
do anche le Imprese del pri
vati si organizzano in ag
gregazioni più ampie, a se
conda che lo richiedano le 
condizioni tecnologiche e di 
mercato Ce però un altro 
motivo. I soci delle coopera
tive, In quanto risparmia
tori, sono interessati al co
siddetti prodotti finanziari, 
cioè a titoli di Investimento 
che valorizzino 11 loro red
dito. La cosa migliore, per 
essi, è che questi titoli ser
vano anche a finanziare le 
Imprese a cui partecipano 
come soci e come lavorato
ri. E non della singola im
presa, di tutte le Imprese 
cooperative Noi Intendia
mo promuovere 11 lancio e 
la collocazione di titoli di 
questo tipo con una attiva 
politica dì promozione del 
risparmio!. 

— Siete interessati alle 
reti dt vendita del prodot
ti finanziari? 
•Le società cooperative 

sono già una rete, La sotto
scrizione di quote sociali, il 
prestito del socio, già crea
no un rapporto con 1 lavo
ratori In quanto risparmia
tori. Attraverso VUMpol, le 
Cooperative sono presenti 
nelle assicurazioni e Inoltre 
sono Interessate alle nuove 
forme di risparmio previ
denziale Non vedo come le 
cooperative potrebbero ac
cettare di essere usate per 
una raccolta finanziarla a 
fini di pura Intermediazio
ne E poiché 11 potenziale di 
risparmio resta enorme, 
per varietà di prodotti fi

nanziari e numero di asso
ciati, noi abbiamo nelle 
cooperative un campo di 
lavoro molto amploi 

— Resta il fatto che la so
cietà finanziaria e una 
impresa a direzione cen
tralizzata mentre le coo
perative sono in prevalen
za imprese locali, di picco
le e medie dimensioni 
•Dove l'Iniziativa im

prenditoriale deve avere di
mensioni nazionali, come 
ho detto prima, la finanzia
rla è funzionale alla coope
rativa Teniamo presente 
che alcune attività finan
ziarie sono Integrative del
l'Impresa, vedi Ti factoring 
(sconto e riscossione dì cre
diti), Il franchising (loca
zione di strutture commer
ciali), Il leasing (locazione 
di impianti e Immobili) 
qualunque sia la dimensio
ne in cui opera Ciò detto, la 
finanziarla può sempre 
operare In appoggio all'Ini
ziativa che l'impresa locale 
porta avanti In completa 
Indipendenza. Noi avver
tiamo però che lo sviluppo 
delle cooperative, pur con
tinuando a buon ritmo, ne
cessita di salti di qualità In 
mercati più vasti, attraver
so scelte sociali Incisive. 
Questo come sai è anche II 
tema principale del con
gresso della Lega che si sta 
preparando* 

— Qunl è, allora, il posto 
del temi tradizionali del
l'autonomia, dcH'impren-
ditorialiU e della politica 
di gruppo? 
•Sono temi su cui quasi 

tutto già è stato detto Nes
suno ci nega l'autonomia 
politica quando slamo ca

paci di esprimere proget
tualità e capacità di gestio
ne. La professionalità, cioè 
11 saper lavorare come Im
prenditori, porta con sé uno 
spazio di autonomia diffi
cilmente attaccabile II ri
spetto che noi abbiamo per 
la sce.ta politica e Ideologi
ca degli amministratori 
(quinci! per 1 partiti in cui 
militiamo) non ci esonera 
mal da questo esame di 
professional ita. D'altra 
parte, se l'Impresa non ha 
successo e mette In pericolo 
persino 1 posti di lavoro non 
c'è scelta politica che tenga 
Ottenere risultati economi
ci, questo e l'ostacolo e qui 
bisogna saltare». 

— Su questo ci sono anco
ra divergenze nella Lega? 
•Dirci che ve ne sono, più 

o meno palesi ma anche 
profonde Per me, ad esem
plo, quando promuovlamo 
imprese nel Mezzogiorno, 
dove c'è quel tipo di politica 
agevolatkva che sappiamo, 
quel tipo di rapporti politici 
e di assistenzialismo, dob
biamo assicurarci che l'Ini
ziativa risulti produttiva al 
di sopra e al di là di quel 
contesti precari Lo spazio 
c'è, non ci sono parametri 
proibiti per le scelte di chi 
promuove le imprese, uno 
escluso: quello che porta a 
cadere in posizione di di
pendenza rispetto a Inte
ressi estranei Sostengo che 
attraverso le nostre società 
cooperative passano, oggi, 
Interessi e volontà di gran
di masse di lavoratori al
trettanto bene ed In modo 
altrettanto diretto che per I 
sindacati ed 1 partiti. Su 
questi Interessi e volontà 

dobbiamo far leva, facendo 
esprimere tutte le potenzia
lità della formula coopera
tiva» 

— Dalle tue affermazioni 
esce una visione ottimisti
ca che contrasta con l'i
dea di una crisi della Lega 
di cui pur si parla e scrive 
•Può essere che siano In 

crisi certe concezioni della 
Lega. Quella, ad esemplo, 
che vede la Lega come una 
specie di trust anziché qua
le rappresentanza di volon
tà Imprenditoriali ed Inte
ressi sociali. La Lega non 
comanda sulle Imprese, 
non è una holding. Quante 
volte abbiamo dovuto ripe
terlo! Forse dobbiamo pre
cisarne strutture e modi di 
funzionamento che elimi
nino ogni equivoco circa la 
possibilità di rapporti di di
pendenza fra Lega e coope
rative aderenti, ribadire 
che la Lega rappresenta e 
promuove non comanda. 
Se volevi alludere alla pos
sibilità che le società finan
ziarie siano centri di potere, 
precisiamo decisamente 
che non debbono esserlo 
anche se mi sembrerebbe 
superfluo dirlo data la dif
fusione delle quote di par
tecipazione» 

— Forse non tutti hanno 
questa visione «democra
tica» dell'uso del capitale 
che crea, di per se, situa
zioni «tecniche» di pote
re.. 
•E allora discutiamo 

Perché l'Unità non apre 
una tribuna di discussione 
prima del congresso della 
Lega»? 

Certo, ti capitale sarà 
sempre uno strumento 
non ha testa e gambe pro
prie, cammina con quelle 
degli uomini che lo usano. 
Ciò vale a maggior ragione 

f ier le cooperative. Il boom 
inanzlario di questi anni 

ha creato, tuttavia, esigen
ze nuove ed aspettative non 
sempre fondate. Forse Leo
nardi ha ragione quando 
chiede una discussione su 
alcuni aspetti di fondo. 

Renzo Stefanelli 

Dal 6 febbraio aprirà i battenti il Gift Mari nel capoluogo toscano 

A Firenze i «messaggeri» del gusto 
Dilla nostra redazione 

F.nENZK - Porcellane, bic
chieri, vail, posate, pentole, 
plnllt, soprammobili Gene
ricamente vengono definiti 
oggetti da regalo, ma sono 
qualcosa In più Sono I «mes
saggeri* del gusto, della cul
tura Italiana, della capacità 
creativo del mondo artigia
nale e imprenditoriale 

E II Florence aia Man, 
che aprlrft t battenti a Ftren* 
re 11 (I febbraio prossimo nel 
padiglioni della Fortez?a da 
basso per la sua diciassette
sima edizione, rappresenta 
una dello selezioni nazionali 
più importanti del settore 
altre S00 espositori prove
nienti da tutte le regioni Ita
liano, un giro d'affari, dirot
to e Indotto, di alcune centi
naia di miliardi di lire 

•Il aift • sostiene Marco 

Fai da te 

Tullio Vczzanl, amministra
tore delegato del Florence 
GIÙ Mari, la società organiz
zatrice della manifestazione 
- non vuole essere e si è sem
pre sforzato di non essere 
una semplice esposizione de
gli articoli da regalo II no
stro obiettivo è quello di ven
dere un'immagine e abbia
mo sempre puntato n dare al 
nostri espositori informazio
ni sulle lineo di tendenza del 
vari mercati, Il abbiamo aiu
tati a presentare 1 loro pro
dotti a valorizzare le loro 
creazioni II Gift vuole rap
presentare un momento 
d'incontro positivo tra gli 
operatori economici, che so
no artigiani, ma anche picco
le e grandi aziende e il mer
cato nazionale e Internazio
nale Non ha caso ad esem
plo abbiamo condotto una 

Prolungato pagamento di imposte 
Con q u e s t a s e t t i m a n a 

p r e n d e II \ i a u n a n u o v a ru 
b r i ca di c a r a t t e r e f is tole I 
(e t tar i ci p o s s o n o m a n d a r e l 
qucHltl (servizio S p a r l o I m 
presa ) al qua l i II nos t ro col la
b o r a t o r e G i r o l a m o le lo s a r à 
l ie to di r i s p o n d e r e 

Nel 1082 n o n h o p a g a t o 
l ' Irpef d o v u t a In b a i e al la d i 
c h i a r a r t e n e del reddit i 
Adesso l 'Esa t to r i a mi h a n o 
t i f ica to la ca r t e l l a e sa t to r i a l e 
In cui mi ch iede il p a g a m e n 
to In d u e r a t e Si p u ò p a g a r e 
In u n a r c o di t e m p o più l u n -

In base alle d i s p e r s i o n i 
c o n t e n u t o ne l l ' a r t l O d c l D p r 
n 608 del 29 s e t t e m b r e 1073 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e f inanz ia 
r ia p u ò concede re , su r ich ie 
s t a del c o n t r i b u e n t e . la ri
p a r t i z i o n e fino a dieci r a t e 
etti d eb i t o t r i b u t a r l o per im
p o s t e a r r e t r a t e La m a g g i o r e 
r a t e a z i o n e n o n p u ò essere 
c o n r e s s a per lo i m p o s t e 
i scr i t te nel ruoli special i e 
nei ruoli s m i o r d i r i a n 

La < ur te i la * s e t to r i a l e ri
c e v u t a c o n t i e n e l ' Irpef gli 
Interess i del t a r d i v o paga 
m e n t o r la doprat tas- ìa per 
o m e s s o p a g a m e n t o in a u t o -
ts-nai- lone S o l a m e n t e la so-
p r a t t a s t a e i sc r i t t a nel ruoli 
specia l i e, p e r t a n t o , le s o m 
m e che M r i fe r i scono a qu t* 
!.ttt n o n p o s s o n o e s t e r e dl la-
? iomtte 

La r ipa r t i z ione m a s s i m a è 
d) 10 ro te In ques to caso do
v rà essere p r e sen t a t a appo
s i t a d o m a n d a in bollo da I. 
3 000 a l m i n i s t e r o del le Fi
n a n z e , Direzione Gene ra l e 
del le II DD L ' In tendenza di 
f inanza, a cui va r ivolta la 
d o m a n d a In bollo, può con
cedere la r ipar t iz ione fino ad 
u n m a s s i m o di sette ra te 

Sul le s o m m e ra tea te I E-
r a r i o p re tonde gli interessi 
s emes t r a l i del 6« 0 

Fac-s tml le di d o m a n d a 

Al l ' In t endenza di f inanza 
di 

(oppure al min i s t e ro delle 
F i n a n z e Direzione Genera le 
de l le H D D Dlv X V - R o m a -
Eur ) 
O g g e t t o Riscossione I s t an 
za per p r o l u n g a t a ra teazio
ne 

Il so t tosc r i t to 

n a t o a 

li 

n s a 

Via 

n 

Premesso 
— c h e a t t u a l m e n t e e deb i to 
re nel confront i d i t i L r i r i o 
del la s o m m a c o m p l e t i v a eli 

r icerca sui m i t e r l a l l e sul 
mest ier i , pubb l i ch iamo u n a 
r ivista che l i ra GOmlla copie 
e che affronta i problemi del 
vari compar t i Una rivista 
che l ' Is t i tu to per 11 c o m m e r 
cio es tero ha va lu ta to la mi
gl iore de! settore* 

Vczzanl m e n t r e par la del
la sua «creatura» si acca lora 
«Oggi 11 cervello dell a r t ig ia
no de l l ' imprendi tore t h e de 
ve c rea re u n p rodo t to è divi
so In due due terzi sono oc
cupat i dal problemi fiscali, 
burocra t ic i , ammin i s t r a t i v i 
e solo un terzo può e> sere de
s t i n a t o al la r icerca di nuove 
Idee II compi to del nos t ro 
c o n s o c i o , a cut ader iscono 
ci rca c i n q u a n t a Imprendi to
ri e che non ha fini di lucro, 
m i r a proprio ad a iu t a r lo in 
ques to par te dei lavoro-

li Gift - c o n t i n u a Ve??anl -
vuole proporre oggett i In cui 

per 11 periodo 

con scadenza 

— che so lamen te una mini 
m a par te del e inco e Iscritta 
In ruolo s p e d i l e 
— che il deb i to t u b u t a n o e 
afferente ad imposte a r r e 
t ra te 
— che 11 sot toscr i t to si t rova 
a t t u a l m e n t e In part icolari e 
m o m e n t a n e e difficolta fi
n a n z i a n e In q u i n t o 

Tenuto conio 

della par t icolare oneros i tà 

t r a s p a r e 11 calore u m a n o e 
che d i a n o 11 gus to di posse
derli S vero che negli u l t imi 
dicci a n n i II se t tore dei cosi 
dett i ogget t i d a regalo è 
c a m b i a t o E a r r i v a t a l'elet
t ron ica e a lcuni potenziali 
acqui ren t i si sono dire t t i ver
so ques to c a m p o , m a 11 com
par to , che forse sa rebbe me
glio ridefinlre (un servizio di 
piat t i f un ogget to da regalo? 
o qualcosa d a c o m p r a r e e 
usare Ind ipenden temen te 
dal fat tore regalo?), e In 
espans ione e II m e r c a t o r i 
chiede s e m p r e più prodot t i 
di a l ta qua l i tà , ed è propr io 
ad a f i inare ques ta qua l i t à 
che noi mi r i amo , convint i di 
fornir-' u n servizio alle Im
prese 

Un set tore inol tre che h a 
u n saido n e t t a m e n t e a t t ivo 
nella bi lancia nazionale del 

del carico t r ibu ta r lo Iscritto 
In c a r d i a 

\ i s t c 
le disposizioni c o n t e n u t e 
ne l l ' i l i 19de lDpr29-9 - I973 , 
n G02 

Chiede 
la concess ione della r lpar t l -
lìone in 7 ra te (10 ra te se ri
volta al minis tero) del debi to 
t r ibu ta r io in p remessa 
Allega fotocopia della car
tella esa t tor ia le 

p a g a m e n t i con l 'estero 
Il Gift h a d u e edizioni a n 

nual i u n a a febbraio dedica
ta In par t ico la re al c o m p r a 
tori s t ran ie r i e agli acquis t i 
per la P a s q u a e la p r i m a v e r a 
e u n o a s e t t e m b r e per 11 pe
r iodo nata l iz io 

M a le a t t iv i tà del F lorence 
Gift Mar t non si l im i t ano so
lo a o rgan izza re con ques te 
ca ra t t e r i s t i che le due esposi
zioni a n n u a l i 

A t t u a l m e n t e dopo le u l t i 
m e a p e r t u r e di Gorbac lov si 
s t a s t ud i ando , a s s i eme al l ' I 
s t i t u to per 11 c o m m e r c i o 
es te ro la possibil i tà di ap r i r e 
u n fronte a n c h e In Unione 
Sovietica e non è esc luso che 
già a u n a delle pross ime edi
zioni del Gift possano essere 
Invi tat i a lcuni funzionar i del 
governo sovietico 

p.b. 

Come annunciato la settimana scorsa riportiamo alcuni giudizi 
di società ed enti sul documento comunista 

relativo al nuovo assetto del settore commerciale nel nostro paese 

Conad: buona 
base di 

discussione 
• V 

ma più • • • 
C o n s i d e r o 11 d o c u m e n t o sul c o m m e r c i o del Pel u n a o t t i m a 

base di p a r t e n z a per u n a m p i o conf ron to fra forze polit iche 
sociali e imprend i to r i a l i sul p rob lemi del s i s tema d is t r ibu t i 
vo F e r m o r e s t a n d o la es igenza di d a r e più chiarezza prepos i 
t iva a d a l c u n e pa r t i del d o c u m e n t o , mi pa re che nel comples
so e m e r g a n o forti n o v i t à nel la posizione del Pel sul problemi 
del c o m m e r c i o l 'esplicito r i f e r imento ad u n commerc io par 
te i n t e g r a n t e del s i s t e m a p rodu t t i vo , Il r i ch i amo ad esigere di 
non d i fendere l 'es is tente e ad u n r i n n o v a m e n t o plural is t ico 
i m p e r n i a t o su l la imprend i to r i a l i t à , l 'esistenza di processi di 
o rgan izzaz ione e di c resc i ta de l l ' assoc iaz ionismo che s i a n o 
u n vo lano di innovaz ione nel s i s t e m a d is t r ibu t ivo , il supe ra 
m e n t o di n o r m e vincol is t iche e posizioni di preclusione verso 
fo rme di d i s t r i buz ione Innova t iva 

P r o p o s t e Innova t ive sul p rob lemi del c redi to e delle r isorse 
u m a n e In u n a v is ione di s i s t e m a del la d i s t r ibuz ione che n o n 
si l im i t a a l la re te d i s t r ibu t iva , s o n o tu t t i passi precisi che 
cos t e l l ano 11 d o c u m e n t o di Impostaz ioni di indubbio valore 
Vi s o n o a n c h e pa r t i del d o c u m e n t o che a b b i s o g n a n o di un 
s u p p o r t o di p r o p o s t a più espl ici to 

C r e d o a d e s e m p l o che occor re rà r iusc i re a con iuga re 11 
b i sogno di p r o g r a m m a z i o n e con quel lo di u n governo dut t i le 
del process i di t r a s fo rmaz ione per ev i t a re il r ischio del l ' im
m o b i l i s m o o de l la cos idde t t a p iena l iberalizzazione degli in
s e d i a m e n t i , così c o m e è necessa r io espl ic i tare Iniziative di 
so s t egno a quei processi di In tegraz ione nel s i s tema che rap
p r e s e n t a n o c o m e l ' a ssoc iaz ion ismo u n volano per l ' innova
zione, ind i r i zzando s e m p r e più le provvidenze necessar ie a 
p roge t t i precisi ed impegna t iv i anz iché ad obiettivi generici 

Per c o n c l u d e r e con q u e s t o d o c u m e n t o 11 Pei si propone 
s enz ' a l t r o c o m e au to revo le in te r locu tore di p r imo p lano nel
la def in iz ione d i u n necessa r io p r o g e t t o naz iona le per il c o m 
m e r c i o 

Luciano Sita 
Direttore generale Conad 

Unioncamere: 
coerenza 

tra analisi 
e proposte 

Non e facile esprimere un pa 
rere sul documento elaborato 
dalla Direzione del Pei in prepa 
razione di una conferenza nano 
naie sui problemi del commer 
CIO 

Ciò soprattutto in relazione 
al fatto che aia I analisi che le 
proposte sono talmente condivi 
sibili da indurre ad un consenso 
che rischerebbe di apparire di 
maniera, e quindi superficiale e 
poco significativo In effetti il 
documento ha contenuti forte 
mente innovativi rispetto alle 
tradizionali posizioni ufficiali 
del Pei in materia di commercio 

Ma ciò che più lo distingue 
rispetto al passato e la maggiore 
coerenza tra l analisi e le propo
ste Infatti, già da qualche anno 
ai erano avvertiti tentativi da 

f orte del Pei di spostare verso 
alto I analisi dei problemi della 

distribuzione commerciale, ab 
ha ridonando un approccio che 
risentiva troppo palesemente 
del tentativo di ricercare con 
senso sociale ali interno delle 
ampie zone di marginalità im
prenditoriali proprie del setto 
re Ma allorché I analisi veniva 
proiettata nell operatività delle 
proposte emergeva immediata 
mente un approccio fortemente 
condizionato da una visione or 
mai superata della programma 
zione nazionale e regionale, del 
ruolo dell intervento pubblico, 
del rapporto tra pubblico e pn 
vato nei vari processi evolutivi 
di un settore economico, dal fa
vore accordato a determinate 

forme distributive palesemente 
ancorato a motivazioni ideologi
che piuttosto che dalla consnpe* 
volezra della loro efficacia eco
nomico 

Tutto questo non sembra *•• 
aere prosi nte nell attuale impo-
staziore del Pei e non si può non 
trarne compiacimento, soprat
tutto in considerartene doli* re-
sponsanihta di governo che il 
Pei ha a livello focale, che rap 
presenta la vera dimensione nel 
Iti quali — al di la delle direttive 
che pò sono essere emanate a li 
vello nazionale ~ può realizzar
si il processo di sviluppo del 
commercio che tutti auspichia
mo 

Pei guanto riguarda le Came
re di Commercio ci sembra di 
poter individuare nel documen
to del Pei il riconoscimento di 
una caoacitn autonoma di inter
vento ii sostegno del processo di 
trasformazione del settore com 
merciaie Questo dato emerge, 
in par icolnre dall impos ta lo 
ne data al problema dell assi
stenza tecnica che e uno degli 
amhili di intervento che le Ca
mere di Commercio avevano da 
tempo individuato 

Ancne di cjoi'sto prendiamo 
attn con soddisfa non» augurati 
doti che esso preluda concreta
mente od un diulngosu basi nn 
Povate tra mondo camerale e 

ci 

Vittorio Macchìtella 
Vice *e#rcrurio genera/* 

li ni on camere 

Il documento è in larghissi
ma misura condivisibile, parti
colarmente per le considerazio
ni generali sulla situazione e 
sulle prospettive di evoluzione 
del settore commerciale 

Appare tuttavia, t ra le righe 
ed in qualche affermazione. 
un'impostazione ancorata ad 
alcuni concetti discutibili 

— l'incapacità di riconoscere 
il totale fallimento della pia-
nificazione commerciale come 
e s ta ta applicata in base alla 
legge 426, 

— l'opposizione preconcetta 
ad una maggiore libertà di in
gresso di nuovi punti di vendi 
ta cioè la paura (od il rifiuto9) 
del principio della capacità di 
autoregolamentazione del mer
cato, 

— il perseguimento di un di
segno (condiviso peraltro an
che da altre forze politiche) di 
programmazione, di t ipo diver
so, ma sempre ancorato alla 

Standa: tra le 
righe concetti 

discutibili 
predeterminazione *a tavolino* 
•elle necessità di sviluppo del 
settore, 

— un'ottica programmatone 
di t ipo dirigistico («program
mazione che definisca strate
gicamente la localiz7a?ionei) 
che sostituisce alle scelte im-

Erenditonali scelte della pub-
iica amministrazione 

— nell ipotesi di coordina 

mento tra urbanistica e pianifi
cazione settoriale emerge anco 
ra 1 ipotesi di var iant i partico
lareggiate! per definire i fabbi
sogni di aree commerciali 
(quindi il .quanto» ed il .dove. 
dopo di che e facile che 1 Am 
ministrazione determini in tal 
modo anche il «chi») 

Si rischia la ripetizione del 
I esperienza futta con la Legge 

426 in se lo strumento può an
che essere valido, ma l a pru
denza e d obbligo 

Con ciò, e palese che il qua
dro proposto e comunque mi
gliorativo di quello attuale, ma 
non sembra trovare spazio in 

Suesto documento un concetto 
andanentate la pianifi

cazione pubblica può differen
ziare gli incentivi allo sviluppo, 
anche privilegiando scelto non 
rispondenti a puro logiche di 
mercato ma la localizzazione 
degli insediamenti le loro di
mensioni (entro limiti mimmi o 
massimi di largo respiro) e la 
valuta;ione dei rischio dt im* 
presa (cioè quello di aprire 
punti di vendita non in linea 
con il mercato e quindi destina
ti oli insuccesso) dovrebbero 
essere iggel ti di libera scelta da 
parie tuli imprenditore 

Luigi Pece 
Standa spa 

Cis: attenzione verso il grossismo 
Il g ro s s i s t a c h e a s s u m e 11 ruo lo di 

p r o d u t t o r e d i va lo re a g g i u n t o , p e r d e n 
d o cosi l ' an t ica f i s ionomia di sempl ice 
t r a s m e t t i t o r e di beni o di p u n t o di pa s 
sagg io obb l iga to t r a az iende di p rodu
zione e d e t t a g l i a n t i 

Il s u p e r a m e n t o del la t endenza dt t u 
t e l a r e s o l t a n t o II «piccolo» e l ' in teresse 
m o s t r a t o verso I gross i centr i cui si r i 
conosce o r a u n a funzione d i s t r i bu t iva 
c e r t a m e n t e n o n d e m a n d a r l e a s t r u t t u 
re m i n o r i 

Ques t i 1 p r i m i a r g o m e n t i del docu
m e n t o p r e p a r a t o r i o del la Conferenza 
naz iona le sul c o m m e r c i o , che mi a p 
p a i o n o q u a l e prova ev iden te della vo
lon tà di i m p r i m e r e u n a svol ta t e n d e n t e 
a d u n a modern izzaz ione delle Idee e del 
conce t t i dt base 

M e n o vincoli e n u o v o Impu l so al 
c o m m e r c i o d u n q u e , con u n a «rottura» 
dell a n t i c o I m m o b i l i s m o che c e r t a m e n 

te por te rà benefici a tu t t i 
Appa re poi o p p o r t u n a la d i s t inz ione 

de l ruoli e della vocazione, espressa nel 
confront i della piccola Impresa com
mercia le e del la g r a n d e dis t r ibuzione 

La base c o m u n e sembra , ed è g ius to 
che sia cosi, la specializzazione che ogni 
opera to re deve p r i m a acquisire e poi sa
per espr imere nel propr io a m b i t o ope
ra t ivo 

E questo, in effetti, è u n o degli obiet
tivi che il Cis si e posto fin dal la s u a 
nasc i ta special izzazione in tesa s ia nel
la s t r u t t u r a , c r ea t a per essere a t t u a l e e 
funzionale nel t e m p o , che negli uomin i 
che ope rano a l l ' in te rno della s t r u t t u r a 
s tessa 

Il Cis è s t a to previs to e real izzato con 
sei piazze o Isole m e r c a t o o g n u n a delie 
quali servi ta da un edificio che ospi ta l 
servizi essenziali che vanno dal la banca 
al ba r 

E ciò perché anche un g r a n d e cen t ro 
commerc i a l e d e \ e a s s u m e r e u n a fisio
nomia a m i s u r a d 'uomo, cara t te r i s t ico 
ques ta non obbl g a t o r i a m e n t e r i se rva
t a solo agli esercizi commerc ia l i m i n o 
ri 

Rispet to del ruoli . Ingomma, con l'i
dentif icazione d r l i e compe tenze e degli 
obblighi di o g n u n o m a anche , p u r se nel 
pieno r ispet to delie leggi t.ul c o m m e r 
cio, un magg io re a u t o m a t i s m o senza 
eccessivi vincoli normat iv i 

Le proposte avu te in le t tu ra , da l r ior
d i n o legislativo elle innovazioni In m a 
teria di c redi to sono d u n q u e molteplici 
e c r eano interesse ed atts sa per la Con
ferenza nazionale dt febbraio, a p p u n t a 
m e n t o c e r t a m e n t e da non perdere per 
chi nel commerc io vive ed opera 

Gianni Punzo 
Prendi nte Centro 

Ingrossa \aiupf o Campania 

Luogo e da t a 

F i r m a 

a cura di g. i. 

Quando', cosa, dove 

OGGI — G i o r n a l i di s tudio su .1 conti 
economici t r imest ra l i - L iniziativa e 
p r o m o s s i d ili 11 ommlss lone scientifi
ca della Socie t i I t i l l ana di s tat is t ica 
i iom i C mf n r t u s l r u 
• .L ind i t n i u tlt in \ del mobile u n a 
real ta or iduttiv i h i k r n i l m o n d o , e il 
ti ina <l< I < n fyno ti i on ilt della I o 
de rie [ no in t oli ib T I , I ini LOn Assurre-
du Ititi r u ii[ no I m n l s i n De Miche
li r n r m i i l.r rulli Nliola-vl Vlsrn-
unt / m u n ì i il p n s i d t n t c drilli Con
imi! i s t r i i I h r ini Rorn i Audito-
t min dt l i T< t mi a 
• s u in .i u n » di C (.MI O s i e UH convo
lar u di dU aio i .Hiim i Capitale m i e -
sili u n t o a n t u r i 1-tom.i - Saia della 
l ' rotornnt . LO eh t impldofillo 
• •! n nut i i ( i i ' u r n / i ine I ta l ia-Usa 

con t ro le doppie lmposi?lonl» e il t i tolo 
del s emina r lo di s tudio promosso da l la 
Lulss In te rve r rà , t r a gli al t r i Victor 
U c k m a r R o m a - L u l s s , 2 9 e 3 0 g e n n a i o 
• Su iniziativa della Direzione rappor
ti Interni della Conf indus t r la in l / ia un 
corso dedica to alla gest ione dell 'azien
da v i s t i in tu t te le sue componen t i Ro
m a - t o n f i n d u s t n a 
I M ) M \ M - Org m i r r a t o da l l 'Assnank 
l associamone e he r agg ruppa le banche 
private convegno su .Mone te t r i spar
mio c e l i o n e d t l l e banche e politica 

m a s o Padoa Seh loppa Lucio Rondoni 
PieroSchlesinKer o l a n n l Z a n d a n o Mi
lano - Hotel Galliti 
• «Ambiente Agricol tura , F a u n a 
s t ra tegie per u n a cor re t t a ges t ione del

la f auna come r isorsa r i nnovab i l e in 
Europa e nel bacino del M e d i t e r r a n e o - e 
il t i tolo del convegno p r o m o s s o dal mi
n is te ro de l l 'Agr icol tura R o m a - Aula 
convegni dei d i r 30 e 31 g e n n a i o 
S \ l t \ l ( ) 31 — Si ( r a n c u r a la d e c i m i 
edizione di Pitti Casa - F i renze - dal 31 
p e n n a t o al 2 febbraio 
M i n t o l i n i i - i •> sv i luppo di i n 
l eadersh ip manne,* <• • e il t i to lo de I 
s e m i n a n o della Ri t rdo C o m p a g n o n i 
Si Associati des t ina lo a d i r igen t i e qu i 
dr l In te rmedi 11 s e m i n a n o di t ipo resi
denzia le r ip roduce a t t r a v e r s o s imi,!»-
zionl le condizioni che1 si presi n t a n o 
q u o t i d i a n a m e n t e nel con te s to az ienda
le Bologna - dai 4 al 7 febbraio Ter 
Informazioni Iti 0574/594844 

A cura di Rossella Funghi 

Presentata Mondimpresa da Unioncamere e Cerved 

Un'agenzia nel futuro 
delle aziende export? 

ROMA — Chi e quante sono le 
imprese esportatrici del nostro 
paese' ' Secondo i dati dell Ice 
(Istituto per il commercio con 
1 estero) relativi ali anno 85 in 
Italia abbiamo SSmila imprese 
esportatrici ma di quesie solo 
91 (novantatre) che hanno un 
fatturato con 1 estero superiore 
a 10 miliardi Circa 72mila 
aziende invece hanno un Biro 
di affari con altri paesi di solo 
un miliardo di lire coprendo il 
10 per cento del movimento di 
esportazioni del nostro paese 
K proprio in c res ta fascia di 
imprese in questo anello debo 
le che si verificano le più fre 
qurnt i espulsioni dai mena t i 
Le cause ovviamente sono mol 
te ma le pivi frequenti sono da 
una parte la mancanza di un 
ufficio export al loro interno e 
dall altra una non sufficiente 
diffusione di servizi .reali, di 
sopporto finanziano commer 
ciale e promozionale offerti da 
s trut ture «sterne 

Tenendo presenti inoltre 
che i mercati mondiali sono do 
minati per il 70 per cerno da 

società multinazionali non si 
può certo dire che le nostre pie 
cole e medie aziende esporta 
tnci navichino in acque tran 
quille 

Va dunque in questo senso 
la costituzione deli Agenzia per 
la mondializzazione della ini 
presa (Mondimpresa) In cui 
presentazione si e avuta ieri 
nella sede dell Unioncamere al 
la presenza del ministro per il 
Commercio con l Lstero I-or 
mica del presidente delle 
Unioni delle Camere di com 
mercio Bassetti del sottosegre
tario ali Industria Sanesc e del 
neopresidente dell Ice Inghilc 
si 

• I lpkcnlo t medio operatore 
— ha sostenuto il presidente di 
Mondimpresa Cauvm — che 
varca il ronfine per affacciarsi a 
nuovi mercati spesso si trova 
confino e spiazzato l a com 
plessa e disorganica mole di im 
posizioni spesso crea un effetto 
psi t «logico nepnliv o scurag 
Kiando | export* L agenzia 
(fondata dall l nioncamere e 
dalla Cerved soeieta di nifi r 

malica di IU Camere di com 
nume.» ingomma si propone 
eli un re t\ cuor 'marni rito e la 
ragion i!i?7a ionf dtlle azioni 
promonomih pi r il commercio 
e l i e oj erano"*, (on I e t t e rò 
delle ( n e le t medie imprese 
itHlinm sui mercati mternazio 
nnli Tra te a-n ni previste nel 
profrnmma costitutivo di 
Mombmpn « u sonodupinda 
t ini e* mise tivc sui strvizi per 
1 ts ter che i iiron > Ji tuaìmen 
tt le < nimn? di commercio e 
dei wruz i informativi pt-r \{ 
marki uif interri r ionale 

«I a p j|iti<<* dt I umiKwmo 
esti r» - ha ('(ti il «un stro 
I e rmn a - d«ve nv< ri una base 
conile ri ni post id * ! lite U vo 
ri di 11 ism u ni pubbliche e 
privali Al min sicn spetta il 
compilo ih e » r (mirt i f u m o i 

Il ri hiani > itili «oralità ri e 
parso ino « he mai unificativo 
propri > se messo in Telamone 
«Ho st r-o (he sembra m atto 
di l ' iut iere al più presto ad una 
riformi demix-ram^dt'l la mìe 
ra sir m u r i camerali nerbo 
dtìlit u n u m attività ili M..n 
dimprisa 

i 
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GIOVEDÌ 
29 GENNAIO 1987 l'Unità ROMA REGIONE 

Ieri a Roma 17 
\ massima 18* 

Arrestato un tossicodipendente per una delle rapine violente dell'altra sera 

Tutto per un po' di eroina 
«Colpiscono 
perché sono 
terrorizzati» 

Un altro giovane fermato per l'accoltella
mento dell'ottantenne Ottorino Chiozzìni 

•S) dietro quasi lutti gli accoltellamenti e * la ricorca dispera* 
la del soldi per la droga GIOÌ ani che entrano ed escono dal 
carcere per rapina e che quando la vittima urla non riescono a 
controllare1 le loro rea/ioni» Non pensate a del -Sandokan de) 
crimine- dicono gli investigatori della Questura Itoma e mala-
la di -nilcrocrimlnalitd" \ conforto delia tesi e arrivato l'arresto 
del giovane che ha ferito con un pugnale, in largo Camescna, 
Maria (tosa bangiuolo ti chiama Ite nato Cloni, ha 20 anni, era 
incito ncll ottobre scorsa dal carcere per decorrenda del termini 
di carceratone preventiva Cera finito per una rapina Quando 
gli agenti 1 hanno arrestato aveva con se un coltello *rra scon* 
tolto — dicono gli agenti — forse si era bucato da poco» Il 

f lovanr tossicodipendente doveva passare ogni giorno, per la 
Irina ni commissariato di plaira Rologna In passato era stato 

fermato per scippo e rapina nella zona del quartiere Trieste, 
dove quindici giorni fa e stata uccisa con 4 coltellate Amelia 
l'astucci «CI sono clementi che ci fanno pensare che possa a* ere 
• che fare con quel delitto , &i dice in Questura Ma finora non 
e e alcuna con ferma 

Ieri sera gli agenti de) commissarialo Celio hanno fermato un 
altro ragazzo di l'> anni accusato di aver ferito il pensionato di 
tttì anni Ottorino Chiodini II giovane che aveva In tasca un 
coltello lungo il centimetri ha negalo di aver aggredito il pen* 
(donalo «Non sono un tossicodipendente — ha detto —, il colici* 
lo me lo ha rogatolo un amico-

La pollilo porta via, in macchina, nascosto, il rasano tarmato per la rapina di Ieri sera a Ottorino Chkuunt. Nel riquadro Roberto Ctoni accusato di aver 
accoltellato I insegnante martedì aera 

Parlano i sostenitori della spedizione punitiva (rivendicata) contro i nordafricani 

«Razzismo? No, vogliamo cacciarli 
perché a San Lorenzo spacciano...» 
«Nell'82 ci fu un'altra "caccia al marocchino", sempre perché nel quartiere non si tollerava più il commercio di 
eroina, che ha rovinato tanti nostri amici» - Ma quelli sono proprio tutti spacciatori? «No, però siamo stufi» 

L inqrtsso dell Albergo dal Popolo, assaltato la «corta aattima-

•Hanno fatto bene» Ha gli occhi 
chiari un giubbotto Jeans celeste col 
collo di pelliccia una voce dolce e 
pacata E uno del «gruppo San Lo
renzo 77- e non ha dubbi chi giovedì 
scorso ha tirato sassi e anche una 
molotov contro l •marocchini spac
ciatori di droga» che vivono 
ali «Albergo del popolo*, un ostello 
gestito dall esercito della salvezza, 
ha ragione Quell'aggressione che ha 
fatto temere a tutti In nascita a Ro
ma di un'organizzazione razzista 
violenta è stata rivendicata Un gio
vane telefonando al «Manifesto», ha 
detto cho )) razzismo non c'entra, che 
colpiranno bianchi e neri, chiunque 
spacci eroina perche loro sono per la 
vita e contro la droga Le vie di San 
Lorenzo II popolare quartiere roma
no che mostra ancora qualche ferita 
del bombardamento del 43, sono 
piene di scritte che hanno Io stesso 
tono -Morte ali ero-, -.Chi si buca si 
arrende- -Slamo stufi di vedere 1 no
stri amici morire per droga-, «Né 
droga, no politica, solo magica Ro
ma-

La firma sotto te scritte è sempre 
la stessa gruppo San Lorenzo '77 
Sono uno del tanti «commandos ul
tra» della città, il loro principale ce
mento* il tifo per la Roma Non sono 
stati loro ad aggredire 1 nordafricani 
la settimana scorsa, e dicono di non 
sapere chi possa essere stato, ma 
condividono dalla prima all'ultima 
parola il proclama della rivendica
zione «Dicono che non spacciano la 
droga, ma non è vero — dice occhi 
chiari (l'anonimato è d'obbligo, an
che per cominciare a parlare) — co
me vivono altrimenti?) 

Non ti sembra un discorso razzi
sta? 

«Il razzismo non c'entra, ti proble
ma è l'eroina, quella t'ammazza Qui 
noi del quartiere ci conosciamo tutu, 
tanti ragazzi si sono rovinati per la 
drogai 

Ma non la spacciano solo gli stra
nieri, ci sono anche Italiani, roma
ni 

•E Infatti slamo anche contro di 
loro, la droga a San Lorenzo non ci 
deve proprio entrare* 

Nell'82 ci fu un altro caso nel quar

tiere, sempre contro del nordafricani 
e per una questione di droga 

•Ah si, la caccia al marocchino, me 
la ricordo, ma non ci ho partecipato 
perché lavoravo» 

E una storia di cinque anni fa, dal 
contorni oscuri, si parla anche di 
scontri con la criminalità del luogo, 
di sgarbi, fatto sta che davanti al
l'Albergo del popolo ci fu anche una 
dimostrazione contro 1 nordafricani 

Al giardinetti In cima a via Tibur-
tlna si Incontrano i ragazzi di San 
Lorenzo Fate parte del «gruppo»? 
•Prima di tutto dicci chi sei te, poi, 
che è 'sto gruppo*'» Intorno sberleffi, 
facce da «duri», piccole minacce, voci 
che da dietro Intonano slogan del 
•gruppo» Poi si parla «Non c'entria
mo con 1 aggressione — dicono tutti, 
giubbotti, capelli corti qualche giac
ca a vento bombata, diclotto-ventl 
anni di media —, ma chiunque sia 
stato ha fatto più che bene E ora che 
capiscano che qui non U vuole nessu
no e che se ne vadano* 

Ma saranno proprio tutti spaccia
tori? Molti sono studenti 

•Ma che studiano Qui hanno 

portato un sacco di eroina E chi non 
spaccia si buca, è proprio uno schifo, 
il quartiere e l giardinetti sono pieni 
di siringhe qui vengono a giocare 1 
ragazzini, per "questi ' rischiano di 
beccarsi qualche infezione» 

Siete fascisti? 
«No, della politica non ce ne frega 

niente» 
San Lorenzo ospita la città univer

sitaria, si riversano qui studenti da 
mezza Italia e da tanti paesi del 
mondo, come la vedete questa cosa? 

•Noi non vogliamo mandare vìa 
l'università — sono ancora tutti 
d'accordo — anche perché non 6 pos
sibile Certo che con tu* te queste pre
senze estranee nel quartiere ci si sen
te soffocare» 

Sulle teste di chi si è fermato a 
chiacchierare fischiano con insi
stenza pallonate tirate da un giub
botto nero che non si stanca di rin
correre Il pallone per poi ricomincia
re da capo «Vieni qua — gli grida un 
ragazzo con i capelli ncrlsslml — che 
e e uno che ti da diecimila lire a do
manda* 

Roberto Gressi 

Contro lo sfratto un coro di no 

«Tuftilibri», 
sabato mattina 
sciopero delle 

librerie 
Saracinesche chiuse per mezz'ora * Alle 
10,30 assemblea con Rita Levi Montalcinì 

Trenta minuti di sciopero 
Alle entrate e, tutt Intorno, 
sulle vetrine popolate di vo
lumi un cartello che la dice 
tutta «Jeanserie al posto del
le librerie?* E la formi di 
lotta che l più noti librai ro
mani hanno deciso per saba
to mattina Incroceranno le 
braccia chiuderanno l bat
tenti dei loro negozi per 
mezz'ora perché, con vie di 
fatto vogliono sostenere la 
tormentata battaglia di 
•Tuttlllbrl», la più grande li
breria della zona sud di Ro
ma ed uno del più celebri 
centri culturali della capita
le, sulla cui testa pende, Im
minente, lo sfratto dal locali 
che occupa da ben sedici an
ni Mentre 11 tempo sta por 
scadere (se non accadrà 
qualcosa di nuovo entro il 28 
febbraio «Tuttlllbrl» dovrà 
Iniziare il trasloco dei suoi 
centomila volumi) si infitti
scono le lni7lative in difesa 
della libreria 

Sabato mattina sarà una 
giornata di punta Nel locali 
della libreria, in via Appìa 
Nuova 447, alle 10 30, si terrà 
una grande assemblea pre
sieduta dal premio Nobel, 
Rita Levi Montalcinì A di
scutere di «Jeans al posto del 
libri crimine sociale», ci sa
ranno esponenti politici e del 
mondodellacultura 11 mini
stro Oscar Mamml Giovan
ni Berlinguer lo scrittore Al
berto Bevilacqua e il profes
sor Domenico De Masi E al 
pubblico di Intellettuali, par
lamentari sindacalisti, che 
hanno assicurato da tempo 
la loro adesione alla triste 
battaglia di «Tuttlllbrl», si 
aggiungeranno gli studenti 
degli Istituti superiori del 
quartieri Appio Latino e Tu-
scolano Anche loro faranno 

sciopero sabato mattina Si 
raduneranno a piazza Re d 
Roma, e di 11 partiranno per 
raggiungere «Tuttllibri» 

E Intervenuto Ieri anche il 
ministro per I Beni cultura! 
e ambientali, Nino Gullotti 
Ha espresso piena solidario 
tà a tutte le Iniziative messi 
finora In campo Ma la sua 
rimarra solo uni voco che si 
aggiunge al coro dei no alla 
chiusura di «Tuttlllbrl» Per 
che ricorda il ministro Qui 
lotti, anche II recente decreto 
legge del governo sulle loca 
zlonl del negozi, si preoccupa 
di tutelare alcune attività cii 
interesse storico e culturale 
quando si trovano nel centri 
storici, ma tace su casi ana
loghi esistenti nelle zone pe
riferiche della città Mentre 
dali 84 giace In Parlamento 
un disegno di legge governa 
tlvo che darebbe facoltà al 
ministro del Beni ambientali 
di dichlirarc I intercise cui 
turate di locali pubblici e pri
vati e di garantirne 1 attività 
Indipendentemente dalia 
ubicazione o meno nel cen
tro storico 

Dunque per chi è fuori le 
mura, fuori dal centri dire 
zionall, un po' lontano da 
•salotti» cittadini, non e e 
proprio nulla da fare? Per 
ora pare proprio cosi E «Tut
tlllbrl» ne è l'esempio viven
te A nulla sono valsi gli ap 
pelli sottoscritti da nomi 
prestigiosi, tra cui anche Ga 
briel Garda Marquez Nii 
vuoto e caduta la richiesta di 
intervento rivolta al governo 
e votata all'unanimità dai 
Consiglio comunale capitoli 
no E l appoggio della magi 
stratura, che due anni fa ha 
respinto la richiesta di sfrat
to, ha solo prolungato l'ago
nia Ma davvero nessuno 
può far niente? 

Di nuovo imputati 
i fratelli Caltagirone 
Sono nuovamente imputati di bancarotta fraudolenta i fratelli 

Gaetano, Francesco e Camillo Caltagirone già prosciolti lo scorso 
anno da questa accusa dal giudice Istruttore Vittorio Bucare!li La 
sezione istruttoria della corte d appello ha infatti annullato acca 
gliendo il ricorso della procura generale la sentenza del giudici 
istruttore determinando in tal modo ancora una volta lo stato di 
imputati dei tre costruttori 

Lo scorso anno il dottor Bucarelli concludendo l'esame della 
vicenda e accogliendo una richiesta fatta dalla procuro generale il 
Roma nel periodo in cui il titolare dell ulficio Fran* Seiti era 
stato trasferito m cassazione dal Csm prosciolse i trs fratelli applt 
cando nei loro confronti le disposizioni dell articolo 152 del codic» 
di procedura penale I fratelli Caltagirone erano stati messi sott 
accusa dalla sezione fallimentare del tribunale per il presunti 
dissesto di alcune loro imprese La norma prevede che in ogn 
Stato e grado del giudizio il giudice possa prosciogliere I imputai* 
quando le prove raccolte a suo carico non siano tali de configurane 
la sussistenza di reato 

La decisione di Bucarelh fu appellata successivamente dal dot 
toi Filippo Maneuso subentrato nell incarico di procuratore gene 
rate di Roma a Sesti 

Haptntitore {Incuto scippatore Quante \olte e capitato di 
mtoltim queste parole u*ate come sinonimi ** {•.ara colpa dello 
t>l illaidii* di piccole e arimeli \ mietile che rendono sempre più 
imucun tanti quartieri sarà che la solidarietà in una citta come 
tionia e sempre più dittiate ma intanto razzismo intolleranza 
((IM riminmmne da qualche tempo non sona più «iramen Fsnge 
razioni * ' frinirmi ceco qualche esempio che può venire a com 
prendere meglio la complessità del -pianeta eroina» al di là delle 
più ut ornate equazioni 

Primo esempio II caso scoppiò nel febbraio 198^ Luigi Bue 
trvnt anni da quattro impiegato agli istituti di prendema heen 
tinto per droga Quella \ olia il sindacato decite di puntare i piedi 
Vago « Luigi un amicato per fare ricorso al Tribunale amministra 
tm> regionale Organizzò condegni conferenze stampa la stona di 
t utgi tioe tini su tutu t giornali ma il la\oro non riuscì più ad 
ottenerlo (entoemquanta hctnziamenti non sono pochi Eppure 
tanti ce ne v ollero prima che il sindacato decidesse ai scrivere nero 
HU bianco che i tossicodipendenti possono essere ta\oraton come 
tutti ^h altri e pm det,h nitri e torse vanno difesi 

Coti per In prima \olta mi lontrntti compar\ ero clausole appo 
Hte ptr tutelare i laboratori tossicodipendenti (sonoprevisti per 
ni tati rt tribuni e aspettatile n m pittati per curami Ma stuprimi 
dui ti nt ratti statati in questi mesi imitilo degli statali e dei para 
mainiti i tapitoh sui tossicodipendtntt inno spanti 

Sei ondo est mpio 6 diri mòre 198(> Da\ariti ad un giardinetto 
pubblico in i ia l'inno al ( t Untino un gruppo di persone discute 
animatamente Minora prima un giocane e sforo ucciso a cottel 
late tSono siati faro idrogetti tnda un signore anziano gli altri 
con la tt sta annuita ono idunrai lenen a ledere» dice ancora il 
signore *i)ui nel prato e tutto pieno di siringhe E uno schifai II 
prato infreni e davvero uno schifo ri tono cartacce preservali 
\i rifluii Ma di siringhi neppure I ombra -Ecco vede— continua 
imperterrito il signore — qui e sempre pieno di drogati Lodice\o 
io che prima <> poi ci scappala il morto- Ad uccidere lArmandmoi 
ti gimnne handicappato beniamino di tutto il quartiere in realta 
era ntnto un rogatami di H> anni ihe non si droga e che qualche 
ora più tardi si presentò in commissariato accompagnato dallo 
sorella a confi stnre Ma I episodio la dice lunga tu come in quei 
quarta re le nel resto della citlù ') la t'irne iene i idrogatt-

,s im> pausati molti anni da quando a Homa se ammanto a 
parlare ai drof. a AH ima sono nati iniziarne di aolidarnta corri u 
nttà pubbliche e private ma ptr f,ran parte della gente il drogato 
& ancora i * do quello che la mattina ti alia e va a scippare le 
lecchtttte per pagarsi la dotte 

Il guaio e che da quando la droga non fa più notizia non è più 
•un emergi ma nazu naie* di tossicodipendenti si parla ntrtamen 
te sempre min » tosi paradotsalmetne mentre il pianeta droga 
dWnta « tnpre fuu sconosciuto s e cominciata a diffondere I idra 
che la drma ut tondo e un nrohlfma superato A confi rmnre que 

e chi riconta ti ini> dtidt et 

Dimenticati dalle istituzioni, dei tossicodipendenti si parla solo quando c'è una tragedia 

Se solo il sangue fa ricordare il dramma-droga 
Diminuiscono i decessi e cambia il fenomeno ma l'emergenza non è ancora finita - Spesso l'ottimismo serve solo a nascondere in
differenza - Come sono mutati gli interventi di recupero - Centocinquanta licenziamenti per droga - Due esempi di discriminazione 

iti nu si dell "i 1 H ri* I pria 
Hlr.fc ' • t n I pnm M IIÌ' 

i pt r overdose 117 nei primi 
frr *J + i da finnnio attui,ni 

rt dt II anno se )r*( ) Il infirmo lct,h 

Michael, studente-spacciatore 
«Rischio, ma guadagno tanto» 

Come lo immaginate uno 
spiti i itorc Con I i ficciada 
duro il g ubboiiodt pelle ne
ra e I aria un pò truce"5 Mi
chael non ha niente di ciò E 
un ragazzo ilio e migro con 
l capelli msi mi chiari l cii 
zonl larghi sempre un pò 
sdruiitl e lo sguardo persino 
vagimenlc Ingenuo Un bel 
ngazzo Ameni ino di buo
na famiglia (suo padre è se 
natorc) e scopp itod igJi <sta 
ti Uniti d i q i indo II e com 
pnrso II crack la micidiale 
mistura di cocaina ihe prò 
voci assurti / me in pochi 
si t t lmincc hi R a fitto dei I 
ne di morii 11 r tutti a casa 
sua Mithai 1 e uno studenti ( 
nessuno se m il chic to t o 
mi fu i procurarsi i soldi per 
I viaggi II v luinzi e (,11 stu 
di 

— Michael quando hai co 
•ninni lo a vpam.irr 
NL n K l r i r inamente 

Io mi I J I I I J t i n ) d 

tutto mi soprattutto cocaina 
ed altri eccitanti Spendevo 
tinti soldi Per un pò sono 
stato pieno di debiti poi ho 
trovato uno che mi dava la 
droga a meno e allora ho 
pensato che 1 debiti era me
glio farli fare agli altri 

— duadacn) molto'* 
SI di soldi a volte ne ho 

tanti ma spendo quasi tutto 
subito II mio ideale sarebbe 
quello di riuscire a fare una 
barca di quattrini e per il re
sto del tempo vivere visitan
do Il mondo guardando co
me stanno gli altri popoli 

— 11 hanno mai arresta
to'' 
Lanno scorso in Olamai-

ca Ma è stato II dispetto di 
una gjardla che voleva ven
dermi Il suo fumo Siccome 
lo avevo già il mio e pile! ho 
mostrato lui per riplcca mi 
ha (atto arrestare Mi hanno 
inchf pachi itosodoln Riilr 
r i finché non sono u n i iti i 

soldi della cauzione di mio 
padre 

— f ora cosa fai a Roma'' 
Cerco di riposarmi di co

noscere gli italiani e, di di
menticarmi il crack E come 
la normale cocaina ma dieci 
volle più forte Lho provata 
diverse volte e non ci crede
rai ma In una settimana già 
non riuscivo più a smettere 
Quando ne hai in corpo un 
pò ti senti un Icone Ma 
quando cala l effetto stai 
malissimo Faresti di tutto 
pur di riaverla E da noi In 
Amirica stanno succedendo 
cos.e sconvolgenti perquesto 
Il guaio e che costa pochissi
mo e per farsela non e e btso 
gno di nessuna attrezzatura 

Earticolare si non un pò di 
icirhonato una bacinella, I 

torneili di casa e una pipetta 
L una cosa tremenda e voi 
sirte fortunati a non averla 
ancora 

c eh 

ottimisti» ricorda anche che diminuiscono i nuovi utenti dei Sat fi 
servizi pubblici di assistenza) Furono 2047 nei primi sei mesi 
dell 82 e solo 6 Ì4 sono stati i giovani che si nvo/sero per la prima 
volta alle strutture pubbliche nell 85 

A "ora la droga ha davvero smesso d attrarre nuovi giovani'' No, 
ribatterlo gli esperti li fenomeno droga s e solo inormabzzatQi F 
di\entnto semmai meno vistoso Ora ci sono i consumatori del 
sabati sera i giovani come Luigi Boe che la\orano tutta la setti 
rnnnf e quando ci riescono conservano ledami affetti ed amicizie 
con il resto del mondo Per loro il Ceis il ct-ntro italiano di solida 
rieta direno da Don Picchi ha messo a punto un programma 
speciale Sono le comunità di recupero Qui la permanenza e più 
bre\e che nelle vecchie comunità terapeutiche i contatti con le 
sterno sono permessi / mtenento terapeutico e personale e diver 
so caso per caso Negli ultimi anni circa il 50'. dei piovani che si 
rivolgono a) Ceis \engono dirottati su questo tipo di comunità 

Anche alta cooperatila ASbedo, un centro che da 7 anni si occu 
pa di tossicodipendenze sono corsi ai ripari iFmo a 5 anni fa il 
drogato che veniva da noi era giovanissimo arrabbiato e ribeile i 
suoi problemi erano soprattutto sociali di adattamento Ora ven 
gono persone di tutti gli strati sociali che nascondono dietro alla 
droga disagi psicahy, ici molto protondi Per questo anche le tera 
pie sono cambiate prima iJ protima essenziale era quello della 
distntoss canone ora mi ere solo quando siamo sicuri che la peno 
na de m Ita a noi e abbastanza forte al front inrno anche la 
divini( iz < ne icra e pripnai 

Ma v f si io *t,li esperiu gli addetti ni /avori ad afforjjprfi di 
quello che e cambiato in questi anni Quando e finita la cura 
quando si torna a casa nel rmpno quartiere tra gli amici tornano 
isoliti lecchi problemi *h al laioro — racconta Stefana tnnt an 
ni impiegato alle poste fassjrodippnderifi dal 79 — anche ae 
cerco di non fare ritardi anche se tacito meno assenze degli altri, 
anche se ni ammazza di faina pur di partart a termine una com 
missione se e e un guaio un pasticci un ammanto la colpo e 
sempre mia Sara stato il drogato dicon > i miei colleghi, 

Carla Chelo 

Identikit del tossicodipendente 

Ila un età compresa tra i Zi 
e i 33 anni divide il suo tempo 
libero tra gli amici a chiac
chierare odavantl alla tv non 
ama molto il matrimonio e 
spesso non ha una relazione 
stabile di frequente ha anche 
un impiego fisso e talvolta 
persino ti doppio lavoro Po
trebbe essere I identikit del 
giovane >uppie anni 80 mvice 
e I immagine ricavata da 
un indagine del Ceis (il centro 
italiano di solidarietà di Don 
Picchi) sui giovani lossicodl-
pende iti in tura presso le co
munità La prima sorpresa a 
Icgg".. ì dati della ricerca con 
dotta su un campione di 316 
giovani romani $ proprio qui i 
lossicwhpendenti non hanno 
una vita o dei di side ri molto 
diversa da quelli di lutti l loro 
coetanei Vengono da tutti I li 
velli sociali (ma sono concin* 
Irati sulla fascia medlo-bas.sa) 
hanno studiato un pò meno 
degli nitri anche ;>e non man 
cane t laureati Pochissimi 
fanno pollina (il 2 8 y0) un pò 

più numerosi sono quelli 
iscritti al sindacato(3 8%) Ci 
chi ha fatto parte di un circoli 
culturale ( 15 *«) e chi e persi 
no iscritto ad un associa*»nm 
professionale <!"!%) \mano 
lo sport (23 4%) e poco la rcli 
Rione (solo 11 £% ha parleci 
pato ad attivila di circoli reh 
giosi) I.a grande maggiorati 
za il 5fi 3% non ha mal 'atto 
parte di alcun tipo di circolo 

Ma II capitolo che riserva 
più sorprese e proprio quello 
che riguarda il lavoro e l'uso 
del denaro H 34 9% dei giova 
ni ìniorvisUtt ha un impiego 
il 15"a ha persino il doppio la 
varo e il 31% e soddisfatto di l 
suo reddito Ma ti lavoro non 
signifua sempre autonomia 
Pochissimi sono quelli che 
abitano da soli e \ivtmo eon < 
propri soldi dal momento eh* 
le spese principali servono per 
gli alimenti e subii» dopo ptr 
le sigarette Al temi p^to 11 
sono i vestiti e al quarto gh 
investimenti Abitano ancor i 
con la famiglia ma quando 
possono giocano in borsa 
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Mostre 
• L A GHIGLIOTTINA - U s o 
poetico • r ivoluzionino della gnigiiot 
una d w a n i i d Tsrroro «sposto ma 
tar is i* orafico stampa ad oggetti 
M u i a o Nsooisonieo (Piana di Pome 
Umberto I) Ore 9 13 30 mortoti) 
giovedì e i *be to anche 17 20 do 
manica 9 13 lunedi ch imo Fino 
•Il B febbraio 

• COUAf lOO — Vita ad opere 
>B00 1984 fotografie Teatro Ar 
gentina Ore 10-13 e 16 20 lunedì 
ch imo Pino Al t* febbraio 

• COSMOGONIA — Il museo im 
magmare dr A/ loro O rmass i Opera 
A Durar Ernei Calder Kandmski) 
Miro OiMomet t i Klaa M a n n e fle 
don Koupfca Mervon Ensor a altri 
A Villa Meovci (Via Trinit i dei Mont i 

Appuntamenti 
C A M B I A M É N T I I N URSS ~ La 
i t i ione Pei di Prime Porte ha orna 
u n t a t o p * oggi ov 19 3 0 un as 
Mmblaa sul toma «Nuovo corso e 
cambiamenti m Unione Sovietica 
quali r i forme ai n o n n o regimando o 
t i vogliono realitrere>> Partecipo il 
compagno Giuieppe Botta 
A D R I A N O TILOHCR ~ Il sindaco 
Signorello inaugura (abaio alle ore 
9 3 0 natia Sala della Protomoteca m 
Campidoglio il centenario della na 
scita del fi losofo pubblicista e enti 
co Su Tilgher relei ioni di Francesco 
Marcadante Ant imo Negri Augusto 
Oel Noce Gaetano Calabro a Salva 

Taccuino 

Numeri utili 
S o c c o r s o pubb l i ca d e m e r g e n t e 
113 Carab in ie r i 112 Ques tu ra 
c e n t r a l e 4 6 6 8 Vig i l i det f uoco 
4 4 4 4 4 C r i embulame 6 1 0 0 
G u a r d i * m e d i c a « 7 6 0 7 4 1 2 3 4 

P r o n t o eof loorao ocu l i s t i co 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 ) Po l i 
c l in i co 4 9 0 8 9 7 C T O 6 1 7 9 3 1 
I s t i t u t i F i s io te rap ic i Ospeda l ie r i 
6 3 2 3 4 7 3 I s t i t u t o M a t e r n o Regi 
na Ciana 3 6 9 6 6 9 8 ( s m u r o Regi 
n a t i e n e 4 9 8 6 1 I s t i t u t o San Gel -
deano 6B4B31 Ospedale de l 
Bamb ina Qesù 6 6 0 7 9 6 4 Ospe 
da le 0 E a s t m a n 4 9 0 0 4 2 O s p i 
t i l i * Fa tebena t ra te l l l S8731 
Ospeda le C For lan ln l 6 6 8 4 6 4 1 
Ospeda le N u o v o R f y i n e M a r g h a * 
r l t a 6 8 4 4 Ospedale OHa lmleo di 
f ì o m a 3 1 7 0 4 1 Ospedale Pol ic l i 
n i co A G e m e l l i 3 3 0 5 1 Ospedale 
A Cami l l o 6 8 7 0 1 Ospedale 8 
Car lo d i Nancy 8 3 8 1 6 4 1 Ospe
da le S Eugen io 6 9 2 6 9 0 3 Ospe
dale 8 F i l ippo Nar i 3 3 0 0 9 1 
Ospada la 8 G iacomo In A u g u s t a 
6 7 2 8 Ospeda le S G iovann i 
7 7 0 6 1 Ospeda le S M a r i a dal la 
f i a t a 3 3 0 6 1 Ospedale S Sp i r i t o 
© 8 0 9 0 1 • Ospeda le t S p a l l a m a n l 
6 6 4 0 2 1 Ospeda le Spo lve r in i 
9 M 0 8 S 0 • Pol ic l in ico U m b e r t o I 
4 8 0 7 7 1 Sangue u r g t n t * 

4 9 6 6 3 7 6 • 7 6 7 6 8 9 1 • C e n t r o a n -
t i va l an i 4 9 0 6 6 3 (giorno} 

Il partito 

RINVIO DELIA RIUNIONE DELLA 
C f C —• La riunione della Cfc previ 
sta por sabato 31 gennaio è rinviata 
a data da stabilirsi É conformata m 
voce la nuntona della Clc del 6 feb 
braio ora 17 in fedoranona 
RINVIO P 8 L SEMINARIO SUL 
PARCO SCIENTIFICO - Il semi 
nano sul Porco scientifico previsto 
par venerdì 3 0 gennaio 4 rinviato al 
12 febbraio 

LA CELLULA DEL PCI OEI MER
C A T I GENERALI - Ha superato <l 
1 0 0 % del tesseramento con 136 
iscritt i noi 1987 su 110 dal 1 8 8 6 0 
con 9 reclutati 
RIUNIONE DEGLI O R Q A N I Z I A -
TOHI D E U C ZONE - Lunedì 2 
febbraio w u 17 3 0 precisa IH loderà 
nona su «Piano (normale tassare 
mento imitativa politica dai partito» 
con il computino Carlo Leoni 
P R I M A PORTA - Oro 18 3 0 as 
semrjlfl» su «Nuova corso in Urss 
quali r i forme si vogliono reaiirzare o 
si stanno reati«ando>» Partecipa i l 
compagno Giuseppe Botta 
VIT1NIA ~ Ore 18 30 assemblea 
sul megastadio con il compagno Pie 
ro Satvagni 
N U O V A M A G L I A N A — Ore 18 as 
samblea sulla mun i tone politica con 
il compagno Lionello Cosentino 
C O L L I PEI PINI - 0*8 18 30 as 
sembiaa con il compagno Giovanni 
M a i t a 

1» Oro 10 13 D 16 18 lunedì eh u 
so Fino al 2 febbraio 

• CARAVAGGIO — Tredici fa 
mos idp in t i Gfliler una*oriate ti arto 
antica IV a dolio Quattro Fontano 
131 Ore 9 19 fast vi 9 13 lunedi 
chiuso Fino a* 28 febbre o 

• APHROOITE S SCENTS -
Profumi e cosmesi dal monda arni 
co quelli di Roma imperiale i costruì 
t da Cnr Depositane di aggetti o di 
prodott i da to fettes dflll epoca Ton 
danoneSotgu via del Banco di San 
to Spwito 42 Orario 14 20 festivi 
10 2 0 Fino al 20 febbraio 

• I M M A G I N I CINEMA URSS -
Mostra promossa dal Grauco viaPe 
rugia 34 m occasione dell 89 'ann i 

toro Vahlutli 
STUDI ROMANI — L Istituto orga 
n i » a por domani alle oro 10 30 una 
visita (illustratore la professoressa 
Fausta Gualcii) alla Galloria doli Acca 
derma di S Luca dopo la nuova s< 
siemanano Appuntamento a p iano 
doli Accademia di S Luca 7 7 La 
partecipazione é limitata a 30 perso 
ne Per intervenree necessario iscn 
versi Precedente ai soci 
TORRE DI BABELE — Al Centro 
cullurala di via dei Taurini n 27 rio 
prono i corsi d inglese tedesco e 
spagnolo per i anno 1987 Per mfor 
manoni o iscrnoni telefonerò al 
4 9 62 8 3 1 
RELIGIONE NELLE SCUOLE -

4 9 5 7 9 7 2 (nottel A m e d (assisten 
19 medica domiciliare urgente diur 
na notturna festival 681Q260 
Labora to r io odon to tecn ico 
8 R & C 3 1 2 6 6 1 2 3 Farmacie d 
t u r n o tona ceiro 1921 Salario No 
mentano 1922 Est 1923 tu r 
1924 Aurelio Flaminio 1925 Soc
co rso st radale A d giorno e notte 
116 viabilità 4212 Aoea guasti 
6 7 9 2 2 4 1 5 7 6 4 3 1 6 5 7 9 9 1 
Enel 3 6 0 6 6 8 1 Gas pronto mtor 

vento S t 0 7 N e t t a n e urbana ri 
mozione ognuni ingombranti 
6 4 0 3 3 3 3 Vig i l i urbani 8 7 6 9 1 
C e n t r o i n f o r m a t o n e d isoccupat i 
Cgi l 770171 

Giornalai di notte 
Questo * I elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro 
vare i quotidiani freschi eh stampa 
M i n o t t j a viale Manioni Mag l s t r l -

n i e vialo Mamonl P laron l a via Ve 
nato Gigl i a via Veneto Campona-
echi alla Galleria Colonna De Sant i» 
a via dot Tritone Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 
APPIO Farmacia Primavera via Ap
piè Nuova 213 /A AURELIO: Far 
macia Och ! v a Qonilazi 12 
ESQUILINO Farmacia Cristo Re dei 

ferrovieri Galleria Tesia stazione 
Termini (fino ora 241 Farmacia Da 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 

BORGO PRATI — Ore 19 1 0 as 
sambieo sul partito con il compagno 
Roberto DOgni 
ESQUILINO — Oro 18 riunione sul 
«Piano triennale di sviluppo del Parti 
lo» con il compagno Mauro Sarrec 
chta 
TORRE M A U R A — Ore 18 assom 
bica sullo spor] con il compagno 
Claudio Siena 
CINQUINA — Ora 18 assemblea 
em «Problemi del lavoro» con il com 
osano Maurino Marcelli 
ZONA T U 6 C O L A N A — Ora 18 in 
tona Cdz a segretari aenoni sul «Pia 
no triennale di sviluppo del partito» 
con i compagni Carlo Leoni e Carlo 
Rosa 
CONFERENZA-DIBATTITO SUI 
PROBLEMI DELL AIDS — Venerdì 
3 0 gennaio ora 17 in federazione 
Partecipano il prof Fernando Aiuii il 
prof Giovanni Berlinguer II dott 
Carlo Portico lliano Francescane 
Vanni Piccolo 
A T T I V O DEI RESPONSABILI 
S T A M P A E PROPAGANDA DEL 
LE ZONE E DELLE SE2IONI — Ve 
nord) 30 gennaio ore 17 in tederaz o 
ne su «Cooperativa Soci de I Unità e 
sul giornale» Partecipano i campa 
gni Sergio Gentili Alessandro Carri 
Goffredo Bottini segretario della le 
deranone 
C O M I T A T O REGIONALE — GIO 
VEDI 2 9 oro 15 30 Riunione con 

versano della nasc te de' rag sta Ser 
gei E|ien<sieirt Or ar o 19 20 3 0 
escluso lunedi e martedì Fino al 1 ' 
fabbrao 

• I TESORI D ARTE DEI MUSEI 
DIOCESANI ~ Novanta opere tra 
d p n t i man e sculture bronzee e 
I gnee dal XIV si XVIII secolo Castel 
S Angnlo Orari martedì o giovedì 
9 20 mercoledì venerdì e sabato 
9 13 festv 9 12 lune-di chiuso Fi 
no al 31 gonna o 

• PLACE 18 — Mostra perfor 
manco di videop Mure e video scuftu 
re d Br an E no con mus che dal au 
tote Al Cas no dell Aurora Psazzo 
Pal lavcm Rospgios v a XXIV 
Maggo Oro 15 30 23 martedì 
giovedì o sabato anche 9 3 0 13 3 0 
(ingresso lire 6 0001 Fino al 22 feb 
brsio 

Continua la raccolta delle firme per la 
revis one dell intesa tra Stato e Chie 
sa cattolica sul! insegnamento della 
religione nelle scuole É possibile fir 
mare presso la sode della Cgil (Via 
Buonarroi I e nello sezioni del partito 
comunisia 
ECOLOGIA DEL PASSATO — Og 
gì alto ore 10 pressa la sala conte 
reme della Fondazione Sasso (Via 
della Dogana Vecchia 61 incontro su 
•Verso un ecologia del passato Am 
bienie storiografico e ambiente natu 
rale noli esperienza delle Officile di 
storia in Germania» Aprono la di 
scussione Thomas Lindenberger 
(Università tecnica Berlino ovest) e 
MichaelWi ldt lUnivers i t iAmbura I 

tmboei viale Europa 76 I U D O V I -
St Farmacia Internazionale piazza 
Barberini 49 M O N T I Farmacia Pi 
ran via Nazionale 228 PARIGLI 
Farmacia Tre Madonne via Bartolo 
ni 5 PIETRALATA Farmacia Ra 
mundo Moni arsolo via Tiburtma 
4 3 7 CENTRO Farmacia Doricehi 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi 
nodi via Arenula 73 PORTUEN-
SE Farmacia Portuenae via Por 
tuonse 425 PRENESTINO-IABI-
CANO Farmacia Collatma via Col 
latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento piazza Ri 
Borgimento 44 QUAORARO-CI-
NECITTA-OON BOSCO Farmacia 
Cinecittà via Tuscolana 927 TRIE
STE Farmacia Carnovale via Hoc 
cantica 2 Farmacia S Emerenzia 
na via Nemorense 182 MONTE 
SACRO Famacia Gravina via No-
montana 5 6 4 TOR DI QUINTO. 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Posico via 
Lunghezza 38 NOMENTANOi 
Farmacia Di Giuseppe piazza Masse 
Carrara 11O GIANICOLENSE Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 M A R C O N I ' Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 ACI 
DA) Farmacia Angoli Bufalmi via 
Bonichi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ostiense 168 

giunta del partito e della Foci di Ro 
ma e del Lazio «Il diritto allo studio 
nolle università dalla regione Propo 
sto ed iniziative dei comunisti La 
partecipazione degli studenti alle ele
zioni per il rinnovo delle rappresen
tanza negli organi di governo dello 
università» Introduce l Punzo del 
Cr 

GRUPPO REGIONALE PCI - In 
contro oro 11 presso la seda del 
gruppo a SS Apostoli con la Federa 
none romana e i l gruppo capitolino 
su bilancio dt previsione 19S7 della 
Ragione (Marroni bporawa Bozzet
to) 
FROS1NONE — In (ed ora 17 ass 
Benone FR 4 per il rinnovo assem 
blea (De Angelisl SORA oro 17 nu 
mone USL FR 7 (Campanari! CASSI 
NO oro 19 C zona ass Consorzio 
bomlica (A Bianchii 
TIVOLI — CASALI 01 MENTANA 
ore 20 ass attutitine comunale (Ga 
sbarri) TORLUPARA ore 20 ass si 
tuazione comunale (Cignoni) MON 
TEROTONDO SCALO ore 20 attivo 
iscritti (Roman ) ALQUCClONÉ oro 
18 30 Cd in preparazione conferen 
za o r g a n z a ; ono (Penn I 
VITERBO — BOLSENA riunione 
USL VT 1 ore 20 30 (Nardmi) CAR 
SOGNANO oro 18 (Pacelli) in lode 
razione ore 17 C Mentana Cimmi 
(Capaldi Qruziches) 

Sotto controllo le prigioni per il rischio di diffusione della «peste del Duemila» 

La paura-Aids nelle carceri 
Nasce il primo osservatorio 

per i detenuti di Viterbo 
Nella casa circondariale di Santa Maria in Gradi e in quella di Lavoro di Soriano nel Cimino 
è stata insediata la commissione sanitaria che assisterà i soggetti sieropositivi o già ammalati 

P r e l i e v i a l c e n t r o a n t i - A i d s d e l S a n G i o v a n n i 

Dal nostro corrispondente 
VITERBO — Da oggi l'Aids è sotto os
servazione Si Insedia Infatti a Viterbo 
la -commissione sanitaria* che seguirà 
l'evoluzione della • peste del duemila* 
nella casa circondariale di Santa Maria 
In Gradi e nella Casa di Lavoro di So
riano nel Cimino, 1 due Istituti di pena 
del viterbese È la prima che entra In 
funzione In Italia la commissione avrà 
Io scopo di assistere I detenuti sieropo
sitivi o affetti di Aids. È coordinata dal 
direttore dell'Istituto di pena e compo
sta da specialisti immunologi ed esperti 
in malattie infettive 

Finora nessun caso di Aids si è mani
festato a Viterbo Molti sono però 1 sie
ropositivi Su 200 soggetti «a rischio» 
sottoposti ad esame, 100 sono risultati 
sieropositivi II dato si allinea quindi a 
quello della media nazionale Le strut
ture che effettuano le analisi sono 11 la
boratorio di analisi dell'ospedale civile 
di Viterbo ed 11 centro trasfusionale So
no 1 Sat (Servizi di assistenza al tossico
dipendenti), il reparto malattie Infetti
ve ed 1 medici curanti che indirizzano al 

Aids: domani dibattito 
nella sala Petroselli 
•Aids come affrontare it problema» È il tema di una conferenza-
dibattito che si terra domani pompnggio alle 17 nella sala Petro-
selli della federazione del Pei, in via dei Frentam All'iniziativa 
organizzata dalla sezione sanità della federazione parteciperanno 
il prof Fernando Aiuti (cattedra di immunologia clinica dell Uni
versità di Roma), Giovanni Berlinguer, il dott Carlo Perucci. di
rettore dell osservatorio epidemiologico della Regione Lazio e 
Vanni Piccolo, presidente del circolo di cultura omosessuale «Ma-
rio Mieli» Presiederà Ulano Francescone, responsabile della com
missione sanità della federazione del Pei 

Si uccide gettandosi dai 
quattordicesimo piano 
Una donna di 33 anni, Loretta Cosagrande di Trento, si è suicida
ta ieri pomeriggio lanciandosi dal] ultimo piano di un edificio 
dell Eur La donna aveva raggiunto l'aeroporto di Fiumicino dove 
avrebbe dovuto prendere un aereo per la Thailandia Da 11 però 
aveva chiamato un taxi e ei era fatta portare all'Eur chiedendo 
ali autista di fermarsi dove e era un palazzo alto Quindi dopo aver 
lasciato nel taxi la valigia e la vorsa è salita al quattordicesimo 
piano di un edificio di via del Caucaso e si e lanciata dalla finestra 

Camion, fascia oraria 
dai prossimi giorni 

Partirà dalla prossima settimana — il giorno preciso verrà fissa
to m una riunione al Comune prevista per il 30 gennaio — la nuova 
disciplina per il transito e la eosta dei camion di oltre tre tonnella
te di portata nel centro storico di Roma e zone limitrofe Dalle 9 
alle io, i grandi mezzi non potranno operare 

Torrespaccata, 56 famiglie 
da 25 giorni senza gas 
Cinquantasei famiglie in via di Torrespaccata e in via Pietro Ro
mano, da 2*j giorni senza riscaldamento e gas AH origine dei disa-
f;i secondo le denunce fatte dagli abitanti delle due vie, sarebbero 
e agitazioni in corso dei lavoratori della Romana gas 

Autovox, chiesto incontro 
urgente al governo 
•Il ministero dell industria deve quanto prima convocare le parti e 
rispettare gli impegni già presi per 1 Autovox altrimenti ci riunire
mo m assemblea permanente» E la posizione dei lavoratori dell a 
zienda di Via baranti i quali insieme alle organizzazioni sindacali 
fiom Firn Uilm chiedono che 1 incontro venga convocato prima 
dell assemblea dei soci dell Autovox 

Incidenti stradali: 
due morti suIl'Aurelia 
Due uomini sono morti in un incidente stradate avvenuto ieri nel 
pomeriggio ni chilometro 11 della via Aurelia nei pressi del raccor 
do anulare Le automobili .una Golf, condotta da Domenico Pa 
lomt).i di 19 anni di Isernia e una «Ritmo, da Arnaldo Petrarolo di riJ anni di Roma si sono scontrate frontalmente 

BASSETTI CONFEZIONI 
a ROMA, in Via Monteremo. 6 e In Via di Torre Argentina. 72 

Telefoni 6564600-6568259 

V I E R I S A L D I 
SCONTI 30%-50% 

Alcuni esempi 
UOMO 
Abiti in tessuti pregiati 
Grandi marche 
Abiti fumati 
Camicie da 
Abiti conformati da 
Giacche inglesi 
Giacche puro 

cachemire da 
Impermeabili da 
Giacconi (ossuto da 
Montoni Shearling da 

160 000 
260 000 
360 000 
10 000 
66 000 
1B0 000 

340 000 
86 000 
60 000 
360 000 

Montoni firmati da 
Cappotti da 

DONNA 
Abiti da 
Tailleur da 
Camicie seta pura da 
Maglieria progiala da 
Impermeabili da 
Giacconi Cappotti 

Lodon da 
Montoni pellicce 

L 
L 

L 
L 
L 
L 
L 

L 
L 

6 6 0 0 0 0 
95 0 0 0 

6 0 0 0 0 
95 0 0 0 
26 0 0 0 
25 000 
85 000 

95 0 0 0 
350 0 0 0 

Calzatura Inglesi e americane - Jeans, piumini, camiceria sportiva 

NUOVISSIMI MODELLI DI MONTONI SHEARLING ORIGINALI 

O R A R I O C O N T I N U A T O 
i *K •> irtA* fugo» 81 

VENERDÌ' 30 GENNAIO ORE 17 
IN FEDERAZIONE 

ATTIVO 
DEI RESPONSABILI DELLA PROPA
GANDA E DELLA DIFFUSIONE DE L'U
NITÀ DELLE SEZIONI E DELLE ZONE 

La Cooperativa soci 
de l'Unità 

Come sarà rinnovato 
il giornale 

partecipano 

Alessandro Carri 
Vice Presidente della Coop. Sou 

Goffredo Bettini 
Segretario della Federazione 

laboratorio analisi i soggetti apparte
nenti alle categorie a rischio Quasi tut
ti i sieropositivi sono tossicodipendenti, 
1 o 2 gli omosessuali Non si registrano 
sieropositivi tra le altre categorie a ri
schio, come le prostitute, gli emofilie!, I 
politrasfusi Per I neonati da madri sie
ropositive, finora, è stato competente 11 
Bambln Gesù di Roma, ma sembra che 
la Regione sia Intenzionata a trasferire 
la competenza al reparto pediatrico di 
Viterbo Così le strutture operanti nella 
zona avrebbero un quadro completo del 
problema, e la possibilità di intervenire 
organicamente 

Dei 100 sieropositivi solo 30 si sono 
rivolti al reparto malattie Infettive di 
Viterbo, probabilmente gli altri hanno 
preferito rivolgersi ad ospedali romani, 
come lo Spallanzani Molti di quelli che 
hanno avuto contatto con soggetti a ri
schio preferiscono fare analisi in labo
ratori privati, a pagamento è molta an
che la paura di esporst, il terrore che la 
gente possa sapere Da oltre un anno 11 
reparto di malattie infettive di Viterbo 
segue 1 casi di sieroposltlvltà accertati, 

ma non si sono notate variazioni di ri
lievo È probabile che qualche coso al 
trasformi In Aids, ma per ora non sem
bra il caso di fare allarmismi I medici 
del reparto svolgono un'attenta opera 
di osservazione e di profilassi, per limi
tare Il fenomeno della diffusione È 
molto importante anche l'opera di In
formazione che perseguono, e ì consigli 
che danno al sieropositivi primo fra 
tutti quello di smettere con l'eroina (che 
già da sola crea una sorte lmmuno-(te* 
pressione), e con la vita stressante che 
fanno I tossicodipendenti *È molto im
portante non creare panico e sfiducia 
— afferma 11 dottor Caterinl, di malat
tie Infettive — Il terrore porterebbe solo 
ad emarginare ulteriormente persone 
già al margini della società, che, dopo 
tutte le sofferenze cui la loro vita li sol-
topone, devono affrontare anche questo 
terribile esperienza» Il professor Vii-
lucci, primario* e gli altri medici sono 
Impegnati In molto conferenze ed In
contri con la gente per dare una correi» 
ta informazione scientifica 

Stefano Polacchi 

A Palestrina dal 1° luglio vietate buste e bottiglie non biodegradabili 

Guerra ai sacchetti di plastica: 
quattro sindaci aprono il fuoco 
Ordinanze analoghe a Ponza, Fiano Romano, Canepina - La giunta capitolina, invece, 
fa orecchie da mercante - L'iniziativa è stata promossa dalla Lega per l'ambiente 

II primo a scendere In 
campo è stato Nazareno Dol
ce, sindaco democristiano dt 
Palestrina, con un'ordinan
za firmata ieri in cut vieta, a 
partire dal prossimo 1° lu
glio, l'uso di sacchetti e bot
tiglie di plastica Fino a quel 
giorno I commercianti 
avranno il tempo di smaltire 
le scorte e provvedere a rifor
nirsi di contenitori alternati
vi Al fianco di Dolce si sono 
mossi I primi cittadini di 
Ponza, Flano Romano e Ca
nepina, annunciando per I 
prossimi giorni provvedi
menti analoghi E la setti
mana seguente ta Lega per 
l'ambiente, ispiratrice dell'i
niziativa, farà pervenire a 
tutti 1 375 sindaci del Lazio 
una lettera pe*" invitarli a 
prendere parte alta crociata 
che, con lo slogan «mille sin
daci contro la plastica», da 
un mese circa Interessa l'in
tera penisola 

Filosofia ed obiettivi del
l'Iniziativa li ha Illustrati 
Mario Di Carlo, della segre
teria regionale della Lega 
per l'ambiente In una confe
renza tenuta a palazzo Va
lentin! «Abbiamo preso di 
mira 1 sacchetti — ha spiega
to — perché sono facilmente 
sostituibili e. Inoltre, posso
no considerarsi 11 simbolo 
dell'inquinamento da plasti
ca* 

Le cifre parlano chiaro 
Ogni anno, in Italia, si butta
no circa quattordici miliardi 
di sacchetti di plastica II La
zio dà a questa inondazione 
un contributo consistente, 
con un «gettito* annuo che 
sfiora 11 mezzo miliardo di 
buste di plastica 

Mare, fiumi, boschi rice
vono quotidianamente l'as
salto di queste ondate di pla
stica Assalto nocivo perchè 
la plastica non è biodegrada
bile, è praticamente indi
struttibile, caratteristica che 
la rende altamente inqui

nante Da qui l'allarme lan
ciato dalla Lega per l'am
biente e il varo della campa
gna cui, nel Lazio, hanno 
aderito per il momento I 
quattro sindaci menzionati e 
l'assessore provinciale alla 
Sanità e all'Ambiente, Il de
mocristiano Enrico Dtacettl 

Il sindaco di Palestrina, 
presentando l'ordinanza 
contro la plastica, si è detto 
convinto che «occorre agire 
tempestivamente* ed ha bat
tuto sul tasto dell'Informa
zione delle giovani genera
zioni «È Importante sensibi
lizzare le scuole — ha affer
mato — Palestrina, per 
esemplo, ha una popolazione 
scolastica di circa cinquemi
la unità, perché gravitano 
sulla cittadina I giovani di 
nume-osi comuni dell'hin
terland Un azione capillare 
su quel versante è essenzia
le* 

Meno sensibile, almeno fi
no a questo momento, si è 
mostrilo il Comune di Ro
ma, che ha fatto orecchie da 
mercante E, sia pure con to
no diplomatico, il rappresen
tante della Lega per l'am
biente non ha risparmiato 
alla giunta capitolina uno 
strale critico, definendo la 
capitale «una piazza difficile, 
In cui finora non si è avuto 
alcun cenno di assenso, mal
grado vi siano contatti con 
l'assessorato all'Ambiente» 

Eppure l'iniziativa si muo
ve nel solco di leggi naziona
li, soprattutto del decreto 
emanato dal ministro del
l'Industria Renato Altissimo 
(che \ieta, a partire dal 1° 
gennaio 1991 1 contenitori 
non biodegradabili) «E I 87 
— ha detto DI Carlo — è un 
anno .mportante perché do
vrà essere emanato il regola
mento d'attuazione del de
creto Altissimo Anche da 
questa considerazione nasce 
la nostra Iniziativa* 

Giuliano Capecelatro 

«Riordino Usi? Prima 
ascoltate i sindacati» 
L'«azzonamento* delle Usi in discussione al consiglio comunale 
non piace ai sindacati Cgil, Cisl e Uil scrivono al sindaco, ai 
prosindaco e all'assessore alla Sanità chiedendo di non procedere 
alla ratifica della delibera Le tre organizzazioni sindacali, in una 
lettera aperta, contestano l'operato dell'assessore repubblicano 
alla Sanità, Mano De Bartolo, sia rispetto alle modalità che ai 
contenuti della delibera, che dovrebbe essere approvata domani 
nel corso della seduta consiliare L'ipotesi di riordino presentata 
dall'assessore regionale Ziantom crea di fatto una .super Osi», la 
12 La confusione dunque e ancora tanta al punto che esautora Io 
stesso assessorato 

Interrogati due dei 
br arrestati 

«Siamo delle Ucc» 
Sono militanti delle Unità comuniste combattenti Paolo Cas

setta e Gerardina Colotti i due brigatisti arrestati la settimana 
scorsa davanti al cinema Espero, sulla via Nomentana, dopo uno 
sparatoria in mezzo alla folla, sono stati interrogati ieri dai sostitu
ti procuratori Domenico Sica e Franco lonta Sono stati proprio i 
due giovani a confermare te supposizioni avanzate tn questi giorni 
e cioè che facevano parte delle Unita comuniste combattenti, la 
frazione nata dalla scissione delle Br 

Dell interrogatorio i magistrati non hanno riferito quasi nulla se 
non che i due giovani, dopo aver fatto questa dichiarazione, M sono 
dichiarati prigionieri politici 

Massimo riserbo anche per quel che riguarda i mterroeatono di 
Fabrizio Melotti lo studente venticinquenne sospettato di far 
parte delle Br ed arrestato insieme ai due brigatisti I carabinieri to 
seguivano da tempo e pensavano che il giovane li avrebbe londotti 
ad esponenti di maggior peso all'interno dttl organizzazione K 
cosi e stato La sera di giovedì scorso anche i carabinieri sono 
giunti davanti al cinema Esperò do'-e i tre avevano appuntamento 
per una riunione Ancora mistero fìtto sul quarto uomo il giovane 
che secondo i carabinieri sarebbe riuscito a fuggire dopo la spara 
tona Pare invece definitivamente smentita I ipotesi che ci fosse 
anche una quinta persona 

Ieri intanto, essendo leggermente migliorate le sue condizioni, 
Paolo Cassetta si è recato alla Corte a Assise dov e in corso il 
processo Moro ter Nel giudizio il terrorista e imputato di associa 
zione sovversiva 

Appena entrato in aula il giovane ha chiesto di poter entrare 
nella gabbia degli .irriducibili. 

Durante 1 udienza la Corte ha interrogato alcuni imputati mino 

Stabilimento fermo per uno sciopero dei 320 dipendenti: «Non si rispettano gli accordi» 

Peroni, niente birra da giorni 
Da oltre una settimana 

dallostabillmento Peroni In 
Via Collatlna non esce più 
neppure una bottiglia di 
birra I 320 dipendenti sono 
in sciopero e sono Intenzio
nati a prose julre ad oltran
za I i diarie dal lavoro 
flnrhe i * direzione azienda
le non avrà rispettato 1 ac
cordo sottoscritto con le or
ganizzazioni sindacali nel 
maggio scorso «Quell inte
sa -- spiega Raffaele Lorus-
so del consiglio di fabbrica 
— Introduceva nella fabbri
ca un terzo turno notturno 
ma al tempo stesso preve
deva che nell'ottobre scorso 

quel turno venisse sospeso 
per dar modo all'azienda e 
alle organizzazioni sindaca
li di fare una serie di verifi
che sull'ambiente di lavoro 
e sui .nutamenti nella pro
fessionalità dei lavoratori 
Introdotti anche dalla ri
strutturazione dello stabili
mento che ha \isto l impie
go di nuovi macchinari 
Nessuna di queste verifiche 
è stata fatta ed 1112 gennaio 
scorso la Ppronl pretendeva 
d! far ripartire lo stesso 11 
turno notturno* 

Immediata è stata la ri
sposta del lavoratori che so
no scesl in sciopero «Nulla è 
stato fatto — dice Mario Ce-

ci anche lui del consiglio dt 
fabbrica — per migliorare 
l'ambiente di lavoro non 
funzionano neppure 1 ri
scaldamenti nel reparto di 
Imbottigliamento, I ritmi 
sono stressanti, il la\oro 
che prima facevamo tn cen
to ora lo facciamo In cin
quanta Ci sono reparti do
ve sì continuano a fare an
che 12 ore di lavoro al gior
no L'Intesa raggiunta nel 
maggio scorso, Insomma, 
viene utilizzata unilateral
mente dall'azienda per con
seguire escluslvamentt l 
propri profitti Abbiamo 
chiesto un incontro urgente 

e finché non ci saranno ri
sposte Pagi tastone andrà 
avanti ad oltranza» I pro
cessi di ristrutturazione che 
hanno Investito in questi 
ultimi anni 1 intero gruppo 
Peroni nello stabilimento di 
Roma hanno portato ad 
una riduzione di cento posti 
di lavoro, attraverso pre
pensionamenti e dimissioni 
incentivate Una ragione in 
più per pretendere t h e ta 
Peroni ora rispetti ed appli
chi fino In fondo t'accordo 
siglato con le organtiiaaalo-
nt sindacali di categoria. 

p. sa. 
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Signorello 
un anno 
sprecato 

l 'Unità - ROMA-REGIONE 19 

Un durissimo dossier d'accusa del gruppo comunista sui 18 mesi di pentapartito 

Ecco i «signori del degrado» 
Mille miliardi di investimenti in meno 

«La giunta appare incapace di qualsiasi scelta su come programmare le risorse» • Molti fondi per i servizi sono rimasti inutilizzati - «Si è 
persa l'occasione di progetti pronti a partire» - Le tante promesse non mantenute - Settemila delibere con procedimento d'urgenza 

«Così hanno 
imbavagliato 
il Consiglio» 

'Un anno sprecato» Anzi, per la precisione, sono dlclolto I 
mesi trascorsi dulìa giunta Signorello a >non governare, Ro
ma Questa i accusalanclata Ieri, In una conferenza stampa, 
Uni cuponruppo capitolino del Pel, Franca Prisco Ed è (ut-
l'altro t he un accusa 'formale*, dovuta, da parte del maggior 
esponenti dell'opposizione ormai anche tra le Ma delta mag-
glorantu (si pensi al Prl) e dagli stessi sindacati piovono 
accusi durissime su quello che si può considerare un primo 
biiarn io di Un guida del pentapartito In città Ami, la preoc
cupa tone più grande nasce dal tatto che un bilancio non si 
pua mirro allatto Roma sembra sospesa In una sorta di 
tltmtiO' tino ad aver fatto diventre quasi un luogo comune 
l'Immobilismo politico ed amministrativo della capitate 

Una situamene nella quale scelte al limite del paradosso, 
decisioni Improvvisate ed occasioni perdute non si contano 
più hd è questa — documentata voce per voce — la denuncia 
n vanra ta da Franca Prisco, Bstenno Montino e Piero Rosset
ti a nome di I gruppo comunista 'Sono state vanificate — ha 
dettai ranca prisco — le occasioni offerte dal progetti lascia
ti dalli i:i un i,i ili sinistra, la maggior parte del quali restano 
inspttratiiimente fermi anche se non c'è altro da tare che 
vini . tn il meccanismo del lavori" E sono rimaste solo una 
i Lt n ita, ione burocratica — aggiunge — anche le proposte 
af't'iinnii i nn II nuovo bilanciò' 

\nn i/ ourna, Insomma. E quando delle decisioni venga
mi pri M questo avviene — afferma 11 Pel — nel modo peg-
I un ,11 nipixirlo tra II slndacoe la sua giunta, e tra l'Intero 
tsuui * mi il tonslgllo comunale è di una gravità enorme — 
nlii un i I ranca Prisco •—. Untdea digoverno tutta fondata 
tu IIII.I pM'uda-decislonatltà che si traduce soltanto nell'ap-
pnntiti n^nl genere di delibera usando la procedura d'ur-
gin mi famigerata" articolo HO del regolamento di cut si 
dm n i he rare un uso limitatissimo e — per l'appunto — solo 
in i;i-. il urgrnsa) e mettendo lutti I consiglieri comunali 
dammi il fallo compiuto". Così nessuno può portare 11 suo 
con mini (ci e si deve votare soltanto per schieramenti, si o no 
alle di i fiionl prese dal partiti nelle stame della giuntai 

nudano in cifre, significa che negli ultimi otto mesi sono 
sta te npprovale con II •(«)» oltre 7 000delibero contro le circa 
J 400 radile dal Consiglio comunale. Un rapporto che lascia 
allibili, ancor più se si pensa che In tutti I nove anni della 
gluma di sinistra si e ricorsi alla procedura d'urgenza per 
ÌQmlla delllxiv, duemila all'anno. SI raggiunge II paradosso 
— i sola una tra le tante — proprio in guest! giorni I» giunta 
ala tentando di mettere lutti di fronte al fatto compiuto per
i/no sulla riforma delle tisi, uno del problemi più scottanti 
per I bisogni del cittadini, approvata — nemmeno a dirlo — 
con II f140-

A questo si aggiungono Incredibili •Incidenti' nel bilancio, 
un crollo precipitoso degli investimenti (che, oltre a non mo
dificare la citta, è corrisposto a circa lOmlla posti di lavoro In 
menoj e ta paralisi delle circoscrizioni che •tentano ed a volto 
riescono a governare — ha detto il presidente comunista 
della vii Ma smino Scali* — Ira I più Incredibili impedirne/!-

Angelo Melone 

Stanno «spegnendo. Ro
ma In maniera Inesorabi
le Ogni capitolo del volu
minoso dossier presentato 
Ieri dal Pel sul 1S mesi di 
Signorello racchiude un 
drammatico elenco di sol
di non spesi, di progetti di
menticati, di problemi Irri
solti Cominciamo questo 
•vlgglo nel degrado> par
tendo dal metodo di gover
no 

Per la giunta 
solo «urgenze» 

Le d i re sull'uso del "fa
migera to articolo 140, 
quello che permette alla 
giunta di approvare una 
delibera con «procedimen
to d'urgenza, senza passa
re dal Consiglio comunale, 
sono Impressionanti II 
pentapartito vi ha fatto ri
corso oltre settemila volte 
In 18 mesi, un record Lo 
ha adottato anche per ri
forme generali come II 
riaccorpamento delle Usi 
sul quale — a questo punto 
— Il Consiglio comunale 
non potrà più dare libera
mente 11 suo parere Ma 
nello stesso modo si appro
vano delibere per trattati
ve private e affidamenti, 
scavalcando anche le com
missioni competenti. Sono 
Innumerevoli, si va dagli 
appalti per I servisi di puli
zia (In alcuni casi anche 
400 milioni) alla famosa 
concessione al Consolato 
di Francia di ristrutturare 
Villa Strohl-Fern. Come 
controllare? E, Inoltre, 
quali giustificazioni posso
no venire al tanti soldi non 
spesi, nlent'altro che un 
«risparmio., per Inefficien
za, sulla pelle della città 

Si «risparmia» 
per inefficienza 

Il conto del fondi non 
spesi — ed In buona parte 
a questo punto persi — In 
18 mesi per ritardi ed Inca
pacità ammonta a ben 67,6 

miliardi Cioè, quasi set
tanta miliardi di servizi di 
cui la citta non ha usufrui
to Sono stati colpiti i set
tori più disparati, dall'as
sistenza al tossicodipen
denti all'arredo urbano A 
Innumerevoli lavori pub
blici, in particolare la via
bilità Ne ha fatto un elen
co dettagliatissimo Piero 
Rossetti In sintesi 1 lavori 
per la Palermo Togliatti, 
finanziati dall'85, sono fer
mi È ferma la ristruttura
zione del metrò Termlnl-
, aurentlna (senza la quale 
ron può funzionare nem
meno Il nuovo tratto fino a 
Rebibbla) SI parla tanto di 
plano-parchcggl, ma non 
proseguono 1 lavori addi
rittura già avviati e finan
ziati dello Stato per 1 «par
cheggi a raso., 1 nodi di 
scambio tra auto, bus e 
metrò. Fermi anche 1 lavo
ri per la nuova Roma-
Fiuggi. Per nove mesi è 
stato bloccato l'amplia
mento della rete idrica, co
me quella per l'illumina
zione Perché I lavori della 
commissione lavori pub
blici hanno suscitato tal
mente tanti dubbi da far 
decidere rigide norme re
strittive? E, come se non 
bastasse, grosse magagne 
si tro\ ano anche nella voce 
delle «entrate.. Non sono 
state accertate — sottoli
nea Montino — entrate per 
64,5 miliardi, sul quali era 
quindi stata fatta una pre
visione sbagliata. Riguar
dano soprattutto l trasferi
menti da Stato e Regione, 
ma anche le contravven
zioni, cosa che — ad esem
plo — smentisce la tanto 
conclamata politica di «In
durimento. sul fronte delle 
multe Un modo di gover
nare che, purtroppo — sot
tolinea 11 gruppo comuni
sta — non riguarda soltan
to le spese. Il Comune di 
Roma è una gigantesca 
azienda che non investe. 

Una «azienda» che 
non investe... 

Nel 1985 II Comune di 

Magliana, i padroni delle aree 
Particella per particella l'elenco dei proprietari dei terreni su cui si vorrebbe fare il 
«grande affare» del megastadio - Siamo alle strette per la scelta sui mondiali del 1990 

Perl mondiali del 1990 slamo alle stretto Tra cinque giorni 
la giunta capitolina dovrà decidere se è preferibile costruire 
Il megastadlo alla Magliana oppure è più conveniente am
pliare l'Olimpico, o ancora, In terza battuta, se è meglio ri
strutturare lo stadio Flaminio I tempi stringono Da un can
to Il Pel, organi di stampa, autorevoli esponenti del mondo 
politico e culturale giudicano migliore la scelta dell'Olimpi
co, dall'altra Andreottl rilancia l'idea del megastadlo Ma chi 
realizzerebbe 1 migliori affari in questa operazione alla Ma
gliana proposta da Viola, Bocchi, Romagnoli e altri? Per 
rispondere all'interrogativo slamo andati a spulciare tra le 
carte del catasto e tra i ricordi di chi la storia urbanistica di 
Roma la conosce assai bene 

L'area compresa tra 11 Tevere, la Ferrovia Roma-Fiumicino 
e Roma-Ostia, fu Individuata sin dal tempi del fascismo co
me quella più Idonea per realizzarvi alcune opere, in partico
lare l'Idroscalo Nel 1937 furono cosi emessi due decreti di 
esproprio, uno per realizzare ti drlzzagno, cioè per raddrizza
re Il Tevere, l'altro per l'Idroscalo II primo atto porta il nu
mero di protocollo 34737 e con questo si espropriavano terre
ni di proprietà della società agricola Torrlno, del fratelli Ca
labresi, del Capranlca-Qrtllo, Pedlconl, Del Drago, Giuliani e 
altri (di minore entità) Il secondo, con lì numero 34738, 
espropriava alla società Salba circa 503 ettari, al Marslcola 
421, al Torlonla 180, al Del Drago 97, al Pedlconl 28 agli 
Angelini 13 e al Giuliani 6 Entrambi 1 decreti sarebbero 
dovuti diventare esecutivi nel 1940. Il drlzzagno fu realizzato, 
l'Idroscalo no, a causa della guerra Cosi 1 proprietari potero
no rivolgersi alla magistratura e farsi restituire le terre, qua
si Interamente, con un decreto della Corte di Cassazione del 

10 giugno 1976 
Attualmente la situazione di questa zona è descritta dal 

foglio del Plano regolatore denominato .24 sud. Da qui risul
ta che a nord-est tra 11 raccordo anulare e la ferrovia Roma-
Fiumicino, vi è la zona Q5 destinata a verde privato organiz
zato A sud-ovest, proprio dove 11 progetto di Viola colloca 11 
megastadlo, vi è la zona N, destinata a verde pubblico Que
sta è ripartita tra la società Ansa Immobiliare di Pino di 
Castelfusano (particelle 16,18,19,20 e 34 del foglio 761), Cerri 
e Lopez (a cui Raffaele Ranucct, consigliere della Roma, ha 
chiesto un'opzione), Marslcola e Torlonla. Accanto all'area 
interessata dal progetto c'è quella destinata ad agro romano 
vincolato, cioè in zona H Una porzione, catalogata dal foglio 
762, appartiene sempre all'Ansa Immobiliare e in parte a 
Ermanno Benedetti di Montevecchlo fu Astorre (particelle 
31, 33,37 e 120) L'altra porzione, catalogata dal foglio 758, è 
di proprietà del fratelli Marslcola, Roberto e Azeglio. 

viola, dunque, vorrebbe costruire In piena zona N, attual
mente definita zona bianca In quanto fi vincolo è decaduto 
Per procedere alla realizzazione degli impianti bisognerebbe 
Innanzitutto ripristinare il vincolo, ricorrendo alla legge 1 
del 1977 attraverso l'approvazione di un progetto pubblico 
finanziato con denaro pubblico Per l'esproprio si dovrebbe 
ottenere la variante al plano regolatore, che dovrebbe poi 
essere approvata dalla Regione E solo allora 11 Comune po
trebbe sottoscrivere la convenzione con 1 privati Una storia 
lunghissima, un Iter complicato, che però Viola è determina
to a perseguire Con l'avallo del Comune e la benevola atten
zione di Andreottl 

Rosanna Lampugnani 

Roma ha impegnato fondi 
per avviare opere, per soli 
190 miliardi sul 1481 previ
sti Cioè il Campidoglio è 
riuscito ad avviare soltan
to 1112,8% degli Interventi 
programmati por la citta. 
In tutto 111980 la cifra cho 
si è riusciti ad Impegnare 
in Investimenti è di 556,2 
miliardi sui 1432,5 previsti. 
Cioè 11 38,8 in definitiva 
nel dictotto mesi di gestlo-
ne-Slgnorello la voce più 
Importante dell'.azienda 
Comune* è scesa dal mille 
miliardi all 'anno della 
giunta di sinistra ad una 
media di 373 miliardi, La 
caduta è paurosa, del 
62,7% È II 62,7% In meno 
di progetti avviati a com
pimento per le maggiori 
emergenze cittadine, dalla 
mobilità, alla scuola, a l 
l'ambiente, alla cultura. E, 
per Inciso, 11 riflesso sul
l'occupazione è stato calco
lato pari a diecimila posti 
di lavoro In meno Le uni
che realtà In grado di spen
dere, malgrado la paralisi 
istituzionale ed 1 mille Im
pedimenti che si sono visti 
frapporre dal sgoverno 
centralistlco. del Comune, 
sembrano essere le Circo
scrizioni Per I servizi di lo
ro Immediata competenza 
hanno Impegnato ncll'86 11 
95% del fondi a disposizio
ne, malgrado alcune cadu
te e una crisi delle maggio
ranze di pentapartito che 
Investe ormai dieci consi
gli su venti. 

«Il futuro 
è nero» 

E per l'87? .11 futuro è 
nero., afferma 11 gruppo 
comunista. Il comporta
mento del governo sulla 
legge della finanza locale £ 
catastrofico, per Roma ci 
si trova di fronte a stanzia
menti Inferiori anche del 
30% rlpetto ad altri Comu
ni Italiani, mentre giaccio
no inutilizzati 1450 miliar
di di «Roma Capitala che 
la giunta non è stata anco
ra capace di indirizzare. Le 
prime previsioni che si 
possono fare sono, dunque, 
di enorme difficoltà, con 
un aumento di spese per 
mutui e personale che po
trebbe ricadere sui fondi 
da destinare a beni e servi
zi. E, su tutto, grava II ma
cigno del disavanzo di 
Atac e Acotral (oltre 150 
miliardi) che rischia di 
schiacciare completamen
te la gestione finanziarla 
del Comune. 

didoveinquando 
« Frankie», i grandi 
illusionisti nel circo 
della musica pop 

• 7 h* tu rht w m\ oviter*. \\ 
minuti' f lìi min ustrini, procla
mi. eniiitiinmente Halìy Jo 
hnm.n pura (fatando Oscar 
WiUU ina il mondo dei Frankie 
(Miti Iu Hnllvwood, visto mar
telli M ni ali interno del Palaeur 
dmr HI Runti D«Ibui di fronte a 
t ma diumula persane, più che 
tu) un lussuoso mollusco asso-
n..L.lin«.i IH nevosamente ad 
un NiHi IIKII formino gigante, 
IUM mot i nd esaltare una pia
mi h r\> vi russimi, m gran par* 
(< uitiit irfuidt Videomusic 
i i i fci . 111 kttrnmci Nonché 
i i n un* di mate in tutto 
i Ut 11 luuolantà era d'ob-

i i't j i r m erupiKi che ha co 
ir ni l< -• ni lama Bull iperbo* 

le «111! umilio «camp», eul-
I < imi ut ed il ritma mar-
uhm u ti 11 hi energy, fino a 
iiin iilpr imo nome una cita* 
/min il. ! 11 i^imo dellamilolo-
Min <N H Mattatolo, Holly-
v,tM.c, i I r ink Sinntru 

I HrfiMMhl gruppo di Uvef. 
punì Milli M i no italiane conce!* 
lem una v Ita per tutte ti fto-
Nptitn •> III viti» da alcuni, che 
i r runkit t «ss* ni un bluff, una 
irttiturii <!<• hiudio nelle mani 
di I i r in mngo produttore 
ì m r l l rn \<i non sono un 
l i mh t tip potuta con 
i H i< IH uni he hi è potuto 

i I H I li n hi ureo BpeBfio-
u i MI l «valuta piatte? 
i - , s * i i i /» di fantasia nel 
rip n n U TU brani dal vivo 
IV n.lu uhi tnundessedaioro 
tradussi in sonore di alcun ti
po ri ti uhm no dell agitazione, 
quaki.Mi ili più che non l'auto* 
nini in> niutiv E rsi al ritmo da di* 
penti MI 

Du } rcnkiP erano arrivati 
ttlu <h («ibi/ioni coinvolgenti, 
ni M E I ! I M I non così e stato 
l tilt n - n II gruppo è compar 

I 1 ii uno scenario co-
t un reticolatodise 

i iit r verde foafo 
i i 11 «intru la sago 
M I i ' chiuso da cui 
*•! \ <> ptdana con la 
\HÌ HI I 

1 i ih Imitile vestiti In 
j i i K i p . i n i i i m hanno attoc 
tititi M M ii (ii .Vtarnors of 
W astila i. un brano dell ulti 
ni" lp «I vir|*.o|i Disco non 
pri pn i fulmine, i. iorac A per 
quwtn t ptnbo non ancor» 
moliti e n si min che la prima 
nu fi ora du riurto, che aveva 

in scaletta quasi tutti brani 
nuovi, ha faticato parecchio a 
prendere il volo, raffreddando 
un po' la platea Ma poi sono 
giunti i brani di successo • Po
wer of love*, •Welcome to the 
phtasure dome*, iRage hard*, 
«Wari, che non possedeva però 
la veemenza e la visceralitàdel-
l'interpretazione di Sprin-

f ateen, e poi naturalmente «Re-
aia, maliziosamente introdot

ta dal cantante Holly Johnson 
con una frase che suonava più o 
meno come tvi va di fare ali a-
more,i 

Johnson ha una bella voce, 
che l'amplificazione rende an 
cor più potente e stentorea, ed 
ha un certo carisma E lui a do
minare la acena, assieme al co 
nata e ballerino Paul Ruther 
ford, che mantiene intatta la 
sua sensualità anche quando ai 
rotola per terra come un ragaz 
tino Per il bis Tinaie UTwo tri
bes. e .Born to rum) il gruppo 
aveva cambiato del tutto li prò 
pno look, restando oratica 
mente in maglietta Prodotto 
dì moda e produttori a loro vol
ta di mode, i Frankie lanciaro 
no un paio d anni fa le magliet
te con la scritta • Frank te says>, 
e l'altra sera Holly ne indossava 
una nuova aggiornatissima ver 
eione, «Franliie mays use con 
dorns», ovvero Frankie dice 
usate i preservativi 

I"edeli al copione che li vuole 
sregolate rockstar, tutti i com 

Rmenti del gruppo, tranne 
olly, hanno concluso la loro 

serata romana al «Bella Blut, 
dove era stato organizzato un 

ftarty in maschera tema il rock, 
n loro onore Ospiti illustri e 

performance in strada, con il 
circo di Nando Orfei, clown, 
acrobati, sputafuoco, balletto 
con la compagnia Tcairodanza 
e con la brealtdance sfilata di 
moda firmaiada Ulrico e dalia 
giovane stilista Gabriella 
Amendola, esibizione semim 
prowisata di Tullio De J'iwn 
pò Una kermesse che (mattila 
to parecchi fans e un bel pò di 
polizia per proteggert le star 
che intanto si divertivano don 
tro il locale rompendo bicchieri 
ed asserragliandosi nei gabi
netti lt tutto e eluto ripreso 
dalle telecamere di Ramno e 
potrete vederlo domenica l* 
febbraio nel corso di «Tg I unai 

Alba Solare 

Mark O' Tool» dei «Frank!» Ooes To Hollywood» al «Bella Blu» il locate dova al a svolto un party in maschera dedicato al rock 

Continua la panoramica sul «luoghi* della danza contem
poranea e troviamo, sempre al Od (Centro Internazionale), 
un corso definito di «nuova dan7o« condotto da Lucia La-
tour Vi si rintracciano riferimenti alla scuola di Kurt Jooss 
eaJeanCébron.checuraoggl le classi della Folkswangschu-
le a Essen II corso di Lucia Latour assume particolare inte
resse perchè rappresentativo almeno In parti di quel filone 
di danza contemporanea sorta in Germania, dunque con una 
matrice europea l idea che si cerca di sperimentare è quella 
della possibilità Infinita del movimento nello spi?io perdtn 
do la coscienza della gravila Un corso analogo basito su 
questo tema va ne evolto In una scuola di via Dandolo da una 
collaboratrice della Latour Glori.! Mujitn 

Corsi di dan/a contemporani i anchi allo lals (Istituto 
addestramento lavoratori dello spettacolo) a via Fracisslnl 
60, con Mamy e Nicoletta Glavolto Nella Mia vivacissima 
lezione Marn)1 segue una tecnica personale che è la filtrazio
ne delie sue t-sperienze di danzatore (la scuola di Mudra di 
Bejart, PeterGoss a Parigi, Alvin AiU> a New York) Il riscal
damento alia sbarra ha un'impostazione classica ton parti
colare riguardo al rafforzamento dello schiena. Interessante 
è l'uso delie musiche che Mamy susso «miscela» ti vasto 

Latour e Giavotto: 
due diverse 

idee della gravità 
spettro di ritmi e generi i he si susseguono In maniero Impre
vedibile sveglia e rende duttile I orecchio musicale dell allie
vo 

Anche le lezioni della Giavotto seguono una tecnica perso
nalizzata che punta a riscoprire la danza come «storia di 
movimenti e di dinamiche» Riferimenti culturali più Imme
diati sono Jose Llmon ma soprattutto Doris Humphrey 11 
concetto fondamentale della tecnica elaborala dall i Hum
phrey riguarda il rapporto dialettico fra II corpo uni ino e la 
gravila percul II movimentorapprestnta lo sfor odUlncere 
lo gravità Da questa a l te rn ine di attr i < i ripulsione 
ven.a il suolo nel termini citila Humphn •! ili m d n e t n e 
ry* (caduta e ripresa dell'equilibrio) si sviluppa la dinamici 
ntllo spazio La Giavotto fa volentieri cenno tnoìtrt alli 
Dun< an t alla sua concezione delia dan^a tome movimento 
libero e spontaneo Questa tematica viene sviluppala più si
stematicamente dalla Giavotto allo Studio Fersui nella Li
monala di Villa Torlonla, dove può contare su un gruppo 
flbso di allievi 

Rossella Battisti 
<2 Cvntmuo) 

Porretta 
e i suoi «cieli 
del passato» 

Vivo Interesse, In questi giorni, presso la 
•Nuova bottega dell'Immagine* (via Madon
na del Monti, 24) per la mostra fotografica 
dedicata alle nuvole da Sebastiano Porretta 
(aperta fino al 7 febbraio) 

Fotografo fin dagli anni '59-'60, ha Iniziato 
ad esporre «seriamente» {come lui stesso af
ferma) nel '68, proponendo immagini sulla 
rivoluzione studentesca. Ha fatto parte della 
«Prima bottega dell'Immagine» insieme a 
Wladlmlro Settimelli e Giampiero Berengo 
Gardln 

L'attuale mostra dedicata alle nuvole na
sce dalla richiesta di alcuni amici dell'autore 
d) vedere foto dedicate esclusivamente al cie
lo Immaginato non più come sfondo di Im
magini, ma come soggetto primario La scel
ta delle foto proposte da Porretta è avvenuta 
In base ad una selezione di circa 800 diaposi
tive fatte nel corso di 20 anni sono cieli di 
ogni parte del mondo di fronte al quali l'au
tore si è voluto porre non solo come fotografo 
ma, essendo storico dell'arte, vi ha ricercato 
analogie e confronti con I «cieli del passato» 

La mostra vuole sottolineare. Inoltre, la 
duplice funzione della Bottega come circolo 
culturale e galleria fotografica, che si propo
ne di diventare punto di coagulo per gli 
amanti di questo genere favorendo, allo stes
so tempo la diffusione di tale attività. Infat
ti, oggi che la fotografia, come la pittura, è 
diventata consumo e che l galleristi diventa
no sempre più esosi, tagliando fuori molti 
giovani, la «Nuova bottega», a disposizione di 
fotografi affermati e no, mantiene come uni
ca costante da seguire la discriminante della 
qualità conseguibile, oltre che con le esposi
zioni, con proiezioni, dibattiti, stages e con
corsi 

Marica Di Santo 

«Professione 
professore» 

in 5 puntate 
•Professione professore» cinque puntate di 

Natalia De Stefano e Francesca Barsinl, ini
ziate ieri sera su Rai tre regionale II pro
gramma prende 11 via con due beffarde cita
zioni cinematografiche sul mestiere del pro
fessore quella dellVAmarcarduJI FelUni.che 
riduce a patetiche ed esilaranti macchiette I 
signori dietro la cattedra, e quella, più recen
te, di .Ecce Bombo» di Moretti, Il quale mo
stra nel suo film I cosiddetti «demagoghi del 
consenso», quelli che all'esame di maturità 
dicono allo studente «buon giorno, come va? 
si metta pure a suo agio» E poi punta l'obiet
tivo direttamente su loro, I professori In car
ne ed ossa, concedendogli 11 microfono e la 
possibilità di raccontare dell'amore e del di
samore nel confronti di un mestiere che loro 
definiscono «ineguagliabile», «Intenso», e a 
tratti «avvilente», «frustrante», «inutile* da 
«paria detta società» 

SI Intitola per l'appunto «Professione pro
fessore» l'inchiesta condotta per la sede re
gionale R altre del Lazio, attraverso la galas
sia della scuola vista da eh) a scuola insegna, 
per scelta o per ripiego Parlano così del Toro 
lavoro Gialme Rodano, professore di Italiana 
e latino in un liceo dell'Eur, Carla Tavianl 
(moglie del regista Vittorio), u preside del li
ceo di Spinacelo, Tartorlct, e poi gli Inse
gnanti del licei «storici» romani, come 11 Tas
so, il Mamlani, 11 Virgilio, il Visconti 

Ogni martedì alle 19 30 «Professione pro
fessore» affronta un argomento con gli Inte
ressati Se 11 primo è stato quello 
dell'«Irnmagine perduta», il prossimo sarà 
•Come si diventa professori», la vocazione, li 
consensi, l'approccio, il reclutamento In ef
fetti gli Insegnanti di scuola secondarla in 
Italia sono un milione, mentre l'esercito con
ta nelle sue file 400mila unità, comprese te 
leve Si chiude, il programma, rivolgendo un 
emblematico «che fare?» agli intervistati 
Spiritoso, uno di loro afferma. «E lo chiede a 
noi, signora? Ce lo dica lei» 

• CORSO DI INFORMATICA 
— È promosso dalla seziono 
Pei di via Flavio Stilicene 178 
e si svolge su personal compu 
ter Olivetti M24 il corso com 
prende 32 ora complessiva (16 
teoriche e 16 pratiche) due la-
noni settimanali martedì e gio
vedì ore 20 22 (Per informa
zioni rivolgersi alla sezione tei 
7687931 
• FESTA PER IL CENTROA-

MERICA — Si svolge sabato 
dalle oro 20 in poi nei locali del 
Centro sociale «Foro Boario» 
{via F Doario 32 OH malta 
toio del Testacelo! In program 
ma selsa rumba regnae, film 
sul Nicaragua e Salvador Par
tecipano il Comitato Salvador 
di Roma e una delegazione del 
Fronte sandinista Dnnk a baia 
di banda e per tutti in omaggio 
un bicchiere di sangria 

• STORIA DEL J A Z * - Ter
za lezione ogqi allo 17 30 al 
Teatro de Lofiis (nella ws omo
nima) Si parla dello swing con 
critici esperti e numerosi musi
cisti 
• ARTE CERAMICA — E 
romposizione plastica a) Con
tro culturale « la socwta aper
ta» (via TitHjftsna Anima. 
1S/19) Ogg»alH»ofet7m«v» 
lezione dal corso teoncQ.prat-" 
co minestrala. 



20 l'Unità - ROMA-REGIONE GIOVEOl 

29 GENNAIO 1987 

Scelti 

voi 
• Salvador 
C è una nuovo «sporca guerrai 
nella coscion» americana Oli
ve? Sione il regista che ha rie
vocato i) Vietnam nel più recen
te «Platoon» si ispira alle vi 
cende del foroteporter Richard 
Boy!* par raccontare gli orrori e 
1 mausert del Salvador La sto
na, un po' olla «Sotto tiro» ò 
quella di due giornalisti che si 
recano In America Centrale a 
caccia di scoop e si trovano di 
fronte alla tragedia della guerra 
James Woods, Jim Belushi 
John Savage e Elpidia Cernilo 
gli ottimi Interpreti 

• ETOILE 
• EDEN 

• AIRONE 
• ADM1RAL 

• AMBASSADE 

• Ternosecco 
Debutto alla regia di Giancarlo 
Giannini qui nei consueti panni 
del gaglioffo napoletano un pò 
furbo, un pò menefreghista 
Ma dopo un inizio alla Wor-
tmollor il film cambia registro 
trasformandosi m una specie di 
sogno ad occhi aperti pieno di 
sangue e di atrocità Lo stile è 
eccessivo, l'ambinone è tanta 
ma bisogna dar atto a Giannini 
di aver rischiato parecchio de
molendo più di un sicuro cliché 
cmematrografico 

• ADRIANO 
• PARIS 

• UNIVERSAL 

• La mosca 
far i duri di stomaco e per gli 
amanti della fantascienza intel
ligente ecco il nuovo film di Da
vid Crononberg, piccolo mae
stro del genere horror si chia
ma «Lo mosca» o narra la storia 
di una metamorfosi mostruosa, 
quella vissuta in prima persona 
dallo adorniate canadese Brun
ella nel corso di un esperimen
to di «telotrasbordo* di materia 
una mosca impiccione entra 
nella cabina e avviene cosi, la 
fusione a livello molecolare La 
mutazione da uomo in uomo 
mosca sarà lenta ma inesorabi
le Nai panni dello scienziato un 
Jeff Goldblum bravissimo sen
suale o animalesco come ri
chiesto dalla parte 

• ARISTON 2 
• HOLIDAY • ATLANTIC 

• SISTO (Ostini 
• 8UPERCINEMA (Frascati! 

• INDUNO 

D Pirati 
Torna Roman PolansHi E torna 
con un film ribaldo, colorato, 
ali insegna del «lasciatemi di- i 
ventre» Da anni ti regista di' 
«Rosemarv a Baby» e di «Chi 
natown» sognava di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di avventure, di galeoni 
di fanciullo indifese e di fratelli 
della eoa la Por nostra fortuna. 
e o riuscito e ha coinvolto nel
l'impresa un cialtronesco, su
blime Walter Matthau a cui il 
ruolo di Capitan Red (I avido pi
rata dalla gamba di legno che 
combatte gli spagnoli per im
possessarsi di un prezioso tro
no atteco) va davvero a pennel
lo 

• ARCHIMEDE 
• FIAMMA 

4 AMBASSADOfl 
(QrottBferratn) 

• GREGORY 

O Lola Darling 
Spllie Lee Segnatevi questo 
nome Non e il nuovo Ecidio 
Murphy, è qualcosa di più Ov
vero un cineasta-attore intelli
gente. ironico, capace di rac
contare con il giusto equilibrio 
di umorismo e tenerezza la vita 
della comunità nera di New 
York Commedia «ali block» 
«Lola Parlino» 6 la storia di una 
ragazza a cui piace tanto drop 
por) I amore Ha tra fidanzati, 
tutto sommato li ama tutti ma 
è difficile far accettare agli uo 
mini la propria incontenibile 
gioia di vivore Film di retrogu
sto amarognolo, quindi ma di
vertente tutto da goderò 

• CAPRANICHETTA 

G Daunbailò 
Il «Benigni americano* ò cre
deteci un film da non pordoro 
Perché I anglo-toscano del bra 
vo attore e uno dei linguaggi 
più spassosi mai sentiti da uno 
schermo Perché la regia è di 
JimJarmusch il raffinato auto
re di «Stranger than Parodiseli 
Perché John Luno e Tom Waits 
(oltreché due insigni musicisti) 
sono bravissimi compagni di 
avventura del Robertaccio no 
strano La storia a semplice tre 
carcerati (due americani e un 
turista italiano) fuggono di pn 
gione e si ritrovano immersi 
nelle paludi della Louisiana E 
soprattutto una parabola sul! a 
mteurta al di là delle barriere lin 
guistiche In bianco e nero edi 
none originale (ma davvero 
doppiarlo ora impossibile) con 
sottotitoli italiani 

• RIVOLI 
• VENERI (Qrottaferreta) 

D OTTIMO 

8 BUONO 
INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L 7 000 
| Via Starti» 17 Ttl 426778 

Hotel Colonlsl dt Cirwia Tornm con Robert 
Duvall e Massimo Troiai A 116 22 301 

L 7 000 
Tpl B6H95 

Ollv«f Stori* di Oliver Storte con Jamps 
Woods Jim Belushi OR (16 22 301 

I ADRIANO 
1 Pia»* Cavour 22 

L 7 000 
_ Tal 352153 

Ttrnoiecco Ci e con Giancarlo Garin ro 
con Victoria Abril BR 115 15 22 301 

Spettacoli Cineclub 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtma Amici 15/19 
Tal 492405 

Albalunoa The Imrmgrant NelitCtpjt, 
Tr« per eccesso Porta Porteto (Dalli 
15 alle 18) 

GRAUCO 
Va Perugia 34 Tel 7551785 

AIRONE 
Via Lidi* 44 

L 8 000 
Tal 7627193 

Salvador di OWw Storie con Jamei 
Woods Jim Belushi OR (16 22 301 DEFINIZIONI ft ftvlMi oso C Con m DA D' i 

ALCIONE 

Vial di Ianni 39 
L 5000 

Tri S3B0930 
« noma della tosa ft J J Armeud con 
Saan Connery OR (15 30 22 301 

rase e'/d G G a i H M M s n e S S i -
DO D i n i o OR O ammaico F fai 

n e SA S>< n SM Sin ' co M i o u n 

IL LABIRINTO L 4 000 
Va Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

Alice noi posso de la meravigli» é W 

Disney (18 33 Lf i t l ra i iona di PhilBdut* 
_ prua di Pei» Gyrtos r i i Z O S O t 

SALA A Paulina aita spiaggia di Eric RCP 
f i ™ M9 22 301 

SALAR Sfrangor thgn Paradiso di J Jff-
muschl19 2 ; Jvl 

AMBASCIATORI SEXV L 4 000 
Via Moniebcllo 1Q1 Tel 4 7 4 1 5 7 0 

Film per adulti (10 11 30 /16 22 301 

AMBASSADE L 7 000 
Accademia Agiati 67 Jei S40B90I 

Salvador di Oliver Stona con James 
Woods Jim Belushi OR 116 22 30) 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 6 000 
Tel 5816168 

Hotel ColonlBl di Cmiu Tortini con Rocert 
Du,a" M »™° t o s ' A„s«2 j3oi 

ARCHIMEDE 
Vn Archimede 1 ? 

I 7000 
Tel 875867 

Pirati di Roman PolansXi con Wall» Mal 
triau CriaCamaion BR 116 22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 
l 7O00 

Tal 353230 

La moica di Oavid Cronenbetg con Jell 
Goldblum H (16 22 301 

ARISTON II 

Canaria Colonna 
L 7 000 

Tal 6793267 
Navigator di Randal Kleisar con Joly Cra 
mar FA 116 22 301 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

l 7000 
Tal 7610666 

L i moaca di David Crononberg con Jell 
Goldblum FA (16 30 22 301 

AUOUSTUS 

CaoV Emanuela 203 
L 6 000 Round Mldnirjht IA menanoite circa) regia 

Tel 6876456 di B Tavernier Gordon con Oeiter Gordon 
OR 11640 22 30) 

A2ZURR0 SCIPIONI L 4 000 

V degli Scipio» 84 Tel 3581094 

Ora 17 Solarla ore 19 Loapacchio ore 
21 Spettacolo di variati col mago Su-
urlo ora 22 30 Entracte a II volto 

BALDUINA 
Pia Balduina 62 

L 6 000 
Tel 347592 

Pericolosamente insieme di Ivan Ren 
man con Robert fledfcrd BR 

116 22 301 

BARBERINI 
Pierre Barberini 

L 7 000 
lai 4761707 

La famiglia PRIMA A 115 30 22 30) 

BLUE MD0N 
Via dei 4 Canlom 63 

l 6 000 
Tel 4743936 

BRISTOL 
Via Tuscolana 960 

L 6000 
Tel 7616424 

Super Fantoul di Nari Parenti con Paolo 
Villaggio BR 116 22) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 

L 6 000 
Tel 393290 

L'inliiailont di Gianfranco Mingoiri con 
Serena Prandi EIVM IBI 116 22 301 

CAPRANICA 
Piana Capranica 101 

L 7000 
Tel 6792465 

l 'amort atrtgona di Carlos Saura con An 
tomo Gades Cristina Hoyos 

116 30 22 301 

CAPRANICHETTA 
P ta Montecitorio U S 

L 7000 
Tel 6796967 

Lola Darling di Spike Lee con Tracy Cernila 
JohnsBRIVMHI 116 30 22 30) 

CASSIO 

Via Cassia 692 
L 6 000 

Tel 3651607 
U carici deilOl di W Disney DA 

116 20) 

COLA DI RIENZO 

Piatta Cola di Riamo S 
l 6000 

Tel 350534 

Vupplee 2 drEnnco Oldoim con Jerry Cala e 
Christian De Sica BR 116 15 22 301 

DIAMANTE 

Via Preneitma 232 b 

l 6 000 

Tel 295606 

Shanghai aurprlse di Jim Goddard con 
Madonna Sean Ponn A 116 22 301 

EDEN 

P rta Cola d Hiento 74 
L 6 000 

Tel 380188 

Salvidor di Oliver Stona con James 
Woods Jim Belushi OR 116 22 301 

EMBASSV 

Via Stopparti 7 
L 7000 

Tal 670245 

82 giocl o muori di John Frankenheimer 
con Roy Scheinei Ann Margrel G 

Ite 22 301 

EMPIRE L 7 000 
V le Regina Margherita 29 
Tel 857718 

Mr Crocodila Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Slum • A 

116 22 301 

ESPERIA 
Piarla Sonnino 17 

L 4 000 
Tel 582884 

Strigati e con Francesco Muti e con Ornella 
Muti • BR 116 22 301 

ESPERO 
Vie Nomamene 
Tel 893906 

L 5 000 
Nuova 11 

Accademie militare di Bert Convy con 
Chris Lemmon Uoyd Bridges 88 

(16 30 22 301 

ETOILE 

Pietra in Lucina 41 

L 7 000 
Tel 6876125 

Salvador di Oliver Stone con James 
Woods Jim Beluschi OR (16 22 30) 

EURCINE 
Vis Usti 32 

L 7000 
Tel 5910986 

La legga di Murphy di J Lea Thompson 
con Charles Bronson Carne Snodgresa G 

116 16 22 301 

EUROPA 

Corso dltalia 107/a 

L 7 000 
Tel 864868 

fducatlon Anglalai • PRIMA -
116 22 301 

FIAMMA 

ViaBissolali 51 

SALA A Pirati di Roman Polanski conWal 
ter Mathau Cns Campion BR 

l i 45 22 30 
SALA B 52 gioca o muori di John Fran
kenheimer con Roy Schemer Ann Margrel 

G 118 1022 301 

GAROEN l 6 000 

Viale Traslevrjre Tel5B2848 

Pericolosamente insieme di Ivan Ret 
man con Robert Redford BR 116 22301 

GIARDINO 
P tra Vulture 

l 5 000 
Tel 8194946 

Stregati di e con Francesco Nuli e con Or 
nella Muli BR (16 22 301 

GIOIELLO L 6 000 
Via Nomamene 43 Tel 864149 

Super Pentoli! di Neri Parenti con Paolo 
Villaggo 8R (16 22 301 

GOLDEN L 6 000 
ViaTyanto 36 Tel 7596602 

Lsbynnth dove tutto è possibile con Da 
vid Bowie e Jenntei Connery H 

116 22 301 

GREGORY 
Via Gregor 0 VII 181 

L 7 000 
Tel 63B060O 

Pirat i di Roman Polanski con Walter Mal 
thau Cris Campion BR 116 22 301 

HOLIDAV 
Via 8 Marcello 2 

L 7 000 
Tal 85B326 

Le mosca di David Cronenberg con Jet! 
Goldblum FA 116 22 30) 

INDUNO 
Vie G Induno 

L 6 000 
Tel 582495 

La moaca di David Gronenborg con Jel l 
Goldblum FA 116 22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 7 0 0 0 
Tel 8 3 1 9 5 4 1 

U n i pe r fe t t i coppia di evitati di Pelei 
Hyams con Gregory Hines Billy Cryslall 
BR 116 22 30) 

M A D I S O N 
Vis Chiabrere 

L 5 000 
Tel 5126926 

Sette chili In sene giorni di Luca Verdone 
con Renalo Folletto e con Carlo Verdone 
BR 116 22 301 

MAESTOSO 
Via Appiè 416 

l 7 000 
Tel 766086 

52 gioca o muori di John Frankenheimer 
con Roy Schemer Ann Margrel G 

116 16 22 30) 

L 5 000 
Tel 865023 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

Wall Disney DA 

115452230) 

L 7 000 
Tel 485498 

UNIVERSAL 
Vie Bari 18 

La legge di Murphy or John Frenkenhei 
mer con Roy Schemer Ann Margrel G 

116 15 22 30) 

l 6 000 
Tel 856030 

Ternosecco di e con Giancarlo Giannini 
con V etera Abnl BR (15 15 22 30) 

Visioni successive 

AMBRA JOVINELLI l 3 000 
Piana G Pepe Tel 7313306 

ANIENE 
Piana Sempione 18 

AQUILA 
Via l Aquila 74 

L 2 000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC 
Via Macerata IO 

MOVIE l 2 000 

Tel 7553527 

BROAOWAY 
Va dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

Corto circuito di Jhon Badham con Ally 
Sheedy Steve Guttenberg FA 

(16 22 301 

METROPOLITAN L 7 000 
Via del Corso 7 Tel 3600933 

Una perfetta coppia di svitati di Peter 
Hyams con Gregory Hines Billv Crvstal 

I t5 45 22 30l 

MOOERNETTA 
Piane Repubblica 44 

L 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti (10 1130/16 22 30) 

MODERNO 
Piena Repubblica 

L 4 000 
Tel 460255 

Film per adulti 116 22 301 

NEW YORK 
Via Cave 

L 6 000 
Tel 7810271 

Mr Crocodila Dundee di Pelei Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

116 22 30) 

NIR 
V a B V del Carmelo 

L 7 000 
Tel 5982296 

Nevigetor di Randal Kleiser con Joly Ore 
mer FA (16 22 301 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

l 7 000 
Tel 7596568 

Ternosecco di e con Giancarlo Giannm 
con Victoria Abnl BR 115 15 22 30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

l 6 000 
Tel 7810146 

Gli aristogattl di Walt Disney DA 
116 22 30) 

PUSSICAT 
Via Cavoli 91 

L 4 000 
Tel 7313300 

QUATTRO FONTANE 
Vie 4 Fontana 23 

L 6 000 
TU 4743119 

Mlsslon di R Joffe con Robert Oe Niro e 
Jomorylsona A 115 30 22 30) 

QUIRINALE 
Via Nenonale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

L'inliiaiiom dt Gianfranco Mingom con 
Serena Grandi E IVM IBI 116 22 301 

OUIRINETTA 
ViaM Minohetti 4 

L 6 000 
Tel 6790012 

Camera con vista di James Ivorv con 
Maggie Smith BR (15 45 22 301 

REALE 
Piana Sonntno 15 

L 7 0O0 
Tal 5910234 

Mr Crocodila Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 
116 22 301 

REX 
Corso Trieste 113 

l 6 000 
Tel 854165 

Pericolosamente Insiemi di Ivan Ret 
men con Robert Redlord BR 
(15 45 22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L e ooo 
Tel 6790763 

Il nomi dalli roaa di J J Annaud con 
Sean Connery DR (16 22 301 

RITI 

ViBle Somalia 109 
L 6 000 

Tel 837481 
Navigator di Randal Kleiser con Joey Cra 
mer-FA (16 22 301 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 
L 7 000 

Tel 460883 
Oaunballò di Jim Jarmusch con Roberto 
Benigni BR 118 30 22 301 

ROUOE ET NOIR 
Via Salarilo 31 

L 7 000 
Tel 864305 

Profumo di Giuliana Gamba con Florence 
Guerin Robert Egan Luciano Battoli- E IVM 
18) 116 22 301 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 
L 7000 

Tel 7574549 
Spaca Camp di Harry Winer con (tate Ca 
pshsw Lea Thompson - FA (16 22 301 

DEI PICCOLI 
Vale da la Pineta 

L 2 500 
15 (Villa Bcvghe 

Tal B63485 

ELDORADO 
Vale dell Eserc lo 

L 3 000 
38 Tel 5010652 

Karaté Kid II di J G Avldssen con Ralph 
Macchio BR 

Sale diocesane 

CINE FIORELLI R |P°S 0 

Via Terni 94 Tel 7578695 

PROVINCE R Posc> 

Viale delle Province 43 

Via F Redi 4 

Via Tortona 3 flP°w 

S MARIA AUSIllATflICE &1»w 

P u s 5 Maria Ausiiiatrico 

Fuori Roma 

MOULIN ROUGE 
V a M Corbmo 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

NUOVO 
Largo ASC anghi 1 

L 5 000 
Tel 68BI16 

Regalo di Natala di Pupi Avati con Carlo 
Delle Piane SA 116 22 30) 

ODEON 
Piana Repubblica 

L 2 000 

Tel 464760 

PALLADIUM 
P I l a B Romano 

l 3 000 
Tel 5110203 

PASQUINO 
V colo del Piede 19 

l 3 000 
Tel 5603622 

The Jewell of the Nile (versione mglesel 

(16 30 22 30) 

SPLENOID 
V a Pier dcllB Virjna 4 

l 4 000 
Tel 620205 

ULISSE 
ViuTDuJIim 354 

L 3 000 
Tel 433744 

VOLTURNO 
Via Volturno 37) 

L 3 000 Rivista spogliarello e film por adulti 

Cinema d'essai 

ASTRA 
Viale Jono 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

Top Gufi di Tony Scott con Tom Crune A 
(16 22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 4 000 

Tel 6564395 

Rosa L di Margaretha Von Trotta con Bar 
bara Sukowa DR (16 22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 3 500 
Tel 869493 

Voglia di tenerezza di J L Brooks con 
Jack NicrtoKon OR 
(16 22 301 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
Via Merry Pel Val 14 Tel 5816235 

Il commissadro di Claude Zidi con Philippe 
Noiret BR 

L OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dello studente (Via Cesare 
De Lollis 201 

Choost me • Prendimi di Alan Rudolph 
con Genevieve Bufolo1 (21) 

KURSAAL 
ViaPaisieHo 24b 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 

ViaTiepolo13/a Tel 3611501 

Stalker regia eh Tarkovskij 118 3 0 2 1 301 

TIBUR L 3 000 
Via degii Etruschi 40 Tel 4957762 

Tutta colpa del paradiso di e con France
sco Nuli e Ornella Muti • 6R (16 22 30) 

TeTa^ 

•d:r_Mem» 

POLITEAMA L 7 000 S A L A A M ' C r o c i a l e Dundee di Peter 
(Largo P a n i n i S Tel 9420479 Faiman con Pani Hogm Mark Bi«m « A 

(16 22 301 
SALA B 52 gioca o muor i o> John Ftat>. 
kenheimor con Rof Sc'i&mer Ann Margrel 

G 116 22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Corto circuito di Jhon Batlf-m con"Aìty 
Shocdy Sleve Guttuttbwri f-A 

I T 22 301 

Pirati d. Rom in I jlan*k con Walt» Mal 
thau Chrs Carnp,on BR UH 22 3QI 

Daunbailò d j m larmuseh con Roberto 
Bengm 6R (16 22 30) 

•.'.MiUsVe» 

Tel 9 3 8 7 2 1 2 Film per adulti 

Tel 96980B3 N o f 1 pervenuto 

KRYSTALL ( tu Cucciolo) L 7 000 
Via dei Pallottim Tel 5603186 

Yuppie» 2 di Eiv co Oldo ni con jurry C|M 
Chrsian DeSca BR (16 15 22 30) 

L 6 000 
Tel 5610760 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA L 7 000 

Vie della Manna 44Tel 5604076 

La mosco di Cavici Gionenborg con Jerl 
Goldblum FA (16 22 30( 

Super Fontoiii di Non Patenti con Paote 
ViHagg-o BR 
(16 22 301 

Tel 6440045 Spettacolo teatrais 

AOOItA SO (Via della Penltenta 33 
Tol 6630211) 

Alle 21 Agone» mogli* m i * non 
ti conotoa d< Achille Campanile 
con Camerini Breccia, Di Carmine 
Roflia di Duccio Camerini 

ALLA RINOHIEBA (Via del fl'ari 
8) Tel 8 6 6 8 7 1 1 , 
Alle 21 U «fumi» Invaniva al 
muro dallo città di T Dorsi Con 
La Fonte Guidi Qulntum Ambra 
gì Regia di I loach 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 . 
TBI 57B0827, 

Alle 17 30 II Darttonan «H'unt-
ta d'Italia avianiolando la rial 
bantlara. (Como ridavano I no-
atrl nonnll. Da Nino Martoglio 
Diretto e interpretato da Costanti 
no Carroiia Con M Palaiieschl 
P Abbruno 

A R C A R - C L U I (Via P Paolo Tosti 
16/E Tal 8395767) 
Alle 21 L'amor* di Donno Jua
na con Graneno Galoloro Teresa 
Carelli Regia di Luciana Luciani 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel 6544601) 
Dalle IO 13 e dalle 16 20 mostra 
su Eduardo De Filippo 

ARCOT (Via Natale del Grande 21 
o 2 ? Tel 689B111I 
Al n 21 Alle 21 15 «No non 
andar* a Modana par compre
rà un vooohio aaeaofono» di 
Umberto Manno Con Sergio Rubi 
ni Antonella Ponna Regia di En 
mo Coli or ti 
Al n 21 Alle 21 L'annlvoraario 
(Una atorta da ridarà) di Giovar. 
ria Carassi con Maurino Panici 
flegia di Alberto Mossolo 

A V A N T E A T R O CLUR (Via di Por 
laLabicana 32 Tel 2 8 7 2 1 1 6 ) 
Alle 21 15 A t m a n Regia di Pao 
la Latrofa 

A V I L A (Corso d Italia 3 7 / D Tel 
6 6 1 1 6 0 / 3 9 3 1 7 7 ) 
Domani alle 21 A v a v o più et imo 
del l ' Idrogeno d- C Terrori Regia 
di Franco Cognatn 

BELLI IP ia«a S Apollonia }}/a 
Tel 6 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 21 Ch i ruba un piede « f o r 
tuna to In amoro di Dario Fo Di 
rot to e interpretato da Antonio Sa 
lines 

B R A N C A C C I O (Via Merulana 2 4 4 
Tel 732304) 

Riposo 
C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Labicana 

4 2 Tel 76534951 
Alle 2 l U n a donna par l 'acoop-
p lamento di e con Franco Ventu 
rmi 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tal 
6 7 9 7 2 7 0 1 
Alle 2 i 16 Tre t e t t i m e n e o Vi 
rj Marmo Domenico con i Ciiver 
nicoli 

COLOSSEO IV<a Capo d Africa 
fi/Atei 730255) 
AHe 21 15 Coma gocce eu pie
t ra rovent i di Rumor Werner Fas 
ibmder con F Donacci L Zinga 
f o m A T Barbai-ossa Regia di 
Marco Mattoliro 

D A R K C A M E R A (Via Camilla 4 4 
Tel 78877211 
Riposo 

DEI C O C C I (Via Galvani 69 Tel 
3&3B091 
Riposo 

DEI SAT IR I (Via di Grottapinta 19 
Tel 86653621 

Riposo 
OELLE A R T I (Via Sicilia 59 • Tel 

4 7 5 8 6 9 B . 
Alle 17 Ferdinando Scrit to e di 
ret to da Annibale Huccello Con Isa 
Danieli Fulvia Carotenuto 

OELLE V O C I (Via E Bombelli 24 • 
TBI 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Riposo 

DEL PRAOO (Via Sor a 2 8 Tel 
6 5 4 1 9 1 5 1 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 67951301 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 • Tel 
4621141 
Alle 17 Volpone di Ben Jonson 
con Tino Cor raro Umberto Orsini 
Regia di Gabriele Lavia 

F L A I A N O (Via S Stetano del Cac 
co 15 Tel 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tot 
6 3 7 2 2 9 4 1 
Alle 17 l i mercante di V e n a i l a 
d i Wil l iam Shakespearo con Mario 
Carotenuto Regia di Nurci Lado 
gana 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare 229 Tel 3 5 3 3 6 0 ) 
Allo 2 1 F l lumona Merturano di 
Eduardo De Filippo con Valeria 
Monconi Massimo De Francovicb 
Regia di Egisio Marcucci 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Alle 21 Scherno m e f o r e e n o 
Scritto e direno da Germana Mar 
tini 

IL PUFF (Via G>ggi Zanai io 4 Tol 
58107211 
Alle 22 3 0 Uno sguardo de l 
te t to con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maur«io Mattioli Rita Lodi 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 
8 2 / A Tel 7372771 
Alle 2 1 30 Acquarlo Cabaret m 
due tempi di E L Imperatrice con 
I Fatebenelratelli e Mario Maglione 

LA COMETA (Via del Teatro Mar 
collo 4 Tel 67843BO) 
Alle 17 30 Cleaee d) ferro di Al 
do Nicolai con Rina Franchotn 
Gianni Santuccio CICCIO Ingrass a 
Regia di Marco Lucchesi 

LA C O M U N I T À IVie G Z a n a i o 1 
Tel 58174131 

Allo 2 1 Tristi amori di Giuseppe 
Giacosa con Franca Stoppi Bruno 
Alessandro Armando Band ni 
Massimo Serralo Regia di G an 
cario Sammartano 

LA PIRAMIDE (Via G 8en/om 51 
Tel 57461621 

SALA A Alle 21 Corrleponden-
t e naturali di l Bordoni R Paci 
dolo Con la Compagn a La Ma 
Genera 
SALA B Alle 21 L e m d. George 
Bucbnei Roga di M F Maestri e f 
PitlttO 

LA SCALETTA (Via doi Collego 
Romano l Tol 67831481 
SALA A Alle 21 L apriscatole di 
Victor LanotM Con Diiniol.i Cwa e 
M a o Di Vna Regia e m u i ca di 
T io Sciupa Jr 

SALA B Alle 21 15 PRIMA 
Amoro e fumet t i con Roberta 
Pnaienni Virgin a Vicor o Reo a d . 
Francisco Paronti 

LE S A L I T T E (Vicolo del Campani 
lo 14 Tel 40O9D U 
Alle 21 15 Le telnnovele In 
tostro solo per un pò d O R i 

znovich Con M Adorislo R Ama 
roso Regia di M Faraoni ed E 
Nicolas 

M A N Z O N I (Via Mantetebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 30 Santa Giovanna con 
Elena Colta Carlo Alighiero Luigi 
Tani 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli 5 -
Tel 5895807 ) 

Alle 2 1 1 5 Canto-Fermo. Sem 
to e diretto da Enrico Frattaroli 
con Franco M a n i Fiorenza Micuc-
ci Valentina Montanari 

M O N G I O V I N O (Via G Genoccbi 
15 Tel 5139405) 
Alle 19 30 Recita per Oercla 
Lorca a N e w York e Lamento 
per Ignaclo Con Giulia Mongiovi 
no Alla chitarra II Maestro Luciano 
Coletta 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6 5 4 8 7 3 5 ) 

SALA GRANDE Alle 21 15 M i 
seria * grandet ta nel camerino 
n. 1 di Ghigo De Chiara con Rena 
toCampese Marcello Manda Ste 
ranella Marrana Regia di Marco 
Mete 

SALA CAFFÉ TEATRO 
Alle 2 1 1 5 Tana par Tommy a 
Klt ty di Giuseppe Manlndi con 
Patrick Ressi Gastaldi e Carmela 
Vincenti Regia di Michela Mnabel 
la 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 17 O l i l a di Nicolò Macchia 
velli Diretto e interpretato da Al 
.redo Bianchini Con Ave Nmchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Allo 21 La Comp Teatro Eliseo 
Franca Valeri m Ho due parole da 
dirvi di J P De Lage Musiche di 
Fiorenzo Carpi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Allo 21 Amara di Rosso San Se 
condo con Maurizio Donadoni Al 
monca Schiavo Regia di R ta Tarn 
bun 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mmghet 
ti 1 Tel 6794585) 
Allo 17 M e d e a di Euripide Con 
Mar angela Melato Franco Di Sta 
BIO ed Edda Vaiente Ragad i Gian 
cario Seno 

ROSSINI (Piatta S Chiara 14 Tel 
6 5 4 2 7 7 0 74726301 
Alle 17 15 Ut trovata di Pao l i 
n o di Renzo Martinelli con iacom 
pagma stabile di Roma «Checco 
Durante» 

SALA UMBERTO-ETI (Via dalla 
Mercodo 50 Tel 67947531 
Alle 17 e elle 21 Capitan Fra* 
casse scruto e diretto da Augusto 
Zucchi con Renzo Palmer Gian 
cario Zanetti 

SALONE MARGHERITA (Via duo 
Macoth 75 Tol 679B269) 
Alle 2 l 30 l o con voi e per voi 
Senno e d reno da Franco Cai l i no 

SIST INA (Via Sisma 129 Tel 
47568411 

Al e 2 1 Gorinoi e G «vannini pie 
sentano Enr co Moniesino in Se i l 
t e m p o fosse un flamberò Ho 
0 « di Pietro Gar no. 

S T A B I L Ì DEL GIALLO (Va Cas 
H 871 /c Tel 36698O0I 
Allo 2 l 30 Trappole por topi di 
Agnthet Chnste enn brfiommnri 
Sc i l i i a Renaci Sol a Scundurra 

SPAZIO UNO BStVm dei Panieri 3 
Tol 5896974) 

Alio 2 1 1 5 Perturbailone n 7 

Soggetto e regia eh Nicola De Feo 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 

Tel 573089) 

Alle 21 Dell 'odoro dalla pello 
Diretto e Interpretato da Gustavo 
Frigoria con S De Santis V Vec 
chia 

TEATRO DUE {Vicolo Due Macelli 
37 Tol 6788269) 
Alle 21 An ime di Giuseppe Man-
Indi con Duilio Del Prete e Mauri 
zio Marchetti Regia di Walter 
Manfrè 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatncia 
ni 2 Tol 5896201) 
Alle 21 L'immagina flash di Syl
vie Zampogni con Marcel lo Ven to 
Regia di Rho Rocch i 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 3 Tel 68957821 
Sala Carle Teatro Alle 2 1 Sipari 
a siparietti diretto e interpretato 
da Giorgio Lopei e Mino Caprio 
Sala Teatro Alle 21 My- fo i r -
W e s t di P Insegno R Cruloli 
Regia di Massimo Cinque 

T E N D A (Piazza Mancini Tel 
3960471) 

Alle 2 0 4 5 I I re t to delle France
sce Scritto o dire'to da Dana Fò 
Con Franca Rame 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 Cachov a Cechove di 
Francois Nocher con Ennio Libra 
lesso ed Elisabetta De Palo Regia 
di Isabella Peroni 

T R I A N O N (Via Muzio Scevola 101 
Tel 78809B5) 

Alle 20 45 R i tomo ad Alphevll-
le.i Regia di Mario Mortone 

TEATRO T S D (Via della Paglia 
32 Tel 6B95205) 
Rposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccellerai 
Tel 8 5 5 1 1 8 

Alle 21 15 Misurerò II tempo 
disabitato Spettacolo teatrale 
con Rossella Or 

VALLE-ETI (Via dei Teatro Valle 
23 /A Tel 6543794) 
Alle 17 Faust di W Goethe D< 
reno e interpretalo da Glauco 
Mauri Con Gianna Giacchetti Ro 
berlo Sturno 

VITTORIA (P zza S Maria Liberati, 
co 8 Tel 57405981 
Alte 21 H bello dei ladri d> J 
Anouilh con la Compagnia II Carro 
dell Orsa Regia di Maddalena Fai 
lucchi 

bancarella della 1 0 0 1 n o n a 
Versione di Roberto Galve Con 
pupazzi e audiovisivi 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
582049) 
Sabato e domenica alle 16 45 
Mario o II drago Regia di Aldo 
Giovarmeli! 

LA CILIEGIA (V iaG Battista So 
ria 13 Tel 6275705) 
Domenica alle 1 1 Facciemo che 
io ero e che tu eri 

T A T A D I O V A D A (Via Capo D Atri 
ca 32 Tel 7315897) 
Tutti i giovedì e domenica alla 17 
Il cabaret dei bambini di Gianni 
Tallone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 
2 Tol 5896201) 
Alle 17 Spettacolo di burattini 

TEATRO MONGIOVINO (Via G 
Gonocchi 15 Tel 5139405] 
Allo IO La bombine a s m a no
m e gioco teatrale con !e manonet 
te degli Acconcila 

TEATRO S RAFFAELE (Viale 
Ventimiglia 1) 
La Comp teatrale Phersu organi! 
za spettacoli teatrali per le scuole 
Per informazioni telefonare at nu 
meri 8 4 5 1 9 4 1 5615075 

TEATRO TRASTEVERE ICircon 
vallatone Gianicolense IO Tel 
5 8 9 2 0 3 4 5891194) 
Allo 10 e alle 14 La Compagnia 
Nuova Opera dei Burattini presen 
ta A m o r e e quattro man) 

Musica 

Per ragazzi 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 
5 2 0 Tol 593269) 
AIIO i o La vera storia di Bian
caneve Regia di Boleti Poicka 
Con la Compagnia Teatro dell Ai 
cobalono 

CIRCO NANDO ORFEI (Razzalo 
Clodo Tti 389434) 
Alla 16 30 eolio 21 30 II creo di 
Nando Qrfci Festivi oro 14 45 
17 45 21 30 

CRISOGONO IVia S Gallicano 8 
Tel 52809451 
A io 17 La spade d Or lando Re 
g a di Barbara Olson con la com 
pign is dei Pupi Sic 1 ani 

GRAUCO (Via Peruga 34 Tel 
/5Ù1785 78221111 
Sabato e domenica alle 16 IO Le 

T E A T R O DELL'OPERA (Piazza Be 
n amino Gigli 8 Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO B R A N C A C C I O (Via Me 
rulana 244 Tel 732304) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E S 
CECILIA IVia della Conciliaziona 
Tel 67807421 
Do i n i olle 2 I concerto di Salva 
toro l.ecardo (violino) M chele 
Camrj nella (pianoforte) Margaret 
Balie (violino) Tobv OMman (vio 
lai r*eior Wiìey (violoncello) In 
programma Franck Quintetto in 
fa m noro per pianoforte o archi 
Borod n Quartetto in re magg ore 
n 2 per archi Schumann Quniet 
to in m bemolle maggiore op 44 
por p anolorte e archi 

A R C U M (Via As iwa 1 IPiazia Tu 
scolo) Tol 7574029 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
STEL S ANGELO ITel 
3 2 8 b 0 8 8 7 3 1 0 4 7 7 ) 
R poso 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
ARCO DI G I A N O — (V a dol Ve 
ht i -o 10 Tel 67B7516) 
Rposo 

A S S O C I A M O N E M U S I C A L E Q 
C A R I S S I M I { a C.prjttcT-o 9 

A S S O C I A Z I O N E CORALE C A N -
T . C O R U M JUDILO IV a Santa 
Pr«.cì 131 Tol 5 Ì 6 3 9 5 0 
R po o 

A U D I T O R I U M A U G U S T I N I A -
N U M (Via S U H z o 25) 
R »osn 

A U D I T O R I U M DUE PINI (Va Zan 
don d . 2 Tol J 2 B 2 3 2 u , 
Rposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITAL I 
CO (Piazza Lauro De Bosis • Tel 
3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A 
G N O (Via Bolzano 38) 
Riposo 

A U L A M A G N A UNIVERSITÀ LA 
S A P I E N Z A 
Riposo 

BASIL ICA S A N NICOLA I N 
CARCERE (Via del Teatro Marcel 
lo 46 ) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES S A I N T -
LOUIS DE FRANCE (Largo To 
no lo 2 0 22 Tel 6 5 6 4 8 6 9 } 

C H I E S A CRISTO RE (V le Mazzini 
32) 
R poso 

CHIESA S AGNESE I N AGONE 
(Piazza Navona l 
Riposo 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
Francesco Pale Strina) 
Riposo 

CHIESA S M A R I A DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo 12) 
Riposo 

CHIESA S, IGNAZIO (Piazza Co 
lonna) 
Riposo 

CHIESA S A N SILVESTRO AL 

QUIRINALE (Va 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA S PIETRO IZagarolo) 
Riposo 

CHIESA S T PAUL (Via Nazionale) 

Alle 21 Opera Omnia per organo 
di J S Bach Organista J E Goet 
tsche 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP LA M U S I C A (Viale Mazzini 
6) 
R ioo so 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
63722941 
R poso 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone 93 /A) 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Ca
laminta 16 Tol 6541365) 
R poso 

ORATORIO DEL GONFALONE 
IV a del Gonfa lone 3 2 / A Tel 
6785952) 
Allo 2 1 Concerto dol Nuovo trio 
italiano d archi Musiche di L Van 

PALAZZO BARBERINI 
R poso 

PALAZZO BRASCHI ( P i a n a San 
Pantaleo, IO) 
Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio 43) 
Rposo 

SALA BALDINI (Piazza Campite». 

SALA BORROMINI (Piazza della 
C» osa N iova 181 
R pos.n 

SALA CASELLA (Vie Flaminia, 
1181 
R iposo 

S A L A DEL POLITECNICO (Plau
to Mat teot t i - Ferentino) 
Riposo 

S C U O L A POPOLARE D I M U S I 
CA DI TESTACCIO (Via Galvani 
20 Sala 8 Tel 57579401 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Gentile da Fabriano 17 Tel 
393304) 
Riposo 

Jazz - Rock 

Re )SO 
SCUOLA POPOLARE D I VILLA 

GORDIANI (Via Pismo 24) 

A U X A N D E R P L A T Z (Via Ostia 9 
Tel 3 5 9 9 3 9 8 ) 

Alle 21 3 0 Coicer to con Mano 
Zanotelli e Terry Di Sano 

A S P H A L T - J U N G L E (Via Alba 32 ' 
Tel 7880741 ) 
Allo 23 Skeereggeoconi lgrup 

pò dei Downtowners 

BIG M A M A ( V l o S Francesco a 
Pipa 18 Tel 5 8 2 5 5 1 ) 
Allo 20 30 Concerto con il gruppo 
Latino americano «Sarpiento Lati 
OBI 

BLUE LAB (Via dol f i co 3 Tel 
68772341 

Non pervenuto 
D O R I A N G R A V (Piazza Tnlussa 

4 1 Tel 5 8 1 8 6 8 5 ) 
Alio 22 Concerto iazz con i L in -

QOmonie di Maurizio Gianmarco 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 
Tel 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alio 21 3 0 Concerto dell United 
Artista For Folkstudio con L Con 
G Sannucci T Quaresima G Lo 
Cascio 

FONCLEA (\. i O c c t - n z i o 82 /a 
Tel b">i ) » o j | 
Alle 22 i o Sv /ng con la Band di 
I n o C o p r i i 

GRIGIO NOTTE t\ i doi F oiarql i 
30b Tei " .31324) 
A i o 21 30 J w z c o n l quintetto d* 
Massimo Ni*n i 

L A PRUGNA (P i r r a d - Pr,n*mr« 3 
Tel <)8JC,,V5« •ieiOO-W) 

Alle 22 Pano B n t o i Lillo Lauta 
e d E u g e n o O SLOHr i con il D J 
Marco Mu Ld IM.1 tut»Q le età 

M A N U I A I v r i i o (i.1 Coque 54 
Tol 5 8 1 7 0 U l 
O . H P 2 2 30 M i h i I i n a c o n 
il gruppo d n I i 

M I S S I S S I P P I ((. »<, A g i i co 16 
TL I b S V f 1 

A l t ) 2 2 f h M i r r n n l i Qld 
T m a Jizz G | r I , T, tu 

M U S I C I N N IL i n o l i , . I v t n t n i 3 

Tri 6 5 4 4 J 14) 
Allo 22 e n c e r i n l i r t it ,Mista trio 
Do Pa ria 

S A I N T LOUIS M U S I C C ITY (Via 
dol Carcipiio 13 a Tt l 474507R) 
Alle 22 Con PUÒ ina con il qulr». 
t m o ci tuo S r i a 

T U S I T A L A K i t u NeoMi 13/c • 
T->l 6 7 8 J 2 J ; | 
A le 21 30 R e lai del cantante-

i Bx i V\ , 
U O N N A CLUH (V j C i 

TU S L b / J ^ u ) 
i 8 7 1 

Per il mondo che cambia 
LA NUOVA TECNOLOGIA 

• • • • • • • • • • • • I H I I I I M M I a i a a . l t t u M I l H M • • • * 

\K MAZZARELLA % 
BARTOLO !;; 

j : : Vie delle Medaqlie d'Oro, 108 : i j 
| j [ Roma - Tel. (06) 3865C3 : : : 

:|: MAZZARELLA & U 
ijj SABBATELL1 ;;j 
: j : Via Tolemaide, 16/18 ìli 
ili Roma-Te l . (06)319315 i l = 

: •;".••" •.'.'."."./...̂ ..V'.U.. 

28 pollici sterno con televEdoa blilncua 
38 rata da L. 77.G0J 

24 pollici stereo con telsvldaa biii-nuo 
36 rate da L. 69.033 
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Ieri audizione a Montecitorio 

Mondiali '90 
Da Carraro 

un siluro 
verso Viola Franco Carraro 

ROMA — Garbato, ma fermo, Il ministro del 
Turismo e dello spettacolo, Nicola Caprla, ha 
reiterato il monna alio amministrazioni co
munali cointeressate al mondiali di calcio 
del 'DO a non lasciarsi suggestionare da prò* 

f iotti faraonici esiziali per la politica del terrl> 
orlo, sull'cbbrezzadel finanziamenti pubbli

ci Dignitoso, ma suadente, ti presidente del 
Coni, Franco Carraro, ha nobilitato, cifre al
la mano, le •prebende» chieste dal calcio al
l'erario dello Stato, attraverso la politica de
gli sgravi fiscali 

Questi l due tronconi comunicanti dell'au
dizione svoltasi ieri al quarto plano di palaz
zo Montecitorio, che ha posto In primo plano 
1 eogostanti delle sorti dello sport Italiano 
davanti alla commissione Interni della Ca
mera In «aud)o«, gli annosi problemi del cal
cio SI è trattato del primo ed autentico giro 
di ricognizione a 360 gradi (un precedente 
Incontro nel dicembre scorso era durato poco 
più di dieci minuti) tra le pieghe e le plaghe di 
un microcosmo che ha partorito un macro-
(loflcll di 300 miliardi di lire, di cui 60 nell'ul
tima stagiono 

Ma ritorniamo ai cartellini gialli estratti 
da Caprla a scapito del Comuni ili governo 
— ha sottolineato il ministro con un canoni
co Rorrlso — vuole evitare che questo provve
dimento (il decreto legge che devolve 620 mi
liardi per le ristrutturazioni ed II potenzia
mento degli impianti, ndr) sia occasione per 
politiche territoriali sbagliate Non incorag
geremo — ha aggiunto — iniziative faraoni
che o non abbiamo 11 gusto del gigantismo' 
I! In posizione quasi sinergica si e accodato 
Carraro quando ha scandito una formuletta 
agnostlcu nella forma, mollo meno nella so
stanza, della serie «Il Coni non sponsorizza 
nessuno • iMlssill» all'indirizzo del senato

re Viola? Per liberarsi dalle pastoie del •me-
gasladio si, megastadlo no., H Comune di Mi
rano si è allineato al dettami governativi faen
za lnduglo(a quando la decisione del comuni 
di Roma e Torino?) preannunclando la deli
bera per la costruzione di un terzo anello al 
•Meazza» 

La palingenesi del calcio (o la riuscita del 
campionati mondiali di calcio'') non e co
munque al riparo da Insidie II decreto legge, 
se ha fatto girare la chiave d'avviamento del 
motore burocratico, non ha sopito la sotter
ranea guerriglia scoppiata nel sottobosco po
litico tra socialisti e democristiani, questi ul
timi accesi e sospetti «tribuni" dell'ultima ora 
por II potenziamento degli Impianti di base 
Che sia un pretesto è più che palese molto 
meno chiare, Invece, sono le manovre e gli 
agguati preparati per spogliare la torta dei 
620 miliardi Non è un mistero che Concetto 
Lo Bello, relatore del provvedimento in di
scussione stamane in commissione congiun
ta (commissione Interni e commissione La
vori pubblici), sia piuttosto tiepido, tome la 
maggior parte del suoi collcghl democratici» 
ni, sulla ripartizione delle quote E per singo
lare coincidenza (troppo singolare per non 
apparire ad arte) Caprla si è premurato Ieri 
di sottolineare la disponibilità del governo 
•ad un ampliamento del finanziamenti» In
somma, "tutti assieme appassionatamente» 
all'Insegna del >non per soldi, ma per dena-
ro«,so vogliamo dirla in chiave filmica Cai-
raro, all'opposto, non ha fatto sconti alle so
cietà I debiti si possono ripianare meta con 
l'aiuto dolio Stato (riduzione del prelievo fi
scale sui biglietti), ma l'altra meta spetta alle 
società con «un'accorta politica di riduzione 
della spesa

mi. r. 

Per anni il movimento 
sportivo e divene forze poli
tiche, fra cui soprattutto fa 
nostra, hanno chiesta al go
verno programmi e finanzia' 
menu per la costruzione di 
Impianti sportivi Non è mai 
venula una risposta positiva 
Vasscnm è slata totale 
Attorti anche un famoso pia
no Lagarlo che pure era già 
stato distribuito in 'bassa* 
Improvvisamente, Il gover
no al i* svegliato Sull'onda 
del Mondiali, ha deciso di al
largare I cordoni della borsa 
e di elargire lauti finanzia
menti al comuni, I cui stadi 
«mollati indicati come pos
sibili sedi del campionato del 
1990 Abbiamo detto, al ma-
mento della presentazione 
del decreto, che eravamo, in 
linea di massima, d'accordo 
Ribadiamo questo giudizio, 
a\an?ando peto alcune con
siderazioni la prima che 
non ii uatti di una pura ope
razione di facciata, con sper
pero di denaro pubblico Per 
capirci II provvedimento 
precede pure interventi per 
la costruzione di impianti *dt 
base*, ma non specifica bene 
la suddHisione del finanzia-
mcnll Non \orremmo che 
alcuni comuni fossero presi 
da mante di grandezza e che 
te spae lie\itn\sero talmen
te tanto da assorbire per gli 
stadi tutti lo stanziamento di 
OSO miliardi Atea Ho sarebbe 
stato introdurre nei decreto 
una clausola che legasse la 
rhtrutturmianc degli stadi 
alla eostruzione obbligatoria 

Stadi 
e megastadi 

Da oggi 
se ne parla 

alla Camera 
da parte del comuni (con il 
contributo dello Stato sul 
mutui) di alcuni Impianti di 
base (palestre, piscine, Im
pianti polivalenti, eccetera) 
Le manie di grandezza pos
sono significare volere a tut
ti I costi costruire stadi ex 
novo, magari megastadi DI-
clamo chiaramente che, se
condo noi, non servono 
Nemmeno a Roma e a Mila
no. Basta ristrutturare ed 
ampliare l'Olimpico e San 
Siro, anche perché — Insie
me alla spesa enorme per l'e-
ventuale nuova struttura, 
tale da mangiarsi una fetta 
consistente dello stanzia
mento totale dei decreto — 
comporterebbe oneri di ur
banizzazione Impressionanti 
di centinaia di miliardi, que
sti si a totale carico del co
muni e In un momento 
drammatico per la finanza 
locale Ne vale la pena per 
una o due partite nel corso di 

anni, considerato che gli 
spettatori (In diminuzione) 
sono, domenicalmente, ospi
tati facilmente dagli stadi 
attuali, e lo saranno meglio 
se questi Impianti saranno 
ammodernali, ampliati e do
tati di migliori servizi? Unici 
casi, In cui II discorso del 
nuovo stadiopuò porsi, ci 
paiono — tinche qui però con 
molla prudenza — quelli dì 
Torino e Bari 

Punto delicato sarà pure 
la ripartizione dei fondi Co
me avverà, in assenza di ele
menti conoscitivi? A chi si 
darà la priorità, se non c'è un 
plano9 E se le richieste supe
rassero il finanziamento, do
ve si taglierà ? 

Possiamo considerare la 
proposta Capna quindi un 
atto di buona volontà, addi
rittura 'dovuto' per I Mon
diali, il decreto va però, In fa
se di conversione, adeguata
mente rivisto Bisognerebbe, 
per esempio, stabilire criteri 
— che mancano — per la si
curezza, Il riutilizzo del ma
nufatti anche dopo l Mondia
li, la massima economicità e 
produttività d'Intervento 
Occorre inoltre stare bene 
attenti a che cosa può signi
ficare la previsione di una 
trattativa privata in fase di 
appalto, che potrebbe maga
ri finire con il regalare soldi 
alla mafia 

Oggi inlzlerà alla Camera 
l'esame del provvedimento 
c'è tempo e spazio per elimi
nare l difetti e preparare un 
testo migliore 

Nedo Canotti 

Speranze e paure di due nazionali giovani. Forse troppo 

Un futuro poco azzurro... 
Under 21 

senza gloria 
Rdt battuta, 
ma che noia 

Italia-Rdt 1-0 

j MARCATORE: 83 ' Ferrara. 

ITALIA: Lorien, Pioli, Maldini, Zanoncelll, Ferrara, Costacurta, 
Berti (68' Cucchi), Onorati, Galdensi, Notanstefano, Scarafo-
ni (12 Gatta, 13 Brambatl, 14 Lucci, 16 Impallomeni. 17 Lar
da). 

RDT: Teuber, Loudelay, Mari , Koehler, Fankhaenel, Roeser; 
Sirocka (46' Edmond), Bonan, Wuckel, Jarohs, Scholi 165' 
Unglaubel. (13 Forster, 16 Kostmannl 
ARBITRO: termanakos (Grecia). 

NOTE: Giornata con cielo sereno, terreno In buone condizioni, 
spettatori: 7mlla Ammoniti Scholi per proteste e Roeser per 
gioco scorretto. Angoli: 14 a 1 per I Italia. 

Dal nostro inviato 
PARMA — Dopo due pareg
gi, per la Under 21 ecco la 
prima vittoria Sudata, ma 
tutto sommato meritata Per 
battere la Rdt, coriacea più 
del previsto, c'è voluto un 
pizzico di napoletanità. La 
vittoria degli azzurri porta 
Infatti la firma di Ciro Fer
rara, «enfant prodige» del 
Napoli primo della classe, 

campione fatto In casa, na
poletano verace Un bel gol 
come fattura Corner di No-
tarlstefano dalla destra e 
precisa deviazione In rete di 
testa dello stopper Una foto
copia del gol messo a segno 
sempre dallo stesso Ferrara, 
nell'ultima domenica di 
campionato contro 11 Bre
scia 

Un gol che porta II segno 

Ferrara a segno 
Il et Maldini 

tira un sospiro 
di sollievo 

Dal nostro inviato 
TARMA — he feste sono tutte per lui, Ciro Ferrara. Il suo gol ha 
permesso a questa squadra di rompere II ghiaccio con la vittoria, 
facendo tirare un sospiro di sollievo al suo allenatore, Cesare 
Maldini, fatto segno di prime critiche. 

«lo non ho mai sopravalutato questa squadra — replica Mal-
dtui — ma nemmeno ho mai dot io che e da buttar via come ho 
letto oggi su alcuni giornali L una rappresentativa che promet
te bene, ma che ha bisogno di tempo per crescere, per conoscersi 
e fare gruppo TurlroppD si continua a fare paragone con la 
squadra che ha av uto \ iclni A me questo non sia bene e non ne 
voglio più sentir parlare Oggi abbiamo conquistato una bella 
\ iitoria e giocato anche dignitosamente SI intravedono 1 primi 
segnali di una crescita non solo tecnica, ma anche mentale». 
C'era molta attesa por la pro\a di Galdensi 

-Oetlo che la squadra mi ha pienamente» soddisfatto e che 
questi ragadi, più llaldlcri e Benedetti, formeranno il gruppo 
definitivo, deva aggiungere che I due attaccanti — va tenuta 
presenta anche la prova di Scara foni — hanno risposto In pieno 
alle mie attese Galderisi ha giocato con lo spirito di un raga?ii-
no alle prime armi Ha costretto la difesa av versarla a un'infini
ta di falli. Infine Arclio Vicini -Ilo fatto bene a \cnire, non è 
stato un \ faggio a \ yoio Ho \ isto alcune belle cose, ho raccolto 
ottime indicazioni j una squadra che col tempo e destinata a 
crescere I alcuni di questi ragazzi chissà che non mi torneran
no presto utili • 

pa. ca. 

Cesare Maldini 

della potenza fisica del di
fensore partenopeo ed anche 
della sua intelligenza calci
stica Ormai Ferrara non è 
più soltanto una promessa, e 
per lui a fine partita c'è stata 
una valanga di elogi Signifi
cativi quelli di Azeglio Vici
ni, et della Nazionale mag
giore Dunque, per la nuova 
Under 21 e arrivata questa 
benedetta prima vittoria, do
po gli Inconcludenti pareggi 
con l'Austria e la Svizzera 
Una vittoria importante, in 
vista dell Impegno in pro
gramma fra quindici giorni 
a Lisbona per la Coppa Eu
ropa, contro il Portogallo II 
successo di Ieri avrà senz'al
tro dato coraggio e morale a 
questa squadra di ragazzi 
ma non può nascondere ma
gagne già evidenziate nelle 
precedenti sfide E Inutile 
stare a sindacare sulla prova 
dei singoli o sulle loro capa* 
cita, dire se quello e stato più 
bravo o meno bravo 11 fatto 
è che sono emerse di nuovo, 
anche se In misura lieve
mente minore rispetto alle 
f(recedenti uscite, le dlfflcol-
à di un centrocampo, dove 

Intorno a Notarlstefano, Ieri 
molto preciso e molto bravo, 
ci sono compagni di reparto 
dalla scarsa personalità, dal
la scarsa fantasia e da.1 passo 
troppo felpato Mal un cam
bio di marcia, mal quegli 
strappi Improvvisi che alla 
lunga mettono alle corde 
qualsiasi avversario Dall'I
nizio alla fine si è trotterella
to sempre allo stesso modo e 
in maniera monotona un di
fetto ancora maggiore si è 
continuato a far poco movi
mento senza palla Cosi lo 
fiunte (Galderisi e l'esordien-
e Scarafoni) hanno finito 

fier rimanere puntualmente 
ngabbiate, nonostante t loro 

sforrt e li loro girovagare per 
il fronte offensivo Le occa
sioni non sono mancate, ma 
la precipitazione o la banali
tà delle loro conclusioni 
hanno permesso all'attento 
portiere tedesco di conserva
re Inviolata a lungo la sua 
porta. Specie nel finale del 
primo tempo con Notarlste
fano sempre più autoritario 
In mezzo ai campo si è arri
vati ad un soffio dal gol Nel
la ripresa la squadra di Mal
dini è sensibilmente cresciu
ta, costringendo la Rdt a 
starsene più sulle sue Dalla 
parte di Lorlerl mal un peri
colo Soltanto al 10' Kohler, 
di testa, gli ha fatto guada
gnare qualche applauso Le 
occasioni più ghiotte co
munque le ha avute Galderi
si, che si è mosso con molta 
generosità in questo suo ri
torno all'antico Al23'eal43' 
della ripresa però, ha man
cato banalmente due gol su 
servizi di Notarlstefano Per 
la Rdt gli apprezzamenti so
no limitati Da lei ci si aspet
tava di più 

Paolo Caprio 

Coppa Europa 
La scommessa 
dei «ragazzi» 

di Panatta 
ROMA — Si alza il sipario nel
la hporthalle di Hannover, ca-
pitale della Bassa Sassonia, sul
la Coppa Europa 87 per Nazio 
ni La squadra italiana (desi 
gnata dal comitato testa di se 
ne del girone) schierata da 
Adriano Panatta sarà compo 
sta da Clnudio Panatta Ciati 
dio Pistoiesi Paolo Cane e &i 
mone Colombo Esordio oggi 
pomeriggio con la Gran Breta
gna Seguirà il confronto con la 
f.ermania Occidentale Neil al
tro girone dell ex Coppa Ke di 
Svezia, saranno opposte Sviz-
?ern, Cecoslovacchia e Olanda 
11 et Panatta punta sui singola
risti Cane e Colnmho, i nuovi 
paladini a cui e affidato l'atteso 
rilancio 

L asfittico tennis italiano 
scommette sui giovani 11 disa
strato team Italia decide di af
fidarsi alla «nouvclle vague» 
della racchetta Sperarne e 
programmi puntano sui volti 
nuovi e in prospettiva augii un
der 18 La Federazione ha cre
duto alla linea verde, affidando 
ad un tecnico, Roberto Lom 
nardi, la cura specifica dei fu 
turi campioni mettendo a di
sposizione il Centro di Riano, 
(attrezzato impianto nella 
campagna romana Ma con i ri
sultati fino ad ora acquisiti è 

Tra i primi 
50 al mondo 
c'è soltanto 
Paolo Cane 

ROMA — (ma ma ) Nel clan 
azzurro la Coppa fcuropa rap
presenta per molti versi la 
prova generale in vista del 
proibitivo esordio di Davis di 
marzo contro lo squadrone 
svedese Ci presentiamo a que
sto esame In terra tedesca con 
una formazione nuova di zec
ca. fruito delle nuove gerar
chie maturate nel corso del 
1986. Depennati Canccllottl 
precipitalo in classifica alla 
247* posizione e Oclcppo che 
s\ olge un'attiva amatoriale 
nel doppio, salgono alla ribal
ta Paolo Cane numero 45 nel-
l'Atp, approdato da una posi
zione di semi-anonimato tra I 
primi 50 tennisti del mondo e 
Simone Colombo, attualmen
te anche lui tra i primi 100 col
locato sulla 67* poltrona. Ac
canto a due big trovano spazio 
anche Claudio Panatta, redu
ce da una stagione deludente 
che lo ha risucchiato alla 154* 
posizione e Claudio Pistoiesi, 
collocato dal) 'Atp alla 173* po
sizione. Claudio Panatta. 
schieralo negli ultimi incontri 
di Coppa Davis con la Svezia. 
il Paraguay e ti Cile come nu
mero uno, sembra a soli 27 an
ni a\cr già imboccato il viale 
del tramonto Toccò il vertice 
nel 1983 con la 71* pia77a Poi 
un lento inesorabile declino, 
sino allo scolorito presente, In-
\crso il destino per Cane che 
nell'H5navigavaal 1W posto e 
ora e entralo a pieno titolo 
nell'eli le mondiale 

possibile guardare ni futuro con 
maggiore ottimismo'' 

Il tennis italiano uscito dal 
ciclo d oro dei «quattro mo 
schettieru (Adriano Panatta, 
Paolo Bertolucci, Corrado Ba-
ro?zutti e Tonino Zugarelh, 
culminato con la conquista 
dell insalatiera d argento della 
Dnvis nel 1976 a Santiago del 
Cile), ha imboccato da tempo 
un lungo e buio tunnel Ancora 
non si vede neppure in lonta
nanza la luce e la via d uscita 
Bruciati come cenni Claudio 
Panatta, fratello minore del
l'attuale et Francesco Canee!-
lotti entrato in crisi esistenziale 
e agonsitica, ritiratosi il vecchio 
e discusso Gianni Ocleppo, 
l'ambiente della racchetta e in
tossicato da una crisi profonda 
che coinvolge direttamente le 
strutture dirigenziali e federali 

Lanno appena trascorso ha 
comunque dato uno scossone 
ali intero microcosmo l'esplo
sione di Paolo Cane che ha fini
to I anno in 42" posizione nella 
classifica Atp, ha rappresenta 
to una salutare ventata di aria 
fresca II bolognese — 22 anni il 
prossimo aprile — è una realta 
a tutti gli effetti Nell'86 dopo 
aver raggiunto gli ottavi di fina
le al Foro Italico si è aggiudica
to il Gran Prix di Bordeaui a 
spese di Stenlund e Kent Car-
Isson, e si è tolto la soddisfazio
ne dibattere Nystrom al torneo 
di Bastad, Accanto all'estro
verso «Paolino la peste» menta 
una citazione il milanese Simo
ne Colombo — 24 anni — che 
aveva iniziato l'anno oltre il 
200" posto del Ranking Atp e 
ha finito al 57' cogliendo senza 
dare troppo all'occhio il Gran 
Prix di Saint Vincent e due tor
nei minori al Panoli di Roma e 
a Neu Ulm in Germania, pro
ponendosi così nell'arco della 
stHRione come atleta di buona 
continuila 11 romano Claudio 
Pistoiesi — 20 anni — che 
nell'85 aveva conquistato il ti
tolo mondiale jumores, malgra
do qualche risultato positivo 
(successi con Pecci e Muster a 
Nizza, Stenlund all'Open Usa e 
De la Pena a Barcellona) ha 
confermato limiti tecnici A 
questi nomi vanno affiancati 
quelli di Corrado Aprili sor
prendente finalista agli Assolu
ti di Bari di Stefano Mezzadri 
che dopo una polemica con 
Adriano Panatta ha deciso di 
tornare a giocare con la Svizze
ra, e — un gradino al di sotto — 
di Massimo Cierro, Marco Ar 
melimi, Alessandri De Minicis, 
Massimiliano Norducci e Luca 
Boltazzi 

In definitiva, però, il quadro 
non e certamente rassicurante 

Ònche il recente Grange Bowl 
nder 18 di Miami dello scorso 

dicembre ha segnato «rossoi 
Omar Camporese, nostra punta 
di diamante e uscito nei quarti 
L azzurro, designato testa di 
sene numero tre ha tradito le 
aspettative Naufragio anche 
per Eugenio Rossi e Alessandro 
Bai doni Le giovani acerbe rac 
chette azzurre dunque, non nu 
tonzzano ad ipotizzare un do
mani roseo E gli sportivi conti 
nuano a pensare con malinco 
ma ai .quattro moschettieri» di 
dieci anni fa 

Marco Mazzanti 

Ai Mondiali in Svizzera troppa neve: niente discesa femminile. Intanto il gigante azzurro... 

Mair torna 
a sorridere 
ma non sa 

se gareggerà 

7*51? $2*? $352T 

Due coraggiosi spettatori nella neve di Crans Montana 

Dal nostro inviato 
CRANS-MONTANA — La differen
za tra Mtthaci Mnir e la squadra de
gli slalomisti azzurri è la differenza 
che esiste tra chi vuol sorridere delle 
cose della vita e chi Invece le vuol 
sentire che mordono sulla pelle e nel 
cuore Micrnul infortunato sul pen
dio del «supirgigantcì a Oarmlsch 16 
giorni fa o unito dui malanno con la 
volontà Ssi e curato e ha lavorato, 
per quanto gli e stato possibile, per 
non si iupari troppo la bella forma di 
dicembre t dopo issi rsi allenato nel 
piccolo principato dtl Liechtenstein, 
« a r m a t o nel Valiesecon la sua bella 
faci tu simpatica e allegra Deve aver 
capito i he I ambiente, ani he quello 
dei giornalai , non trasudava alle
gria e ha pensato che era proprio II 
caso d| rallegrarlo 

Ieri noti c'o «tato gara perché la 
neve, che < ade va fitta, ha costretto la 
giuria a rinviare la discesa delta 
tomljtnata Utile ragazze In alto non 

ci si vedeva bene e In più la neve, 
fradicia e pesante, accecava le ragaz
ze accumulandosi sui vetri degli oc
chialoni 

Azzurri intristiti e ambiente Im-
malinconltodalla nevicata Cosa po
teva esserci di meglio del sorrido di 
•Much«? Assolutamente niente 

Il ragazzo non ha problemi a scia
re Ne ha qualcuno se si piega troppo, 
per esempio nel tratti dove e neces
sario acquisire velocita Li 11 ginoc
chio gli duole Non conosce 1 13 salti 
della Natlonale, un tracciato che ha 
acceso di polemiche la stampa s\ i?-
zcra -Ho fatto solo del Saltini e non 
ho la più pallida Idea di quel che sen
tirò al mìo povero ginocchio alt* r 
randa sul duro- 113 salti sparpaglia 
ti sui 3b70 metri dilla pista sono di
ventati un pò um barzelletta e M ìr-
kus Wasmeicr, un tipo sorridi riti. 
quasi quanto «Much» ha dLfinlto la 
gara di discesa il «Torneo dei U 
trampolini" parafrasando una a u 
lire competizione di salto che però di 
trampolini ne ha solo quattro 

Dunque Michael sta bene ma cor
rerà o non correrà la gara di sabato0 

•lo ho voglia di correre Sapt.tr li 

ultime gare le ho viste In televisione 
e vedere i mìci compagni Impegnati 
sul Liiubcrhom e sulla Streif mi ha 
messo dentro una cariba straordina
ria Ho voglia di correre e sono certa
mente più caricato depll altri, di tut
ti, anche di Plrmln Zurbrlggen che è 
un fenomeno e che è il favorito di 
ogni pronostico E voi, naturalmen
te volete sapere se corderò Assagge
rò la discesa e sentirò il medico e se 
mi daranno via libera sabato In Uzza 
et sarò anch'Io Ma non correrò a lut
ti I costi Correrò solo se sarò in con
dizione di vincere e non per arrivare 
trentesimo In questo caso sarà me
glio dire una chance a un altro- Che 
Ieri non ci suino state prove ha gio
valo il pipante n??urrn «perchè ogni 
giorno e e un piccolo miglioramento 
i lo Un bisogno di tem'JO per guarire 
dei tutto. 

I (in I i i risi — se vogliamo chia
mi rt i (osi — digli slalomisti Mi
di ni Mair e diventato II laro della 
Na lunati e quindi non rcstu che di 
•ìugurargli di esercì, sabato matti
li i in quella che già dopare come la 
battagli» dille battaglie, una ll<iza 
tulmi me intensa da incrinare perfi

no la serenità del grande Plrmln 
Zurbrlggen 

Li fitta nevicata ha sconvolto l 
programmi e non e detto che non 
crei ancora vasti mutamenti Eccovi, 
comunque, lì nuovo calendario oggi 
alle 10 30 prima manc/icdello slalom 
per la combinala femminile e alle 13 
la seconda Domani alle 12 discesa 
maschile per la combinata e alle 13 
discesa femminile sempre per la 
combinata Oggi dovranno essere ef
fettuate anche le prove cronometra
te e se ciò non sarà possibile bisogne
rà rifare II programma 

Ieri c'è stata anche una conferen-
?a stampa di Erlch Demelz sulla 
nuova Coppa del Mondo II presiden
te della Coppa non ha fatto che ton
fi rm ire quii che aveva anticipalo In 
una intervista pubblicata dall VmU 
t primi di dicembre Avremo una 
Coppa accettabile ton non più di 
2.** J6 corsi ini luso li grande Afniter 
(male tua la Coppa dell anno prossi
mo non quella at\ futuro, perderà 
quattro corse Lo sci sta diventando 
saggio 

Remo Musumeci 

D B ) nostro inviato 
CRANS MONTANA -
•L'Importante non e vincere 
o dare un senso alla sconfitta 
ma offrire sempre 11 massi-
modlsé« Non e una conside
razione filosofica tratta dal 
barone Pierre de Coubertin 
ma una riflessione di Miche
la Filini, la ventenne ticine
se che a dlclott anni sorprese 
tutti conquistane 11 titolo 
olimpico di discesa libera Si 
può obiettare che è facile di
re queste cose quando si ha 
la bacheca piena di medaglie 
ma ali obiezione Michela 
obietta che alle medaglie 
non ci è arrivata per diritto 
divino «Sì ho vinto molto 
ma ho anche sofferto 1 am
biente, un ambiente tedesco 
che mal si adattava alta mia 
personalità. E se e riuscita a 
esprimere la sua Italianità, Il 
suo piacere di parlare in una 
lingua abbastanza estranea 
ali ambiente II suo profondo 
desiderio di essere se stessa e 
non uno strumento di vitto
rie lo ha potuto perche den
tro di s iv » una forza ca
pace i nduen?ire 1 am
biente t in Ì duttilità capace 
di ibttuirla ali ambiente 
«Allinl?io la mia mentalità 
si scontrava con la loro e mi 
faceva male ma II tempo e 1 
fatti mi hanno permesso di 
Imporml e a loro di accettar
mi be ho pianto ho pianto 
sola, in camera mla> 

Ama Firenze Anzi Firen
ze la stordisce Firenze e la 

Michela, 
Maria 

e Vreni: 
tre storie 
di donne 

rlcchez?a culturale dell'uo
mo che abbina alla ricchezza 
della natura vissuta e assa
porata in montagna 

Maila Walllser, nata 23 
anni la a Mosnang, cantone 
di San Gallo, è la rivale natu
rale di Michela Quando la 
splendida Doris De Agostini 
smise di sciare Maria era 
convinta di ereditarne la Jea-
denh p Fu però sorpassata 
da «M chi» e ne soffri moltis
simo Ma non si abbandonò 
mal ni vittimismo e alla 
sconfitta perchè era convin-
t i di avere la vittoria nella 
testai nel cuore «1 momenti 
difficili», dice, «mi hanno 
aiutata a maturare Non mi 
sono i lai arresa Io In fin del 
conti non ho vinto niente ec
cettuata la Coppa del Mon
do, e vorrei arrivare al tra
guardo di un titolo mondia
le Ma anche se non dovessi 
riuscirci credo che quando 
avrò voltato pagina mi reste
ranno, Intatte, le esperienze 

vissute» 
Vrenl Schnelder, nata 22 

anni fa a Elm, cantone di 
Glarona, e maturata attra
verso ur,a esperienza doloro
sissima e molto dolce 
«Quando la mamma mori, 
uccisa da un tumore, la so
stituii nella cura del miei 
fratellini Quella straordina
ria esperienza mi ha matu
rata come donna e mi ha 
alutata a capire ti senso del
l'agonismo e della conviven
za con le compagne» Vreni 
Schnelder, giova ricordarlo, 
è una eccezionale interprete 
dello slalom gigante Fisica
mente è formidabile ma se 
dentro non avesse quel che 
ha non avrebbe vinto quel 
che ha vinto 

Michela, Maria, Vreni (di
minutivo di Verena) non so
no semplicemente delle gio
vinette imprigionate nell'a
gonismo, sono delle donne 
maturate attraverso espe
rienze diverse Hanno aluta
to (ambiente ad aiutarle 
Potrebbe apparire che lo sci 
elvetico sia mosso da Intenti 
unicamente sociali Non e 
cosi L ambiente è aspro, an
che se non come quello au
striaco che brucia i suol ra 
ga??i Non accetta le crìtiche 
e affronta la realta più che 
altro -.uìla base dei precon
cetti E cosi possiamo dire 
che se Michela Mann e Vre
ni sono quel che sono lo de
vono si all'ambiente ma so
prattutto a se stesse per 
esempio alla famiglia che 
non le ha mai ossessionate 
badando più che altro al sen
so del valori e della vita 

r. m. 

G 

Rosi europeo 
A Perugia 

sconfìtto Pyatt 
^ffm± iTiur.n -

A % ^ Gianfranco Rosi 
^ E L a B regala all'Italia 
^^ rTa iWim titolo europeo 
V t W di bove I >87, dono 

^ • P » ^ la conferma di l'a-
trizio Oliva si conferma inno 
nato sotto I migliori auspici 
per il pugilato con un affér
mazione di prestigio e, quel 
che più conta, una corono con
tinentale die ci mancava Ito
si al termine di 12 dure riprese 
ha sconfino ai punii il mulat
to inglese Chris I*\att campio
ne dei medi junior in carica 
che era giunto in Italia forte 
del suo record di 19 match vin
ti e una sola trconfiita Unani
mi 1 cartellini dei giudici che 
hanno \ isto il netto vantaggio 
(sei punti sono sembrati a dire 
il vero troppi) dell italiano Ito
si coraggioso e più tecnico ha 
mantenuto l'iniziativa col
pendo di anticipo l'inglese più 
potente Nel settimo round ha 
mandalo al tappeto Kos! con 
un gancio sinistro Un Inci
dente di percorso 11 perugino 
ha ripreso I suol attacchi e alla 
(incestato ti trionfo. 

Sarà Bergamo 
l'arbitro di 

Udinese-Napoli 
nill ANO — One
stigli arbitri di do
menica prossima 
in Serie A, Avelli-
nò-Juventus Ca-
sarin, Hrescia-In-

ler rieri I m poli» Ascoli lom
bardo, IMIInnAeronn Maltei 
Koma-Aialantn Haldos, Sam» 
ndorla-l lorentma Agnolin 
Torino-Como l'c/zclla, vdine-
se-Napoli iìergamo Inoltre il 
giudice sportivo ha squalifi
calo in serie A, per due gior
nate Itomano (Avellino) e Mi-
boni (llrcscia), per una gior
nata Chiodini (Hrescia), t t t-
scnnannl (Udinese), |)e*Hm 
(Ascoli) Gentile (Alftlanla) 
timido IMalania), Notariale-
fano(Como) 

In Coppa 
dei Campioni 

Tracer-Orthez 
MILANO — Tra-
ccr-OrthM, questa 
sera al Pa Ut na
sardi di Milano (in 
tv su Raidue in 
Sporlsetle» dopo 

le 83) * scontro di ver'lev nella 
Coppa del Campioni tìi basket 
I francesi Infatti guidano sor 
prendentementc la classìfica 
insieme alla squadra di Peter-
son I eco gli allri scontri delia 

f irima giornata di ritorno del 
orneo Rea! Madrid-Kalgim 

Kaunas, Zara-Macca bi In 
classifica Orino? e Tracer h 
punti, Kaunas, Maccabl e Za
ra -I, Real Z. Nelle altre Coppe 
la Scavolml si e qualificata per 
le semifinali di Coppa delle 
Coppe (dove troverà l'Armala 
Rossa) pur perdendo contro i 
belgi del Macs Loco I risultati 
delle italiane In Coppa Korac 
Arexons'Limogcs ')7'88, Diva-
rese-Ma ree) Iona 83-71, llerloni* 
Partizan Belgrado 91-110, Mo-
bllglrci-CaiaIJoslaUl|.10,) Si 
e qualificata per le semifinali 
solo la Mobilgirgi 

Il Trani non 
si costituisce 

parte civile 

m 

TRANI (Rari) -
iota -l'oii-^ • ^ ^ « m La società 

K W c * l B sportiva Traiii-
M ^ ^ ^ H non si costituirà 
^ ^ ^ • ^ F P 0 ' t e civile n«-l 
^ « " • ^ processo ai due 

gioì ani accusati di aver spara
to contro il pullman che tra
sportava dirigenti e calciatori 
del Tram a conclusione dr'la 

Partita Manfredonia-Tra ni 
o ha annunciato il presiden 

te Abruzzese il quale ha ag-

f iuntorhe la squadra - Indi r 
8" del Tram non si recherà a 

Manfredonia, dove e previsto 
un incontro di talrio per la 
• ferma volontà dei ^nitori 
dei falciatori che si sono 
espressi in questo senso > 

Nel Toro a Pavia 
si rivede 

in campo Kìcft 
^f^^ TORINO- lorna 

^ J a ^ h V K , ( , f l " d loriim 
• A J i H l che affronta OI*LI 
B B H a r a n a in ami-
^^B*Wr chevolelasqimlra 
^ • • ^ locale Perr/attai-

eniuc olandese si tratta di un 
rientro a tre mesi dal! infortii 
nto accorsogli in Coppa le fa 
contro il Kaoa I to il 5 nov CHI-
bre scorso l'operazione ai le
gamenti del ginocchio ha daio 
buon esito la rieducatone or
mai e quasi completala Kiell 
se il provino di oggi sarà post
ino potrà già andare in pan 
china domenica contro il Co-

Grip resta 
a Campobasso, 

allenerà ì ragazzi 
^f f iLW C\MI'OIt\SSO — 
^TZ. ì%. lurtl(.rip il terni 
• B 7 > | A co svcdisc hcin 
^ P ^ g g g 'iato dal Campo 
^mEKF basso h,i arcetMt» 

^ • • ^ di rimaner» con la 
socieui sportiva molisana pei 
allenare i ragnm <<rtp inol
tre dovrebbe K»r»n- per i v«ri 
campetti di provincia por ve»-
pnre ),iovani talenti 

Il bobbista 
Scaramuzza 

fuori pericolo 
\<>M\ - Som. 
nettamente un 
Klmràtr le fondi 
4www di t'nt>ta Sr > 
u n n i c i il bohht 
Ma nnui^U) «mi 

volto neh ineutenledi martedì 
a «Italia 4- a Cervini» Stimi 
mu?/n e uscito dallo st«to di 
torpore ed e stato «.ouopmtti 
ad un secondo e%ame con il to
mografo assiale cormmt*>ru 
rato che ha confermato U 
mancanza di lesioni crrtbrah 

l i 

file:///orremmo
file:///cnire
file:///crso
http://Sapt.tr
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/ servizi 
nel caos 
Traffico 

impazzito 
Una città 

in crisi 

l ' U n i t à - CONTINUAZIONI GIOVEDÌ 
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«E ora a Napoli 
si scopre che noi 

non avevamo colpe 

NAPOLI —- Traffico • p i n t i Plebiscito, nel tondo in ulto Maurizio Vaiami 

L'ex sindaco Valenzi commenta la sentenza di pro
scioglimento delle Giunte di sinistra e questi ultimi 

mesi di gestione commissariale - Le prossime elezioni 

Dalla nostra redolitine 
NAPOLI — La città è avvelenata dal traffico 
tornel l i la Provincia In base ad un'Indagine 
condotta da una Usi Insieme al traffico più 
caotico e Indisciplinato d'Italia, dunque Na
poli colle/Iona un altro primato negativo, 
quello del traffico più Inquinante 

Una soluzione ci sarebbe per abbassare 11 
tasso di piombo e di altri gas nocivi predenti 
nell'aria proibire la circolazione automobili-
stira nel centro storico Secondo un sondag
gio, fl napoletani su 10 sono d'accordo Ma a 
Talamo a Giacomo, sede del Municipio, Il 
commissario prefettizio Sergio Vitiello non 
sa decidere Vitiello ha fatto del problema 
del traffico il suo cavallo di battaglia, senza 
però ottenere successi Anzi, U suo risultato 
migliore sono stute le «targhe alterne», un 
provvedimento già sperimentato cinque an
ni fa dalle Riunle di sinistra «Sono solo pan
nicelli caldi' è costretto egli stesso ad am
mettere Sen?a parlare poi di nettezza urba
na, casa e ricostruzione, servizi sociali A dt-
stati/a, di oltre quattro mesi dallo sciogli
mento anticipato del consiglio comunale, la 
a t t a e amor più senza bussola 

(Vitiello è un commissario molto provviso
rio Non può restare In carica oltre I sei mesi 
D altro parte erodo che lui stesso abbia ridi
mensionata te proprie ambizioni di fronte ai 
risultati non certo brillanti finora consegui
li SI illudo chi pensa di poter risolvere dal
l'oggi al domani I problemi complessi come 
la viabilità o Un nettezza urbana. Così Mau
rilio Valen?l giudica l'operato dclli gestione 
straordinaria «Se si fa un paragone tra le 
giunte di sinistra e quelle che si sono alterna
te negli ultimi tre anni — aggiunge I ex sin
daco — credo che un riconoscimento ci deve 
essere data una traccia profonda In questa 
città noi 1 abbiamo lasciala. 

Sul tavolo di Voleri?!, tra montagne di libri 
d artet I suol ultimi disegni dal tratto Incon
fondibile e è un telegramma spedito da Imo
la do un gruppo di partigiani -Allora vi cre
demmo puliti ed oggi ci felicitiamo — recita 
Il testo — perche finalmente la magistratura 
vi ha reso giustizia e vi ha riconosciuti tali» 
OH è arrivato nel giorni scorsi quando l gior
nali hanno pubblicato la notiriache le giunte 
da lui presiedute sono state completamente 
prosciolte dal giudice istruttore Vittorio 
Scarpetta doli accusa di aver falsificato do
losamente l bilanci comunali dal 1979 all'83 
C II ler?o procedimento penale Intentato 
control Ammlnl5tra2lonedlslnbtra(dapole 
cosiddette .riparazioni d'oro- degli automez-
?l di Ila NetU ^/a urbana e le presunte -assun-
?ionl facili- di vigili urbani) rlsoltosi con II 
pieno ritonoscinu ntodi un operato ineunte* 
Mablle e trasparente 

— Soddisfatto allora per quel verdetto1* 
• La notizia naturalmente mi ha fatto pia

cerei risponde Maurizio Valenzi -E confer
ma la mia fiducia nelln magistratura napole
tana una fiducia che In certi momenti aveva 
rischi ito di vacillare Purtuttavia chi ha lot
tato per tutta la propria vita disinteressata
mente per una causa non credi che non sarà 
mal ricompensato abbastanza del danno 
morale Ingiustamente subito"**-

—. Insomma vuol dire che le vicende giudi 
piarle In cui Mino stali coinvolti gli ammini-
•aratori di sinistra tra cui quelli comunisti 
sono siate strumentali.iati per fini politi* 

«Sin ben < hi irn non mi ritirisi o all'opera
to della m«if;i tratura Ma al modo In tu! ha 
agita il commissario Conti venuto a Napoli 
atteggiandosi a Inquisitore I-u proprio lui ad 
inviare alla Procura della Repubblica la sua 
famosa rela?ione 

•A questo punto mi viene da fare una ri 

flessione Mal nessuno ha sentito il bisogno 
di Indagare sulle passate amministrazioni, 
neppure di fronte al palese malgoverno di 
Lauro che venne destituito, come è noto, dal 
presidente della Repubblica Gronchi Nep
pure nei confronti del centro-sinistra che, 
quando subentrammo a Palazzo S Giacomo, 
ci fece trovare un deficit di I 616 miliardi, 
l'equivalente di Smila miliardi di oggi SI dis
se allora cho la giunta De Michele aveva do
vuto fronteggiare 1 emergenza del colera E 
noi? abbiamo dovuto affrontare prove diffi
cilissime li male oscuro, Il terrorismo, ma 
innanzitutto il terremoto che fece saltare 
qualsiasi previsione di bilancio e ci obbligò a 
spendere più del previsto Non voglio negare 
che in quegli anni ci sia stato disordine con
tabile, ma poteva essere diversamente? Ab
biamo perfino anticipato dalle casse comu
nali soldi per conto di altri enti Per esempio, 
anticipammo noi per conto della Regione l 
fondi necessari per evitare la paralisi del tra
sporti pubblici-

— Mettere sotto accusa i comunis t i era 
questo d u n q u e lo scopo del commissar io 
Conti ' ' 
•Giudico i fatti , non le idee E t ra le conse

guenze del la relazione Cont i ce ne sono s t a t e 
d u e p a r t i c o l a r m e n t e gravi L'aver sollevato 
s canda lo Ing iu s t amen te sulle finanze di Na
poli h a c r e a t o un 'op in ione pubbl ica sfavore
vole al problemi della c i t ta Ne e r imas to in
t r a p p o l a t o lo stesso p e n t a p a r t i t o Ed anche 
q u a n d o sono riusciti ad avere nuovi f inan
z iament i , c o m e nel caso dei parcheggi , non 
sono riuscit i a spendere u n a lira Inoltre 
quelle Ingiuste accuse h a n n o de te r io ra to i 
r appor t i t r a le forze politiche, c r eando una 
r o t t u r a difficile da s a n a r e -

— Detta gestione commissar ia le dunque 
n o n salvi proprio nul la ' ' 
• Non solo Conti , m a tut t i | c o m m i s s tri si 

sono rivelati u n a i a t t u r a per Napoli B i i t l 
pensa re a Cor re rà , succedu to a L a u r o Qual
c u n o h a perf ino scr i t to che fece r impiangere 
1 metodi laur ini Ecco perche sono con t ra r lo 
a t u t t e quelle soluzioni che m i r a n o a risolve
re l problemi del la nos t ra c i t tà con super-
commis sa r i , governa tor i , viceré-

— In pr imavera i napole tan i t o r n e r a n n o 
alle u r n e però si avver te ancora poca ten
sione sui problemi della citta Come mai '1 

•CI sono anco ra mol te esitazioni e incer
tezze nelle forze poli t iche Alcuni propendo
no per un al leanza la più vasta possibile che 
a t t enu i 1 i m p r o n t a par t i t ica delle Uste e dia 
Invece loro il c a r a t t e r e di r agg ruppamen t i 
civici m e t t e n d o ins ieme e spencn?c politi 
che , cu l tu ra l i e ideologiche diverse Se ne di 
scu te d a l t r a pa r t e nella storia di Napoli ci 
sono precedent i di ques to t ipo Io non sarei 
c o n t r a r i o m a mi sembra molto difficile che 
si arr ivi ad u n a soluzione del genere Almeno 
però b isognerebbe r iuscire a presentare liste 
a p e r t e In cui ci sia spa i lo per le competenze 
tecniche-

— I sul f ron tedc l l ccven tua l i a l l ean /c poli
t i c h e ' 
• Non ci può essere accordo politico sen?a 

un preciso p r o g r a m m a con scadenze defini
te Ino l i le occorre un codiee di c o m p o r t i * 
m e n t o ( he g i r a n t i sca rappor t i leali e eoe re n 
ti t ra H forze polit iche Ma anche se si vcrifi 
e t s s e t u t t o ciò u g u a l m e n t e non si risolve-
rebbi r a I p r o b l t m l napoli toni sen i un i as 
suri ione di responsabi l i tà d i re t ta d i p i r l i 
del gow rno nazionale ( [ r u m i n i lt ro — s i 
hi t» Pubbli* a is truzioni L i v o r o i i n n i n / i 
t u t to l ' i r l e cip trioni stat tli — dive in t i rv i 
ni re a t t i vamen te nella n u l t i n ipolt t i n i L 
ancora , oecorre che la R i p o n i ..VUIL.U H sue 
( u n ' I o n i con u n m i n i m o eli raccordo i ol Co 
m u n c , t o s a t h e finora non ha mal fatto» 

Luigi Vicinanza 

Natta: affrontate la crisi... 
tondo di cnn\enien?e r ' Sipr ifi 
tu (hi r e unii cri^i pc lilicn del 
ri >|iNitnmf s«a dallo stesso pre 
SKIEIIU (Iil ( < r is i i lo che va uf 
Inci ta la I>n luf,li > ni hiamo un 
|!i \crnii <1 ITU/? no pr vviso 
rio n n e più s ipporubi l i q JO 
sto M un di vaiarmi perche non 
e vero che non ci s n n o pruhle 
mi eiil paese da olironturi Se 
qu i - l i in iujorun?» non sta in 
piteli si cerchm altri soiu/ oni 
( i r n t p irht i di i p,)Oxi?i ine 
sappi min IH nt che non si 
jivrt blu mirile nm uno diversa 
presidi imi una si>lu?joru brìi 
lame m i s p u t a H chi si ci nsi 
d i ro mnj,M r in / a n a t u r a r e il 
jjivern > In ih re par ile dm- rii 
essi re in crudo di r i L ^ t r e ' e al 
Ioni fate il governo quello che 
e t n un nitro Non sitte in [ira 
do di assolvere a qui sto dove 
re' ' e «111 ra d m lo ti^b elettori 
che non ce 11 foie Ma andare al 
qu nto s e n t i m e n t o anticipato 
per ioli calcoli di convenienza 
questi) e una responsabilità 
grave verso il paese e le istilu 
zumi 

d inn Gateti7?o Binz?i Verpa 
ni ha interpellato Natta sulla 
svolta gorbaciovtnna ton qunl 
che spunto malizioso (.1 o 
stroppo L r icuci to ' Vi sentite 

scavalcati9 .) Il sepretano co 
murnstn ha det to che l interes 
se e I flppre??amento per le no 
vita in Urss sono generali non 
appartengono solo al Pei Im 
portante e che il tentativo di 
rinnovamento vada avanti e 
un interesse cenerate non solo 
p e r l L r s s ma per il mondo per 
la distensione per la coopera 
pione internazionale II nnno 
vnmento noi lo abbiamo auspi 
cato sulla base di valutazioni 
critiche anche molto severe 
che hanno fatto discutere le 
quali trovano ora conferma 
nell analisi perfino spietata di 
dorbaciov una analisi che ri 
guarda non solo eli anni 70 e HO 
ma anche fasi precedenti cosic 
cho si pvio parlare in qualche 
misura di messa in discussione 
di un esperienza storica più 
complessiva Ma forse il dato 
piu significativo e il riconosci 
mento che un nuovo dinami 
smo economico sociale esige ri 
forme del sistema politico e che 
ci si trova a un punto di non 
ritorno Interessante e il tenta 
tivo di stabilire una distinzione 
tra partito e Stato il riconosci 
mento del diritto ad accedere a 
incarichi pubblici pur non es 
s tndo iscritti al partito lesi 
gen?a di uno Stato di diritto 

Ciò sollecita ad un processo di 
democratiz?anone che punta 
alla partecipazione e al consen 

In quanto a noi — ha apgiun 
to Natta — nessun impaccio a 
registrare i fatti nuovi e positi 
vi ma anche il considerare che 
quei fatti costituiscono una 
conferma delle nostre posizio 
ni Fermo restando che tutto 
ciò che porta risveglio di ener 
gie e di valori ci fa piacere (e 
non solo a noil si deve agRiun 
gere che allorché un modello 
viene messo in discussione dal 
suo stesso interno non v e mo 
tivo che noi si debba proclama 
re che quel modello ci piace 

E il personaggio Gorbaciov** 
Natta senza dulibio al Cremti 
n o c e ora un uomo più aperto e 
intelligente 

Arrigo Potacco ha sollevato 
il caso del contrasto tra la dire 
zione dell Unita e «Tango. per 
la pagina su Guttuso La scom 
parsa eli un grande artista, di 
un intellettuale che ha impres 
so un tale segno sulla vita cui 
turale — ha risposto Natta — 
non e solo un fatto privato Noi 
abbiamo reso omaggio ali opera 
di Guttuso e ricordato la sua 
costanza d impegno civile e pò 

litico di comunista Ma di fron 
te a sci Ite personali di vita e di 
coscierza abbiamo osservato 
un atteggiamento di riserbo e 
di ns re t lo E non poteva che 
essere questo il comportamen 
to di u>i partito Del resto e dal 
1915 che il Pei ha risolto net 
fatti e nelle norme di conviven 
za interno il problema dell <ip 
partenenza a pieno titolo dei 
credenti In quanto alla s peci fi 
ca vicenda di «Tango., sono del 
tutto ti accordo con la posizio 
ne assunta dalla direzione del 
I Unite e ritengo anch io che 
l ep i soho ponga I esigenza di 
un chiarimento 

Neil ultima parte della con 
ferenzi televisiva sono emersi 
alcuni temi della condizione 
del Pc C e un abbandono del 
I erodi a di Berlinguer9 Niente 
affatto nessuno può dubitare 
della cintinuita tra di noi del 
le grandi idee e scelte di Berlin 
guer ed esse sono state ben 
presenti nel congresso di Firen 
ze Che, poi nel! opera di Ber 
lingue), e di chi I ha preceduto, 
siano individuabili momenti da 
critica-e ciò dovrebbe essere 
considerato normale e apprez 
zabile, testimonianza della ca 
pan ia di una riflessione critica 

su noi stessi Inquan toa lca ra t 
tere attuale del part i to Nat ta 
rileva i tanti cambiamenti — 
politici e di concezione •— cht 
ne hanno segnato la-storta Non 
e e dubbio che oe,gi il Pei e più 
aperto, tollerante più pronto a 
intendere le novità della situa 
zione 

Ultime battute storico poli 
tiche Dunque ne! 1921 ebbe 
ragione rurali la nascita d i l 
Pei fu un errore 7 Risposta ta 
stona ha emesso il suo giudizio 
che s incarna nella forza e nello 
idee eli questo grande partito 
the, del resto, seppe «superare» 

I ivorno npptnfl cinque anni 
dopo Miti» 1 impulso di Gram* 
sci I ricci non ci sono motivi 
reali the possano impedire un 
cr nfronto aperto una collabo* 
r immt. tra quLsto part i to e l t 
altre h rze di sinistra Abbiamo 
sentito dal l'si dal Psdt enun
ciare la neci ssitn di una politi* 
ca riformatrice Bene Per una 
pf litica del genere s c t a s i v u o * 
le davvero non può non sorger» 
il problema del rapporto col 
Pei 

«. ro. 

Pensioni Stato: sugli arretrati 
saranno pagati gli interessi 

ROMA - Una buona nott/ia per i pensionati (e nenuionandi) 
statali con una sentenza resa nota ieri I» Corte citi Conti ha 
stabilito la rivalutazione — con I indice Istal de ìh scala mobile — 
dei t rat tamenti corrisposti con ritardo Sono escluse dalla rivalli* 
tazione le pensioni di guerra e quelle «privilegiate ordinane» dei 
militari di leva, in quanto — ha n i , monto la Corte — non sono 
collegate ad un rapporto di lavoro fra il cit tadino e lo Sta to Gli 
interessi sulle pensioni liquidate con ritardo scattano su tu t t i gli 
arretrati 

n iti da lunari t\ mpo 
( i mi si sf)u /,n nri t sempte 

ifu il più alta lassù di ahi rial 
ad, ti nulo non doli h mi 

Che cosa li turba 
ha mo daltu l'tif.tia d>n ta De democristiano diminuisce il lt tre ciò non auuiene in quelle 

ruta un antico dominio i 
min ditata ti r(o if moti no/i 
smo marxista ? l'irché n m 
funziona in tfuist t come in 
multi altri tosi la rt^ola auna 
the -dme trti t liUttarato 

iella di abortmtà"f 

L urto vero che nelle regia 
ni amministrate dai comunisti 
pesa il fatto che la legge item 
rispettata ed applicata Men 

regioni meridionali dove la De 
è al governo Tuttavia questa 
omissione riduce il numero dei 
• bimbi mai nati-'' Su circa 
230mtla aborti legali ali anno 

I Istituto superiore della Sani 
ta calcola (ed è una stima pru 
denziale) che m Italia si prati 
chino circa lOOmila aborti 
clandestini di cui d 70r

P nel 
Mezzogiorno Dov e la simme 
Irta elettorale con le fortune 
della He* 

Con questi accenni non m 
tendiamo neppure di sfioro 
abbozzare un analtsi dtl /trio 

meno dell aborto ma semplice 
mente chiederci chi -irride' 
da t t e ro al 'doloroso fenome 
no» dell aborto nduiendolo ad 
oggetto di meuhina disputa 
elettorali? h poi e C un altra 
particolare curioso nella potè 
mica dell •Aiuintre* iSiconsj 
dera degna di attenuane I in 
fluema politica e culturale di 
Dp mentre — come fio obser 

iota Mamluso ~ non *( efief 
nulla d>l l'st dil l'it e r W / H 
dtl l\di e dtl partito radicale 
bipt risa chi qmstipartiti non 
abbiano akuna influenza, op-

£ ure anilu la questione dell a-
orto mila cattolici\stma re* 

rtazii ne di II • AL I emrt ; à *u-
burdinnta alla •>npravv)Vt,nia 
dtl pentapartito e alla intaffet' 

di Ho scorso anno e che snvrin 
lentie I intero settore della prò 
pipanti i ideologia e informa 
?ione e «1 uomo della ^lasnosl. 
indubbiamente uno dei pnnci 
pali consiglieri del massimo 
leader sov letico s,uo pernia 
nenie accompagna lo re in tutti 
;h incontri inlemazionali da 
--ondra a Ginevra n Heykjavik 
L altro uomo nuovo che si trova 
ora a doppiare le (unzioni met 
tendo un piede in entrambi gli 
organismi supremi del part i to, 
e Nikolai Sljunkov primo se 
gretano del parti to della He 
pubblica Bielorussa promosso 
a membro supplente del Poh 
tburo nel marzo dell anno scor 
so e ora, appunto eletto nella 
segreteria tltl Comitato centra 
le 

Il terzo uomo o il meno noto 
A I.ukuinov, fino a ieri rtspori 
so hi le dell importante diparti 
mento «cenerale» del Comitato 
centrale e che ora entra nella 
segreteria del Ce II primo se 
gre tano del parti to dell Ucrai 
na Wladimir Scerbizkij. rimo 
ne al suo posto net Politburo 
(come già il suo intervento nel 
d iba t t i to della prima giornata 
aveva lat to ritenere alla gran 
parte degli osnervaton) mentre 
Boris Klzin (primo secretano 
del comitato cittadino di Mo 
sca e considerato come l mter 
prete con meno peli sulla lin 
gua della politica gorbaciovia 
na) rimane supplente senza la 
promozione che molti gli prò 
nosticavnno 

Ma come si diceva ali inizio 
la lettura della risoluzione fina 

Riforma più forte 
le del Plenum non lascia equi 
voci sulla portata delle decisio 
ni assunte È passata integrai 
mente la linea di .crescita della 
democraziai proposta da Gor 
baciov sia sul fronte della mo 
difica dei meccanismi elettora 
li degli organismi statali, dei 
Soviet a tutti ì livelli sia sul 
fronte della democrazia interna 
del partito (il «perfezionamen 
to del meccanismo di formazio 
ne degli organismi elettivi del 
partito.) sia sul fronte della 
democrazia nell ambito della 
produzione (necessita dell eie 
zione diretta, da parte dei col 
lettivi di lavoro dei «dirigenti 
delte imprise dei reparti eitllu 
aquadre e di tu t te le ripartizio
ni produttive.) 

Il Plenum ha adottato — co 
me -progetto di base. — la Icg 
gè sull «impresa socialista, che 
il Politburo aveva presentato ai 
suoi membri prima dell inizio 
dei lavori Ma la risoluzione va 
anche oltre per puntualizzare 
che «una democrazia effettiva 
non può esistere al di fuori del 
la legge e al di sopra delle leg 

?i> Il partito, anche se rimane 
nrza guida dell intera società, 

non può prescindere dalle leggi 
dello Stato, non può aggirarle 
quando ritiene opportuno 
.Neil interesse della realizza 
zinne dei diritti e delle liberta 
dei cittadini e necessario ~ di 
ce la risoluzione — elaborare 

nuovi atti legislativi rispettare 
rigorosamente il principio del 
1 indipendenza dei tribunali* 

Non meno espliciti gli onen 
lamenti sulla questione del n n 
novamenlo dei dirigenti di par 
tito e statali dove il Plenum ha 
approvato le iniziative del Poli 
tburo e della segreteria per «su 
perare le deviazioni nella poli 
tica dei quadri . Gli ostacoli ad 
una nuova ondata di sosiituzio 
ni vengono ora scavalcati con 
una decisione gordiana «Laf 
flusso ai posti di direzione di 
nuove forze, il cambiamento 
dei dirigenti che si sono dimo 
strati inadeguati ai nuovi com
piti di quelli che si sono com 
promessi con comportamenti 
indegni, e divenuto una neces 
sita e un fattore essenziale del
la perestrojka» A coloro che in
vocavano il principio della 
«continuità, e della .stabilita. 
del quadro dirigente si nspon 
de che esse possono essere con 
fermate «solo con un continuo 
afflusso di nuovi quadri e di 
forze fresche. A coloro che si 
sono battuti perche gli incari 
chi dei comando venissero 
mantenuti tra i quadri del par 
titn la risoluzione ribadisce la 
richiesta di Gorbaciov bisogna 
che «più operai più giovani più 
donne, assumano funzioni d in 
genti E fra questi che avanzi 
no .buoni organizzatori tra le 
fila dei senza par t i ta . In ogni 
caso bisogna .liberarsi risoluta 

mente dei carrieristi di coloro 
che seguono la congiuntura dei 
conformisti di coloro che han 
no offuscato la loro qualifica di 
membri del parti to. Lo stesso 
andamento del Plenum e stato 
sostanzialmente diverso dalla 
prassi consolidatasi negli ulti 
mi decenni di riunioni spesso 
formali, brevissime dove la di 
scusatone era pressoché mesi 
stente e dove — come Gorba 
ciov ha detto nella relazione — 
accadeva che un membro pò 
tesse trascorrere il suo intero 
mandato senza mai intervenire 
o fare anche una semplice prò 
posta Questa volto gli inter 
venti vi sono stati dodici nella 
seduta del primo giorno, venti 
due nelle due sedute di ieri E 
e e anche un altro elemento di 
rilievo da non passare sotto si 
lenzio Se non è una dimenìi 
canzo (ed è difficile che lo sia 
stata) nel comunicato finale del 
Plenum non c'è cenno a deci
sioni assunte all 'unanimità 
Dunque e è stata discussione 
reale e probabilmente, e e sta 
ta una votazione (forse più d u 
na) in cui qualcuno ha avuto la 
possib lttà e la forza di espri 
mersi diversamente dalla mag 

Sioranza Un segno ulteriore 
elle grandi difficolta che anco 

ra si frappongono sul cammino 
della riforma, ma anche un se 
gno di forza della leadership 
che la oropugna e che dimostra 
di non temere dissensi e lotta 
politica aperta 

Ieri è stato il vecchio Andrej 
Gromiko, grande elettore di 
Gorbaciov nel momento decisi 
vo del marzo 1985, ad aprire la 

fila degli interventi E sui t ren 
laqualtro oratori ben nove so 
no stati i membri del Politburo 
che hanno preso la parola che 
hanno voluto pronunciarsi 
(Sljunkov, \ o ro tmkov Hi 
zhkov, Scerbizkij, Elzin nella 

Crima giornata e ieri, appunto, 
romiko Sotomenzev il mure 

sciallo Sokolov, Dolghikh) Se 
gno anche questo di un dibatti 
to intenso, esplicito, non scon 
tato nei suoi esiti 

Indubbio rilievo hanno certo 
avuto, nella discussione, le que 
stiont della multinazionaJita 
dello Sta to sovietico Gorba 
ciov le aveva affrontate, con ac 
centi di inusitata franchezza, 
nella sua relazione al Plenum 
«Siamo giustamente orgogliosi 
— aveva det to — dei successi 
della politica verso le nazionali 
ta sviluppata dal nostro parti 
t o . Ma, aveva aggiunto subito, 
«dobbiamo guardare aperta 
mente alla situazione reale e al 
le prospettive di crescita delle 
relazioni tra le diverse naziona 
lita. perche «mentre si estende 
la democrazia e 1 autogestione, 
mentre si manifesta un rapido 
sviluppo dell autocoscienza di 
tutte le nazionalità, vengono in 
luce problemi nuovi che si pos 
sono risolvere esclusivamente 
•negli interessi della fioritura 
delle nazionalità, di un ulterio 
re loro ravvicinamento e in 
quelli dell i n t c a società. Inve 
ce ci sono stati dirigenti che 
hanno mostrate in questo oam 
pò una .insudiciente responsa 
oilita* «Influenze negative e 
deformazioni, si sono palesate 
e perfino ci si e trovati di fronte 

a «mantfi stazioni di localismo, 
a ti ndenze alla chiusura najtio-
nalistita utili tk>ria nazionale* 
che sono sfociate in «incidenti 
dc l t i pud i quelli che pocotem-
po ta M sono verificati ad Alma 
Aia. Si t rat ta — aveva de t t o 
Gorbaciov t> la risoluzione lo ri
pete — di questioni che vanno 
affrontate con ta massimo deli* 
cate??a sensibilità e dutt i l i tà 
Ma che vanno affrontate Non 
si può continuare come prima, 
a «tenerle nell ombra», a com-

f iorUirsi come se «parlarne non 
osse opportuno. E qui il rim

brotto, qunii sprezzante, e sta
to rivolto anche agli studiosi d i 
scienze sociali i quali «preferì* 
vano scnvt re t ra t ta t i d i carat
tere bcneaugurale che spesso 
facevano venire in mente p iu t 
tosto dti brindili, conviviali eoo 
non dei t ra t ta t i scientifici» Ri
torno dunque, alle j l r adu ìon , 
del bolscevismo! cho hanno 
sempre significato una «lotta 
intransigente contro le mamfe-
staziom di ristrettezza naziona
le di sciovinismo di localismo, 
di sionismo e di antisemitismo, 
in qualsiasi forma esse si mani* 
fiatino. Ma anche rispetto pur 
la .particolare delicatezza degli 
aspetti nazionali di questo o 
quel problema per le tradizioni 
popolari di vita per la risicola* 
già e I atteggiamento della gen* 
t e . «I sentimenti nazionali de* 
\ o n o essere rispettati , non li sì 
può ignorare, nm con essi non «l 
può neppure civettare 

Gmhetto Chiesa 

Quanto ai risultati, essi di
penderanno da molti fattori 
Non solo cioè dai contenuti 
precisi delle disposizioni legi 
slative che verranno prese 
ma dallo spirito con cui ver
ranno applicate La battaglia 
innovatrice è difficile Questo 
a noi parve chiaro sin dall ul 
timo congresso Da qualche 
tempo i dirigenti sovietici ci 
vanno dicendo — e lo hanno 
ripetuto anche martedì — che 

Una sfida... 
è perfino più difficile di quan
to essi si attendessero Le resi
stenze di cui tanto si parla so
no almeno di un duplice ordi
ne Ce chi è contro puramente 
e semplicemente per concreti 
interessi di posizione o per an
coraggio a dogmi inculcati 
per decenni Ma e e anche chi 

si proclama a favore convinto 
che basti un pò di pazienza 
perché tutto resti come pri
ma Allatto pratico gli uni e 
gli altri ostacolano ugualmen
te le riforme 

Eppure qualcosa di impor
tante si è prodotto in questi 
giorni, ai fini di tale battaglia 

Il campo riformatore, per 
quanto ancora indeterminato 
esso possa essere, ha reso più 
concreto il suo programma, 
arricchendolo di formulazioni 
che cominciano ad andare al 
fondo delle cose Liniero di
battito politico, culturale ed 
economico nel! Urss ne rice
verà nuovo impulso Sono ele
menti importanti ai fini dell e* 
sito di una lotta che, appunto 
perche di lotta reale si tratta, 

resta inevitdbilmente incerto 
In questa battaglia noi au

spichiamo un successo pieno e 
ampio delle forze rinnovati
ci Won lo facciamo perché 
pensiamo di mettere) co&. in 
cerca di una specte di «pater
nità» perduta Per fortuna no
stra nel nostro partito il pen
siero politico, i! dibattito delle 
idee la riflessione su noi stes
si non si sono mai fermati e ai 
loro risultati, che tutti cono
scono, non intendiamo rinun

ciare in nessun caso Lo fat> 
ciamo invtee perché convinti 
che un rinnovamento sarebbe 
positivo innanzitutto per 
! Urss E 1 Urss è un paese 
troppo importante perché alla 
sua evoluzione non si debba 
essere tutti interessati, perfi
no indipendentemente dalle 
nostre convinzioni politiche, 
semplicemente come uomini 
del nostro tempo, 

Giuseppe Beffa 

mata davanti a! portone minac 
ciandola con un coltello l a 
donna ha urlato il giovane ha 
affondato il pugnati Tre colpi 
netta spalla destra p t r farle la 
sciare la horst t ta Maria Uf su 
ria Snngiui lo t cri Hata a Urrà 
( t r i ta il r u g a l o e scappato 
Qualche min it > il <\Ì i stato 
arrestatoti ifji agenti di un i v i 
laute l un tu ivnne tossuodi 
pendente i s Idi LII s t rv i \ano 
per ta dose quotidiana Non e 
riusciio neppure a spiccare 
perche ha colpito la donna 

M t s s a o r a ledieci e trenta di 
sera nel popoloso quartiere di 
Pietralata Un aggressione an 
cora pili t rudele II rapinatore 
usa una pietra per costringere 

La paura a Roma 
Gianna Di Meo 60 anni a con 
segnare i pochi soldi che ha nel 
h !>orsn Colpisce con forza 
slerra pietrate in lesta e sul vi 
si I a pensionata e ricoverala 
in gravi condizioni al Policlint 
t o 

L ult imi scena di «Roma vio 
lenta, si gira venti ore dopo 
nelt androne di un vecchio pa 
lap^o di San Giovanni in Late 
rano Ottorino Chiozzim un 
vetchiet todi 86 anni e il prota 
gonista Vive solo da dieci anni 
in un appartamento arredato a 

meta si arrangia raccogliendo 
cartoni vecchi da rivendere 
Non hai aspetto di chi ha molti 
soldi nel portafoglio Ma viene 
aggredito lt siterò da un ragaz 
zo che gli punta il coltello al 
collo «Aprimi la porta dell an 
parlamento o ti ammazzo, lo 
minaccia Lot tantenne ha pau 
ra e grida il coltelo si infila nel 
la gola I medici lo hanno ope 
rato in serata be l a caverà Die 
ci giorni primo una coltellata 
nel cuore aveva ucciso a villa 
Borghese il dirigente torinese 
Antonio Pohzzotto a Roma per 

un corso d aggiornamento Un 
omicidio per portargli via un 
orologio d oro e un giaccone di 
montone Sempre per rapina il 
18 gennaio, sul marciapiede di 
via San Manno nel signorile 
quartiere Trieste era rimasto il 
corpo senza vita detl anziana 
Amelia Pascucci Quattro colpi 
di pugnale nel petto, per una 
borsa con centomila lire 

«Si siamo preoccupati per 
quanto sta accadendo — dico 
no i dirigenti delle forze dell or 
d i n e - ma non esagerate con i 
paragoni facili Roma non e 
New v"ork e tanto meno il 
Bronx C e pero un problema 
vero 1 eroina costa di più. Na 
sce cosi una geografia delle 
strade off limita, degli angoli e 

dei quartieri da evitare dopo le 
cinque di sera L Eur quando 
chiudono gli uffici e un deserto 
attraversato da automobili che 
passano veloci nei quartieri si 
gnorih dei Panoli e de I Salario 
il tamtam dei capannelli e delle 
portinaie aggiorna ogni matti 
naia lista d n colpi e dei punti a 
rischio La polizia con te sue 
poche volanti (quattro cinque 
per quartieri con più eli cento 
mila abitanti) nonrusce a con 
trollare fc. qualcuno ha pensato 
che si può usare la vendetta 
privata 1 azione di forza Una 
settimana fa un gruppo di gio 
vani, il volto coperto dalle 
sciarpe ha preso a sassate un 
ostello dell esercito della sai 
vozza nel quartiere San Loren 

?o e picchiato alcuni 
nordafricani che dormivano 
nell . a l U r g o d t i poveri. Ona t* 
tod i ra?/isino M era pensato m 
un primo momento l'oi e a m -
vatii un incredibile m e n d i c a 
t o n e I n g i o v a n ì ha telefonalo 
al .M in Usto» dicendo di jwr-
lari i nomi1 del .d r i ippo per l« 
v i t i . .Ali ostello si smercia 
dr iga p t r q u t lo abbiamo col
pii i Si uno s l u h d i i-edere i no
stri amici morire.' di eroina — 
ha del lo h i n o m m o — Colpire* 
ino ancora s*. ci ne sarà («so* 
i n o . Dopo le violenze da s t ra 
da arrivano anche i •{uustwen 
dtlUt notte.*• 

Luciano Fontana 

tlispi nova cht I intervento 
di II irne rmid ano h pre ni art 
I ssi d i v v t r o e s s t n m l t o 
quant meni .necis in . ptr 
coni ludi ri l ali ire ( he l pe 
rn/i ni u n i nirnstnssi e n 
iJi iute ri ssi de 11 t u ni n in na 
7ion ili e i hi st pral tul to il di 
s imulano straniero della tan 
gerite sia davvero . idiut i l i 

Ministro per il Ci m i m m o 
(s iero e il S[ i uilisia ! u n t o 
Mutua qutuid > il u n t ra t to l a 
si \ K tu stipulato m i s t t t i m 
bri 1 )tìl> 1 un?i nari di i t an 
(ieri navali riuniti di d i n vi 
pn duil ri dot.li s ah interr» 
Min P n i ili Impuri mi rivih 
ranti il u t r s i] ni pi 11 s l 

Tangenti sospette 

(d 
Il ili: . tll 

n d m mi I . il I u l . l u i? 
m (UH in h M n » I I I I I K I it ilo* 
nn aveva ini \\\\ i licitisi l ut 
lari s u i il i quisie u s u r o i 
nini n si n*n i hi tale pers i 
n*i| 11 si m iu ri du /ass i du. 
r u m te v s u t hi t qui si i l i 
ini ' Ni park ra poto più lurdt il 

defunto colonnello ( .unannone 
n! (,i id t i Carlo P ik rmo come 
di un traltit inte di dru^n e di 
armi 

Alla pagina 21 del rapporto 
commissionalo ali i Guardi i di 
h n i n z u dall Inquirente si pò 
Ha p ii in ot,ni caso Ungere sol 
l> il capitolo .e nstdera;i( ni . 
che ni ii principali ititi rmtdm 
n d i l h i t l m Michel Al labi le 
•\urhi n n ri ultimi ri ni| iuta 
mi i li idtiitilicaii Ins n ni i si 
s ii i r n t i s Idi s i s Mi pile 
di milioni sen/a s iptr t I ine a 
ehi 

Ma I (Ufirt divi pr u d i r e 
st ] | ir ira voti di i rn 1 t 
s i n ri it 11 r i s i s t u m II muli 
sir Nn 11 ( aprui s j c u s s ri 
ni d t asti r di I ( t ni mir i l i e m 
Us t i ro del suo collida di parti 
tu M i n t a in un intssaL.L.m .ri 
si r\ al issi ino. al presidente 
Si ad lini (ara p r i sml t cosi 
chi da un lato l i inimontau 

assoluto dilla provvigione e 
.ass u elevato. M i c h e dall al 
ir min to la percentuale risulta 
atilmstan?a bassa rispetto alla 
mi dia F che — ttr?a conoide 
ra/if ne — interrompendo brìi 
scamentt le imitative con l I 
rnk pi trtbbero .discenderne 
e ns t t ,uenr i . per tji interessi 
ital ani -et n la puhhhula che 
dir lineile, di solito a lale «dt 
he ila n att ria* 

sptid Imi e nvoca allora il 
mir ir U h i sten C h m b » 
H 1 Indù ina Mari ni 
; . ,1 lt d 11 i l ) i. a l a 

1.1 (| it 11 d Ih I irliripa 
1) M i h i l s I« i 

d u 
i l * 

i a p • l e t t i 

il Hit Ita | uriiluhe politiche 
ali «uti nz7ii7ti ne dil pa^u 
minto A questo punto la qut 
suono rientra re Ile ctlmpcunze 
dtl su j ministi ro. I i n p u ^ n o 
1 H . il governo da il viaaipaf,a 

menti 
I quali soldi prendono subito 

lo strada dt Ila banca Panbas di 
Lussemburgo per la parte ri 
guardante il siriano Auchi Ma 
quei trenta miliardi secondo 
indagi n fatte nel Granducato 
non sarebbero mai arrivati a 
quel destinatario per il quale il 
giverno italiano stanziava la 
bella cifra La società «Dowal. 
dell iri'kcno Auchi non risulta 
infatti intestataria del conto 
ci rren e S0ÌH2 Chi e Auchi ' 
Se ne sa poco Ma si sa che un 
suo so io in un incastro di so 
e it ta di ci modo s u d i nel consi 
jji» d tmministrnnorie di una 
s t u t u i x p t r t import spicia 
liofila m Mi dio Oni nte la .St 
l k h n i S a . Biennio \,\\ irda in 
p i u n c i r t i d lt Jr trance sto 
I iiiin7u Salta fu in pure una 
(elitra indinmiin a un «Cam 
sismo francesiu» in cui il nut 
t in te he firma ton uno scara 
bocchi ì ni ta che .sarebbe he 
ne che il nostro amico di Dama 
sco aspettasse un poco per i no 

ti lupi recapititi a chi di do 
vere L a m a posizione al rif,uar 
do e estremamente, favori volt 
Mi dicono the il signor M M t 
un osso duro Dovresti incan 
cani di trovare un ni i . i / ia loie 
di pari classe. I servizi secreti 
interpellati dalt Inquirente di 
cono di non saper tapi re st 
quella e come si sospetta la 
firma di Santov ilo ni st il dt 
s t ian t ino e 1 ex colkga medito 
e superspia 

Di simili «npj,o?iiitori. (di 
.c lassi .e no) f,li atti de. Il In qui 
reme sononbiiaslnn/a ni foli iti 
l ex pris idtnt i di si?» nt i h ! 
f insidio di Stati» l asqutilt 
Milito (broker di assuurii/ic ni 
e operati re in e\p< rt in p rt 
t,ia capo di t,al mi tt > ih in m 
htn) fa saperi per w m p i ili 
preti ntlert p t r so un i s ili um 
H nte per i .buoni ulhi i. ih t 
avrebbe prestato ne Un tonti 
stata occasioni Un altro hnf 
faele Hongia t ai cusa un e ci di 
aver preso t ilio il botlin i | . r u 
Un a volt f n ire al ministr i 
Manca» die Inani) e di avtrlo 

priv it J u i ingiustamente 
il un i sub uh n j , ilm di qua! 
the ti n t i imu di milioni ehi* flit 
s m h l t d >vuu> 1\« 1 languì 
ni T i u r r ri .Mi dispiace, 
m i ht n m J puirii qui far fuo 
ri un i ,H rs« n i t molto facili"., 
s p i i a ai t mmissiri h di» quel 
ni imnto M e u u ja bexca 

Vincenzo Vasi le 

Dirottar» 
GERARDO CHiAROMONTE 

Cond i re t to re 
LA^1 0 MUSSI 

Direttore tespensnblt* 
Giuseppe F Mennella 

. - J J J. 
JMTA I . T . t i o B l n u 
i -.1 o Mi.nip.t j i . lTtt 

nuriBin 1 « n s I M I a a i>» o-il't-f Mi
lli « o na*. T. S l n n «^Fifl 
f) »< s • » ' « . ÌHV» • HmiiHiMtu»* 
001B!i H i i n via d « Taunne. n t i 
T*-l*( r e n i alino « 9 5 0 3 5 1 ; ] « | | 
4 J S I ; B I ; 2 « a i»i«,» e t 3 4 « t 

N i GÌ INMOVS ininmiia Riemmil S p * 
V • d i . 1 «iB19> & — 0018$ R 0 m | t 

1 I 

file:///crnii
file:///orotmkov
http://dot.li
file://�/urhi

